
Quotidiano / Anno LI / N. 298 ("ESS*!/??" ) * Mercoledì 30 ottobre 1974 / L. 150 

Violenta reazione 
di Israele all'accordo 
di Rabat sull'OLP 

r*CT mmmmmm A pag. 14 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per uscire dalla crisi respingere i ricatti delle forze avventuriste DEMOCRAZIA 
NELLA SCUOLA 

T A I 
•Li di 
— che 

RIPRESA dell'iniziativa 
lotta degli studenti 
nel corso di questo 

mese aveva già fatto regi
strare dei momenti di vasta 
mobilitazione in appoggio 
alle lotte dei lavoratori per 
la difesa del salario e del
l'occupazione, contro il ca
rovita, per un diverso svilup
po economico — giunge que
st'oggi (e ieri a Roma, dove 
la manifestazione è stata an
ticipata di un giorno e ha 
avuto grande successo) a 
una prima scadenza nazio
nale con lo sciopero indetto 
dagli organismi studenteschi 
autonomi. 

Al centro di questa gior
nata di lotta ci sono — e 
non poteva essere altrimen
ti — i temi della democrazia 
nella scuola. Le lotte stu
dentesche di questi anni, a 
partire dal '68'69, hanno in
fatti avuto un ruolo di pri
missimo piano nell'imporre 
questi temi all'attenzione 
del paese: esse hanno dato 
un contributo fondamentale 
a mettere in luce il rilievo 
politico non settoriale della 
questione scolastica e han
no posto in crisi il tradi
zionale ordinamento della 
scuola come « istituzione se
parata », sottratta a ogni 
controllo democratico e al 
fecondo confronto con i pro
blemi della società, gestita 
esclusivamente con gli stru
menti di una direzione di 
tipo gerarchico e buro
cratico. 

' Ma le soluzioni adottate 
dal governo nel varo della 
legge delega e dei decreti 
delegati, se hanno dovuto 
prendere atto della crisi non 
più recuperabile della vec
chia gestione della scuola, 
hanno però cercato di limi
tare (è sin troppo evidente, 
in questo, la preoccupazio
ne moderata) proprio il ruo
lo assegnato alla componen
te studentesca nella parte
cipazione democratica ai nuo
vi organi di governo. Ne è 
prova — per non parlare 
che delle norme più discus^ 
se — l'esclusione di rappre
sentanti degli studenti dai 

• Consigli d i . distretto- scola 
stipo e dal Consìgli 4coJLa|n-
c i ; provinciali e l'assurda 
limitazione (nelle scuole in
feriori al quinquennio, co
me gli istituti magistrali o 
gli istituti professionali, ciò 
ridurrebbe oltre tutto a una 
minoranza spesso esigua gli 
aventi diritto al voto) che 
riserva solo agli studenti 
con più di 16 anni i diritti 
elettorali attivi e passivi per 
la partecipazione agli stessi 
Consigli di istituto. 

E 9 NATURALE perciò che 
la prima rivendicazione 

degli studenti si rivolga al 
governo e alle forze politi
che democratiche per chie
dere un impegno a rivedere 
sollecitamente le norme del 
decreto in modo da supera
re queste negative limitazio
ni. Ma questo obiettivo non 
è isolato, nella piattaforma 
dello sciopero studentesco: 
esso si collega organicamen
te con quello di una com
piuta espansione della vita 
democratica nella scuola 
(basta pensare che per gli 
studenti continuano a esse
re in vigore i vecchi regola
menti fascisti, che debbono 
essere al più presto supera
ti) e con la grande campa
gna delle forze giovanili per 
il voto a 18 anni nelle ele
zioni politiche e amministra
tive; e si congiunge con le 
rivendicazioni per misure 
concrete di diritto allo stu
dio — in stretto rapporto 
con le lotte operaie e po
polari contro il carovita — 
e per la riforma del sistema 
formativo e e insieme per 
lo sviluppo dell'occupazione, 
nel quadro dell'impegno più 
generale per la difesa e lo 
sviluppo della democrazia 
italiana, contro le trame 
eversive e contro i disegni 
di chi vorrebbe far precipi
tare il paese verso l'avven
tura di uno scontro frontale 
e di elezioni politiche an
ticipate. 

H 

Si delinca in tal modo 
una piattaforma che ha al 
suo centro i problemi della 
scuola, ma che li inquadra 
in una visione complessiva 
di lotta per lo sviluppo eco
nomico e civile del paese 
e per il l'innovamento della 
società italiana: è la piatta
forma che gli organismi stu
denteschi autonomi pongono 
alla base anche dell'impe
gno di partecipazione alle 
elezioni per la costituzione 
dei nuovi organi collegiali 
di governo scolastico. 

E' al confronto con que
sta linea che appare evi
dente la miopia e la chiusu
ra settaria di coloro che, 
in nome di una posizione 
che vorrebbe essere « più 
di sinistra », predicano in
vece l'astensione da tali ele
zioni o addirittura il boicot
taggio: e che dimostrano in 
tal modo non solo di non 
rendersi conto che l'asten
sionismo è, anche in questo 
caso, un regalo fatto alle 
forze moderate e conserva
trici, ma soprattutto di non 
intendere il valore politico 
del confronto che si svilup
perà nelle scuole e l'occa
sione che è offerta al mo
vimento degli studenti di 
stabilire un più organico 
collegamento con le forze 
operaie e popolari impegna
te a fare della questione 
scolastica uno dei grandi 
temi di lotta per un diverso 
sviluppo del paese. 

Il ministro Malfatti, par
lando domenica scorsa al
l'assemblea delle ACLI, ha 
creduto di poter liquidare 
con una facile battuta lo 
sciopero studentesco affer
mando che esso sarà, per la 
scuola, un giorno perduto in 
più. Sarebbe sin troppo fa
cile rispondere a Malfatti 
ricordandogli i tanti giorni 
perduti per l'assenza delle 
aule, per i ritardi nelle no
mine degli insegnanti, per 
le mille disfunzioni della 
scuola italiana dovute a una 
fallimentare politica scola
stica di cui la DC è la prin
cipale responsabile; e sareb
be sin troppo facile obiet-

_e i s e . il. suo^jNMjtjto , 
, il,inverno-di.iiui^lSvflàrtB 

itòn avessero voluto è dife
so una soluzione che mor
tifica le possibilità di par
tecipazione studentesca agli 
organi di governo della scuo
la, sarebbe venuta a man
care la prima ragione dello 
sciopero odierno. 

MA CIO' che per tutti deve 
essere chiaro è, soprat

tutto, che gli studenti che 
scendono in lotta hanno da 
tempo superato ogni posi
zione disgregatrice e nulli-
sta, sono giovani che chie
dono una scuola che funzio
ni, che dia un sapere vali
do, che apra prospettive 
non mortificanti di occupa
zione e di lavoro: e proprio 
per questo si battono per 
quelle profonde trasforma
zioni — della scuola e della 
società — che sono indi
spensabili perchè la scuola 
possa rispondere a questi 
compiti. In tal modo essi 
danno espressione, con più 
chiara consapevolezza, a un 
disagio che è così esteso fra 
le grandi masse studente
sche e giovanili e che spes
so si esprime anche in modi 
meno lucidi e consapevoli e 
in forme meno controllate di 
lotta: un disagio che ha le 
sue radici nelle gravi con
dizioni della scuola, nelle 
difficoltà crescenti di tro
vare un lavoro, nel vuoto 
di prospettive anche ideali 
e culturali che è la conse
guenza della crisi di egemo
nia delle vecchie classi diri
genti. 

E' a queste grandi masse 
— e non solo ai gruppi po
liticizzati — che sempre più 
deve avere la capacità di 
guardare il movimento de
gli studenti; ed è su questi 
temi che si misura la ca
pacità delle forze democra
tiche di dare una risposta 
alle nuove generazioni. 

Giuseppe Chiarente 

L'incarico affidato a Moro 
Le dichiarazioni del nuovo presidente incaricato: «strumenti più flessibili» per racco 
gliere una maggioranza di centro-sinistra - Il giudizio sulla situazione - Le dichiara
zioni di De Martino, di La Malfa e dei socialdemocratici durante l'ultima giornata di 
consultazioni - Dissensi nel PSDI alla vigilia della Direzione - Domani i colloqui con i partiti 

Per salario e occupazione 

i -

Scioperi 
oggi 

in molte 
città e 
regioni 

Fermate del lavoro in Piemonte, 
Emilia - Romagna, Umbria, Marche, 
Roma, Cagliari, Bari, Reggio Cala
bria, Palermo e altri grandi centri 

L'incarico per la forma
zione del governo è stato con
ferito all'on. Moro. La deci
sione, praticamente scontata 
alla luce di quanto già si sa
peva circa gli orientamenti 
espressi dalla DC. è stata an
nunciata ufficialmente dal 
Quirinale nella tarda serata. 
quando, concluso il secondo 
ciclo delle consultazioni. Mo
ro è stato convocato dal pre
sidente della Repubblica. La 
formula usata da Leone è 
quella consueta dei mandati 
cosiddetti « ampi »: a Moro è 
stato € affidato l'incarico di 
formare il nuovo governo », 
ed egli €si è riservato di ac
cettare-». Domani comincerà i 
colloqui con i partiti, alla Far
nesina, oggi prenderà parte 
a una riunione della Direzio
ne de. 

Illustrando il senso della 
impostazione cui legherà il 
proprio tentativo. Moro ha 
dichiarato che egli — tenen
do presente il precedente ten
tativo di Fanfani — cerche
rà « strumenti più flessibili 
per raccogliere nella massi
ma unità possibile, almeno in 
fase di transizione, i partiti 
impegnati nella politica di 
centro-sinistra ». Su di essi, 
ha detto, incombe una respon
sabilità « indeclinabile ». 

Dopo il ringraziamento di 
rito al presidente della Re
pubblica, Moro ha espresso 
un giudizio generale sull'at
tuale momento politico. «La 
situazione del nostro Paese 
— ha affermato — è grave, 

,^pecialnve_nte^ ftefchél èssa è^ 
legata-àVùnavità internazio
nale che, se reca segni con
fortanti di distensione, presen
ta una economia mondiale in 
crisi. L'angosciata richiesta 
di chi vorrebbe salvaguarda
re nella maggiore misura 
possibile quanto è stato ac
quisito, con lo sforzo deter
minante dei lavoratori, nel 
faticoso processo di sviluppo 
economico e sociale fin qui 
realizzato in Italia, si accom
pagna alla pur comprensibi
le spinta — ed è una spinta 
che va nel senso della sto
ria — verso il raggiungimen
to di un più alto livello di vi
ta civile per tutti e il rinnno-
vamento della società e dello 
Stato. Da questo groviglio di 
altrettante legittime aspira
zioni, ma irrealizzabili senza 
una seria e graduata pro
grammazione, non si esce pur
troppo — ha detto Moro — sen
za sacrifici che siano ad un 
tempo giusti ed efficaci ». 

Moro, quindi, si è detto si
curo die il popolo italiano 
« è pronto ad accettare i pesi 
che comporta il risanamento 
dell'economia e la rimessa in 
movimento del processo di svi
luppo »; « è pronto — ha sog
giunto — a patto che noi riu
sciamo ad essere persuasivi 
con le nostre parole e le no
stre opere». Si è poi rivolto 
ai giovani, ai lavoratori, alle 
donne, agli imprenditori, per 
chiedere. « in questo momen
to di grande difficoltà», e di 
darci una mano, di avere fi
ducia ». e Una situazione co
me questa — ha detto Moro 
— concorre a logorare te isti
tuzioni, anche altrimenti in
sidiate, e mette in discussione 
quella sicurezza democratica 
che è garanzia di libertà e 
presupposto necessario di 
ogni serio sviluppo economi
co, sociale e politico». 

A tutto questo, ha detto an-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Un'altra grande giornata di 
lotta per il salario, l'occupa
zione ed una nuova politica 
di sviluppo economico vedrà 
oggi la partecipazione di mi
lioni di lavoratori dell'indu
stria, del commercio e (con 
altre modalità) di quelli del
le altre categorie. Scioperi re
gionali si svolgeranno in E-
milia Romagna (la fermata 
sarà di tre ore), in Piemon
te (quattro ore) e in nume
rose città quali Roma, Ter
ni, Perugia, Palermo, Reggio 
Calabria (2t ri»*, Cagliari, 
Bari. Nelle Marche si ferme
ranno per 24 ore gli edili e 
più brevemente le altre ca
tegorie di lavoratori. Altre 
centinaia di manifestazioni a-
vranno luogo in centri mi
nori. 

Nel corso di questa nuova 
azione, che fa seguito a quel
la effettuata ieri e nei gior
ni scorsi nel quadro delle 6 
ore di sciopero indette dalla 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
prima dello sciopero nazio
nale di 4 ore fissato per 1*8 
novembre, si svolgeranno, tra 
le altre, importanti manife
stazioni con il compagno Lu
ciano Lama a Pavia e Boni 
a Perugia. 

L'azione articolata conti
nuerà nei prossimi giorni In 
tutto il Paese con numerose 
assemblee nel corso delle 
quali verrà fatto il punto sul
la rottura nella vertenza per 
la contingenza imposta ai 
sindacati dall'atteggiamento 
intransigente della Confindu-
stria, deUTntersind e della 
ASAP. Lo sciopero déll'8 no
vembre vedrà la partecipa
zione - anche dei braccianti 
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•.Un parziah»- aspetta della, grande manifestazione studentesca ieri a Roma, alla quale hanno partecipato 40vmila giovani ' . w^V; " • - . . "V 

Per estendere e rafforzare la democrazia nelle scuole e nel Paese 

Ieri un grande corteo nel centro di Roma 
Oggi in lotta gli studenti in tutta Italia 

Nella capitale olire quarantamila giovani hanno risposto all'appello dei comitati unitari • «Vogliamo studiare, vogliamo lavorare: per queslo la scuola deve cambiare» 
Delegazione ricevuta da Malfatti che esprime parere positivo sulla riduzione a 14 anni dell'età per eleggere gli organismi scolastici - Previste manifestazioni in ogni città 

Nuovi sviluppi delle indagini per accertare le responsabilità del dissesto 

CRACK SINDONA: ALTRI TRE ORDINI DI CATTURA 
Sono stati approntati dal giudice milanese contro lo stesso « finanziere d'assalto » e contro due dei suoi di
retti collaboratori — L'accusa: bancarotta fraudolenta — Microspie nei telefoni della Banca privata : italiana? 

Dalla nostra redazione 
Tesseramento: 
già al 100% 
i ferrovieri 
di Palermo 

Ancor prima dell'apertura 
ufficiale delle dieci giornate 
del tesseramento, la cel
lula ferroviaria della fede
razione di Palermo ha rag
giunto Il I N per cento de
gli iscritti dello scorso anno, 
con 3M tessera rinnovate. 

MILANO. 29. 
Tre ordini di cattura per 

bancarotta fraudolenta, falso 
in bilancio, bancarotta sem
plice e ricorso abusivo al cre
dito, oltre che per fatti di 
bancarotta fraudolenta, rife-
rentisi tutti a distrazioni di 
somme a titolo vario, sarebbe
ro stati approntati dal giudice 
dr. Viola, contro Michele Sin
done, il suo braccio destro, 
Carlo Bordoni e un funziona
rio di grado elevato (di cui 
non conosciamo ancora le ge
neralità, ma che si dice si 
occupasse di operazioni sul 

cambi e sull'oro) per il crack 
della Banca Privata Italiana. 

I tre nuovi mandati di cat
tura preparati riguardano sol
tanto alcuni fra i principali 
responsabili diretti del cla
moroso dissesto, il quale ha 
potuto maturare solo gra
zie a un clima di appog
gi politici e di connivenze, 
aperte o occulte, che toccano 
soprattutto il modo di gover
nare e di gestire il potere da 
parte della DC. 

Sindona, Bordoni e II fun
zionario, per ora ignoto, sono 
latitanti all'estero. Contro 
un'altra trentina di persone, 
già facenti parte di conslfi: 

Contro il fascismo, per rafforzare e esfendere la democrazia nella scuola e nel Paese, 
oggi scenderanno in lotta gli studenti di tutt'ltalia, aderendo all'appello lanciato dagli orga
nismi studenteschi autonomi. In alcuni centri la giornata di lotta è stata anticipata di un 
giorno. A Roma, ieri, decine e decine di migliaia di giovani — oltre quarantamila — hanno 
dato vita a un'imponente manifestazione indetta dai Comitati unitari, l'organizzazione demo
cratica e antifascista degli studenti romani, che è sfilata per le vie del centro ed è terminata 

al ministero della Pubblica 
Istruzione. Hanno aderito la 
FOCI, la PGSI, la Gioventù 
Aclista, ITJDI (Unione donne 
italiane) e il COGIDAS (l'As
sociazione dei genitori antifa
scisti). E' stata — quella di 
ieri a Roma — una grande 
prova della forza e della ma
turità che il nuovo movimen
to degli studenti ha raggiun
to nella città, dove ì comitati 
unitari hanno estéso la pro
pria influènza a strati sempre 
più larghi di masse giovanili. 
Lo si è visto dalla partecipa
zione massiccia al corteo, no
nostante l'aperto boicottaggio 
dei gruppi extraparlamentari. 
Una partecipazione caratte
rizzata dalla presenza di stu
denti. molti giovanissimi, pro
venienti da varie scuole della 
città e della periferia: non 
solo dai classici e dagli scien
tifici. ma anche e soprattut
to dagli istituti professionali. 
dai tecnici, dai - femmi
nili, dove solo negli ultimi 
tempi è cominciato a sorgere 
un forte movimento di lotta. 
- Ma la « qualità i> della ma
nifestazione è stata fornita 
soprattutto dalle parole d'ordi
ne — che ritornavano negli 
slopans scanditi durante tut
to il corteo — e negli striscio
ni innalzati dai giovani. « Vo
gliamo studiare, vogliamo la
vorare. per questo la scuola 
deve cambiare »; «A quattor-
dicianni possiamo lavorare: a 
quattordicianni vogliamo vo
tare»: «il Parlamento deve 
funzionare; il voto a 18 anni 
deve passare». 

Nelle frasi gridate e sui car
telli erano sintetizzati gli 
obiettivi della piattaforma de
gli organismi studenteschi, sui 
quali si è aperta una vertrn-
za naziona'? con il ministero 
della Pubblica Istruzione e 
con il governo, e che vede nel-

• la manifestazione di Ieri e in 
quelle che si svolgeranno ogei 
solo un momento della mobi
litazione sti'dent«»s«i. Si trat
ta di rivendicazioni che ten
dono a rafforzare e SVÌIUDD*-
re la vita democratica all'in-

Contingenza: 
da novembre 

14 punti in più 
La contingenza scatterà da novembre di 14 punti. Lo ha 

annunciato ieri l'apposita commissione riunitasi all'ISTAT, 
confermando cosi le previsioni rese note nei giorni scorsi. 
Per effetto di questo balzo in avanti record (si pensi che 
nel corso dell'intero '73 gli scatti furono 13) le retribuzioni 
aumenteranno da un minimo di 5.500 a un massimo di 14 
mila lire circa. H che sottolinea una volta di più la giustezza 
della richiesta sindacale di unificare e. rivalutare il punto di 
contingenza, contro cui si oppongono Confindustria e aziende 
pubbliche. Qualora la contingenza fosse-stata calcolata sul
l'intero incremento del costo della vita (3.3 per cento in 
settembre) e non solo sul paniere dei consumi dei lavoratori 
(rincarati del 2,5), il numero degli scatti sarebbe stato note
volmente superiore. ' • - , . . . 

di amministrazione delle ban
che Unione e Privata finan
ziaria, fuse nella Privata Ita
liana, sono stati emessi in
dizi di reato da parte del dot
tor Viola, sempre per banca
rotta fraudolenta. Fra questi 
indiziati figurano importanti 
personaggi dell'alta finanza 
fra i quali Massimo Spada e 
Luigi Mennini, notoriamente 
legati al Vaticano. Collateral
mente alle indagini per la 
bancarotta della Banca Pri
vata Italiana il dottor Urbi-
sci aveva emessi mandato di 
cattura contro Sindona e in
dizi di reato contro altre tren
ta persone per gravi irrego

larità riscontrate nel bilan
cio 1970 alla Banca Unione. 
- A seguito di queste comu

nicazioni era stato, come è 
noto, ritirato il passaporto a 
noti esponenti della finanza 
milanese come Tullio Torchia-
ni, presidente della Bastogi e 
vice presidente della Monte-
dison e a Massimo Spada, 
presente in numerose società 
tra cui il Banco di Roma. Con 
la notizia dei tre mandati di 
cattura contro Sindona e 1 
suol più stretti collaboratori, 

Romolo Galimberti 
(Segue in ultima pagina) 

RIVELAZIONI SUL 
RUOLO DEGLI USA 

NEL «GOLPE» 
CONTRO ALLENDE 
n cSunday Times» di "domenica scorsa 

ha pubblicato un ampio articolo sui re
troscena del colpo di Stato in Cile. La 

. tesi del settimanale londinese, suffragata 
da molte informazioni, è che la lotta con
tro Allende non è stata diretta dalla 
CIA, ma dal governo di Washington, e 
soprattutto da Kissinger personalmente, il 
quale si è servito della CIA. degli istituti 
finanziari internazionali manovrati altra 
verso il ministero del Tesoro, della ma 
rina militare e di ogni altro ente a sua 
disposizione, come di strumenti della sua 
volontà. 
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SPARATORIA 
FRA BANDITI E 
CC A FIRENZE: 

DUE MORTI 
Drammatica sparatoria a Firenze dopo 
l'assalto di quattro banditi ad una banca. 
I rapinatori, usciti da una agenzia della 
Cassa di risparmio, alla periferia della 
città, sono stati affrontati da tre carabi
nieri che hanno intimato l'alt. I banditi 
hanno immediatamente aperto il fuoco fe
rendo gravemente il maresciallo dei cara
binieri Luciano Arrigucci. Gli altri due 
militi hanno risposto a raffiche di mitra 
uccidendo sul colpo uno dei rapinatori. 
Anche gli altri tre banditi sono rimasti 
feriti. Più tardi, uno di loro. Luca Man-
tini. di 28 anni, è deceduto. 

A PAGINA • 

Gregorio Botta 

(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAGINA 11 

0GCI 
il brindisi 

PERSONALMENTE, il 
•*• « nostro » cronista poli- \ 
tico è Luca Giuralo della 
Stampa, nelle cui note tro
viamo il più delle volte 
particolari, anche minori, 
che ci offrono il destro di 
considerazioni secondo noi 
non irrilevanti. Ieri, per 
esempio, nel servizio del] 
« nostro » cronista abbia-

.mo potuto leggere tra l'al
tro: « Moro finalmente ac
cettava, precisando che a-
vrebbe tentato un governo 

' soltanto nell'ambito dei 
centrosinistra. "Ma è quel
lo che vogliamo", ha detto 
Fanfani che poco dopo, du
rante un breve spuntino 
ha invitato gli amici del 
direttivo a "inaffiare*' i 
panini con il vino della 
sua Camaldoli. Quando si 
è sciolto anche il dilemma 
della "rosa" (itforo per 
primo e poi gli altri nomi 
"per cortesia") c'è stato 
anche un brindisi col vino 
di Fanfani ». 

Questi sono i democri
stiani, Allegri, spensierati 
e felici, con Fanfani che 

.tiene in ufficio «i l vino 
della sua Camaldoli ». do
po avere sfiorato il più 
basso livello culturale del
la loro carriera con la scel
ta di un Piccoli, «libano 

' nei lieti calici ».* si direb
bero ignari della situazio
ne in cui versiamo e pas
sano ai rinfreschi. Iddio 
deve essere veramente mi
sericordioso, se all'ultimo 
momento gli ha tenuto la 
mano sulla testa e gli ha 
fatto proporre Moro. Era 
tempo. Ma questi « spun-

' tini » e questi « brindisi » 
vi danno un'idea della loro 

" leggerezza. Governano da 
• trent'anni un Paese, non 
dovevano governare nep
pure un pollaio. Con gli 

'operai che hanno già per* 
duto il lavoro, con quelli 
che lo perderanno, . con 
tante famiglie che sono o 
saranno presto alla fame, 
questi dirigenti democri
stiani fanno cin cin con i 
bicchieri. Dovrebbero farlo 
dando le teste nei muri, 
stravolti da angosciosi pen
timenti. 

'- E questi, invece, sono i 
comunisti. Notava ieri il 
Resto del Carlino che l'on, 
Berlinguer, dopo essere 
stato da Leone, ha reso la 
sua dichiarazione, che i 
nostri lettori già conosco
no, esprimendosi «con fa
stidio», quando ha deplo
rato le lunghe, inutili trat
tative con partiti che già 
avevano progettato lo scio
glimento delle Camere, e, 
« con tono ancora più stiz
zito» ha condannato la DC 
che «ha già fatto perdere 
troppo tempo al Paese». 
Berlinguer non ha « i l vi
no della sua Sardegna » 
con cui alzare il bicchiere. 
E" un comunista, non ha 
voglia di divertimenti e di 
festicciole. Sta con i lavo
ratori e con le loro donne, 
incalzati dalla disoccupa
zione e dalla miseria. L'Ita
lia, del resto, è già divisa 
così: tra coloro che osano 
fare ancora brindisi e co
loro che non sanno più es
sere felici finché c'è, in 
giro, tanta disperazione. 

Fortebraccl* 

Jl 
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Mezzogiorno e bisogni 

alimentari del paese 

La scelta 
dell'irrigazione 

L'annuncio nel corso di un importante seminario ad Ariccia 

I GRANDI giornali di in
formazione, impegnati a 

seguire le vicende della cri
si, non si sono accorti di 
un avvenimento che poteva 
loro offrire invece una indi
cazione precisa su un pun
to importante per il pro
gramma del nuovo gover
no. Si tratta del convegno 
che l'Associazione naziona
le delle bonifiche, delle ir
rigazioni e dei miglioramen
ti fondiari ha tenuto sabato 
scorso a Roma, nella sede 
della FAO. 

In tale convegno sono sta
te riproposte alcune que
stioni di grande rilievo. E* 
stato ricordato, in primo 
luogo, che il deficit della 
bilancia agricoloalimentare 
italiana, che nel 1973 ave
va raggiunto i 2.500 miliar
di di lire, si avvicinerà, nel 
1974, ai 3.000 miliardi (esat
tamente la stessa cifra che 
dovremo spendere in più 
per l'acquisto del petrolio). 
Ma nel settore agricolo-ali-
mentare, il deficit non è cer
to dovuto alla « cattiveria » 
degli sceicchi, ma soltanto 
ai fallimentari indirizzi di 
politica economica perse
guiti dai nostri governanti. 

Si tratta, in questo caso, 
di mettere l'agricoltura ita
liana in condizione di pro
durre una quantità crescen
te di beni necessari per la 
alimentazione, contribuendo 
così a far quadrare i conti 
con l'estero. Da dove co
minciare per aprire una si
mile prospettiva? Il conve
gno ha individuato in un 
piano per l'irrigazione una 
base di rilancio per la no
stra agricoltura. E' stato do
cumentato che è possibile 
costruire nuovi impianti per 
l'irrigazione di 2.133.000 
(due milioni centotrentatre 
mila) ettari di terra e com
pletare la rete degli impian
ti per i quali vi sono già 
strutture fondamentali per 
irrigare 1.723.000 (un mi
lione settecentoventitre mi
la) ettari di altra terra. Un 
totale, quindi, di quasi quat
tro milioni di ettari di terra. 

E' da sottolineare che 
gran parte di tali progetti 
di irrigazione interessa le 
campagne meridionali dove 
urge creare nuove fonti di 
lavoro per assorbire la ma
no d'opera disoccupata. 

Gli investimenti 
Il convegno si è diviso 

quando si è trattato di af
frontare i problemi del fi
nanziamento del piano di 
irrigazione. Si è detto che 
occorrono da quattro a cin
quemila miliardi di lire e 
il presidente del convegno, 
il senatore democristiano 
prof. Giuseppe Medici, ha 
proposto di stanziare cen
tocinquanta miliardi all'an
no. Ci vorrebbero così, ai 
costi attuali, da venticinque 
a trent'anni, superando la 
barriera dell'anno duemila. 
In definitiva il sen. Medici 
p r o p o n e di continuare 
come nel passato. L'esempio 
del piano di irrigazione del
la Puglia e Lucania, che non 
viene mai completato, è .-.ot
to gli occhi di tutti 

Ci si obietterà che occor
re indicare dove è possibile 

reperire i fondi necessari 
per realizzare, per esempio, 
in 10-15 anni, il suddetto 
programma. Si ripropone 
qui la famosa questione del
le « compatibilità », - tanto 
cara all'on. Ugo La Malfa. 

Non intendiamo affatto 
sfuggire a questo problema. 
Si tratta, in definitiva, di fis
sare le cosiddette « scelte 
prioritarie » per il risana
mento e lo sviluppo della no
stra economia. Ora, la pri
ma scelta da fare è proprio 
questa: la trasformazione 
dell'agricoltura per metter
la in grado di contribuire 
al risanamento complessivo 
dell'economia. E' questa, in 
pari tempo, una grande scel
ta per impostare su solide 
basi lo sviluppo delle regio
ni meridionali. 

/ destinatari 
Ciò significa però pren

dere posizione chiara nei 
confronti di altri program
mi come, per esempio, l'ul
teriore espansione della pe
trolchimica. E, infatti, noi 
comunisti ci stiamo batten
do alla testa delle popola
zioni della Valle del Sangro 
contro l'insediamento della 
raffineria e dell'impianto 
petrolchimico. Sfidiamo tut
te le altre forze politiche a 
dimostrare uguale coerenza. 

Ma il reperimento dei fon
di non basta. Si tratta di ve
dere cosa occorre fare per
ché il denaro investito dia 
rapidamente dei buoni frut
ti. Chi dovranno essere i 
veri destinatari degli inve
stimenti: gli agrari assentei
sti o le masse contadine? La 
esperienza del passato di
mostra che, se si vuole crea
re un clima di rinascita nel
le campagne, occorre fare 
la scelta dell'azienda con
tadina alla quale bisogna 
fornire i mezzi tecnici e fi
nanziari al fine di realizza
re le trasformazioni necessa
rie per utilizzare con effica
cia la irrigazione. 

Per raggiungere questo ri
sultato occorre, inoltre, agi
re per limitare lo strapo
tere della rendita fondiaria 
nelle campagne adottando, 
fra l'altro, misure per il su
peramento della mezzadria 
e della colonia. Contempora
neamente occorre trasfor
mare tutta l'impalcatura bu-
rocratico-clientelare del mi
nistero dell'Agricoltura, del
la Cassa per il Mezzogiorno, 
della Federconsorzi e dei 
Consorzi di bonifica. Si trat
ta di puntare sulle Regioni 
come nuova sede di elabo
razione e di attuazione della 
nuova politica agraria, per 
rendere i contadini protago 
nisti della trasformazione 
dell'agricoltura, aiutandoli a 
costruire le necessarie for
me associative. 

Abbiamo così individuato 
un punto essenziale da cui 
dipende se il programma del 
governo vorrà andare alle 
cause di fondo della crisi 
oppure no. Ed è per realiz
zare scelte di questo tipo 
che vanno, poi, ricercate le 
« compatibilità ». Altrimenti 
si tratterà ancora una volta 
di mistificazione o di sem
plici rattoppi. 

Pio La Torre 

I sindacati aprono una nuova fase 
di lotta per la riforma sanitaria 

La prospettiva di azioni articolale a breve scadenza posta da Yerzelif nel rapporto introduttivo svolto a nome della Federazione CGIL-CISL-UIL 
Le contestazioni al progetto governativo e le gravi conseguenze del blocco del decreto per gli ospedali * Oggi le conclusioni di Storti 

Per il blocco delle forniture 

Grave situazione 
negli ospedali 

La crisi finanziaria degli 
ospedali segnala purtroppo 
ogni giorno drammatici episodi. 
Secondo quanto affermano i di
rigenti de-11'ASTRU (l'associa
zione che raggruppa un buon 
numero di aziende produttrici 
di strumenti e attrezzature 
scientifiche) il t Centro di soc
corso » a Milano è tempestato 
di richieste da parte degli ospe
dali dopo che si protrae da una 
decina di giorni il blocco delle 
forniture deciso dalle ditte per 
ottenere il pagamento di alme
no metà dei crediti che vanta
no verso gli ospedali e che as
sommano a 220 miliardi. 

Ecco alcuni dei casi segna
lati. Al centro dialisi dell'ospe
dale di Vasto, in provincia di 
Chieti, mancano i filtri. Era 
stato deciso di escludere il ma
teriale di dialisi dal blocco del
le forniture, ma la ditta che li 
distribuisce non aderisce al-
l'ASTRU e chiede il pagamento 
contro assegno per poter paga
re. afferma, gli operai. 

Il Centro di neurochirurgia 
dell'ospedale di Livorno ha ri
volto una pressante richiesta 

per ottenere un catetere Rai
mondi da applicare ad un bam
bino che versa in pericolo di 
vita. Il catetere sarà inviato 
oggi a Livorno. 

A Monza il guasto di un elet-
trooagulatore ha bloccato l'at
tività di chirurgia plastica. Dal 
centro di cardiochirurgia infan
tile dell'ospedale « Regina Mar
gherita » di Torino è giunta la 
richiesta di aghi atraumatici 
per un intervento sul cuore di 
un bambino di una ventina di 
giorni. 

Il centro di cardiochirurgia 
dell'ospedale di Trieste ha chie
sto, l'8 ottobre, una valvola 
cardiaca artificiale: di fronte 
al blocco delle forniture, pare 
che il presidente dell'ospedale 
si sia rivolto telegraficamente 
a Leone, ma senza risultato dal 
momento che la richiesta è sta
ta ripetuta ieri. 

L'ospedale di Fidenza lamen
ta la scarsità di siringhe per 
iniezioni, mentre le scorte del 
materiale sanitario di più largo 
consumo vanno da un massimo 
di 20 giorni a un minimo di 
sei giorni. 

Per iniziativa della Federa
zione CGIL-CISL-UIL duecento 
quadri sindacali di tutt'Italia so
no da ieri mattina impegnati 
nella scuola di Ariccia (Roma) 
in un serrato dibatitto teso a 
precisare i temi su cui far 
leva per sviluppare l'impegno 
diretto dell'intero movimento or
ganizzato sulla riforma sanita
ria attraverso un'azione artico
lata che, partendo dalla fabbri
ca e dai luoghi di lavoro, si 
colleghi con quanti operano nel
l'ambito delle strutture sanita
rie. promuova più larghe con
vergenze d'iniziativa, consenta 
momenti di sintesi e di azione 
comune a livello di zona e a 
livello regionale. 

Gli elementi che sottolineano 
la necessità e l'urgenza di que
sto impegno complessivo del sin
dacato (non disgiunto peraltro 
dagli altri filoni fondamentali 
dell'iniziativa di questi mesi) 
sono sotto gli occhi di tutti: la 
situazione sanitaria del Paese 
presenta aspetti assai preoccu
panti. aumentano paurosamente 
i casi d'infortunio, drammatiche 
sono le condizioni in cui ver
sano gli ospedali, mentre la 
stretta creditizia rischia di sof
focare anche nel campo sani
tario l'iniziativa delle Regioni. 

Da qui — ha sottolineato il 
segretario confederale della 
CGIL Silvano Verzelli nella re
lazione che ha aperto i lavori 
del seminario — un primo obiet
tivo di rilievo che si pone al 
sindacato: quello di impegnare 
il nuovo governo e le forze po
litiche perché il progetto di ri
forma sia posto al più presto 
in discussione in Parlamento. 

Né, ha aggiunto Verzelli. l'azio
ne del sindacato può fermarsi. 
tanto più in materia come que
sta, sulle soglie delle Camere: 
ai tradizionali confronti con il 
governo e i ministri interessati 
occorre affiancare la ricerca di 
un rapporto di tipo nuovo con 
i gruppi parlamentari e con i 
partiti dell'arco costituzionale at
traverso iniziative non sporadi
che e occasionali, ma median
te un serrato confronto e una 
verifica continua. 

Tanto più che non si tratta 
soltanto di chiedere la discus
sione della riforma ma di conqui
stare tutt'una serie di profon
de modifiche al progetto go
vernativo. Nel ribadire e pre
cisare le osservazioni già for
mulate dalla Federazione, Ver
zelli ha sottolineato a questo 
proposito i cinque punti su cui 
maggiormente insisterà l'azione 
di denuncia e di modifica da 
parte del sindacato: 

1. — la genericità e l'ambigui
tà di molte norme. Ad esempio. 
i termini della prevenzione (che 
deve invece costituire la vera 
colonna portante di una rifor
ma degna di questo nome) e 
della riabilitazione, sono affron
tati in termini inaccettabili, ri
duttivi e accentratori: come pu
re quelli relativi al trasferimen
to delle prestazioni economiche 
e dei servizi medico-legali che 
sembran fatti su misura per 
assicurare la sopravvivenza del-
l'INAIL; 

2. — la assoluta carenza e la 
deliberata insufficienza di altre, 
in primo luogo di quelle rela
tive al finanziamento, pericolo
samente esiguo, del futuro Ser-

I disoccupati avevano bloccato il traffico ferroviario 

Drammatica protesta a Torre A. 
Cinquanta arresti indiscriminati 

Nella città partenopea esiste una situazione drammatica dopo la chiusura di numerose fabbriche pasfaie • Azione 
insidiosa di elementi mafiosi e camorristi - Improvviso e massiccio intervento della polizia • Fermale di protesta 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 29. 

Cinquanta persone sono state 
arrestate oggi a Torre Annun
ziata durante incidenti origi
nati da una manifestazione di 
disoccupati che avevano bloc
cato il traffico ferroviario. Si 
è trattato di una vera e pro-

• pria « retata » che ha portato 
in galera, con pesanti imputa
zioni. una buona parte dei par
tecipanti alla dimostrazione, 
una dimostrazione che ha as
sunto. senza dubbio, toni esa
sperati, ma alla quale è segui
ta una reazione della polizia 
forse senza precedenti. Gli ar
resti hanno suscitato viva emo
zione nella città vesuviana. 
Per oggi sono previste asten
sioni dal lavoro in tutte le fab
briche e le aziende della zona, 
con assemblee. 

A Torre Annunziata esiste da 
tempo una situazione estrema
mente difficile e tesa. In po
chi anni un tessuto industriale 
ricco e qualificato (in partico
lare quello della cosiddetta 
< arte bianca )̂ è entrato in 
una crisi drammatica, che ha 

Conferenza stampa dell'ori. Tina Anselmi al ministero del Lavoro 

L'Italia aderisce all'anno 
internazionale della donna 

Il 1975 scelto dall'ONU per una verifica della condizione femminile nel mon
do - Un comitato di rappresentanti dei partiti e delle associazioni demo
cratiche - Per il lavoro femminile siamo agli ultimi posti tra i paesi CEE 

Anche in Italia, come negli 
altri paesi aderenti alle Na
zioni Unite, il 1975 sarà "ran
no della donna», come ha 
stabilito una risoluzione del-
rONU del 1972. L'iniziativa si 
propone di offrire l'occasione 
ad ogni paese di fare il bi
lancio del progressi compiu
ti da quando le Nazioni Unite 
costituirono nel 1947 la 
«Commissione sulla condizio
ne della donna» e di fare an
che il punto sulle difficoltà e 
gli ostacoli ancora frapposti, 
in misura diversa, all'eman
cipazione femminile La ma
nifestazione conclusiva del
l'anno della donna sarà tenu
ta a Bogotà, in Colombia. 
(probabilmente nel giugno del 
•75) con una Conferenza in
ternazionale sui temi «Ugua
glianza, sviluppo e pace». 

Ieri l'on. Tina Anseim;. sot
tosegretario al ministero del 
Lavoro, in una conferenza 
stampa ha illustrato il signifi
cato della decisione dell ONU 
e il contributo che l'Italia in
tende offrire. La presidenza 
del Consiglio dei ministri ha 
Infatti Istituito un comitato — 
di cui è presidente la stessa 
on. Anselmi — per promuo
vere e coordinare le attività 
nazionali secondo le linee pro
poste dall'ONU. Del comita
to fanno parte rappresenian 
ti di tutti 1 partiti dell'arco 
costituzionale; delia CGIL, 
della CISL e deilUIL; della 
Unione Donne Italiane, del 
CIF. delle ACLL del CNDI. 
dall'Associazione giuriste ita

liane, dell'Alleanza contadini, 
e ancora del Soroptimist. del
la Coldiretti. del Movimento 
arti stiano femminile. 

L'on. Anselmi, dopo aver 
affermalo che in Italia «la 
partecipazione della donna al
la vita politica e sociale è 
nata dalla Resistenza ed è 
stata lesritltmata dalla Costi
tuzione». ha ricordato alcune 
delle conquiste ras zi unte (in 
seguito a dure lotte delle 
masse femminili, sarebbe 11 
raso di sottolinearlo in ogni 
occasione e In questa In par
ticolare). Diritto al voto nel 
46. le leesd del "50 e del "71 

sulla tutela della maternità; 
la legge del 71 istitutiva de
gli asili nido (3 800 ancora 
lontani dall'essere realizzati. 
come ha messo in luce la 
«settimana di lotta* promos
sa dai sindacati a Roma», la 
legge del "73 per la tutela del 
lavoro a domicilio rappresen
tano tappe di notevole signifi
cato nel cammino delie don
ne italiane. 

Tuttavia «rimangono aper
ti - ha riconosciuto l'on. An
selmi - numerosi problemi 
tra i quali, in materia legi
slativa. il più importante è 
l'approvazione della riforma 
del diritto di famiglia» tso-
no note le responsabilità del
la DC per il gravissimo ri
tardo, e i tentativi di snatu
rare la riforma) In campo 
sociale e stata indicata la ne-
rcssità della «creazione di 
servizi per una maternità e 
una paternità responsabili». 

Dopo aver detto che «di fat
to la situazione non ha sem
pre rispecchiato 1 progressi 
realizzati In via di principio, 
sia per difficoltà obiettive, sia 
per 11 più lento evolversi del
le situazioni sociali e di co
stume», l'on. Anselmi ha ri
levato il livello preoccupante 
della occupazione femminile 
d'Italia è agli ultimi posti 
nella CEE). Quanto all'Istru
zione, nonostante gli Incre
menti dei tassi di scolarità 
per le ragazze, queste nelle 
scuole superiori sono molto 
meno presenti del ragazzi. 
Anche la presenza delle don
ne nella vita pubblica, e in 
particolare ai livelli più ele
vati — è stato detto — «ha 
registrato un regresso». 

L'on. Anselmi ha concluso 
affermando che «una prima 
soluzione» può venire dalla 
partecipazione delle donne al
le proprie battaglie 

I problemi delle donne, re
si più gravi dalla situazio
ne di crisi del Paese, emer
gono dunque da questa con
ferenza stampa, anche se non 
nella loro reale drammatici
tà e comunque fuori dal con
testo politico In cui si mani
festano. L'anno Internaziona
le dovrebbe davvero essere 
l'occasione per le forze poli
tiche al governo non soltanto 
di registrare una situazione, 
ma di incidere concretamen
te perchè le masse femminili 
vedano rispettati 1 loro dirit
ti 

coinvolto praticamente tutta la 
vita economica della città. I 
disoccupati sono rapidamente 
diventati migliaia, solo pochi 
dei quali sono riusciti a trovare 
posto in altri settori produttivi. 
le manifestazioni di disoccupati 
si susseguono quasi ogni gior
no da mesi. Molto spesso assu
mono toni esasperati, o risul
tano male indirizzate (a Torre 
c'è un'amministrazione demo
cratica che sta facendo sforzi 
disperati per alleviare il disa
gio di chi è senza lavoro, no
nostante difficoltà e boicottag
gi). C'è. fra l'altro, l'azione in
sidiosa di mestatori legati ad 
ambienti mafiosi e camorristici 
locali che contribuisce ancor di 
più a rendere incandescente la 
situazione, senza che mai la 
polizia abbia fatto nulla per 
bloccare l'azione di queste for
ze. Nelle ultime settimane le 
manifestazioni dei disoccupati 
hanno avuto come centro la 
stazione ferroviaria. Più volte 
fl traffico è rimasto bloccato 
per ore, con conseguenze, sen
za dubbio, pesanti 

Anche questa mattina circa 
centocinquanta persone. Tra cui 
erano anche donne e bambini, 
si sono portate sui binari. 
ostruendoli con masserizie e ap
piccando il fuoco ad alcuni co
pertoni d'auto. La protesta si 
è protratta per qualche ora. I 
treni diretti a Napoli o prove
nienti dal capoluogo partenopeo 
sono stati dirottati per Nocera 
e Cancello. Poi evidentemente 
è partito l'ordine' di porre fine. 
con durezza alla protesta. Forti 
contingenti di polizia, partiti da 
Napoli, hanno sparato lacri
mogeni e caricato i dimostranti, 
fermando chiunque non fosse 
lesto a scappare. II tutto è du
rato pochi minuti, il tempo di 
riempire i cellulari. Due dei 
dimostranti sono rimasti contu
si. mentre uno ha riportato fe
rite guaribili in dieci giorni ed 
è stato ricoverato all'ospedale 
dei Pellegrini, dove ora è pian
tonato. Anche un agente di PS 
è rimasto leggermente contuso. 
A essere bloccati dalla polizia 
sono stati m cinquanta. E. po
che ore dopo, tutti e cinquanta 
i fermati sono stati dichiarali 
in arresto per i reati di blocco 
ferroviario e radunata sedizio
sa. A piccoli gruppi i cinquanta 
(salvo il ricoverato in ospeda
le) sono stati trasferiti, in se
rata al carcere di Poggioreale. 

L'accaduto ha suscitato enor
me impressione a Torre e nei 
centri vicmi. Appare partico
larmente assurdo il fatto che 
la polizia passi dal più assoluto 
lassismo alla repressione più 
dura contro gente esasperala 
per la mancanza di lavoro. Non 
si capisce perchè, ad esempio. 
nulla si sia fatto per individua
re i camorristi che in questi 
giorni, e ancora oggi, hanno 
aizzato i disoccupati, inalan
doli a compiere gesti di estre
ma gravità, mentre poi si sono 
arrestate indiscriminatamente 
decine di persone, la maggior 
parte delle quali sono giovani 
portati alla disperazione dalla 
impossibilità di lavorare. 

A Torre Annunziata in serata 
si sono svolte assemblee nelle 
sedi sindacali, con la parteci
pazione anche dei disoccupati, 
per condannare la durezza del
l'intervento di polizia, e deci
dere le modalità della protesta. 

Felice Piemontese 

Per i disagi insostenibili 

Manifestano i pendolari a Milano 
Paralizzato il traffico ferroviario 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 29. 

Una giusta protesta dei lavo
ratori pendolari ha bloccato 
oggi per l'intera giornata il 
traffico ferroviario Milano-
Venezia e in serata per alcune 
ore l'intera rete da e per Mi
lano. La protesta dei lavoratori 
è stata motivata dal ritardo 
subito da alcuni treni ieri mat
tina, a causa dell'ennesimo 
guasto sulla rete Milano-Trevi-
glio. Nel tratto di tempo che va 
dalle 6,10 alle 7,20, infatti, ha 
smesso di funzionare il dispo
sitivo di distanziamento dei tre
ni fra Melzo e Pioltello ed i 
convogli che transitavano sulla 
linea Milano-Venezia hanno co
minciato a subire ritardi. 

La prima protesta si è avuta 
a Tre viglio, quando un treno di 
pendolari è arrivato alla sta
zione centrale con mezzora cir
ca di ritardo. I pendolari hanno 
occupato i binari unitamente ai 

lavoratori che si trovavano sul 
convoglio. Poco più tardi è 
stato bloccato il traffico ferro
viario anche nella stazione di 
Treviglio ovest. 

1 treni diretti a Venezia o in 
partenza da quella città con 
destinazione Milano sono stati 
dirottati lungo la linea Bo
logna-Verona e la deviazione 
ha comportato ritardi di un'ora 
e mezzo circa. 

Alla stazione di Lambrate 
questi inconvenienti hanno pro
vocato una nuova protesta dei 
pendolari. Alle 18, perciò, con 
il blocco della stazione di Lam
brate. rimaneva praticamente 
paralizzato l'intero anello fer
roviario che corre attorno a 
Milano. 

Infine, attorno alle -19. alla 
stazione di Treviglio veniva 
raggiunto un accordo fra i ma
nifestanti e i dirigenti delle 
ferrovie dello Stato per un in
contro da effettuarsi immediata
mente nella sede della Regione. 

vizio sanitario nazionale che ri
schia di cominciare a funziona
re già con un deficit annuo di 
500 miliardi, e di quelle che 
lasciano del tutto indeterminata 
la base di unificazione dei li
velli assistenziali, oggi enormc-

1 mente differenziati e che vanno 
ricondotti agli standards prece
denti; 

3. — l'ingiustificata attribu
zione di un numero assai alto 
di deleghe in bianco al governo 
(ventisei deleghe) per la solu
zione di questioni decisive. Ad 
esempio, è con il sistema della 
delega in bianco che si preten
de di liquidare il problema del
la produzione e dei controlli dei 
farmaci, o persino lo scandalo 
della pubblicità; 

4. — il carattere spiccatamen
te mercantile che si continua ad 
attribuire alla medicina non af
frontando coraggiosamente (che 
non significa con l'adozione di 
criteri punitivi) il nodo dei rap
porti con il personale medico 
e quello — se ne è già detto — 
dei farmaci e dell'industria del
la salute: 

5. — il mancato recepimento 
di soluzioni che su problemi di 
grande rilievo (ad esempio a 
proposito della partecipazione 
democratica alla gestione del 
Servizio, e delle strutture del 
nuovo assetto sanitario) erano 
state prospettate dal sindacato 
e accolte dal governo ma non 
trasferite nel progetto presen
tato in Parlamento. 

Ma c'è poi anche un motivo 
per cosi dire immediato e at
tualissimo che impone una ra
pida realizzazione della riforma. 
E' il decreto-legge dello scorso 
agosto che prevede tra l'altro 
il ripiano dei colossali deficit 
accumulati per la crisi del si
stema delle mutue mangia-sol-
di (a questo proposito Verzelli 
ha denunciato con forza le re
sponsabilità politiche della man
cata erogazione dei 2.700 mi
liardi) e, soprattutto, il trasfe
rimento dal gennaio dell'anno 
prossimo dell'assistenza ospeda
liera dalle mutue alle Regioni. 

Ben presenti sono al sindaca
to i pericoli gravi ai quali si 
andrebbe incontro se la rifor
ma dovesse tardare a realiz
zarsi. Già stamane il semina
rio ne ha individuati i più gra
vi e socialmente più rilevanti: 
la spaccatura profonda tra l'as
sistenza ospedaliera e gli altri 
contenuti della protezione sani
taria: l'inevitabile aumento del
le degenze ospedaliere; il rischio 
che le mutue — una volta libe
rate del peso dell'assistenza 
ospedaliera che minaccia di ab
battersi sulle regioni prima 
che siano sanati i deficit 
— rafforzino le loro posi
zioni di potere nel tentativo 
di prolungare nel tempo la si
tuazione che verrà a crearsi 
con il nuovo anno; il divieto 
posto alle mutue di istituire, si
no alla realizzazione della ri
forma. nuovi servizi e struttu
re ambulatoriali. Qui il vero 
problema non è tanto di bloc
care la crescita di una rete di 
prima assistenza quanto di svi
lupparla con criteri concordati 
con le Regioni e coerenti con 
le finalità della riforma. 

Dopo il rapporto generale, è 
stato deciso di articolare il se
minario in tre gruppi di lavoro 
(contenuti della riforma; strut
tura del servizio sanitario e par
tecipazione; personale sanitario 
e amministrativo) i cui risultati 
saranno illustrati nel pomeriggio 
di oggi in seduta plenaria, pri
ma delle conclusioni che saran
no svolte dal segretario genera
le della CISL Bruno Storti. Dai 
risultati complessivi del semi
nario, e dalle indicazioni che 
ne saranno emerse, segreteria 
e direttivo della Federazione 
unitaria trarranno a breve ter
mine le decisioni operative, di 
iniziativa e di lotta artico'ata. 
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Su denuncia dell'ufficio sanitario comunale 

Una inchiesta giudiziaria a Roma 
sulle condizioni igienico-sanitarie 
« In un prossimo futuro l'ufficio d'igiene non sarà più in grado di far 

fronte neanche agii interventi più urgenti e indispensabili » 

La situazione igienica di 
Roma è preoccupante. Lo af
ferma l'ufficiale sanitario in 
una sua lettera dalla quale 
ha preso le mosse una inchie
sta giudiziaria iniziata ieri 
dal pretore Gianfranco Amen
dola. 

Nella sua lettera, l'ufficiale 
sanitario del Comune, profes
sor Martelli, ha detto infatti 
chiaro e tondo che « in un 
prossimo futuro, in difetto di 
un adeguato potenziamento 
del personale tecnico, l'ufficio 
di igiene non sarà in grado 
di far fronte nemmeno agli 
interventi più urgenti e indi
spensabili ». Non ci voleva 
che l'Anno Santo a precipi
tare la situazione a livelli an
cora più preoccupanti: e la 
possibilità di stabilire un ade
guato controllo sulle centinaia 
di nuove attività ricettive che 
andranno ad aggiungersi alle 
migliala già esistenti sono, 
per il prof. Martelli, decisa
mente aleatorie. 

Molte, tuttavia, sono state 
le richieste avanzate dall'uf
ficiale sanitario per ottene
re un potenziamento del per
sonale tecnico, medico, para
medico ispettivo ecc.) al fine 
di rafforzare I servizi di pri
maria importanza quali, per 
esempio, la vigilanza scola
stica, la profilassi delle ma

lattie infettive, la vigilanza 
sugli alimenti, il suolo abi
tato e l'inquinamento dell'am
biente. 

Ma è assai più grave che 
oggi un'autorità ufficiale ca
pitolina riconosca che nulla è 
stato fatto da chi ne aveva il 
dovere, neppure dopo la de
nuncia costante di cittadini, 
associazioni, consiglieri comu
nali del nostro partito, magi
strati. 

La conseguenza immediata 
di questa inerzia è verificabile 
nell'altissima percentuale di 
morbosità che si riscontra 
nella capitale per malattie 
come l'epatite virale o la feb
bre tifoide. Nei rioni del Cen
tro storico — che sono tra 
quelli maggiormente privi di 
attrezzature sanitarie, men
tre gli edifici umidi e fatiscen
ti si contano a centinaia — 
nel 1972 ci sono stati 162 casi 
di epatite virale, con una mor
bosità dell'82,7 ogni centomi
la abitanti. 

Del resto, potrebbe essere 
diversamente quando gli ul
timi interventi di sistemazio
ne della rete fognatizla risal
gono al 1884, anno del colera 
a Napoli? In compenso, sono 
ancora in funzione la cloaca 
massima di Tarquinio Prisco, 
le fognature papali e quelle 
progettate alla fine del se
colo scorso. 

Giornalista 

di Paese Sera 
espulso dalla 
sala stampa 
del Vaticano 

Il giornalista Lillo Spadini. 
di «Paese sera», è stato so
speso a tempo indeterminato 
dalla sala stampa della Santa 
Sede. Con una lettera del di
rettore della sala stampa. Fe
derico Allesandrini, il provve
dimento viene motivato con 
l'atteggiamento « irriguardo
so» assunto dal giornalista 
in un suo servizio sul Sino
do corredato da disegni. 

n comitato di redazione di 
«Paese sera», in un comuni
cato giudica speciose le argo
mentazioni contenute nella 
lettera e attribuisce alla de
cisione del Vaticano il carat
tere di un attacco alla liber
tà di stampa e al diritto di in
formazione. Per questo moti
vo chiede al ministro degli 
Esteri, on. Moro, alla Fede
razione Nazionale della Stam
pa e all'Ordine dei giornali
sti un intervento perché 11 
provvedimento sia revocato. 

Stamane presso il gruppo comunista alla Camera 

Casa: incontro dei 
parlamentari PCI 
con cooperatori e 
costruttori edili 

Verranno discusse le questioni più ur
genti della ripresa nel settore edilizio 

Questa mattina, presso la 
sede del gruppo comunista 
alla Camera, i parlamentari 
comunisti della Commissione 
lavori pubblici della Camera 
e del Senato si incontrano 
con i rappresentanti del-
l'ANCE e delle cooperative 
di produzione e lavoro ap
partenenti alle tre organizza
zioni cooperative nazionali. Lo 
scopo della Iniziativa dei par
lamentari comunisti è quel
lo di una verifica comune 
sulle questioni che oggi sono 
aperte drammaticamente nel 
settore della edilizia, il qua
le ha bisogno, perché possa 
uscire dalla crisi In cui ver
sa, dell'impegno comune del
le forze che ad esso sono 
più direttamente Interessate. 

Le questioni aperte sono 
molteplici e tutte riconduci
bili allo stato di grave crisi 
in cui versa il settore edili
zio per il convergere di una 
serie di fattori che vanno dal
la mancata rapida attuazio
ne della legge per la casa 
(la legge 865), alla persisten
te stretta creditizia ed agli 
alti tassi di interessi richie
sti per l finanziamenti, al pe
so preponderante della ren
dita finanziaria delle banche 
che erogano 11 credito; alla 
estrema macchinosità e len

tezza burocratica delle pro
cedure che sovraintendono al
la edilizia popolare pubblica. 

Come riflesso di questo sta
to di cose, si sta oramai ge
neralizzando 11 fenomeno del
le gare di appalto che van
no deserte, con la conseguen
za che molti programmi di 
edilizia popolare restano bloc
cati. Una delle cause delle 
gare deserte, secondo 1 co
struttori, sta nel fatto che 
essi non riescono ad avere 
a disposizione le somme ne
cessarie per avviare e porta
re avanti le opere in attesa 
dell'arrivo dei finanziamenti 
statali. In molti casi, sareb
be possibile ottenere queste 
somme, ma solo a tassì di 
interessi molto alti. 

Il problema di fondo, dun
que, resta quello delle risor
se finanziarie a disposizione 
della attività (non speculati
va) del settore edilizio. A que
sto proposito, da più parti 
è stata avanzata la proposta 
della istituzione di una Finan
ziaria la quale abbia il com
pito di raccogliere risorse e 
impiegarle nella edilizia pub
blica popolare con fini non 
speculativi. In tal modo ver
rebbe ad essere superata la 
strozzatura costituita dal peso 
dell'attuale sistema creditizio. 

In commissione al Senato 

Accolta la richiesta 
del PCI di discutere 
le scelte della CEE 

Nonostante la chiusura delle Camere, verranno af
frontate le questioni della politica agricola, regio
nale e sociale, i prestiti agli Stati membri, i pro
blemi monetari ed energetici - Oggi la riunione 

La giunta per gli affari del
la comunità europea del Se
nato, che Ieri si è riunita 
su richiesta del gruppo comu
nista, dopo un ampio dibat
tito ha accolto la richiesta 
del PCI di discutere e di e-
sprimere l'orientamento del 
Parlamento su una serie di 
questioni comunitarie di rile
vante importanza che hanno 
riflessi decisivi sulla situa
zione italiana. SI tratta della 
politica agricola, regionale e 
sociale; dei prestiti agli Stati 
membri, della richiesta della 
Gran Bretagna di una rine
goziazione della adesione al 
Trattati di Roma; del proble
mi monetari ed energetici. 

Ieri la giunta non è entra
ta nel merito dei problemi 6ol-
levati dal gruppo comunista, 
affrontando, In via pregiudi
ziale, la questione se la ri
chiesta del PCI dovesse o me
no essere accolta. La deciso
ne. presa In modo quasi una
nime, è stata In senso favo
revole, malgrado l'opposizio
ne del senatore Sceiba soste
nuto tiepidamente da un al
tro senatore democristiano. 
La 6Ua tesi era che non sa
rebbe stato opportuno con
vocare le commissioni duran
te la crisi di governo. 

Si sono invece associati al
la tesi della convocazione, so
stenuta dal gruppo comuni
sta, i senatori Tullia Caret-
toni della Sinistra indipenden
te, Corona e Minnocci del PSI, 
Cifarelli del PRI e, in defini
tiva, lo stesso presidente del
la giunta, il senatore de Pe
coraro. 

L'argomentazione di fondo 
dei comunisti, oltre a riferir
si all'esempio delle commis
sioni della Camera convoca
te per le vicende del SID e 
per l'affare Sindone, si è cen
trata sulla pecularietà delle 
funzioni della giunta per gli 
affari europei. Ad essa il nuo
vo regolamento affida il com
pito di intervenire in tutta la 
complessa faccenda comuni
taria, sia nel momento della 
formazione delle decisioni co
munitarie, sìa successiva
mente, e ciò per assicura
re, tra l'altro, un raccordo 
tra il governo, il Parlamento 
italiano e la delegazione dei 
parlamentari italiani al Parla
mento europeo. 

La crisi di governo — han
no sostenuto i senatori comu
nisti — non arresta le delibe
razioni comunitarie e un go
verno dimissionario continua 
a partecipare alle deliberazio
ni comunitarie che impegna
no il Paese anche a lunga 
scadenza, con riflessi sul dirit
ti dei cittadini e sul bilan
cio dello Stato. 

Se utile è sempre la fun
zione della giunta in tempi 

: normali. Indispensabile diven
ta in periodi come questi in 
cui il governo, privo di una 
valida rappresentanza, ha più 
che mai bisogno del soste
gno del Parlamento. Inoltre 
ciò è tanto più necessario 
quando all'ordine del gior
no della CEE sono questioni 
di estrema gravita. 

Pertanto la giunta ha deci
so di convocarsi di nuovo 
per stamane alle ore 10. Par
teciperà anche un rappre
sentante del governo. Non po
tendo essere presente il mi
nistro degli esteri Moro, im
pegnato per la soluzione del
la crisi di governo, parteci
perà alla riunione il sottose
gretario agli Esteri Pedini. 

La FGCI per 
la ricorrenza 

del 4 novembre 
I GIOVANI COMUNISTI 
IMPEGNATI NELLA DIF
FUSIONE DELL'UNITA' 

In occasione del 4 novem
bre la segreteria nazionale 
della FGCI fa appello a tut
te le proprie organizzazioni, 
alla gioventù democratica e 
antifascista, a rafforzare ed 
estendere l'iniziativa per il 
rinnovamento democratico 
delle forze armate. La gior
nata delle forze armate del
la Repubblica sia degna
mente celebrata dall'impegno 
dei giovani a conoscerne e 
a discuterne con serietà i 
problemi e le loro possibili 
soluzioni, per consolidare il 
rapporto fra le forze arma
te e lo sviluppo della vita 
democratica cui aspira il 
paese e venga riaffermato 
in questa occasione il carat
tere di espressione unitaria 
del popolo a presidio della 
autonomia e delle istituzioni 
democratiche dell'Italia, co
me è stato nella Resistenza 
e come è prescritto dalla 
Costituzione antifascista. 

In questo spirito i giovani 
comunisti siano portatori del
le proposte dei comunisti 
italiani fra i militari di ogni 
grado, e in primo luogo fra 
i giovani di leva, in ogni fa
miglia, nelle fabbriche e nel
le scuole, anche con un gran
de impegno di diffusione del
l'Unità per il 3 e il 4 no
vembre. 

Ieri i funerali 

del compagno Rubeo 
Una folla di centinaia e 

centinaia di lavoratori, di 
compagni e di cittadini roma
ni ha dato ieri l'ultimo sa
luto al compagno Amedeo Ru
beo, scomparso sabato scor
so all'età di 65 anni. Per an
ni dirigente sindacale e dal 
partito a Roma, consigliera 
comunale e per due legisla
ture deputato, Amedeo Ru
beo — come ha ricordato ieri 
il compagno Onesti alla fol
la raccolta davanti al cimi
tero del Verano — fu fin da
gli anni che hanno seguito la 
Liberazione, segretario provin
ciale del sindacato degli auto-
ferrotramvierl. Tranviere an
che lui, fu eletto al consi
glio comunale di Roma t 
quindi deputato nel '53 e '63. 

Tra le centinaia di perso
ne che hanno seguito il fere
tro moltissimi erano i tran
vieri, i cittadini di San Lo
renzo, che era il suo quar
tiere, i compagni delle se
zioni e della Federazione ro
mana, e in rappresentanza 
del gruppo parlamentare co
munista i compagni Pochetti 
e Anna Maria Ciai. 

Alla moglie e ai figli le fra-
teme condoglianze della sa» 
zione comunista dell'ATAC, 
del sindacato autoferrotran
vieri, della Federazione dal 
PCI e de l'Unità. 
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Un libro di Wlodzimierz Brus 

SOCIALISMO 
E SISTEMA POLITICO 

Una analisi del rapporto tra democrazia e processi di socia
lizzazione della proprietà nelle diverse esperienze storiche 

i» 

Il titolo di questo ultimo 
lavoro di Wlodzimierz Brus 
pubblicato dagli Editori 
Riuniti (W. Brus, Sistema 
politico e proprietà sociale 
nel socialismo, Roma 1974, 
276 pp.), è molto fedele al 
suo effettivo contenuto. Il 
problema che l'autore si po
ne e che costituisce il filo 
rosso di tutta la sua ricerca 
è infatti a) se e in che mi
sura sia stata realizzata nei 
paesi socialisti una effettiva 
« proprietà sociale » dei mez
zi di produzione e b) ove 
si riconosca che tale obiet
tivo non ò stato raggiunto 
o è stato raggiunto solo par
zialmente, se e in che mi
sura il « sistema politico » 
attualmente vigente favori
sca il suo raggiungimento. 

La risposta cui il Brus 
perviene sulla base della 
propria analisi dell'attuale 
struttura politica ed econo
mica dei paesi socialisti è 
negativa nei confronti di en
trambi questi interrogativi. 
Sotto l'aspetto economico il 
modello di socialismo rea
lizzato nell'URSS e negli al
tri paesi socialisti è da lui 
definito « socialismo stata
le », come un sistema eco
nomico cioè in cui alla na
zionalizzazione e statizzazio
ne dei vari settori dell'eco
nomia non ha corrisposto 
una diffusione del controllo 
esercitato su di essi da par
te dei produttori e dei con
sumatori. Ne è perciò con
seguito che le ragioni del 
piano, anche se errate, ten
dano sempre a prevalere su 
quelle del consumo e del be
nessere sociale. Per quanto 
concerne il sistema politico, 
esso, sempre secondo il 
Brus, è strettamente funzio-
nalizzato al sistema econo
mico e si contraddistingue 
anch'esso per un alto grado 
di concentrazione dei poteri 
a beneficio del partito, al 
punto da legittimare l'uso di 
un'espressione quale « ditta
tura totale », una variante 
assai scoperta del termine 
corrente nella pubblicistica 
occidentale di totalitarismo. 
Di più: il sistema del mono
partitisnio - costituisce il 
principale ostacolo ' a una 
evoluzione dei rapporti e 
delle strutture sociali nel 
senso di una più larga rea-
lizazzione del principio della 
« proprietà sociale ». 

Alternativa 
Partendo da queste ana

lisi, è naturale che l'atten
zione del Brus, come quel
la di altri economisti dei 
paesi socialisti, sia attratta 
dal modello « autogestiona
le » jugoslavo, per verificare 
se e in che misura esso 
costituisca una reale alter
nativa al < modello statale » 
degli altri paesi socialisti. 
Anche in questo caso la ri
sposta cui il Brus perviene 
è, a differenza di altri (per 
esempio Ota Sik), di carat
tere negativo. Per dirla con 
le sue parole « si potrebbe 
dire che il modello auto
gestionale concepito come 
insieme coerente costituisca 
un tentativo di risolvere la 
socializzazione dei mezzi di 
produzione non imprimendo 
alla proprietà pubblica qua
lità peculiari che la trasfor
mino in proprietà sociale... 
bensì limitando il caratte
re pubblico della proprie
tà » (p. 124). Lo stato ten
de in altre parole a limi
tare il suo ruolo di piani
ficatore e di produttore di 
macrodecisioni economiche 
che, in quanto tali, investo
no necessariamente scelte 
di fondo e di lungo perio
do, ma consena le sue ca
ratteristiche essenziali di or
ganismo non sottoposto a 
controllo democratico. In 
tal modo esso rinuncia ai 
vantaggi di una pianificazio
ne, che si impongono a tut
ti i sistemi sociali, senza al
cuna reale contropartita. La 
via da seguire non è per
ciò secondo Brus quella del
la « spoliticizzazione dell'eco
nomia », ma quella al con
trario della « democratizza
zione della politica ». 

Il socialismo non può in 
altre parole rinunciare a 
una pianificazione generale 
e centralizzata, ma deve 
sforzarsi di mettere in atto 
strumenti politici che con
sentano l'armonizzazione del
l'interesse generale con gli 
interessi dei cittadini e con 
l'efficienza economica. 

Partendo da questi pre
supposti, il Brus passa suc
cessivamente ad esaminare 
l'evoluzione che ì singoli sta
ti socialisti hanno conosciu
to dopo il 1956. Ci è natu
ralmente impossibile dar 
conto in questa sede dei 
vari aspetti e delle varie 
precisazioni in cui si arti
cola questa analisi, che è 
assai puntuale specie per 
fuanto riguarda l'espcrien-
la polacca più vicina e più 
forniiiarc al Brus. Dobbia

mo limitarci alle conclusio
ni; che sono assai esplicite 
e nette. A giudizio del Brus 
gli sviluppi successivi al XX 
Congresso non hanno so
stanzialmente modificato il 
modello del « socialismo sta
tale », ma si sono limitati 
ad apportarvi qualche ritoc
co. 

Per quanto concerne in
fine le previsioni, il Brus 
si limita a constatare che 
« esiste una necessità og
gettiva di socializzazione e 
pertanto di democrazia poli
tica », ma, come del refi lo 
aveva precisato sin dall'in
troduzione (p. 10), si astie
ne dall'affrontare il « pro
blema se e in che modo 
questa esigenza possa esse
re soddisfatta in condizioni 
concrete » (p. 268). Ciò che 
è certo è che un processo di 
rinnovamento non può non 
investire, a pena della sua 
stessa efficacia, il livello 
dei rapporti e delle istitu
zioni politiche. Non esiste 
in altri termini una solu
zione puramente economica 
degli stessi problemi econo
mici: una conclusione che 
ci pare particolarmente in
teressante specie quando, 
come nel paso del Brus, vie
ne da un economista. 

Ci siamo limitati fin qui 
ad esporre, ci auguriamo il 
più fedelmente possibile, il 
contenuto delle argomenta
zioni del Brus. Cerchiamo 
ora di svolgere qualche con
siderazione sul problema 
che ci sembra costituire il 
nucleo del suo lavoro, quel
lo cioè dei caratteri e della 
natura della democrazia so
cialista nell'Unione Sovie
tica e nei paesi di demo
crazia popolare. 

Sulla falsariga delle teo
rizzazioni ufficiali che di es
sa viene abitualmente data, 
il Brus distingue tre ele
menti costitutivi. Il primo 
è, ciò che egli definisce lo 
« elemento genetico », il 
fatto cioè che, come osser
va Togliatti nella sua inter
vista a Nuovi Argomenti, 
gli Stati socialisti abbiano 
la loro « fonte di legittima
zione » in una ' rivoluzione 
che ha spazzato via il pre
cedente ordinamento socia
le e ne ha instaurato nuovi 
rapporti sociali. E' un ele
mento cioè di carattere sto
rico. Il secondo elemento è 
quello « socio-economico » e 
corrisponde, ci sembra, a 
quello che nel linguaggio po
litico corrente vengono chia
mate le « conquiste » della 
rivoluzione: il ricambio ra
dicale nella composizione di 
classe delle classi dirigenti, 
la nazionalizzazione degli 
strumenti di produzione, la 
estensione generalizzata del
l'accesso alla scuola e del 
diritto a un istruzione qua
lificata a tutti. Infine il 
terzo elemento è quello più 
propriamente « politico », at
tinente cioè al sistema di 
governo e delle istituzioni 
vigenti. L'importanza e la 
rilevanza di questi tre ele
menti ai fini di una defini
zione della « democrazia so
cialista » vanno, secondo il 
Brus. in un ordine crescen
te. Se l'elemento «geneti
co » e quello « socio-econo
mico » sono ovviamente « im
portanti », è vero però an
che che « l'importanza di 
questi elementi si attenua 
col passare del tempo » e 
che « in secondo luogo essi 
non risolvono affatto il pro
blema. neanche nel primo 
periodo post-rivoluzionario » 
(pp. 63-64). Ciò che invece 

è decisivo è l'elemento poli
tico e istituzionale, quello 
appunto che, come è evi
dente da quanto si è sin 
qui esposto dell'analisi del 
Brus, esiste soltanto nelle 
teorizzazioni ufficiali, ma 
non trova riscontro effettua
le nella realtà del « sociali
smo statale » e della « dit
tatura totale ». 

Debbo dire che a mio giu
dizio questa giustapposizio
ne e questa gradazione dei 
vari elementi costitutivi del
la « democrazia socialista » 
mi sembra viziata da alcuni 
elementi di artificiosità. Ri
tengo che, se proprio vo
gliamo mantenere la distin
zione, il peso dell'elemento 
« genetico » e di quello « so
cio-economico » sia tutto 
sommato più rilevante di 
quanto non sembri al Brus 
e che comunque esso non 
possa esser distinto da quel
lo dell'elemento politico. La 
democrazia socialista è in 
altre parole un intreccio as
sai complesso di elementi 
storici, economico-sociali e 
politico-istituzionali. Non si 
tratta di una questione a-
stratta e di parole, ma di 
una questione di sostanza e 
di grande rilevanza « pra
tica ». 

Ideologia 
Ad un certo punto del suo 

lavoro il Brus osserva come 
i dirigenti dei paesi socia
listi non possono « fare a 
meno » nella loro azione di 
governo dal richiamarsi al
l'* ideologia ufficiale » e ai 
princìpi di « potere popo
lare », di « uguaglianza » e 
di « compartecipazione » cui 
quest'ultima si richiama sto
ricamente. Il problema — ci 
sembra — è di spiegare per
ché essi non possono fare 
a meno di queste legittima
zione. In un socialismo di 
tipo statale e in una ditta
tura totale non si può esclu
dere che altri parametri e 
altri valori possano essere 
imposti dall'alto. Non si può 
escludere ad esempio una 
stabilizzazione delle società 
socialiste sulla base di rap
porti sociali e di valori di 
tipo tecnocratico, tanto più 
che, come il Brus rileva nel
la parte finale del suo la
voro, esistono, e non solo 
nei paesi socialisti, tenden
ze oggettive che favoriscono 
uno sviluppo di questo tipo. 
Del resto ciò, in parte, è 
avvenuto ed avviene. Se pe
rò, malgrado tutto, non si 
può « fare a meno » della 
« ideologia ufficiale » ciò av
viene a mio giudizio perché 
i rapporti sociali e i valori 
di cui è permeata la convi
venza civile non permetto
no che essa sia ignorata. 
Anche la rivoluzione socia
lista, come quella francese 
del 1789, ha i suoi « immor
tali princìpi », profonda
mente radicati nella società. 
E finché essi costituiranno 
il tessuto e delimiteranno 
il sistema dei valori domi
nanti ci saranno fondati mo
tivi di ottimismo. Da questo 
punto di vista la stessa espe
rienza dei paesi socialisti 
dopo il 1956 non appare sot
to una luce esclusivamente 
negativa, ma come un tra
vagliato processo in cui vi 
sono state sì pause e anche 
passi indietro, ma che con
tinua ad essere aperto a 
una pluralità di sviluppi. 

Giuliano Procacci 

Un profondo travaglio messo in luce dall'ampia discussione 

Le Chiese del Sinodo 
Portatori di esperienze diverse, i vescovi non hanno trovato accordo sul documento conclusivo — L'hanno 
sostituito con una dichiarazione in cui si sottolinea lo stretto rapporto fra « evangelizzazione e piena li
berazione degli uomini e dei popoli», accogliendo le istanze recate dagli episcopati del Terzo Mondo 

Terminato il 26 ottobre il 
IV Sinodo mondiale dei ve
scovi, dopo un mese di vivaci 
dibattiti che hanno jnesso a 
confronto vecchie e nuove 
mentalità coesistenti nella 
Chiesa, da più parti si 
cerca di fare un bilan
cio e non pochi tendono a 
parlare di « fallimento » par
tendo dal fatto che l'assem
blea sinodale non • è riuscita 
ad approvare un documento 
organico conclusivo, sia pure 
a maggioranza, per definire, 
come era stato preannunciato, 
la posizione e l'impegno del
la Chiesa di fronte alle istan
ze del mondo contemporaneo. 

In verità, un « progetto » 
era stato presentato il 22 ot
tobre all'assemblea dei ve
scovi perchè servisse di base 
per il documento finale, ma 
era stato respinto a larga 
maggioranza nelle parti Qua
lificanti in cui i padri sino

dali avrebbero dovuto dare 
indicazioni concrete circa la 
posizione e l'impegno della 
Chiesa in rapporto ai proble
mi che erano emersi dal Si
nodo e che riguardavano la 
promozione umana, il dialogo 
con i non cristiani e con i 
movimenti di ispirazione so
cialista, il mondo operaio, i 
giovani, il ruolo della donna 
nella Chiesa e nella società. 

La manovra condotta dalle 
forze più moderate e conser
vatrici del Sinodo in collega
mento con gli elementi pili 
arretrati della Curia romana 
per diluire le istanze poste 
dalla discussione in un do
cumento generico e adatto 
per tutte le occasioni non era 
piaciuta ai vescovi latino-ame
ricani, africani e asiatici, i 
quali incalzati da realtà so
ciali esplosive caratterizzate 
da forti ingiustizie strutturala 
e da soprusi di natura politi

ca non potevano ritornare nei 
loro paesi con in mano solo 
belle parole. « / delegati — 
dichiarava subito l'americano 
moìis. Quinti — si aspettava
no poche pagine con l'indica
zione di alcune proposte pa
storali concrete. Si sono visti 
piovere, invece, dall'alto un 
trattato in latino e soprattut
to infedele al dibattito ». 

Proprio qualche giorno pri-
ma che il progetto-base fos
se respinto, il card. Evaristo 
Arns, arcivescovo di S. Pau
lo del Brasile, aveva detto, 
facendosi anche interprete 
della maggioranza dei vesco
vi latino-americani, che « la 
Chiesa deve schierarsi dalla 
parte degli sfruttati e soste
nere coloro che soffrono o so
no in carcere ed operare per 
mettere in crisi gli oppressori 
ed i carcerieri ». Il prestigio
so arcivescovo di Olinda e 

La guerra in Cambogia 

Prosegue aspra la guerra in Cambogia dove il regime di Phnom Penh cerca di allentare 
la pressione delle forze di liberazione, con operazioni e rastrellamenti che colpiscono so
prattutto la popolazione civile. Nella foto si vede un ferito delle forze di Lon Noi che 
viene portato via in barella, nei pressi della città di Trapeang Kraloeng, a sud est di 
Phnom Penh, dove sono in corso duri combattimenti 

La mostra a Reggio Emilia delle « opere antifasciste » di Mazzacurati 

Sculture della Resistenza 
Una ricerca in cui rivive il clima culturale e morale della lotta di liberazione — Un realismo 
critico che si esprìme attraverso l'immagine di un'umanità che lotta per gli ideali della libertà 

Nostro servìzio 
REGGIO EMILIA, ottobre 

In occasione della « Qua
driennale» del 1943, Emilio 
Cecchi notò nelle sculture 
esposte di Marino Mazzacu
rati « un'espressione dalla 
analitica crudeltà quasi rina
scimentale; espressione, in
tendiamoci, cauta e rattenu
ta, ma al medesimo tempo 
voracissima nel predare la 
realtà di tutti i suoi elemen
ti significativi ». 

Questa « voracità del rea
le» appare ancor oggi come 
la caratteristica più saliente 
delle opere di Mazzacurati, e 
potremmo parlare anche, per 
antonomasia, di «voracità del 
vero » nel contesto storico in 
cui lo scultore visse, e quin
di di un antifascismo che si 
esprimeva naturalmente, sen
za soluzioni dì continuità e 
senza mediazioni, nella sua 
stessa ricerca artistica. Di 
Marino Mazzacurati (bologne
se, che visse a lungo, oltre 
che a Roma, anche nel Reg
giano, a Gualtieri, ove ebbe 
la ventura di scoprire Liga-

bue) si tiene in questi gior
ni a Reggio Emilia, nel Pa
lazzo dei civici musei, nel 
quadro delle celebrazioni del 
trentesimo anniversario della 
Resistenza, una importante 
mostra antologica, allestita 
per iniziativa del Comune. 

La indicazione apparente
mente generica dì « opere an
tifasciste» che si legge sul 
frontespizio del catalogo del
la mostra, suggerisce in mo
do specifico che lo antifasci
smo è stato assunto da Maz
zacurati non come occasiona
le motivo, come uno dei tan
ti temi che potevano coinvol
gere il suo interesse, ma co
me la sostanza stessa della 
sua espressione artistica, un 
modo significante che inve
ste perentoriamente — senza 
divagazioni, alternative, fughe 
o vacanze — la concezione 
del mondo dell'autore, che si 
alimenta di un continuo e dia
lettico rapporto con la real
tà; che è lotta contro la stu
pidità e si avvale della satira 
e del grottesco; che è lotta 
contro la criminale politica 
imperialistica del fascismo e 

a tal fine impiega mezzi più 
adeguati, cioè un realismo 
critico che sfocerà nel mo
numentale e nell'epopea nar
rativa della guerra di popolo 
ed avrà nel monumento al 
partigiano di Parma l'esem
pio più alto e conclusivo. Ma 
anche nelle opere successive 
alla Liberazione il discorso 
polemico e corrosivo di Maz
zacurati non si arresta, non 
si placa, continua ad- alimen
tarsi di motivi che scaturisco
no dalla continuazione della 
lotta contro l'imperialismo in 
un mondo insanguinato, dalla 
Corea, al Vietnam, all'Ame
rica Le Una. 

Ad un certo punto della sua 
evoluzione artistica, Mazzacu
rati — che e stato uno dei 
primi in Italia a deformare 
l'immagine — è anche l'arti
sta che, più di ogni altro, 
accetterà consapevolmente di 
restituire all'immagine, spe
cie nelle opere di scultura, la 
sua integrità, in un rinnova
to classicismo in cui l'uomo 
non è più scomposto e dila
cerato, ma appare ricostituito 
nell'integrità psicofisica, nello 

equilibrio con la natura. Ebbe 
l'ardire, nell'epoca della di-
sentegrazione e dell'angoscia 
esistenziale, di riferirsi, co
me osservò Renato Guttuso. 
« agli esempi di Michelange
lo e Donatello. Esempi 
ai quali, come si sa. è diffi
cile attingere, poiché è raro 
accosta rvisi se non attraver
so la banalità accademica o, 
nel migliore dei casi, la con
taminazione neoclassica. Ma 
è per forza di sentimento e 
attraverso una coscienza mo
derna dello stile, che Mazza-
curati ha saputo accostarsi a 
quegli esempi in uno spirito 
analogo a quello in cui vi si 
accostarono già i realisti e i 
romantici del secolo scorso». 

In altri termini tale riferi
mento culturale — che ben 
pochi osano — ha un'origi
ne, a nostro avviso, etico-po-
litioa, tanto è vero che la ri
costituzione della figura uma
na nella sua integrità classi
ca, non viene compiuta da 
Mazzacurati per l'uomo in ge
nere, ma soltanto per quella 
parte dell'umanità che lotta 
per la realizzazione del gran-

dì ideali resistenziali, la qua
le, proprio in quanto si batte, 
prende coscienza di tali valo
ri e se ne appropria ricosti
tuendo un universo che non 
appare più contaminato dai 
mali che inquinano la socie
tà borghese. Uomini e donne 
che soffrono e lottano vengo
no proposti nei loro lineamen
ti reali, mentre fascisti e te
deschi appaiono in una de
composizione grafica e stili
stica di derivazione cubo-
espressionistica. 

Il giudizio di valore viene 
espresso attraverso una scel
ta morfologica, una diversa 
stesura di dati significanti. 
Il « contenuto » è sempre pre
sente al linguaggio e lo mo
della. Si rivive nelle opere 
di Mazzacurati l'ambiente 
culturale ed etico proprio dei-
la Resistenza, che spingeva a 
scelte precise, a negare — 
come già Vittorini — la qua
lifica di uomini a chi si tro
vava dall'altra parte della 
barricata, dalla parte di Hi
tler e Mussolini. 

Alfredo Gianolio 

lìefice, Helder Camara, ave
va invitato i vescovi a consi
derare che, di fronte alle in
giustizie sociali e politiche 
delle strutture che opprimono 
l'uomo, la Chiesa non può da
re « scandalo » trincerandosi 
diei,v una posizione tieutrale. 
« // neutralismo oggi è im
possibile. La Chiesa ha il di
ritto e il dovere di preoccu
parsi della liberazione umana, 
ha il dovere di incoraggiare 
la promozione umana, senza 
temere di dispiacere a gover
ni e privilegiati ». 

Il segretario del CELAM 
(Conferenza episcopale latino 
americana il cui consiglio si 
è già riunito in Vaticano dal 
28 ottobre al 3 novembre per 
trarre alcune conseguenze), 
tnons. Lopez Trujllo, che nel 
passato era stato sempre un 
po' diffidente verso la teolo
gia della prassi e l'apertura 
nei confronti del marxi
smo, osservava: « Il dialogo 
con i marxisti, anche se dif
ficile, è necessario. Forse è 
utile ricordare che nel marxi
smo si può trovare una certa 
tensione verso la giustizia che 
è propria del cristianesimo ». 

Interpretando le esigenze di 
uti altro continente, l'Asia, il 
card. Kim, arcivescovo di 
Seul, affermava, riferendosi 
alla grave situazione della 
Corea del Sud e a tante al
tre dove, come nel Vietnam 
del Sud, domina la corruzio
ne e l'arbitrio è diventato leg
ge: « La Chiesa deve alzare 
la sua voce per difendere co
loro che ingiustamente ven
gono oppressi nel difendere i 
fondamentali diritti del
l'uomo ». 

L'arcivescovo di Yaoundé. 
tnons. Jean Zoa, riassumendo 
posizioni già espresse dal car
dinale Malula, da monsignor 
Thiandoun e da altri vesco
vi africani, dichiarava'che or
mai la Chiesa deve « condan
nare ogni forma di colonia
lismo vecchio e nuovo e pren
dere coscienza delle novità 
storiche emerse nel conti
nente africano negli ultimi 
venti anni». 

I vescovi del Mozambico 
presentavano contemporanea
mente un documento in dodi
ci paragrafi (pubblicato poi 
da « L'Osservatore Romano » 
del 28-29 ottobre) nel quale 
si dice che l'indipendenza 
conquistata è considerata co
inè « motivo di grande gioia » 
e si esprime « compiacimen
to per la fine di strutture so
ciali che, per secoli, hanno 
caratterizzato la vita del pae
se, dove spesso hanno predo
minato interessi di alcuni pri
vilegiati rispetto ai diritti 
umani ed alle legittime aspi
razioni di motti. Si ritiene. 
quindi, opportuna una revi
sione dei metodi pastorali e 
dei processi di lavoro delle 
missioni adeguandoli alle cir
costanze ed alle situazioni del 
nuovo Mozambico che, ci si 
augura, possa evolversi nella 
giustizia e nella pace ». 

Di fronte a queste posizio
ni nuove, portate al Sinodo 
con molta forza dai vescovi 
del Terzo Mondo, sono ap
parse deboli ed arretrate le 
risposte complessive dei ve
scovi europei, anche se le po
sizioni di questi ultimi sono 
state, spesso, diversificate. 

Se, infatti, è vero che le 
posizioni più conservatrici so
no state impersonate al Sino
do dai cardinali polacchi Wy-
szynski e Wojtila, dai cardi
nali della Germania ovest, 
Dopfner di Monaco e Hoffner 
di Koln e dai cardinali ita
liani Siri e Felici, è anche 
vero che mons. Ruggero 
Etchegaray, arcivescovo di 
Marsiglia e presidente della 
Conferenza episcopale euro
pea, ha detto, affrontando 
problemi che sono politici ma 
anche sociali e religiosi, che 
per la Chiesa a c'è una sola 
Europa che va dall'Atlantico 
agli Urali » e per conseguen
za essa dece lavorare per 
contribuire a superare ala 
frattura prodottasi nell'Euro
pa dopo la seconda guerra 
mondiale e di cui sono vitti
me gli uomini». 

Inoltre, i gruppi di lavoro, 
il francese e lo spagnolo, con
siderando che in Europa e nel 
mondo crescono i movimenti 
di ispirazione marxista, han
no sottolineato la necessità 
ai approfondire i problemi del 
dialogo tra cristiani e marxi
sti e questa tesi è stata so
stenuta, in seno al gruppo ita
liano, sia pure nell'ambito di 
un discorso culturale genera
le, anche dal card. Poma, pre
sidente della CEI ed arcive
scovo di Bologna, e da mons. 
Bartoletti. nominato quest'ul
timo dal Papa a far parte del
la segreteria del Sinodo. 

Arrivati, però, al 23 otto
bre, ossia a tre giorni dalla 
chiusura del Sinodo, diventa
va obiettivamente difficile 
trovare un accordo, date le 
differenti posizioni emerse e 
le resistenze dei vescovi euro
pei conservatori, su un docu
mento operativo finale come 
era in programma sin dallo 
inizio dei lavori. Ciò — ha 
dichiarato a Sinodo concluso 
mons. Zoa — avrebbe para
lizzato il Sinodo stesso, men
tre è più opportuno che resti 
quello che è stato detto per
chè il Papa ne tragga le con
clusioni necessarie per tutta 
la Chiesa ». 

II card. Marty, arcivescovo 
di Parigi, che avrebbe voluto 
in ogni modo un documento 
finale diverso da quello ap
provato, così diceva rivolto ai 
vescovi europei più riottosi a 
prendere coscienza delle no
vità emerse nel mondo e nel 
Sinodo: « Non possiamo più 
illuderci che siamo ancora noi 
occidentali a governare il 
mondo». E il card. Tarancon, 

presidente della Conferenza 
episcopale spagnola, cercava 
di mediare i contrasti e di 
sdrammatizzare il dibattito 
osservando che il « Sinodo è 
prima di tutto uno scambio 
di esperienze di cui bisogna 
prendere coscienza ». Ed ag
giungeva: « Certo, un vescovo 
europeo, abituato a conside
rare l'Europa al centro del 
mondo, prova uno " choc " 
di fronte al crescere della 
Chiesa nel mondo. Ma pro
prio questo aspetto nuovo 
dimostra che la Chiesa 
sta facendo un serio pus-
so in avanti sul piano del
la sua universalità. Bisogna 
prendere coscienza delle di
verse culture e dialogare con 
esse, come bisogna rendersi 
conto che nella società e nel
la Chiesa il mascolinismo 
sta per finire. L'esclusivismo 
dell'uomo non e più attuale 
e perciò bisogna fare in mo
do che la donna prenda il 
posto che le spetta nella Chie
sa e nella società ». 

Si è così arrivati all'appro
vazione, al posto di un docu
mento finale operativo, di una 
« Dichiarazione dei padri si
nodali » nella quale viene ri
levato che il Sinodo ha regi
strato un dibattito di tipo nuo
vo con questa considerazione 
significativa: «Perciò, dive
nuti certamente più ricchi, 
abbiamo preferito offrire i 
frutti integri di questo scam
bio di idee al Sommo Ponte
fice con grande fiducia e 
semplicità ed aspettare da 
Lui nuovi impulsi. Nello stes
so tempo vogliamo prosegui
re nelle nostre Chiese parti
colari In feconda esperienza 
fatta da noi al Sinodo ». La 
« Dichiarazione », inoltre, sot
tolinea lo stretto rapporto tra 
« evangelizzazione e liberazio
ne piena degli uotnini e dei 
popoli » e la necessità che 
« la Chiesa sia al servizio di 
tutti gli uotnini e specialmen
te dei poveri, degli oppressi 
e per eliminare le conseguen
ze sociali del peccato che si 
traducono nelle ingiuste strut
ture sociali e politiche». 

A parte veniva approvato 
un appello per « i diritti del
l'uomo e la riconciliazione » 
in cui viene osservato che 
« la riconciliazione esige giu
stizia » e non può essere rea
lizzata finché persisteranno 
« ineguaglianze ingenti di po
tere e di ricchezza nel mon

do, finché la concentrazione 
di potenza economica sarà 
nelle mani di un piccolo grup
po di nazioni e di gruppi mul
tinazionali, finché persiste
ranno lo squilibrio struttura
le delle relazioni commercia
li, le disparità nell'evoluzio
ne dei prezzi alle quali le 
nazioni industriali e non indu
striali scambiano i prodotti, 
l'impotenza di congiungere 
crescita economica e giusta 
distribuzione nell'interno del
le nazioni come sul piano in
ternazionale, la disoccupazio
ne, le discriminazioni in ma
teria d'impiego ». E « non può 
esserci riconciliazione finché 
ci sarà la pratica diffusa del
la tortura, finché ci saranno 
violenze sopra innocenti, il 
flagello della guerra e la cor
sa agli armamenti che è una 
follìa costosa per il mondo ». 

Paolo VI, nel discorso di 
chiusura del Sinodo, non ha 
potuto ignorare i problemi e 
gli orientamenti emersi che 
aveva seguito con appun
ti quasi ogni giorno. Ila det
to, perciò, che « le difficoltà 
come le responsabilità sono 
enormi » e che « l'ampiezza 
e la complessità dei temi 
trattati non permettevano le 
auspicate conclusioni ». Ma 
tutto questo — aggiungeva 
non senza un invito all'unità 
della Chiesa al di là di ogni 
pluralismo ormai presente in 
essa — « non può farci con
cludere che il bilancio è sta
to negativo ». Parlando il 
giorno dopo la chiusura del 
Sinodo, ossia la domenica 27 
ottobre, alla folla raccolta in 
piazza S. Pietro ha detto: 
« E' una conclusione e un 
principio... Si è trattato di 
un momento storico e orien-
tatore per la Chiesa, tanto 
che si è sentita la difficoltà 
di contenere in un improvvi
sato documento finale la stra
ripante ricchezza dei suoi 
contenuti. Noi avremo di che 
ripensare ». 

Con queste parole, Paolo VI 
ha voluto far intendere che 
ha raccolto « / frutti integri 
dello scambio di idee » — 
come afferma la dichiarazio
ne dei padri sinodali — of
ferti al pontefice perchè da 
lui vengano nuovi impulsi. La 
credibilità futura della Chiesa 
sta in quello che saprà fare. 

Alceste Santini 
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1 grandi libri 
perla 

scuola 
I Omero, Tucidide, Apuleio, Tacito, Boccaccio, 
Petrarca, Tasso, Ariosto, Manzoni, Pascoli, 
j Foscolo... le edizioni sono curate-da studiosi 
i e noti docenti universitari; tutte le opere sono 
precedute da introduzioni schematizzate 
come grandi "voci"d'encicIqpedia; i testi so
no quelli criticamente accertati, le traduzio
ni fedeli e moderne. Le introduzioni, le biblio
grafie, infine i commenti, più che sufficienti 
per uso scolastico, riflettono un'atfenzione 
davvero insolita a? più recenti orientamenti 
critici e alla cultura viva. 

-"f 

Apuleio 
L'asina d'oro 

Ariosto 
Orlando furioso 

Boccaccio 
Decameron 

Cervantes 
Don Chisciotte 
della Mancha.3 

Foscolo 
Poesie 
Gadda 
Quer pasticciaccio 
brutto de via Merular.a 

Goethe 
1 dolori-
dei giovane Werther fl 

Manzoni 
l promessi sposi 
Inni sacri - Tragedia 

Nievo 
Le confessioni 
di un italiano 

Omero 
Iliade 
Odissea 

Pascoli 
Pccs.e 

ecco alcuni, tra , i 
i 90 titoli finora | 
pubblicati, ; > 
particolarmente | 
adatti per 
lascuo la^^^^ 1 

Petrarca ^ ^ ^ H 
Canzoniere B*A*J 

Shakespeare ^ ^ ^ 1 
Amleto-Otel lo- ^ • • S 
Macbeth - Re Lear • • • • 
Giulio Cesare - • • • • 
Antonio e Cleopatra - • • • • 
Coriolans ^ B S S 

Gli annali PJ § • £ • ] 

Tasso B V g H 
Gerusalemme liberala ^ ^ H 

di prossima ^ ^ H 
pubblicazione: ^ ^ H 

Foscolo ^ ^ ^ | 
Ultime lettere d ^ ^ H 
Jacopo Ortis ^ ^ H 

Tucidide ^ ^ H 
Guerra ^ ^ ^ H 
del Peloponneso l ^ ^ l 

I tlioTT contrassegnati ^ ^ ^ B 
cci rumerò sono ftwAH 
puob''ca!i su licenza ^ ^ ^ B 
temporanea • • • • 
deg'i editori. • • • • 
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Si estende il movimento per il salario, l'occupazione e un nuovo sviluppo 

Le masse lavoratrici e popolari impegnate 
oggi in un'altra grande giornata di lotta 

In tutto il Mezzogiorno vertenze territoriali pongono al centro i problemi dell'occupazione, delle riforme e di una nuova agricoltura - Migliaia in corteo ad Agrigento - Due manifestazioni in provincia di 
Salerno • Ieri, nelle Marche, si sono fermati i lavoratori per i trasporti • L'astensione oggi nelle maggiori città • Sciopero in Emilia, Umbria, a Roma e in numerose altre città del Nord, del centro e del Sud 

Scioperi da un minimo di 
due a quattro ore. cortei, ma
nifestazioni, assemblee nei posti 
di lavoro: intensa si sviluppa 
di giorno in giorno l'iniziativa 
sindacale per i salari, l'occu
pazione, un diverso sviluppo 
economico. Nelle province la 
battaglia generale si intreccia 
sempre più strettamente con le 
piattaforme locali incentrate su 
problemi di riforma e, partico
larmente nel Mezzogiorno, sui 
temi di una industrializzazione 
diversa, profondamente legata 
alle esigenze economiche e so
ciali delle popolazioni meridio
nali. Intanto, i lavoratori del
l'industria, del commercio, del
l'agricoltura. tutti mobilitati. 
stanno ricevendo vaste solida
rietà da parte di forze poli
tiche e sociali. Ieri la presi
denza delle ACLI ha riaffer
mato il proprio pieno impegno 
al sostegno degli scioperi in
detti dalla Federazione CGIL, 
CISL e UIL. 

Ma vediamo il quadro della 
mobilitazione nelle varie pro
vince e nello regioni. 

IERI 
MARCHE — L'astensione è 

stata caratterizzata in tutta la 
regione attorno ai temi dei tra
sporti. In mattinata si sono fer
mati i lavoratori delle auto
linee: contemporaneamente so
no state attuate due ore di 
sciopero nell'industria. Due ore 
di sciopero verranno effettuate 
anche oggi. Gli edili, in parti
colare si fermeranno per tutta 
la giornata. 

AGRIGENTO — Migliaia e 
migliaia di operai, studenti. 
impiegati provenienti da tutta 
la provincia hanno dato vita ieri 
ad un corteo, nel corso dello 
sciopero generale che ha bloc
cato tutte le attività. 

SALERNO — Nella Piana del 
Scie e nell'Agro Nocerino mi
gliaia di lavoratori di tutte le 
categorie hanno dato vita a 
una combattiva giornata di lotta 
per la difesa dei salari, l'oc
cupazione e lo sviluppo eco
nomico. Alle due manifestazioni 
pubbliche — svoltesi a Nocera 
Inferiore e ad Eboli — hanno 
preso parte oltre 10.000 perso
ne. Massiccia anche l'adesione 
degli studenti. 

Particolarmente viva la gior
nata di lotta è stata nella pia
na del Sele, dove esiste uno 
stato di tensione per i ritardi 
nei tempi di attuazione degli 
investimenti SIR. strappati nel 
maggio scorso e per la mi
naccia che viene all'occupazio
ne nelle fabbriche di nuovo in
sediamento nell'area di Batti
paglia. Ma i lavoratori di Eboli 
hanno posto anche il problema 
dello sviluppo agricolo e del
l'insediamento della comunità 
montana (non ancora avvenuto 
per colpa della DC). Allo scio
pero hanno aderito i commer
cianti. molti dei quali hanno 
partecipato al corteo che si è 
snodato per le vie di Eboli. 
Migliaia di lavoratori delle 
aziende industriali della zona. 
dei dipendenti, comunali, dei 
braccianti, delle tabacchine di 
Fiocche che sono in lotta contro 
lo smantellamento dello stabili
mento, sono confluiti in Piazza 
Spirito, dove hanno parlato il 
segretario zonale della CGIL, 
Simone, e Michele Viscardi del
la segreteria regionale della 
Federazione sindacale unitaria. 
Ieri sera ad Eboli alcuni ele
menti non bene identificati ap
partenenti ai cosiddetti gruppi 
extraparlamentari, hanno tenta
to di invitare la popolazione a 
innalzare le barricate all'evi
dente scopo di fomentare pro
vocazioni e disordini, ma sono 
stati prontamente isolati dalla 
opinione pubblica anche in se
guito all'intervento sia dei di
rigenti sindacali che dei rap
presentanti dei partiti demo
cratici. 

A Nocera, dove il maltempo 
ha impedito che si effettuasse 
il corteo. la manifestazione si 
è svolta nel cinema Diana, do
ve ha parlato il compagno Ga
lante Oliva, segretario del
la CdL. L'adesione del comune 
di Scafati è stata portata da 
un intervento del consigliere 
comunale avv. Formisano. 

Una percentuale altissima 
di astensioni si è avuta in tutti 
i settori, da quello conserviero 
• quello metalmeccanico, ai la
voratori del legno, ai dipenden
ti comunali, dei grossi magaz
zini, dell'MCM e delle altre in
dustrie tessili. Si calcola, in
fatti. che nell'intero agro Io 
sciopero abbia registrato una 
adesione di 10.000 lavoratori. 

Anche per l'agro di Nocera 
emerge il problema dell'attua
zione degli impegni conquistati 
per l'occupazione contro i ten
tativi di blocco degli investi
menti alla Telesud. Telitalia. 
Lamesud, alla MCM e delle 
assunzioni alla FATATE. Du 
rante il comizio, gli operai con
servieri hanno rivendicato per 
il settore dell'industria di tra
sformazione un nuovo ruolo del 
capitale pubblico. 

CATANZARO — Sciopero ge
nerale a Serra San Bruno, gros
so centro della provincia. Tutte 
le attività (cantieri, uffici, ne
gozi, scuole) si sono fermate. 
Un corteo di braccianti, lavo
ratori della forestale, giovani. 
donne, è sfilato per le strade 
della cittadina. Hanno dato la 
loro adesione le amministrazio
ni comunali della zona. AI cc~ 
miz'o ha preso la parola il sin
daco di San Bruno, compagno 
Maida. 

POTENZA - Vasta parteci
pazione di lavoratori e studen
ti in tutta la provincia agli 
scioperi che proseguiranno an
che oggi. La lotta si caratte
rizza su alcuni temi sociali d: 
specifico interesse: alla Re
gione, alta provincia e al Co 
munc i lavoratori chiedono in
terventi immediati sull'agricol
tura, la casa, la scuola, i tra-
a t r t i , per localizzazioni indu

striali nelle zone interne ed as
segni mensili di 12 mila lire 
pc»r i pensionati con pensioni 
minime. 

Ad Acerenza si è svolta. 
inoltre, una manifestazione di 
braccianti con la partecipazio
ne di delega/ioni dei comuni 

FOGGIA — P:cno successo 
dello sciopero in tulle le fab
briche della provinca: alla La-
nerossi. Frigo Daunia. negli 
zuccherifici di Rignano e Inco
ronata, Buitoni, all'Industrie 
resine di Picari ed anche al-
l'Upim e alla Statuto. Scioperi 
si svolgeranno anche oggi, men
tre si prepara la giornata di 
lotta del 5 novembre prossimo. 

GENOVA — Unanime e com
patta. ieri, la partecipa/ione 
dei lavoratori alla prima delle 
tre giornate di lotta indette dal
la federazione unitaria. In Val 
Po'.cevera ed in vai Bisagno. 
lavoratrici e lavoratori non si 
sono limitati a scioperare, ma 
hanno partecipato in gran nu
mero ai cortei, prima, e, poi, 
alle manifestazioni e comizi. 

Qui. sia in Valpolcevera — 
dove lo sciopero è stato gene
rale — che in vai Bisagno. do
ve hanno scioperato i lavora
tori dell'industria e del com
mercio. ai motivi di ordine ge
nerale se ne aggiungono altri. 
particolari: la lotta delle lavo
ratrici della e Pettinatura Biel-
la> (che da luglio sono senza 
salario e che dai primi di ot
tobre occupano lo stabilimento 
di Fegino): la sorte dei lavo
ratori della conceria Bocciar
do — i quali si battono contro 
la chiusura — l'occupazione 
dell'* Italcementi » di Pontecar-
rega, decisa per respingere il 

Domani 
si ferma 
Taranto 

Dal corrispondente 
TARANTO. 29 

«L'urgenza di una ripre
sa in termini vigorosi del 
movimento si impone oltre 
che per la situazione eco
nomica, sociale e politica 
generale che presenta no
tevoli e pericolosi smtoìni 
di aggravamento e di de
terioramento, anche per la 
particolare situazione del
la nostra provincia, i cui 
problemi occupazionali e 
di sviluppo sono ben lungi 
dall'essere stati ritolti »; 
così inizia un recentissimo 
documento della Federazio
ne unitaria CGIL-CT.SL-UIL 
che ha indetto per giovedì 
lo sciopero generale pro
vinciale riaffermando la 
validità degli obiettivi po
sti alla base della « ver
tenza Taranto » per l'occu
pazione e un diverso tipo 
di sviluppo economico e 
sociale. 

Come viene notato in un 
documento della Federa
zione comunista di Taran
to — documento politico-
economico che in questi 
giorni è oggetto di dibat
tito fra i lavoratori e le 
loro organizzazioni — «da 
parte dei governi fin qui 
succedutisi, è mancato 
quell'indirizzo di politica 
economica nel quale potes
sero trovare rispondenza i 
problemi di Taranto, del 
Mezzogiorno, dei Paese ». 

Gli stessi impegni as
sunti dal governo sono sta
ti disattesi: non è stato an
cora firmato dal ministro 
del Tesoro il decreto per 
la cassa integrazione spe
ciale per i mille lavoratori 
edili espulsi dall'area in
dustriale per la fine dei 
lavori di raddoppio degli 
impianti del IV Centro 
Italsider. Disattesi anche 
gli impegni governativi in 
materia di opere pubbli
che e di sblocco dei finan
ziamenti. 

E se qui siamo a livello 
di impegni non risDettati. 
per quanto riguarda i nodi 
politici e di fondo della 
a vertenza » vi è stato sino 
ad oggi un vero e proprio 
rifiuto ad affrontarli e a 
definirli con i sindacati, le 
assemblee elettive, le for
ze politiche e sociali. Ep
pure le questioni decisive 
dsì.'a piattaforma di Ta
ranto vanno ben oltre 1 
confini di quest'area meri
dionale per investire i te
mi dello sviluppo della re
gione e del Mezzogiorno 
più in generale: finanzia
mento ed attuazione del 
piano di utilizzazione delle 
acque per usi plurimi per 
la Puglia. la Basilicata e 
l'Alta Irpinia: rilancio del
la cantieristica jonica an
che nella prospettiva della 
riapertura del Canale di 
Suez: la diversificazione 
industriale; le trasforma
zioni in agricoltura; i tra
sporti. l'edilizia pubblica e 
popolare, ecc. 

E' intorno a questi pro
blemi (in definitiva l'uti
lizzazione di tutte le risor
se produttive già esistenti) 
che I lavoratori di tutte le 
categorie scenderanno an
cora una volta unitaria
mente In lotta di.ndo vita 
ad una manifestazione 
pubblica nel centro della 
città 

G. F. Mennella 

ricatto padronale della cassa 
integrazione. Tutti problemi af
frontati nei comizi che in piaz
za Rissotto (a Bolzaneto) ed a 
Pcotecarrega (davanti a'.l'Ital-
cenienti) hanno cctvcluso le ma
nifestazioni. Alla prima ha par
lato Ettore Beikissi: Michele 
Guido ha tenuto il comizio in 
vai Bisagno. 

In entrambe le vallate, lo 
sciopero è cominciato alle 8.30 
e s'è protratto fino ai turni di 
mensa. La Valpolcevera è stata 
percorsa, nei due sensi, da due 
cortei partiti rispettivamente da 
Pontedecimo e da Campi; que
st'ultimo era aperto dalle lavo
ratrici e dai lavoratori della 
« Pettinatura Biella » occupata, 
preceduti, a loro volta, dal gon
falone del comune di Migna-
nego. Dietro venivano gli stri-
scicni dell'Asgen. della Con
trolli elettromeccanici, della Si
derurgica San Giorgio, dei fer
rovieri. della centrale del lat
te. dei pensionati, del Cmi di 
Feg.no. 

Oggi ci saranno scioperi e 
manifestazioni in altre cinque 
zone: Cogoleto-Arenzano, Le
vante (golfo del Tigullio), Po
nente. Sampierdarena-Corniglia-
no e valle Scrivia. Dopodoma
ni, infine, scenderanno in scio
pero e manifesteranno nelle 
strade i lavoratori del centro 
storico (ci saranno anche i por
tuali ed i marittimi) e della 
valle Stura. 

VENETO — San Dona di Pia
ve ha dato ieri una ferma di
sposta al padronato lqcale. che 
è partito violentemente all'attac
co contro i livelli occupazionali 
e i salari: 14.000 lavoratori so
no stati messi in cassa integra
zione nei giorni scorsi dalle dit
te Rosea. Permec. Lafert e dal
lo .Iutificio: la Papa — la più 
grande fabbrica di lavorazione 
del legno in Italia — ha deciso 
di fare lo stesso per altri 600. 
In totale 2000. vale a dire più 
della metà degli occupati del
l'industria a San Dona. 

Di fronte a questo attacco, 
senza precedenti, la Federazio
ne provinciale CGIL-CISL-UIL 
di Venezia insieme ai sindacati 
locali, ha proclamato uno scio
pero di 4 ore di tutte le cate
gorie del mandamento, chiaman
do contemporaneamente la cit
tadinanza intera a partecipare 
a una manifestazione unitaria. 

La risposta è stata pari alla 
gravità del momento. Non meno 
di settemila persone, provenien
ti anche dagli altri comuni del 
mandamento, sono scesi a ma
nifestare per le vie della città. 

OGGI E DOMANI 
UMBRIA — La provincia di 

Terni si fermerà oggi per quat
tro ore. dalle 9 alle 13. I lavo
ratori del legno, invece, scen
deranno in sciopero 24 ore. Ac
canto alle rivendicazioni più ge
nerali, al centro della lotta 
odierna sarà il problema degli 
investimenti nei settori siderur
gico e meccanico della Terni. 
Allo sciopero aderiranno anche 
gli studenti. Anche la provincia 
di Perugia si fermerà oggi per 
6 ore. Così verrà investita dallo 
sciopero tutta l'Umbria. 

PESCARA — In provincia, l'a
stensione oggi avrà la durata 
di 24 ore. per tutte le catego
rie. tranne che per i servizi che 
si fermeranno nella sola matti
nata. dalle 9 alle 12. Un corteo 
attraverserà le vie della città 
e sfocerà in un comizio. 

VIAREGGIO — Sciopero del
l'industria e del commercio e 
manifestazione stamane alle 9,15 
a partire dalla Camera del la
voro. Importanti obiettivi si in
trecciano anche a livello locale. 
soprattutto sulla scuola e il pia
no regolatore. 

EMILIA ROMAGNA — Anche 
in questa regione lo sciopero 
investirà oggi contemporanea
mente tutte le province per 
tre ore. 

LUCCA — Quattro ore di a-
stensione e manifestazione. La 
gionata di lotta è caratteriz
zata anche su obiettivi a carat
tere locale: in particolare il ri
spetto degli impegni assunti dal
le Partecipazioni statali nei set
tori tessile e marmifero. 

PALERMO — Hanno dato la 
loro adesione gli studenti nel 
capoluogo siciliano. L'astensione 
ha anche Io scopo di sollecitare 
il comune ad affrontare i pro
blemi del risanamento urbanì
stico. il carovita, il blocco del
le tanTfe. 

REGGIO CALABRIA — Lo 
sciopero avrà la durata di 24 
ore. traine che nei servizi. Una 
manifestazione si svolgerà in 
centro. 

CAGLIARI - Sei ore di scio
pero verranno effettuate oggi e 
domani dai lavoratori dell'indu
stria e del commercio della pro
vincia. Oegi l'astensione avrà la 
durata di due ore. domani di 
quattro ore. 

Inoltre. ojtei si fermeranno. 
tra S'altro i lavoratori di Pavia, 
Roma, del Piemonte, di Como, 
Sondrio, Cremona, Trieste, Tren
to, Livorno, Palermo, Udine, 
Pordenone, Venezia, Rovigo, Vi
cenza, L'Aquila, sempre per 4 
ore. Con diverse modalità sì 
asterranno l'industria e il com
mercio a Milano, Bergamo, Bol
zano, Pisa, Arezzo, Gorizia, Cro
tone, Bari. 

SPETTACOLO - La SAI (So
cietà attori italiani) comunica 
la propria adesione allo scio
pero indetto dalle confederazio
ni sindacali CGIL-CISL-UIL per 
oggi. La SAI informa i soci 
che lo sciopero sarà attuato con 
'e seguenti modalità: per il set
tore RAI-TV 2 ore dall'inizio 
di ogni turno: per i settori ci
nema e doppiaggio 4 ore dalle 
9 alle 13. 

In corteo i lavoratori dell'aviazione civile JrLZSs ^"L^iTh0. c,°,£! 
versato il centro dì Roma durante uno sciopero di 4 ore eh e ha determinato il blocco dell'aeroporto di Fiumicino, per 
ribadire e rendere pubblica la propria volontà di realizzare un contratto unico per tutta la ceQegoria (dall'operaio al 
pilota). La Federazione unitaria dì categoria ha indetto la manifestazione anche per impegnare il ministero del Lavoro 
a risolvere il problema de! licenziamenti del settore che mi nacciano 700 lavoratori della TWA e della Pan American e 
perché sìa affrontato all'interno del contratto unico anche il problema delle ristrutturazioni. Nella foto: un'immagine del corteo 

In movimento tutte le categorie di lavoratori 

Bloccata dallo s doperò Firenze 
Forte assemblea nella sede FIAT 

Hanno partecipato le forze politiche democratiche e gli Enti locali - Gli interventi dei presidenti della 
Regione e dell'amministrazione provinciale e del sindaco - Per il nostro partito è intervenuto Pieralli 

Decisione della Federbraccianti-CGIL 

L'8 fermi per 4 ore 
anche i braccianti 

Il comitato direttivo della Feder-braccianti CGIL, riunitosi per 
verificare Io stato della vertenza sulla contingenza e l'occupazione 
aperta dalla Federazione CGIL-CISL-UIL. ha deciso di invitare i 
braccianti a partecipare alle 4 ore di sciopero proclamato dalla 
Federazione per l'8 novembre (con le modalità che saranno de
cise nelle Provincie). 

Il comitato, al termine della riunione, ha approvato un docu
mento in cui si sottolinea la necessità che i braccianti agricoli 
e intensifichino rapidamente le loro azioni di lotta di fronte al
l'aggravarsi della situazione economica e politica ». 

Il comitato direttivo ha inoltre deciso la convocazione « in tutti 
i paesi per i giorni 12 e 13 novembre di assemblee aziendali comu
nali dei braccianti per un grande dibattito di massa sui contentiti. 
i tempi e le forme di lotta della vertenza bracciantile per la difesa 
dei propri redditi bassi, che saranno decisi in sede di Federazione 
unitaria; di riproporre nuovamente alla FISBA e UISBA la con
vocazione del direttivo della federazione unitaria per lo sviluppo 
delle lotte; l'impegno di tutta l'organizzazione per la moltiplica
zione e la piena riuscita di tutte le iniziative comuni come gli 
operai con i contadini per un nuovo ruolo delle PP.SS.. per il 
convegno unitario sull'irrigazione, per portare avanti le iniziative 
sul recupero delle terre abbandonate, per l'immediato funziona
mento delle comunità montane e l'attuazione controllata degli 
impegni di spesa presi dal governo il 3 giugno coi sindacati; per 
sostenere il rinnovo dei contratti provinciali ». 

Dalla nostra redazione . 
FIRENZE, 29. 

Migliaia di lavoratori han
no giemito stramani il piazza
le interno dello stabilimento 
FIAT di Novoli, dove si è 
svolta l'assemblea aperta 
alle forze politiche, al comu
ne, alla Provincia di Firenze. 
alla Regione Toscana, men
tre altre migliaia di lavorato
ri davano vita ad altre assem
blee e manifestazioni in cit
tà e provincia, nel quadro 
delle 6 ore di sciopero pro
clamate nazionalmente e in 
modo articolato, per la con
tingenza, i salari, gli Investi
menti. i prezzi, l'occupazione, 
le riforme. 

Una giornata di lotta che 
ha strettamente collegato gli 
organismi economici e socia
li alla battaglia contro le for
ze dell'eversione e dell'avven
tura. rivendicando la costitu
zione di un governo capace 
di avviare a soluzione la cri
si accogliendo le istanze del 
movimento sindacale e delle 
forze democratiche. Lo scio
pero, secondo l'articolazione 
decisa dalla segreteria della 
Federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL ha investito Firen
ze. i lavoratori dell'industria. 
dell'artigianato, del commer
cio a cui si sono uniti 1 la-

Per nuovi indirizzi del settore 

Altre iniziative comuni 
fra chimici e contadini 
Le segreterie provinciali 

della Federazione unitaria 
dei lavoratori chimici di Ve
nezia, Mantova. Ferrara e 
Ravenna si sono riunite a 
Marghera con la partecipa
zione della segreteria nazio
nale della FULC per coordi
nare l'azione già in atto, ri
volta a costruire un rappor
to diretto fra lavoratori del
l'industria e dell'agricoltura 
come elemento indispensabi
le alla articolazione della lot
ta generale per l'occupazione 
e il salario. 

Le recenti decisioni di au
mento dei prezzi dei ferti
lizzanti hanno riproposto 
drammaticamente la neces
sità dell'azione diretta a im
porre nuovi indirizzi produt
tivi della chimica 

Le organizzazioni dei lavo
ratori chimici, mentre con
fermano la propria protesta 
contro queste decisioni, ri
propongono l'obiettivo di 
nuovi investimenti nel setto
re, di strutture pubbliche re
gionali di intervento nella di
stribuzione e nell'assistenza 
tecnica, tali da dare concre
ta attuazione agli accordi 

I lavoratori chimici parten
do dagli impegni sottoscritti 
dalla ANIC e dalla Montedi-
son su questo terreno, sono 
oggi impegnati a dare conti
nuità all'iniziativa, in rap
porto stretto con le organiz
zazioni confederali della ter
ra e ricercando le conver
genze necessarie con le orga
nizzazioni professionali dei 

contadini, in modo da rea
lizzare nella prima metà di 
novembre un momento di lot
ta dell'area Marghera-Ferra-
ra-Mantova-Ravenna. 

Si t rat ta di costruire un 
movimento di massa capace 
di imporre nuovi indirizzi 
produttivi e scelte di investi
mento nell'industria e nel
l'agricoltura come nodo cen
trale di scontro con le at
tuali scelte dominanti di po

litica economica. 
La FULC al fine di coordi

nare questa azione ha costi
tuito un gruppo di lavoro 
delle quattro Provincie che 
d'intesa con le strutture lo
cali della Federazione CGIL. 
CISL. UIL garantisca conti
nuità a queste iniziative. 
Questo gruppo avrà un pri
mo momento di verifica del 
proprio lavoro il 13 novembre 
prossimo a Ferrara. 

75% in più 
di fatturato 
Montedison 

MILANO, 29 
Secondo una nota diffusa 

dairAdnkronos, la Montedi
son avrebbe consolidato l! pro
prio fatturato portandolo, così 
nei primi nove mesi d*l 1974, 
a 2.938 miliardi, segnando un 
incremento di oltre il 75 per 
cento rispetto ai corrisponden
ti mesi dello scorso anno. 

Particolare r i lavo ha avu
to, nel periodo, l'espansione 
del fatturato della Petrolchi
mica che ha raggiunto i 1.204 
miliardi con un aumento del 
154 per cento. Notevole anche 
Io sviluppo delle vendite dei 
prodotti per l'industria, il cui 
fatturato di 275 miliardi pre
senta un aumento del 68 per 
cento sui primi nove mesi 

Oggi a Rimini 
convegno sul 

settore petrolifero 
Inizia oggi a Rimini, pres

so il Teatro Novelli, un con
vegno nazionale unitario del 
settore petrolifero indetto da 
FILCEA-CGIL. FEDERENER-
GIA-CISL. UILPEM-UIL. 

La riunione che si conclu
de domani riveste particola
re importanza perché in es
sa le rappresentanze del con
sigli di fabbrica del settore 
dovranno definire la propria 
strategia rivendicativa futu
ra. In particolare si dovran
no individuare le linee di 
comportamento in r e g i o n e 
ai problemi sollevati dall'at
tuale crisi energetica, sia nel 
settore pubblico che in quel
lo privato (complessivamen
te 40.000 addetti) . 

voratori dell'ATAF, della RAI-
TV, della scuola, i bancari, 
gli ospedalieri, gli enti loca
li, gli statali e parastatali, i 
ferrovieri, I postelegrafonici, 
gli assicuratori, i contadini, 
le maestranze della Olivetti, 
dell'hotel Baglioni. 

L'iniziativa centrale di que
sta grande giornata di lotta, 
come abbiamo detto, è stata 
l'assemblea aperta nello sta
bilimento FIAT dove sono 
confluiti anche i lavoratori 
della zona industriale ai qua
li hanno parlato il sindaco 
di Firenze Zoli, il presiden
te della amministrazione pro
vinciale compagno Tassinari, 
il presidente della Regione 
compagno Lagorio, i dirigenti 
sindacali Fallanti, che ha 
aperto la manifestazione a no
me della FLM, e Paolucci 
che l'ha conclusa a nome del
la Federazione sindacale uni
taria. Erano presenti i diri
genti delle forze politiche de
mocratiche, fra i quali il 
compagno Piero Pieralli se
gretario della federazione del 
PCI, il compagno Ottaviano 
Colzi, segretario della federa
zione del PSI. i parlamenta
ri comunisti • Niccoli e 
Sgherri. 

All'ingresso della FIAT era
no sistemati due enormi car
telli che riassumevano gli ob
biettivi della piattaforma lan
ciata dai sindacati; il suo
no dell'inno dei lavoratori, 
che veniva dagli altoparlanti, 
era spesso coperto dagli ap
plausi che salutavano i lavo
ratori delle al tre fabbriche 
fiorentine. Sono entrati co-
sL preceduti da grandi stri
scioni i cortei della Galileo, 
OTE, Samer, Superpila, Sai-
vo. dell'officina veicoli delle 
FS, dei ferrovieri, del gas, 
del sindacato ricerca, dei sin
dacati scuola, e numerosi 
studenti. 

La presenza delle forze po
litiche, della Regione, degli 
enti locali a questa manife
stazione — ha detto Fallan
ti — costituisce una precisa 
risposta alla Confindustria e 
ad Agnelli che pretendono di 
affermare il proprio esclusi
vo diritto a decidere sulle 
ristrutturazioni produttive e 
sull'organizzazione del lavoro. 
Dopo che il sindaco Zoli ha 
portato la solidarietà della 
città, il presidente della pro
vincia Tassinari ha sottolinea
to la profonda convergenza 
fra sindacati, lavoratori ed 
autonomie locali nella batta
glia per Io sviluppo economi
co e sociale e per la rifor
ma ed il rinnovamento dello 
stato che deve fondarsi sulla 
esaltazione delle autonomie 
locali, per questo è necessa
rio impedire lo scioglimento 
anticipato delle Camere e ri
spettare la da ta fissata per 
le elezioni amministrative e 
regionali. 

U presidente della regio
ne Lagorio. esprimendo la so
lidarietà della giunta tosca
na, ha confermato la piena 
adesione alla piattaforma di 
lotta dei sindacati. Di fronte 
alla elisi politica del paese 
è necessario — ha concluso 
Lagorio — dare vita ad un 
governo non ipotecato dalle 
forze conservatrici; un gover
no che sappia improntare 
correttamente i rapporti con 
i sindacati utilizzando il lo
ro consenso. 

Renzo Cassigoli 

Convegno dei lavoratori comunisti 

Telecomunicazioni : 
indispensabile 
P unificazione 

dei vari servizi 
La telefonia deve diventare sempre più un bene di consu
mo sociale - Il problema delle tariffe • Intervento di Barca 

I complessi problemi della 
telefonia e delle telecomunica
zioni sono stati esaminati dai 
lavoratori comunisti del set
tore nel corso di un conve
gno nazionale svoltosi alle 
Frattocchie, con la parteci
pazione del compagno Barca, 
della direzione del PCI. 

Si e trattato di un ampio 
e articolato dibattito, imper
niatosi sulla relazione presen
tata dal compagno Giulio Bo-
nacci del comitato nazionale 
di coordinamento dei telefo
nici comunisti, al quale hanno 
partecipato numerosi interve
nuti, fra cui il segretario del
la FIDAT-OGIL, Saccardi. e 
il compagno deputato Baldas-
sarrl della commissione Indu
stria della Camera. Le con
clusioni sono state tratte dal 
compagno Barca. 

II dato saliente della di
scussione è che essa si è co
stantemente riferita alla si
tuazione economica e sociale 
del Paese, dell'Europa capi
talistica e degli stessi USA i 
cui elementi di crisi sono sta
ti sempre tenuti presenti al 
fine di inquadrare i problemi 
delle telecomunicazioni in un 
contesto oggettivo e realistico. 
Partendo da queste premesse 
di fondo il convegno è giunto 
ad indicare l'esigenza di una 
profonda ristrutturazione e 
trasformazione del settore 
preso in esame allo scopo di 
pervenire alla soddisfazione 
delle esigenze delle grandi 
masse popolari e della società 
italiana; e ciò nel quadro di 
alcune scelte prioritarie indi
cate dal nostro partito nella 
agricoltura, nella scuola, nel 
trasporto pubblico e collettivo 
e nell'edilizia popolare. 

Allo sviluppo di questi setto
ri, come ha detto Barca — de
vono concorrere anche le par
tecipazioni statali e in parti
colare i servizi delle teleco
municazioni, operando con 
criteri di economicità e 
di produttività, combattendo 
ogni spreco, evitando in so
stanza di sperperare le risor
se del Paese. 

Ciò significa, anzitutto, fare 
in modo che la telefonia di
venti sempre più un bene di 
consumo sociale e non esa
speratamente individuale. Si
gnifica, inoltre, sviluppare il 
servizio di trasmissione dati 
anche per agevolare la rifor
ma della pubblica ammini
strazione. Significa, infine, 
porre il settore delle teleco
municazioni nella condizione 
di diffondere il più rapida
mente possibile tutte le in
formazioni utili e necessarie 
di carattere pubblico (produ
zione, costi, prezzi, accerta
menti fiscali). 

Questo presuppone ovvia
mente — e il convegno al ri
guardo è stato molto chiaro — 
porre fin da ora, e con la for
za necessaria, il problema 
della unificazione dei vari ser
vizi di telecomunicazione, pre
vedendo però una gestione 
non di tipo privatistico — e 
cioè volta a conseguire il solo 
profitto — ma a o r a t t e r e 
pubblico, sotto il diretto e per
manente controllo del Parla
mento e con la partecipazione 

delle altre assemblee elettive 
(regioni e comuni). 

Per l'immediato, senza ac
cogliere 11 «piano» della SIP 
e della sua finanziaria (Stet) 
indirizzato a conseguire obiet
tivi di ristrutturazione ma non 
di riforma (anche a scapito 
dell'occupazione, oltreché del
l'utenza) occorre lavorare e 
lottare affinché nel consiglio 
di amministrazione della SIP 
e della STET entrino subito 
le Regioni. L'unificazione dei 
servizi di telecomunicazioni, 
ovviamente, deve comprende
re anche la TV-cavo. 

Quanto alla questione delle 
tariffe (la SIP chiede, come 
è noto, un aumento indiscri
minato del 100 per 100), di 
cui pure si è discusso a lun
go, non si tratta di essere 
contrari in modo aprioristico 
e globale ad una discussione 
di merito, ma di verificare i 
costi e di privilegiare l'uso 
sociale e collettivo dei tele
foni, ipotizzando fra l'altro 
anche una riduzione del prez
zo delle comunicazioni telefo
niche fatte con apparecchi 
pubblici. 

Quanto ai costi delle comu
nicazioni private occorre ac
certare se sono giusti, se cioè 
i canoni e le tariffe imposte 
agli utenti sono eque, se non. 
vi sono lucri e speculazioni," 
se è possibile anche con inno
vazioni tecnologiche ridurre 
costi e sprechi. E a questo 
proposito è stato fra l'altro ri
cordato che, nel 1973, la SIP 
ha realizzato ben 169 miliar
di di utili, 41 dei quali distri
buiti agli azionisti, i quali 
hanno cosi visto aumentare i 
propri profitti del 7,3 per 
cento. 

Dirigenti 
dei telefonici 

ricevuti 
dal ministro 

I contenuti del piano di poten
ziamento e sviluppo dei servizi 
telefonici statali per il quin
quennio 1974-78, sono stati illu
strati ieri dal ministro delle 
poste Togni ai segretari gene
rali dei sindacati nazionali tele
fonici, Bonavoglia della FIP-
CGIL. Covelli del SILTS-CISL e 
Caminiti della UIL-TES. 

II conseguimento degli obiet
tivi indicati dal piano — ha 
detto il ministro — comporta in
vestimenti pari a circa 1200 mi
liardi. di cui almeno il 40 per 
cento da localizzare nel Mezzo
giorno. 

Il ministro ha quindi ricordato 
che un completo e soddisfacen
te adeguamento della struttura 
organizzativa aziendale postula 
necessariamente la costituzione 
della azienda di Stato per le 
telecomunicazioni (TLC) nella 
quale dovranno trovare colloca
zione i servizi telefonici, tele
grafici e radioelettrici, gestiti 
dallo Stato. 

Togni ha infine annunciato la 
costituzione del Consiglio supe
riore tecnico delle poste e del
le telecomunicazioni. 

Con un corteo e un comizio a Valdagno 

Manifestazione operaia 
oggi contro Marzotto 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA, 29 

Si svolgerà domani a Val
dagno una grande manifesta
zione di lotta nell'ambito del
lo sciopero provinciale. Un 
corteo prenderà il via dal 
piazzale antistante lo stabili
mento Marzotto di Valdagno 
dove confluiranno anche gli 
operai degli stabilimenti lana 
e confezioni Marzotto di Ma
glio. I cortei verranno ingros
sati dall'adesione di centinaia 
di lavoratori delle piccole a-
ziende della vallata. Dopo 
aver attraversato le vie cit
tadine avrà luogo una mani
festazione in piazza Muni
cipio. 

AI centro dell'iniziativa è la 
risposta di tutti i lavoratori 
della valle dell'Agno all'at
tacco contro l'intero mo
vimento operaio che Marzot
to ha me^so in atto con la 
decisione di porre in cassa 
integrazione tutti i 6000 di
pendenti degli stabilimenti vi
centini. Particolarmente criti
ca è anche la situazione oc
cupazionale delle piccole a-
ziende: alla Rubino (una fab
brica di confezioni) da circa 
una settimana i lavoratori sie
dono In assemblea permanen
te contro la minaccia di li
cenziamenti. Proprio su que
sto argomento si è tenuta que
s ta sera un'assemblea del 
consorzio dei comuni di valle 
aperta ai consigli di fabbrica, 
alle organizzazioni sindacali e 
a i partiti democratici. 

Accanto ai problemi della 
occupazione e della cassa in
tegrazione i lavoratori por
ranno domani sul tappeto an
che una piattaforma di zona 
(trasporti, casa, asili nido. 
medicina del lavoro) che chia
ma in causa la politica del
l'ente locale finora assai lon
tano dell'affrontare i proble
mi dei lavoratori. Nella ma
nifestazione di domani, tutta
via, saranno soprattutto I pro
blemi della Marzotto a tenere 
banco. 

Durante l'incontro avuto lu

nedi pomeriggio con il consi
glio di fabbrica la direzione 
aziendale si è rifiutata di for
nire dati precisi sulla diminu
zione della produzione, limi
tandosi ad affermare che i 
lavoratori perderanno un gior
no alla settimana fino a mar
zo per un totale di 20 giorna
te lavorative in meno. Il ca
po del personale ha inoltre 
risposto che i 407 licenzia
menti dell'AuIan «sono pro
blemi altrui » e non riguar
dano la manifattura Gaetano 
Marzotto e figli. Strano di
scorso visto che proprio 
i legali di Pietro Marzot
to (consigliere delegato della 
GMF) hanno sollevato ecce
zione di competenza in un 
processo per l'Aulan. 

Un nuovo incontro tra le 
parti si terrà 1*11 novembre. 

Gildo Campesato 

Mancano 
gli insegnanti 

per i corsi 
delle 150 ore 

. 

PISTOIA, 29 
La Federazione provinciale 

CGIL, CISL e UIL denuncia 
la gTave situazione che si s ta 
verificando ai corsi di recu
pero della Gcuola dell'obbligo 
(150 ore) per la mancata ga
ranzia del posto di lavoro 
agli insegnanti, i quali, aven
do un incarico annuale (sen
za la garanzia dell'occupazio
ne) si vedono costretti ad ac
cettare altri incarichi nella 
scuola normale e quindi ad 
abbandonare le 150 ore non 
portando a termine i corsi. 
La Federazione — dice anco
ra 11 comunicato — non può 
assolutamente permettere che 
questa importante conquista, 
raggiunta con dure lotte 
ga mortificata 

http://Feg.no
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Lo ha preparato la magistratura romana che indaga sul dossier Borghese 

In uno schedario la mappa dei golpisti 
e i collegamenti tra i gruppi eversivi 

Contiene decine di nomi, indizi, prove, testimonianze, riscontri • Da alcuni giorni il materiale raccolto all'esame degli inquirenti: si attendono una cinquantina 
di avvisi di reato e alcuni nuovi mandati di cattura - Indagini su armi rinvenute in fondo al mare e su un pontone militare scomparso sulla costa marchigiana 

L'inchiesta sui finanziamenti per la strage di piazza Fontana 

Sarà interrogato 
anche Monti per 
i milioni a Rauti 

Il giornalista romano Dell'Amico, amico del petroliere, è stato sottoposto 
a un lungo interrogatorio ma continua a sostenere di essere « esaurito » 

Interrogati a lungo dai magistrati 

Implicati anche nella 
strage di Brescia 

i fascisti di Varese? 
I giudici sono interessati soprattutto a tre del quartetto di terroristi 
I collegamenti con altri personaggi ed episodi delle trame eversive 

Dal nostro inviato 
VARESE, 29. 

I magistrati di Brescia, Vino 
e Trovato, sono giunti questa 
mattina a Varese per inter
rogare Mario Di Giovanni, Da

niele Zani e Armando Tedesco, 
tre dei quattro componenti il 
« commando » fascista arresta
ti domenica mattina dal nu
cleo antiterrorismo per la 
Lombardia e dalla squadra po
litica della questura di Varese. 
Sempre a Varese si attende 
anche l'arrivo del giudice 
istruttore di Rieti che, subito 
dopo lo scontro a fuoco di 
Pian di Raschio, incriminò il 
Di Giovanni. 

Non è possibile sapere che 
cosa siano riusciti ad appura
re i magistrati bresciani, ma è 
certo che se il dottor Vino — 
il giudice istruttore che con
duce le indagini sull'organiz
zazione terroristica SAM-Fu-
magalli — e il pubblico mi
nistero Trovato — che condu
ce invece quelle sulla strage 
di Piazza della Loggia — han
no sentito la necessità di spo
starsi da Brescia per venire 
a Varese è perché ritengono 
che possa esistere un collega
mento fra questo « comman
do» fascista, che si appresta
va a portare a termine un 
nuovo attentato, e la strage 
di Piazza della Loggia. 

I «curriculum» degli arre
stati ed i legami esistenti fra 
loro dimostrano l'importanza 
dei personaggi e perché i ma
gistrati si ripropongono di ot
tenere importanti informazio
ni dei loro interrogatori. 

Mario Di Giovanni, il 30 
maggio scorso, a due giorni 
dalla strage di Brescia, si tro
vava nel campo paramilitare 
di Pian di Rascino assieme 
all'Esposti (ucciso durante il 
conflitto a fuoco con i cara
binieri), al Danieletti e al Vi-
virito. Mario Di Giovanni si 
era però allontanato dal cam
po paramilitare poche ore 
prima che arrivassero i cara
binieri e avvenisse la spara
toria. Si sapeva anche che il 
Di Giovanni aveva portato 
con se una parte dell'esplosi
vo rinvenuto poi su una 
«Land Roover». 

I quattro chili di dinamite 
«T4» rinvenuti dagli uomini 
dell'antiterrorismo contempo
raneamente all'arresto del 
<r commando » fascista nella 
pineta di Creva e che i ma
gistrati inquirenti ritengono 
siano stati sistemati nei pres
si della diga dagli arrestati, 
erano dello stesso tipo del
l'esplosivo rinvenuto a Pian 
di Rascino. 

Legata alla figura di Mario 
Di Giovanni vi è quella di 
Luciano Bernardelli, un altro 
fascista eh*» si sospetta avesse 
fatto parte del MAR e che 
era legato a Fumagalli. H 
Bernardelli a suo tempo ave
va svolto le funzioni di «ba
sista » nei confronti del grup
po fascista guidato da Gian
carlo Esposti; era stato lui ad 
affittare il casolare di Roiano 
di Campii, in provincia di 
Teramo, l'ultima base utiliz
zata dai terroristi fascisti pri
ma del campo paramilitare di 
Pian di Rascino. 

Ad Incaricare il Bernardelli 
di questa operazione era sta
to quel Giovanni Colombo che 
per conto del Fumagalli gesti
va l'autofficina di via Foli, a 
Milano, che doveva essere il 
quartier generale dell'azione 
eversiva fascista. 

E* stato appurato che il 
Bernardelli raggiunse la Sviz
zera passando prima dalla 
Grecia ed è anche appurato 
che il Di Giovanni e Io Zani 
erano giunti a Varese alcuni 
giorni fa a bordo di un pulmi
no di cui si sono però perse 
le tracce. Chi Io guidava? 
H Di Giovanni e lo Zani dopo 
l'arresto hanno ammesso di 
essere giunti a Varese dalla 
Svizzera e per questo motivo 
gii viene contestato anche il 
reato di espatrio clandestino. 

In queste ultime ore le In
dagini sembrano orientarsi 
anche verso Milano dove nella 
librerìa «Martello» di corso 
Vittorio Emanuele In cui la
vorava lo Zani gli uomini del 
nucleo antiterrorismo hanno 
rinvenuto una macchina per 
scrivere che sembra sia quel
la con cui sono stati compi
lati tutti i messaggi che han 
no accompagnato attentati ed 
altre azioni criminali compiu
te dai fascisti e firmate « Or
dine nero» o «Ordine nuo
vo ». La macchina da scrivere 
è stata sottoposta ad una pe
rizia. 

Un altro elemento quello 
forse più importante che ha 

i magistrati bresciani 

a trasferirsi a Varese, è il fat
to che Mario Dì Giovanni ri
sulta essere legato a quel 
Cesare Ferri che nel corso 
delle indagini sulla strage di 
Piazza della Loggia venne fer
mato e interrogato a lungo. 
Il Ferri, come si ricorderà, 
secondo la testimonianza di 
un sacerdote, fu visto a po
che centinaia di metri dal 
luogo della strage di Brescia 
con una borsa In mano. 

L'inchiesta sul terzetto — 

Silverio Battezzi sembra es
sere. almeno per l'indagine 
sulla strage di Brescia, un 
personaggio di secondo piano 
— ha consentito intanto di 
appurare che il Di Giovanni 
si recò nella cascina »di via 
dei Fiori a Casciago dove è 
stato arrestato domenica, al
meno una settimana fa, dopo 
aver battuto la provincia di 
Varese per altri 8 giorni. 

Mauro Brutto 

I fascisti presi a Varese 

Uno degli arrestati 
sa chi preparò la 

fuga di Benardelli 
Dal nostro inviato 

LANCIANO, 29. 
Uno dei fascisti dinamitardi presi a Varese mentre pre

paravano attentati, potrebbe fornire la chiave per sciogliere 
uno degli enigmi della sparatoria di pian di Rascino. Ma
rio Di Giovanni, 21 anni, residente a Milano vìa Pier Ma
rini 8, esponente delle SAM (Squadre di azione Mussolini) 
era in Abruzzo qualche giorno prima del conflitto a fuoco 
in cui perse la vita il bombardiere nero Giancarlo Esposti. 

Si era allontanato improvvisamente mentre il comman
do dì Esposti si attendava sulle montagne del Reatino. Qual-
ohe giorno dopo però aveva fatto la sua ricomparsa nella 
zona: più d'uno ora ricorda la sua presenza a Lanciano. 

Di questo personaggio si erano già occupati gli inquiren
ti reatini, il PM Lelli e il giudice istruttore Verini che sulla 
scorta delle risultanze delle indagini avevano spiccato con
tro di lui un mandato di cattura per insurrezione armata 
contro lo stato, guerra civile, attentato contro la Costituzio
ne, associazione sovversiva e ricostituzione del partito fa
scista. 

Ma al dì là di queste gravi imputazioni vi era un'altra 
ragione che spingeva i magistrati di Rieti a ricercare con 
insistenza Mario Di Giovanni: essi sapevano che il giovane 
era stato a Lanciano proprio il giorno in cui era sparito 
dalla circolazione Luciano Benardelli il sanbabilino che ave
va fatto da basista alla banda Esposti. Anzi sapevano di 
più: cioè che Di Giovanni era stato ospite dello stesso Be
nardelli. 

Non avevano dunque dovuto faticare molto i magistrati 
per arrivare alla conclusione che egli poteva sapere chi 
ha fatto fuggire il sanbabilino. 

Come è noto Luciano Benardelli una volta riparato in 
Svizzera aveva fatto pervenire al suo avvocato una lettera 
nella quale si accusava esplicitamente il procuratore di 
Lanciano, Mario D'Ovidio, e il figlio, il capitano dei cara
binieri, in servizio al SID, Giancarlo D'Ovdio, di averlo 
avvertito del mandato di cattura che era stato spiccato nei 
suoi confronti e di averlo in pratica fatto fuggire. 

Nella lettera Benardelli ha scrìtto tra l'altro: «... Prove 
concrete non ne ho (del fatto che era stato avvertito dal 
magistrato e dal figlio, ndr) se non quella di una persona 
amica che ascoltò la telefonata del capitano a casa mia». 

La telefonata di cui parla il fascista è quella che l'uf
ficiale dei OC D'Ovidio avrebbe fatto per fissargli un ap
puntamento nel quale comunicargli la necessità di sparire. 

Questa persona presente alla telefonata sarebbe stata, 
stando ad una informazione molto dettagliata e di buona 
fonte, proprio Mario Di Giovanni che era ricomparso nella 
zona del frentano contemporaneamente a Gianni Colombo, 
il braccio destro di Fumagalli, altro amico di Luciano Be
nardelli, dopo la sparatoria di Pian di Rascino. 

p. g. 

In uno schedario con trecento nomi c'è il « gotha » degli aspiranti golpisti. La cassetta metallica con lo schedario è 
custodita nella stanza del capo dell'ufficio istruzione Achille Gallucci • e contiene decine di schede nelle quali sono 
racchiuse le «caratteristiche» di tutti i personaggi che sono comparsi sulla scena delle inchieste giudiziarie che si 
occupano del golpe Borghese e dei suoi sviluppi fino ai tempi più recenti. Per ogni nome sono elencate le prove, le accuse, 
gli indizi, le dichiarazioni eventuali di testimoni, i collegamenti con altri personaggi del neofascismo. Lo schedario è il 
frutto del lavoro di riorganizzazione del materiale raccolto nella prima fase dell'inchiesta e dal suo esame probabilmente 

verranno fuori i nomi del 
nuovi incriminati. Negli am
bienti giudiziari romani si 
dice che nei prossimi giorni 
saranno prese importanti de
cisioni: si parla di una cin
quantina di avvisi di reato 
e di una decina di nuovi man
dati di cattura. Tutto è subor
dinato però all'interrogatorio 
del generale Vito Miceli; l'in
terrogatorio dell'ex capo del 
SID doveva avvenire ieri ma 
è stato rinviato. 

Tra gli avvisati di reato 
quasi sicuramente vi saranno 
funzionari di PS che potreb
bero sapere molte cose sulla 
ormai provata invasione del 
Viminale portata a termine 
da un gruppo di fascisti di 
Avanguardia nazionale la not
te tra il 7 e l'8 dicembre 1970 
nel quadro del tentativo gol
pista del principe nero. 

Un altro « pacchetto » di co
municazioni giudiziarie, ma 
forse anche di mandati di cat
tura, dovrebbero riguardare i 
finanziatori del tentativo ever
sivo di Borghese e dei gruppi 
che anche dopo il fallimento 
del 1970 hanno continuato a 
tramare organizzando atten
tati e provocando stragi. 

Sempre negli ambienti giu
diziari romani è stato confer
mato che nel dossier inviato 
dal Ministro della Difesa alla 
magistratura e formato da 
una serie di rapporti del SID. 
vi sono anche due veline in
centrate sull'attività di un 
grosso proprietario terriero 
che avrebbe fornito agli aspi
ranti golpisti lauti finanzia
menti. 

Si tratterebbe di un perso
naggio con un nome -molto 
noto, in prima fila nella li
sta degli speculatori immobi
liari romani sui cui terreni 
avrebbe costruito anche Re
mo Orlandini, il braccio de
stro di Borghese. 

Ovviamente, ci sono molti 
elementi che devono essere 
chiariti. L'attività degli in
quirenti punta, in questa dire
zione, nella verifica di alcu
ni riscontri' contabili che po
trebbero disegnare la strada 
che certi finanziamenti hanno 
fatto per arrivare fino alle 
bande fasciste. 

Ma soprattutto una verifica 
tiene occupati i magistrati ro
mani: quella sul collegamento 
tra i golpisti ed alcuni perso
naggi «neri» coinvolti in si
gnificativi episodi ancora in
soluti che hanno segnato in 
questi anni il dipanarsi della 
trama nera. 

Nella lista dei personaggi 
colpiti da mandato di cattu
ra vi è, come è noto, quello 
di Bruno Stefano l'amico di 
Gianni Nardi, il fascista asco
lano coinvolto anche nell'in
chiesta sull'assassinio del com
missario Calabresi. 

Bruno Stefano, come è noto, 
è riparato In Spagna e come 
lui sono espatriati anche al
tri personaggi legati al Nardi, 
in particolare alcuni dei suoi 
familiari: la sorella e il co
gnato, colpiti da mandato di 
cattura firmato dai giudici 
reatini che indagano su pian 
di Rascino. 

L'elemento che ha riportato 
l'attenzione degli inquirenti 
sui nomi di questi personaggi 
è costituito da un foglio con 
il quale la polizia di San Be
nedetto del Tronto ha comu
nicato alla magistratura ro
mana di aver rinvenuto, sul 
fondo del tratto di mare pro
spiciente la cittadina marchi
giana, alcune armi, evidente
mente buttate da qualcuno 
che aveva voluto disfarsene 
nel modo più discreto possi
bile. 

Tra queste armi ve ne sono 
alcune dì provenienza milita
re e, guarda guarda, anche 
una pistola che dal numero di 
matricola risulta in dotazione 
ad un reparto della guardia 
Forestale. Si tratta di un'ar
ma trafugata o passata da un 
fascista in divisa ad un fa
scista in borghese? 
• Quest'ultima scoperta rende 
ancor più pressante la richie
sta della CGIL del ministero 
dell'agricoltura e foreste di in
dividuare immediatamente le 
responsabilità e di alti funzio
nari del ministero della Agri
coltura e foreste al fine di 
salvaguardare la rispettabili
tà di tutti I dipendenti ed in 
particolare modo dei colleghi 
del corpo forestale che non 
meritano certamente l'infamia 
dei sospetti riversatisi sull'in
tera categoria». 

A quanto risulta I magistra
ti romani starebbero indagan
do anche su un pontone mi
litare che l'estate scorsa sa
rebbe stato trasportato, dal 
lago di Lugano dove era or
meggiato davanti ad una vil
la di ex ufficiali della RSI, 
fino a San Benedetto del 
Tronto. Il natante, giunto nel
le Marche a bordo di un ca
mion per carichi speciali, è 
scomparso: c'è qualcuno che 
sostiene che è stato nascosto 
insieme ad una parte dell'ar
senale che I fascisti, sicura
mente, hanno nella zona. Tra 
l'altro, l'esistenza di questo 
deposito è confermata dal fat
to che, come sì ricorderà, nel
la vicina Camerino, due anni 
fa, fu rinvenuto un vero e 
proprio arsenale attribuito In 
un primo tempo «ai rossi». 
All'epoca, guarda caso, a Ca
merino comandava la compa
gnia dei OC il capitano D'Ovi
dio, ora Indiziato per la spa
ratoria di pian di Rascino. 
Successivamente, la montatu
ra cadde, ma rimase la sco
perta del deposito. 

Paolo Gambescii 

Sono un ingegnere e un geometra 

Incendio alla FACE: 
eseguiti due arresti 

Dalla aostra redazione 
MILANO, 29 

Due arresti ed un terzo or
dine di cattura per una ragaz
za tedesca latitante sono il ri
sultato delle indagini dei ca
rabinieri e del sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Milano dott. Luigi Liguori per 
la gravissima provocazione 
della mattina dello scorso 6 
ottobre, quando un comman
do entrò nel deposito della 
«Face Standard» (affiliata al 
monopolio americano ITT) e 
diede fuoco ai capannoni 

Gli arrestati di questa not
te sono l'ing. Francesco Rolla 
di 47 anni, abitante a 
Milano, accusato di con
corso continuato in sosti
tuzione di persona e favo
reggiamento personale, e il 
geom. Giovanni Minelli di 23 
anni, abitante a Cappiate 
(Bergamo) e accusato di fal
sa testimonianza. 

La giovane tedesca ricerca
ta è Petra Kraus© di 33 anni 
nata a Berlino e da qualche 
anno residente in Italia, che è 
accusata di associazione sov
versiva, incendio doloso, fal
so in patente, ricettazione, so
stituzione di persona. 

All'arresto dei due e alla 
Individuazione della Krause si 
è giunti, secondo quanto è 
trapelato questa mattina, ri

salendo da una automobile 
«Sinica 1000» che fu ritrova
ta nei pressi della «Face Stan
dard» insieme ad un'altra vet
tura che risultò rubata. 

La «Sinica 1000» risultò di 
proprietà di un industriale, il 
quale dichiarò di averla com
prata per la propria segreta
ria, Anna Maria Grenzi, la 
quale però non fu rintraccia
ta dagli inquirenti. Sempre in
terrogando l'industriale, risul
tò che tra gli amici che anno
verava la Grenzi, era anche 
l'ing. Rolla, il quale con il 
proprio segretario geom. Mi
nelli, aveva anche fatto da in
termediario nell'acquisto della 
vettura. L'ing. Rolla aggiun
se che la Grenzi era legata ad 
un uomo, del quale forni agli 
inquirenti le caratteristiche 
somatiche e fors'anche l'iden
tità. Naturalmente questo «si
gnor X» venne rintracciato 
ed interrogato. L'uomo dichia
rò di essere stato a lungo 
l'amico della Grenzi che pe
rò, allora, si chiamava Petra 
Krause. I risultati raggiunti 
con l'Identificazione iella 
Krause dal magistrato e dai 
OC conbastano obiettivamen
te con quanto dichiarato su
bito dopo il provocatorio in
cendio dai dirigenti dell'An
titerrorismo lombardo, che 
indicarono, tra gli autori del 
gesto, Rosaria Sanalo*. 

Daniele Atemagna con la mamma subito dopo il rilascio 

Ex ufficiale 
arrestato per 

furto di 
documenti 

IMPERIA, 29. 
E' da alcuni giorni nel car

cere militare di Peschiera 
sul Garda, in provincia di 
Verona, il tenente colonnello 
in congedo Giuseppe Scalisi 
di 61 anni, arrestato a Diano 
Castello, dove risiedeva, per
ché sospettato di aver ru
bato documenti militari « ri
servati >. L'ordine di cattura 
contro Scalisi, andato in con
gedo nel 1969, è stato emes
so dalla procura militare di 
Padova ed eseguito nel mas
simo riserbo nei giorni scor
si. Da quanto risulta, nel 
1957, quando comandava una 
caserma del Friuli, l'ufficia
le si sarebbe appropriato di 
una serie di cartografìe, ri
guardanti le linee difensive 
nord-orientali della NATO, 
che erano nel suo ufficio. 
Scalisi comunque avrebbe 
affermato di essere appas
sionato di strategia bellica 
e di aver preso le carto
grafìe solo per ragioni di 
studio. 

Sta di fatto che Scalisi 
portò le cartografie con sé 
quando fu nominato coman
dante della caserma e Ca
nnandone » di Diano Marina. 

la drammatica avventura pare non abbia lasciato tracce sul ragazzo 

I rapitori del piccolo Alemagna 
mascherati come fosse carnevale 

« Mi hanno detto che dovevo prendere parte a un film » - 1 banditi hanno mostrato al bimbo la 
sua immagine al televisore come parte della « prova generale » - Ancora incerta l'entità del riscatto 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 29 

Il piccolo Daniele Alema
gna, tranquillo e sorridente, è 
tornato questa mattina a gio
care nell'ampio giardino della 
sua lussuosa villa di via San
t'Aquilino 3, nel ricco quartie
re di San Siro a Milano, a po
chi passi dalla altrettanto ric
ca palazzina dove abita un 
altro dei rapiti e liberati mila
nesi, l'ìng. Aldo Cannavale. 
n piccolo DAniele ha dormito 
tranquillo nel suo letto per 
tutta questa prima notte di 
libertà, dopo sei giorni di pri
gionia. 

Per fortuna il piccolo pare 
non si sia reso conto di aver 
corso una brutta avventura. 
Questa notte l'avv. Giuseppe 
Prisco il legale degli Alema
gna, nella conferenza stampa 
tenuta nell'ufficio del capo 
della Mobile milanese dott. 
Pagnozzi alla presenza del 
sostituto procuratore Rocco 
Piasconaro che conduce le in
dagini, ha sottolineato che il 
piccolo Daniele aveva preso il 
suo rapimento come un'avven
tura piacevole, passata tra 
gente che Io aveva fatto di
vertire; individui sempre ma
scherati con lunghi nasi di 
carta e maschere di Carne
vale. 

Anzi, ha sottolineato l'avv. 
Prisco, Daniele è convinto di 
aver preso parte ad una spe
cie di film ed ha visto alla 
televisione la propria immagi

ne, trasmessa dal Telegiorna
le, che 1 rapitori gli hanno 
fatto credere fosse una specie 
di anteprima del film stesso. 

Sta dunque bene il piccolo 
Daniele, e questo è ciò che 
prima di tutto hanno po
tuto accertare i genitori, i fra
telli e l'avv. Prisco che era
no in casa, ieri sera verso le 
20,40, quando il campanello 
ha suonato e dal cancello è 
entrato gaio e sorridente il 
bimbo che era stato rapito lo 
scorso mercoledì all'uscita 
dalla scuola. -

«Lo hanno rapito davanti a 
casa — ha detto ieri sera 
l'aw. Prisco — e davanti a 
casa lo hanno lasciato», depo
sitato a terra da una «Giulia» 
bianca, ovviamente rubata. 
L'unico segno di questa pri
gionia, rimasto sul volto viva
ce di Daniele sono i graffi at
torno alia bocca, provocati dal 
rapitori proprio al momento 
del rapimento mercoledì scor
so, quando i tre uomini im-
mobilizzarono e.anestetizzaro
no l'accompagnatore del bam
bino, Luigi Coletti di 51 anni 
che era andato a prenderlo al
la scuola «Lombardo Radi
ce» di via Paravia 83. 

La domanda ovvia, dopo 
quella sulle condizioni di salu
te del piccolo Daniele, che 1 
cronisti hanno rivolto prima 
alJ'aw. Prisco; poi allo stes
so Alberto Alemagna, è stata 
quella sulle modalità e sulla 
entità del riscatto pagato. «E* 
stata una cifra esorbitante, 

anche per gente come gli Ale-
magna» ha detto in nottata 
l'avv. Prisco, rifiutandosi di 
precisare ulteriormente. I 
giornali del pomeriggio parla
no di 2-3 miliardi di riscatto; 
voci raccolte negli ambienti 
inquirenti, invece, assicurano 
che si tratta di un miliardo. 
Di più non è dato sapere. 
• * Quello che invece è stato 
raccontato abbastanza diffusa
mente è il modo in cui è sta
to stabilito il contatto con 1 
rapitori. 

Si è trattato di una specie 
di record, perchè 1 bidnap-
pers si sono fatti vivi la pri
ma volta nel giro di 24 ore ed 
entro 30 ore si è avuta la cer
tezza che ci si trovava davanti 
ai veri rapitori e non ai soliti 
sciacalli che, anche in questo 
caso, hanno assillato la fami
glia. Pare che la certezza in 
questo senso sia stata data 
prima di tutto dall'indicazio
ne del posto esatto dove, in 
casa, si trova l'orso di pezza 
del bimbo, il suo giocattolo 
preferito. Poi, spessissimo, i 
rapitori lasciavano In posti 
stabiliti quotidiani del giorno 
con alcune frasi scritte di pu
gno dal bimbo, come «Ciao 
mamma. Ciao papà». 

Infine ieri pomeriggio, l'av
vocato Prisco e l'ing. Alberto 
Alemagna hanno portato in 
una località appena fuori Mi
lano, probabilmente sulla tan
genziale, la fortissima somma 
e l'hanno consegnata ai rapi
tori. 

Questa mattina, la famiglia 
Alemagna ha accettato di far
si fotografare riunita nel giar
dino di casa e di rispondere 
ad alcune domande dei croni
sti. Per ora la brutta avven
tura è terminata, e pare an
che per il meglio, almeno per 
quel che riguarda la vittima 
principale: il bambino, che a-
vrebbe potuto riportare dal 
rapimento un trauma difficil
mente superabile. Pare in
vece sia quello che, da 
tutta la vicenda, è uscito 
meglio, protetto e circondato 
dalla sua infantile ingenuità. 
Ora, come ha detto il padre, 
si tratta di reinserirlo nella 
vita normale nel modo più na
turale possibile. 

Se l'avventura del piccolo 
Daniele è finita, ora ha inizio 
la fatica degli inquirenti, che 
devono cercare i rapitori. 

Come è ovvio, Il nome che 
anche in questa occasione cir
cola con insistenza è quello 
di Luciano Liggio, il 0055 ma
fioso catturato qualche mese 
fa dalla Guardia di finanza 
dopo le indagini condotte dal 
giudice istruttore Giuliano Tu-
rone, proprio in relazione al-
l'aanonfma sequestri». 

Quello che si cerca di capi
re è 6e lo stesso Liggio dirige 
ancora le operazioni dal car
cere di Parma in cui si trova 
rinchiuso, se ci si trova da
vanti ad un'altra organizza
zione di rapitori 

Giorgio Oldrini 

LO SOSTENGONO I CC DI MODENA 

Roberto Ognibene uccise anche 
un carabiniere a Maranello ? 

Dalla nostra redazione 
MODENA, 29 

II bandito che. fl 23 settem
bre scorso, uccìse un giovane 
milite dell'arma dei carabinieri 
in una banca di Maranello sa
rebbe Io stesso che. il 15 otto
bre. ha assassinato il marescial
lo Felice Maritano a Robbiano 
di Mediglia. nei pressi di Mi
lano, vaie a dire il terrorista 

appartenente alle cosiddette «Bri
gate rosse > Renato Ognibene. 

La rivelazione è stata fatta 
dagli stessi carabinieri, nel cor
so di una conferenza stampa 
tenuta oggi pomerìggio dal co
mandante del nucleo investiga
tivo modenese, capitano Capano. 

A sostegno di questa tesi (in 
contrasto con le indagini effet
tuate dalla polizia, che per Io 
stesso delitto ha già arrestato 
due pregiudicati appartenenti al
la malavita ferrarese) i carabi
nieri hanno fornito alcuni ele
menti. 

Unico riscontro concreto fra 
gli omicidi di Maranello e di 
Robbiano di Mediglia sarebbero 
alcuni documenti (forse una po
lizza assicurativa) appartenenti 
al proprietario dell'auto usata 
dai banditi di Maranello e poi 
abbandonata, ritrovati in una 
vettura appartenente ad un non 
meglio precisato « brigatista ros

so» di Torino. 
Altro elemento tuttora al cen

tro delie indagini sarebbe l'iden
tità delie pistole usate nei due 
omicidi: il maresciallo Marita
no venne ucciso da una Smith 
Wesson 38 special, una pistola 
a tamburo. A tamburo era an
che l'arma usata dal bandito 
di Maranello (non vennero in
fatti ritrovati bossoli). Uno di 
questi fu però ritrovato nell'au
to usata nella fuga, probabil
mente smarrito mentre la pi
stola veniva ricaricata. 

Da un primo, sommario ac
certamento tale bossolo sarebbe 
uguale a quelli ritrovati neHa 
pistola dell'assassino del mare
sciallo Maritano. Nei prossimi 
giorni verrà comunque eseguita 
una perizia - sull'arma e sui 
proiettili che hanno ucciso U ca
rabiniere di Maranello. 

Ad indirizzare le indagini dei 
carabinieri sarebbe stato il 
« comportamento > tenuto dai ra
pinatori di Maranello. Quando 
l'omicida — all'interno della 
banca — scaricò l'arma addos
so ad Emanuele Messineo, il 
carabiniere accorso dalia ca
serma su segnalazione del di
rettore dell'istituto bancario, 
due dei cinque compiici, che 
erano all'esterno, invece di fug
gire — come sarebbe costume 
della mala — ai precipitarono 

nella sala per prestare even
tualmente soccorso al compa
gno. Questo fatto — secondo i 
carabinieri — sarebbe indicati
vo di una solidarietà non riscon
trabile fra malviventi comuni. 
ma soltanto fra affiliati ad or
ganizzazioni di «fanatici poM-
tici». 

I fatti di Robbiano di Medi-
glia, con l'arresto di tre terro
risti delle « brigate >, avrebbero 
fornito poi gli dementi di ri
scontro. 

In un rapporto inviato il 23 
ottobre scorso alla magistrati! 
ra ed al nucleo antiterrorismo 
dei carabinieri di Torino e di 
Roma oltre a denunciare Rober
to Ognibene quale omicida di 
Emanuele Messineo. i carabinie
ri indicano in Pietro Bassi e 
Pietro Bertolazzi (gli altri due 
brigatisti arrestati insieme al-
l'Ognibene) due dei partecipan
ti alla tentata rapina di Ma
ranello. 

I terroristi — nella ricostru
zione dei carabinieri — avreb
bero cercato di intrattenersi in 
banca fino alla chiusura degli 
sportelli per sequestrare gli im
piegati e potere prelevare tutto 
il denaro esistente sia nel cas
setti che nelle casseforti. Gli 
inquirenti della questura, come 
detto, seguono tutt'altra pista 
ed hanno accolto con malce

lato scetticismo gli sviluppi del
le indagini svolte dai carabinie
ri. E' tutt'ora in carcere infat
ti un giovane ferrarese, Sergio 
Francia, di 26 anni, indicato 
come l'uccisore del carabiniere. 
Il 2 ottobre fu arrestato anche 
un altro pregiudicato. Roberto 
Marzocchi, con l'accusa di ave
re preso parte allo stesso san
guinoso tentativo di rapina. 

Jenner Meletti 
• * * 

MILANO, 29. 
Interrogato a San Vittore 

dal procuratore-capo della re
pubblica di Lodi dott Novel
lo Ognibene si è deciso a 
parlare, fornendo una sua ver
sione sulla sparatoria. 

Egli avrebbe detto che men
tre saliva le scale per rag
giungere l'appartamento di 
Robbiano di Mediglia, rifu
gio delle cosiddette «brigate 
rosse», vide due che erano 
appostati. Questi — stando 
alla sua versione — non gli 
avrebbero rivolto il regolare 
«alt». Gli avrebbero invece 
intimato di fermarsi, comin
ciando a sparare. « E siccome 
— ha proseguito Ognibene — 
continuavano a sparare. Io 
mi sono voltato e ho spara
to, a mia volta, a casaccio». 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29 

A una settimana di distan
za dall'arresto per simulazio
ne di reato, Landò Dell'Ami
co, il giornalista romano at
traverso 11 quale il petroliere 
Attilio Monti avrebbe versato 
al missino Pino Rauti 18 mi
lioni e mezzo, è stato inter
rogato per ben sei ore dal 
giudice D'Ambrosio e dai so
stituti procuratori Alessandri
ni e Fiasconaro, presente l'av
vocato difensore Michele Sa-
ponara. 

La richiesta dei magistrati 
era di ottenere, finalmente, 
una spiegazione ragionevol
mente credibile sui ripetuti 
voltafaccia dell'imputato. 

Landò Dell'Amico, come è 
noto, è entrato nelle indagini 
sugli attentati terroristici del 
1969, culminati nella strage 
di piazza Fontana, per una 
lettera, da lui firmata, invia
ta al genero di Attilio Monti, 
Bruno Riffeser, in cui si par
lava, appunto, del versamen
to dei 18 milioni e mezzo a 
Pino Rauti. Interpellato due 
anni fa, il Dell'Amico negò 
di avere scritto quella lettera 
e venne indiziato per falsa 
testimonianza. 

Nef marzo di quest'anno, 
dopo che una perizia calli
grafica, ordinata da D'Ambro
sio, aveva stabilito che la let
tera era autentica, il Dell'A
mico dichiarò all'Espresso di 
avere mentito al giudice. 

Una diecina di giorni fa, 
immediatamente dopo aver ri
cevuto una nuova convocazio
ne dal dott. D'Ambrosio, il 
giornalista romano che dal 
1958 al 1973 ha diretto l'agen
zia Montecitorio finanziata da 
Monti, ha rilasciato una cla
morosa intervista a Panora
ma, affermando che il versa
mento a Rauti, per conto di 
Monti, era stato effettuato, 
suo tramite, in contanti. Due 
giorni dopo, però, con una 
dichiarazione rilasciata alla 
ANSA di Bologna, Dell'Ami
co confermò di avere det
to le cose che la rivi
sta aveva pubblicate, ma che 
non erano vere. L'accusa, pe
raltro assai circostanziata, al 
petroliere Monti sarebbe sta
ta frutto di un forte esau
rimento nervoso. Per farglie
lo passare, i magistrati lo spe
dirono a San Vittore. La cu
ra, tuttavia, non deve avere 
ancora fatto effetto, giacché, 
nel corso del lunghissimo in
terrogatorio, il giornalista ro
mano ha confermato la sua 
versione francamente incredi
bile. «E' stato un gesto det
tato dalla disperazione» — 
avrebbe detto —. Ma di qua
le «disperazione» si tratti non 
ha voluto precisare. 

Il petroliere Monti, intanto, 
con una reazione che appare 
eccessiva, ha fatto pervenire 
alla Procura della Repubblica 
di Milano una denuncia per 
tentata estorsione. Per sua 
stessa ammissione, dunque, il 
petroliere ravennate sarebbe ' 
stato vittima di un ricatto. 

Della storia dei finanzia
menti di Monti a Rauti, pe
raltro, ha parlato anche Gui
do Giannettini, l'agente del 
SID costituitosi a Buenos Ai
res il 10 agosto ecorso. Gian
nettini ha precisato di avere 
raccolto l'informazione dal
l'amico Franco Preda e di 
averla passata al SID. Preda 
sarebbe venuto a conoscenza 
di questi finanziamenti du
rante una cena fra amici di 
Padova e di Roma. Fra I com
mensali pare fosse presente 
anche il defunto Adriano Ro
mualdo, figlio del vice segre
tario nazionale del MSL 

Il petroliere Monti, natural
mente, nega tutto. In una re
cente intervista concessa al 
settimanale Famiglia cristia
na, Monti ammette di avere 
finanziato I partiti della coa
lizione di centro-sinistra, ma 
per «un dovere civico», sen
za riceverne nessun tornacon
to, per carità. oQuesta coa
lizione governativa — ha spie
gato Monti — mi piace, pen
so che faccia gli interessi del 
mio Paese, e se fa gli interes
si del mio Paese, indiretta
mente fa anche I miei, no? 
Ho dato denaro ai partiti del
la coalizione governativa; al 
movimento sociale e al par
tito comunista mai». 

Che non li abbia dati al 
partito comunista è fuori cau
sa; che non li abbia, invece, 
versati a un esponente del 
MSL è cosa che deve esse
re ancora stabilita. Prossima
mente il petroliere romagno
lo verrà interrogato dai ma
gistrati milanesi e vedremo 
quali saranno le sue spiega
zioni. 

Per nulla tranquillo, come 
è noto, è stato l'interrogato
rio del suo procuratore ro
mano Mario Urbinati, tutto
ra in servizio pur avendo 71 
anni. Addirittura, a un certo 
punto, l'anziano uomo di fi
ducia di Monti ha rischiato 
l'arresto. Ciò significa, quan
to meno, che qualcosa di po
co chiaro nei rapporti inter
corsi fra Dell'Amico, Monti 
e Rauti (questo, per l'appun
to, era il tema principale del
l'interrogatorio) ci deve esse
re stato. D'altronde Io scon
certante atteggiamento di Lan
dò Dell'Amico, il quale sapeva 
benissimo che non avrebbe 
potuto, impunemente, prende
re in giro i magistrati, deve 
pur significare qualcosa di 
molto oreciso. La sua intervi
sta a Panorama ha il saporo 
di un avviso mafioso, diretto 
a ohi ha tutti gli elementi 
per decifrare il messaggio. 

Ibio Paolwcci 
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Ora chiedono rincari 

Le compagnie 
hanno mentito 

sulle 
assicurazioni 
autoveicoli 

AVEVANO ANNUNCIATO 
PERDITE ED ORA AM
METTONO DI AVERE 
REALIZZATO PROFITTI 

L'Associazione per le imprese 
assicuratrici ANIA chiede per 
8 '75 l'aumento del 43% per le 
tariffe di assicurasene auto e 
un aumento dal 20 al 90% 
per gli autocarri, a seconda sia
no in proprio o per conto terzi. 

Naturalmente si dà per scon
tato che. a partire dal 1° gen
naio 1975. si arrivi ad un brac
cio di ferro con il Ministro del
l'industria. a meno che questi 
non accetti subito l'abrogazione 
dello sconto del 12% e la ta
riffa piena prevista nel 1971 

Le imprese di assicurazione, 
infatti, si fanno forti di una 
{recente decisione del Consiglio 
di Stato, la quale, pur rigettan
do tutte le altre argomentazio
ni delle Compagnie dS assicura
zione, ha finito per dichiarare 
ila illegittimità del decreto del 
Ministro dell'Industria che ri
duceva la tariffa 1971 del 12%, 
perché il Ministero stesso non 
aveva accertato il costo medio 
dei sinistri nei giorni festivi 
(quando vigeva il blocco deDa 
circolazione) e quindi, nella for
mazione della tariffa, aveva 
omesso di valutare un fattore 
importante. 

Dal ricorso è risultato, però. 
un elemento che le imprese nel 
passato avevano sempre negato: 
cioè nel 1972, malgrado che an
che a quell'epoca elevassero 
alti lamenti e forti proteste per 
ottenere ulteriori aumenti ta
riffari sostenendo che il ramo 
R.C.A. era in perdita, le im
prese avevano realizzato il € so
stanziale equilibrio tecnico tra 
costi e ricavi >. 

Per loro stessa ammissione 
le imprese hanno finito per 
smentirsi e per riconoscere che 
la tariffa era stata sufficiente
mente remunerativa. E chi co
nosce il linguaggio degli indu
striali, sa che dietro il < sostan
ziale equilibrio» si cela certa
mente un «sostanziale profitto». 

Cosa è accaduto da allora per 
richiedere un aumento delle ta
riffe assicurative? 

Le imprese di assicurazione 
sostengono che i prezzi sono 
enormemente lievitati (spese di 
ricovero in ospedale, pezzi di 
ricambio dell'auto, ecc.). 

Non saremo certamente noi 
a negare una siffatta realtà. 

E' da accertare, • però, in 
quale misura tali aumenti in
cidono sul costo medio dei si
nistri, tenuto presente che, a 
fronte dell'aumento dei prezzi 
vi è stata anche una consisten
te diminuzione dei sinistri stes
si (oltre il 10%). per effetto 
del rincaro della benzina e 
dell'introduzione del limite di 
velocità, e vi è stata congiun
tamente una considerevole e 
continua crescita degli importi 
incassati, a titolo di premi, dal
le imprese, che ha determinato 
una diminuzione del costo me
dio dei sinistri 

Una decisione circa eventuali 
ritocchi delle tariffe assicura
tive non può. quindi, non te
nere conto dei suddetti demen
ti: per questo i deputati comu
nisti hanno chiesto che il Mi
nistro, prima di approvare la* 
tariffa per il 1975. fornisca dati 
e valutazioni alla Commissione 
Industria (totale premi incas
sati nell'annualità, totale dei si
nistri risarciti o posti in riser
va, costo medio dei sinistri), in 
modo che la stessa possa mo
tivatamente esprimere il pro
prio parere. 

Tali dati globali forniranno 
certamente la prova che gli as
sicuratori non perdono. Il che 
non toglie che molte compagnie 
minori (per non parlare deile 
cosiddette mutue di soccorso) 
siano realmente in difficoltà. 

Da tempo, abbiamo denuncia
to, inascoltati, il fenomeno do
vuto certamente alla inadegua
ta ed improvvisata struttura 
delle imprese minori, ma so
prattutto alla assoluta mancan
za di controlli e di vigilanza da 
parte del Ministero, il quale 
si è invece, distinto e si di
stìngue tuttora neU'autorizzare 
i richiedenti a creare nuove 
imprese di assicurazione. 

Ma tali conseguenze negative 
non possono certamente far ca
rico agli automobilisti. 

In conclusione i comunisti nel 
mentre riaffermano il loro no 
deciso all'aumento delle tariffe 
assicurative per il 1975 e la 
esigenza di andare ad un muta
mento dell'attuale struttura con 
la pubblicizzazione del servizio, 
si dichiarano disponibili ad una 
discussione seria ed argomen
tata che non tenga conto sol
tanto degli unilaterali ed inte
ressati dati di Mando deUe 
fcnprese di assicurazione. 

Franco Astante 

Accordo i r a 

FIAT e casa 
tedesca per i 

veicoli industriali 
Recentemente è stato con

cluso un accordo tra la FIAT 
• la Klockner-Humboldt Deutz 
di Colonia per la costituzione 
di un'impresa comune nel set
tore dei veicoli industriali e 
degli autobus. Tale impresa. 
alia quale verranno conferite 
le attività internaaionali del 
settore da parte dei due soci, 
occuperà 40.000 persone e 11 
suo fatturato dovrebbe rag
giungere a medio termine 
1.300 miliardi di lire all'anno. 

Le organizzazioni di vendita 
opereranno sul mercati nazlo 
Bali ed esteri, afruttando I 
«tareni FIAT, OM. UNIC e 

lirus-Deutz. 

Scontro a fuoco violentissimo in mezzo alla folla a Firenze 

in banca e sparatoria coi CC: 
due i morti e tre feriti gravissimi 

Un commando di quattro rapinatori è penetrato nell'agenzia della Cassa di risparmio ma all'uscita è stato intercettato da un maresciallo e due militi 
Il sottufficiale ira intimato l'alt ma è stato subito ferito -1 CC hanno risposto al fuoco uccidendo uno dei banditi - Un successivo decesso all'ospedale 

FIRENZE — Angelo De Rosa, uno dei banditi ferito, mentre esce dall'ospedale. A destra: un poliziotto In borghese mostra 
le pistole usate dai banditi; sul parabrezza dell'auto I fori d ei proiettili 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 29 

Bloccati davanti alla ban
ca dai carabinieri proprio al 
termine della rapina, hanno 
tentato il tutto per tutto per 
scappare. Si sono fatti largo 
a colpi di pistola, ma 1 cara
binieri hanno risposto a raf
fiche di mitra e 11 bilancio 
di questo tragico assalto è pe
santissimo (e avrebbe potuto 
essere terribile considerato 
che 11 conflitto è avvenuto 
per strada, a mezzogiorno): 
due giovani uccisi, altri due 
feriti e un sottufficiale, il 
maresciallo Luciano Arrlguc-
cl 35 anni, del nucleo inve
stigativo ricoverato in ospe
dale con prognosi riservata. 
Uno degli uccisi sarebbe Ste
fano Starace, un giovane di 
22 anni nato a Napoli e re
sidente a Milano: l'autenti
cità del documeto trovato in 
tasca al morto, tuttavia, è 
molto incerta; il bandito uc
ciso, quindi, potrebbe ave
re un altro nome. L'altra vit
tima, un giovane di 28 an

ni, è stato Identificato solo più 
tardi per lo studente fiorentino 
Luca Mantini. In gravissime 
condizioni si trova ricovera
to all'ospedale di Santa Ma-

Chiedendo il ribasso della benzina e l'eliminazione dei vincoli alla circolazione 

La FIAT preme per un rilancio 
della motorizzazione privata 

Gianni Agnelli afferma che la macchina privata è «strumento di libertà» e critica la «psicosi anti-automobile» - Il problema del 
prezzo del carburante deve essere posto al di fuori della politica delle «7 sorelle», che pretendono ulteriori rincari del greggio 

Sentenza 
incredibile 

7 giudici della seconda 
sezione del tribunale di 
Cagliari hanno firmato ieri 
una incredibile sentenza con 
la quale hanno mandato as
solti tre fascisti accusati di 
aver violato l'articolo 5 della 
legge del 1952 che punisce con 
la detenzione fino a tre mesi 
o l'ammenda fino a 50 mila li
re chiunque «con parole, ge
sti o in qualunque altro mo
do compie pubblicamente ma
nifestazioni usuali al disciolto 
partito fascista». 

Secondo l giudici di Caglia
ri inneggiare al « duce », salu
tare romanamente e altre co
se di questo genere non sono 
reato. Sì, perché questi magi
strati non dicono che i tre 
fascisti processati devono es
sere assolti perchè non hanno 
commesso il fatto; dicono pro
prio che lo hanno commesso, 
ma che il loro comportamento 
non costituisce reato. E per 
giustificare la loro sentenza 
si richiamano ad una vecchia 
decisione (del J958) della Cor
te Costituzionale la quale ha 
sostenuto che la legge 1952 
non è applicabile quando le 

manifestazioni fasciste non 
confermino un effettivo peri
colo di ricostituzione del di
sciolto partito fascista. 

Dunque secondo i giudici di 
Cagliari non vi è il pericolo 
di una ricostituzione del par
tito fascista. E la sentenza del 
loro coUeghi romani contro gli 
squadristi di Ordine nuovo? E 
il processo aperto contro il 
MSI proprio con questa accu
sa? E la scoperta di tutte le 
organizzazioni eversive « ne
re»? E gli attentati rivendi
cati dai gruppi che si richia
mano al nefasto ventennio: 
Mar, Sam, Ordine Nero, Fron
te nazionale, ecc.? Altro che 
« pericolo » di ricostituzione 
del disciolto partito fascista! 

Siamo di fronte ad episodi 
gravissimi che hanno provoca
to decine di morti in Italia 
solo negli ultimi anni. E' ver
gognoso • che dei magistrati 
che hanno giurato fedeltà al
la Costituzione repubblicana 
nata dalla Resistenza emetta
no sentenze che suonano co
me obiettiva copertura alle 
nefandezze dei fascisti.-

TORINO, 29 I 
'' In occasione dell'apertura 
del Salone dell'auto, in pro
gramma per domani, la Rat 
ha distribuito a i : giornalisti 
una pubblicazione nella qua
le si chiede la riduzione del 
prezzo della benzina. Dopo 
aver affermato che una « ten
denza al ribasso» della ben
zina si sta manifestando in 
alcuni paesi (in Svezia, in 
Svizzera, negli USA, da parte 
di qualche compagnia), la 
Fiat dichiara che in Italia si 
stanno accumulando a ingenti 
scorte » a causa della riduzio
ne dei consumi, scorte che 
non è possibile collocare al
l'estero in quanto tutti i mer
cati sono saturi. D'altro canto, 
aggiunge la pubblicazione Fiat 
non è possibile ridurre al di 
là di un certo limite la pro
duzione di benzina, « vista 
l'incomprimibilità dei consu
mi degli altri prodotti che 
scaturiscono dalla raffinazio
ne del greggio» (olio combu
stibile per le industrie, gasolio 
per il riscaldamento ecc.). La 
Fiat chiede quindi di «rive
dere i principi! di austerità» 
adottati dopo la crisi energe
tica, in quanto ale restrizio
ni al traffico automobilistico, 
che hanno tanti effetti nega
tivi sull'economia generale 
italiana, non hanno giustifica
zioni razionali ». L'« unico 
provvedimento utile per smal
tire le scorte» è, secondo la 
Fiat, la riduzione del prezzo 
della benzina. 

Contemporaneamente il pre
sidente della Fiat Gianni 
Agnelli ha fatto pervenire a 
tutti i giornalisti una lettera 
personale nella quale egli 
prende posizione contro «la 
psicosi anti-automobile» e af

ferma che «il mezzo privato 
di trasporto è in primo luogo 
uno strumento di libertà». 
Agnelli scrive: «E* stato faci
le imporre vincoli, limitazioni, 
ostacoli di ogni genere all'au
to e alla sua utilizzazione»; 
ma «punire sèmpre e soltan
to l'automobile è comodo far
lo, ma non è giusto». La let
tera conclude sottolineando 
l'importanza dell'industria au
tomobilistica e affermando 
che «la crisi esiste, ma è tem
poranea, la supereremo». 

- Le questioni poste da Gian
ni Agnelli e dalla Fiat sono 
di due ordini diversi. La par
te attinente ai a vincoli, limi
tazioni, ostacoli» all'utilizza
zione dell'auto è abbastanza 
stupefacente. A che ci si rife
risce? Alle limitazioni al traf
fico urbano, alle isole pedona
li, alla chiusura dei centri 
storici, alla difesa del verde, 
allo spazio da lasciare ai mez
zi pubblici? Ma tutto questo 
va incoraggiato in ogni mo
do, molto al di là di quanto 
si sia fatto finora, per ragioni 
primordiali di vita. Lungi dal
l'essere «strumento di liber
tà» l'auto, per l'uso che se 
n'è fatto e per l'errata politi
ca urbanistica, ha trasforma
to le città in prigioni asfis
sianti e inabitabili. Dunque è 
assurdo che il presidente del
la Fiat voglia spingere le co
se all'indietro. 

La seconda questione è quel
la del prezzo della benzina. Il 
discorso delta Fiat apre una 
serie di interrogativi. E' vero 
o no che il deficit petrolifero 
italiano continua a crescere, e 
si avvia a raggiungere i 5000 
o 6000 miliardi? Il governo 

dev'essere chiaro in proposi
to, e spiegare all'opinione pub
blica da che cosa ciò dipende 
e che cosa si è fatto o si fa 
per affrontare seriamente il 
problema. Le grandi compa-
gnie petrolifere internaziona
li stanno in realtà premendo 
per aumentare ancora il prez
zo del greggio. S'impone dun
que quell'analisi pubblica dei 
costi dei prodotti petroliferi, 
tante volte sollecitata e mai 
ottenuta. Si chiede invece una 
riduzione della componente-fi
scale del prezzo della benzi
na? Allora lo si dica: ma oc
correrebbe vedere, in tal caso, 
se non sarebbe giusto invece 
procedere a riduzioni dell'im
posizione fiscale indiretta su 
altri generi di prima neces
sità, o, viceversa, trovare com
pensazione in una più pesan
te imposizione fiscale diretta 
sugli atti redditi, profitti e 
rendite. 

Infine, il rapporto tra pro
duzione di benzina e di altri 
prodotti (olio combustibile, 
gasolio) nel processo di raffi-
nazione non è così fisso e ina
movibile come la Fiat vorreb
be far credere. Si può accre
scere la quantità di prodotti 
meno volatili e ridurre quella 
dei prodotti più volatili. Ma 
soprattutto occorre — e qui 
entra di nuovo in causa la 
politica governativa — orien-
tarsi verso la utilizzazione di 
prodotti sostitutivi. Un uso 
acconcio e diffuso del meta
no, sia nazionale sia d'impor
tazione, il ricorso ad altre ri
sorse (per esempio il carbone 
del Sulcis) possono consenti
re di diminuire le importa
zioni di petrolio e quindi di 
alleggerire sia le scorte sia la 
bilancia dei pagamenti. 

La visita di una delegazione nelle organizzazioni del PCI a Pisa, Genova e Asti 

Comunisti meridionali fra i compagni del Nord 
«La politica del parlilo, unendo gii operai del Settentrione e le masse del Mezzogiorno, è un autentico strumento di unificazione nazionale 

Dal nostro invitto 
ASTI, 29 

Fisa, Genova, Asti sono sta
te le tappe del viaggio che la 
delegazione di 18 compagni 
del Meridione particolarmen
te distintisi nel lavoro di re
clutamento al partito e di dif
fusione dell'Unità ha compiu
to In questi giorni per iniziati
va della Direzione del Partito. 

Ognuno con una storia da 
raccontare, con un bagaglio 
di esperienze di oggi e di 
ieri che meriterebbero tutte 
di essere ricordate. Cosi per 
il compagno più giovane (En
zo, 19 anni, operalo dell'Al
fa di Pomlgliano D'Arco, pres
so Napoli); così anche per 
quello più anziano (« zi' Nico
la», 70 anni, calabrese, da 
sempre nella lotta: ricorda 
ancora quando, nel '43. aven
do compreso l'importanza del 
reclutamento al Partito, ave
va dovuto improvvisare delle 
tessere con ritagli di cartone. 
E tanti anni di milizia politi
ca non l'hanno certo logorato: 
raccontavano i compagni co
me a Pisa mentre tanti più 
giovani arrancavano a fatica, 
aveva tranquillamente salito 
tutti i 294 scalini delia cele
bre torre). 

Dovunque gli incontri con 1 
compagni delle federazioni del 
Nord sono stati improntati al

la stessa volontà di capire, 
perchè conoscere meglio la 
ricchezza del patrimonio di 
esperienze che ha ogni com
pagno, ogni organizzazione del 
Partito, vuol dire anche cono
scere meglio 11 Paese, i pro
blemi di una battaglia politi
ca, quale quella dei comuni
sti, che non può essere « me
ridionale » o « settentrionale » 
ma nazionale. 

«Quello che ci unisce, al 
Sud, come al Nord, è questa 
nostra capacità di organizzar
ci, di trasformare la comune 
volontà politica in organizza
zione in strumenti concreti di 
lotta politica ». La stessa pun
tualità tecnica, negli appunta
menti alle stazioni, neiia pre
notazione del posto negli al
berghi, nei programmi delle 
visite alle città, nelle gite, è 
stata — sottolineavano I com
pagni — una prova, minore 
se vogliamo, ma pure impor
tante, di questa capacità di 
organizzare la comune tensio
ne politica. 

Ecco allora gli incontri con 
gli organismi dirigenti delle 
Federazioni, l saluti, le visi
te alle' sezioni, alle Case del 
Popolo, diventare non occasio
ni di retorica ma trasformar
si in confronti aeri, con do
mande e spiegazioni dettaglia
te, precise, senza trionfalismi 

A Pisa, nel giorni •corsi, 

era stata organizzata una dif
fusione straordinaria dell'Uni
tà: hanno voluto partecipar
vi anche i compagni della de
legazione, rinunciando ma
gari a qualche ora di ripo
so. Ad Asti è capitato .che in 
Federazione ci fosse da tra
scrivere una serie di indirizzi 
di compagni a cui inviare un 
giornale stampato dal Partito 
locale; alla macchina da scri
vere si è seduto un com
pagno di Ohiaramonte (Ragu
sa): far niente, mentre altri 
compagni in Federazione lavo
ravano, gli dava fastidio. 

Cosi è auto a Pisa — l'in
contro con un Partito forte e 
quasi ovunque, nella provin
cia, in maggioranza; a Ge
nova — il confronto con la 
esperienza di una lunga tra
dizione di lotta operaia; a 
Asti — un centro agricolo, 
con molti problemi spesso si
mili a quelli del Mezzogiorno. 

E accanto alle domande, la 
spiegazione della propria lot
ta, spesso al Sud difficile e 
aspra. Ricordava un compa
gno del Catane** la difficoltà 
dell* battaglia del referen
dum: « Era difficile farà ca
pirà, spiegar*. La gente dice
va: "ohe ol ala il divorilo In 
Italia può anche andare, ma 
perchè io vogliono portare an
che in BloiTla?" Eppur» ce 
l'abbiamo fatta, dimostrando 

Chi anche nel Sud i tempi so
no cambiati. Se vecchie divi-
turni, antichi steccati fra Nort 
e Mezzogiorno cominciano a 
cadere, se contadini, operai, 
giovani e donne meridionali 
si trovano uniti con le mas
se del Settentrione lo si de
ve anche e soprattutto al Par
tito, alla capacità dei comuni
sti di essere davvero forza 
nazionale, autentico strumen
to di unificazione del Paese ». 

E i compagni sardi, cala
bresi, campani, abruzzesi, pu
gliesi e lucani * ricordare gli 
sforzi fatti negli ultimi anni 
per risolvere difficoltà orga
nizzative e politiche del parti-

Roma: oggi s'inaugura 
la nuova suda 
di Italia-URSS 

Viene Inaugurata oggi, al
le ore 16, la nuova sede na
zionale dell'Associazione Ita
lia-URSS, situata nella cen
trale piana Campiteli!. L'av
venimento precede di due 
giorni l'apertura del VII Con-
treno nazionale che ai terrà 
a Siena. Alla cerimonia, as
sieme a personalità della cul
tura e della politica» parte
ciperanno autorevoli esponen
ti atraniaM, 
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to e del movimento, per dare 
alla «spinta meridionale» la 
forza organizzativa necessaria 
ad affrontare, assieme ai 
compagni del Nord, quel e no
do» storico che è nel nostro 
Paese la e questione meridio
nale]». 

« Se l'impetuoso sviluppo nel 
Nord delle lotte operaie negli 
anni W69 poteva avere in 
qualche modo indebolito la 
strategia e la stessa capaci
tà organizzativa del Partito 
nel Mezzogiorno — è stato 
detto dal compagno Vlzzlni, 
del comitato regionale sicilia
no del PCI, che ha guidato 
la delegazione nel suo viag
gio — oggi la realtà è cam
biata ed è più viva che mai 
nel Partito la consapevolez-
za del ruolo nazionale della 
battaglia meridionale, di co
me per uscir* dalla crisi che 
attanaglia il Paese occorra in 
primo luogo una profonda 
svolta nel Sud: lottare per 
profondi investimenti nella 
agricoltura, nei servizi soda
li, nelle opere di rimboschi
mento e riassetto del territo
rio, di salvaguardia delle ri
torse idriche vuol dire pro
porr* una Unea da cui può 
uscir* un'Italia pia ricca, più 
fori; tconomicament* * pò» 
liticamente ». 

Diego Undi 
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ria Nuova il terzo dei giova
ni rapinatori, Pasquale Aba
tangelo, 24 anni, nato a Fi
renze e residente In via Ni
colò da Tolentino 86, uscito 
dal carcere delle Murate nel 
mese di agosto dove era sta
to rinchiuso per rapina; in
fine, il quarto del «comman
do» è un geometra di Ra
gusa, Angelo De Rosa, 27 an
ni, residente a Torino in via 
Garibaldi 20, ferito ad una 
mano. 

Tutto è accaduto ieri mat
tina, in piazza Leon Battista 
Alberti, angolo via Lorenzo 
di Credi. Sono le 11,55 quan
do davanti all'agenzia 10 del
la Cassa di Risparmio si fer
ma una macchina — una 124 
targata Campobasso 38270 — 
con quattro persone a bordo. 
Dall'auto scendono in tre e 
mentre il quarto rimane al 
posto di guida, gli altri fan
no irruzione nella banca. 

« Fermi - tutti è una rapi
na», è la loro intimazione. 
Nella banca ci sono tre clien
ti e nel salone più di tredici 
impiegati. Nessuno fiata, tut
ti rimangono paralizzati. Uno 
dei rapinatori salta agevol
mente il bancone e al cas
siere Giampiero Rovini Inti
ma: «Fuori 1 soldi, presto» 
e comincia ad arraffare 11 
denaro da un cassetto e poi 
dalla cassaforte che l'impie
gato è stato costretto ad 
aprire. 

Ma il bottino non soddisfa 
11 bandito che incomincia a 
inveire contro gli impiegati: 
«Carogne, pezzenti, dove li 
avete messi i soldi». Gli al
tri due banditi incominciano 
a frugare nella borsa di una 
cliente e in quelle degli altri 
due. L'arrivo dell'auto con i 
quattro banditi, non è passa
to inosservato e una pattu
glia di carabinieri composta 
dal maresciallo Arrigucci, dal
l'appuntato Domenico Roma-
niello, 37 anni, e dal cara
biniere Mauro Conti, 22 an
ni, in servizio di vigilanza a 
bordo di un'auto civetta. 

Compiuto il colpo, i tre, con 
il volto parzialmente coperto 
dal collo del maglione e da 
una calzamaglia rossa e con 
armi in pugno, escono di cor
sa per saltare sull'auto che si 
trova in via Lorenzo Di Cre
di. I carabinieri gridano « Ar
rendetevi, non avete scampo, 
abbassate le armi ». Dall'auto, 
il conducente incomincia a 
sparare e un proiettile rag
giunge ad un fianco il mare
sciallo Arrigucci che si acca
scia sul marciapiede. 

Anche gli altri banditi che 
sono già saliti sull'auto apro
no il fuoco contro i due cara
binieri che si appostano die
tro l'angolo. L'appuntato Ro-
m aniello fa partire una raffi
ca di mitra che centra in pie
no la vettura colpendo a mor
te il conducente — identifi
cato poi per Stefano Staraci 
— e ferendo mortalmente un 
altro giovane che si trovava 
sul sedile anteriore. Gli altri 
due, Pasquale Abatangelo e 
Angelo De Rosa, nonostante 
siano feriti, continuano a 
sparare fuggendo in direzio
ne del cavalcavia dell'Africo. 
Molti passanti che non si 
rendono conto di cosa sta ac
cadendo si gettano per terra 
e fuggono in tutte le direzio
ni. In pochi minuti, il traffi
co si blocca con decine di 
automobilisti che suonano il 
clacson. Sul luogo della tra
gica sparatoria piombano le 
auto della squadra mobile, 
dei carabinieri, del reparto 
mobile, della Crlminalpol. Au
toambulanze della Fratellan
za militare raccolgono il ma
resciallo Arrigucci. Per Ste
fano Staraci non c'è più 
niente da fare: un proiettile 
lo ha raggiunto al capo. 

L'altro giovane ferito an-
ch'egli alla testa respira an
cora, ma le sue condizioni 

appaiono subito disperate. Mo
rirà nel pomeriggio all'ospe
dale di Careggi, nonostante 
un disperato intervento del 
professor Imbrianì. Più tardi 
verrà identificato dalla sorel
la. Inizia subito la caccia ai 
fuggiaschi che secondo alcu
ne testimonianze si sono al
lontanati dalla zona calda 
servendosi di un'auto con
dotta da un conoscente (o 
un complice?). Il dottor Cim-
mino della Squadra mobile, 
con i suoi uomini, raccoglie 
una preziosa testimonianza: 
nella zona di Santa Croce 
sono state viste-scendere da 
un auto due persone, una 
delle quali camminava a fa
tica. Immediatamente via 
Ghibellina, via dell'Agnolo, 
via Pletrapiana, sono setac
ciate dalla polizia. Una pattu
glia vede uscire da un palaz
zo, un individuo che ha sulla 
mano destra un golf. L'uomo 
viene bloccato: ha una ferita 
alla mano destra. E* Angelo 
De Rosa. In via dell'Olivo, gli 
.agenti trovano un impermea
bile macchiato di sangue e 
una pistola francese con il 
proiettile inceppato. Sono 
stati gettati 11, secondo gli 
investigatori, dal geometra. 
Poi è la volta di Pasquale 
Abatangelo. Sarà trovato in 
un appartamento in via del
l'Agnolo. E" ferito gravemen
te in varie parti del corpo. 
Indosso, però, non ha gli abi
ti intrisi di sangue come do
vrebbe avere. Qualcuno lo ha 
aiutato. Pasquale Abatangelo 
viene trasportato all'ospedale; 
i medici lo giudicano con 
prognosi riservata. La polizia 
più tardi arresta per favoreg
giamento un uomo (un certo 
Marinari) ed una donna. 

Ai quattro rapinatori il col
po aveva fruttato poco più di 
tre milioni e mezzo. Mini
stero e Comando generale dei 
CC hanno proposto promo-
sioni per I militi che hanno 
affrontato 1 banditi. 

Giorgio Sghtrri 

Visita in Italia del segretario dell'OPEC 

Incontri a Roma 
del rappresentante 

dei paesi petroliferi 
H segretario generale della 

Organizzazione del paesi pro
duttori ed esportatori di pe
trolio Abderrhaman Khene ha 
soggiornato a Roma nei gior
ni di lunedi e martedì. In 
questi giorni ha avuto diver
si contatti fra cui incontri 
con i ministri De Mita (In
dustria) . e Glolittl (Bi
lancio). H signor Khene 
ha inoltre tenuto " una con
ferenza, ieri alle ore 19, 
Italiana per l'organizzazione 
internazionale a Palazzetto 
Venezia. 

L'argomento è stato, per ov
vie ragioni, quello del prez
zo del petrolio. Khene ha ri
cordato a questo proposito 
che 1 • paesi produttori han
no ricevuto per lunghi anni 
meno di un dollaro a barile 
di petrolio, vale a dire circa 
4 lire per litro di greggio, 
mentre tutte le altre merci 
subivano consistenti aumenti 
di prezzo. Le compagnie in
ternazionali hanno prelevato 
In questa fase il petrolio a 
1,90 dollari alla produzione 
' (compresi i costi) per rica
varne al consumo 4,10 dol
lari. L'azione dei paesi pro
duttori è stata rivolta a pre
levare una parte più consi
stente di tali margini alle 
compagnie portando il prele
vamento dello stato, in una 
prima fase, a 3,4 dollari a 
barile. • 

La reazione delle compagnie 
è stata quella di aumentare 
ulteriormente I prezzi al con
sumo a livelli che Khene ha 
definito « astronomici » che 

hanno provocato una secon
da fase di «aggiustamenti» 
durante la quale 1 paesi pro
duttori hanno portato la loro 
quota a 7 dollari per barile 
a fronte del prelievo delle 
compagnie sul mercati di 
consumo equivalente a 10-12 
dollari. . . . 

Sul consumatori grava, og
gettivamente, 11 costo dèlia in
termediazione delle compa
gnie, che si manifesta non 
solo nella grande massa dei 
profitti ma anche nel parti
colari metodi di commercia
lizzazione. Tuttavia Khene ha 
preso In esame un altro 
aspetto, la proposta di un 
dialogo fra paesi esportatori 
e consumatori, sostenendo che 
se questo deve avvenire non 
può avere che due temi: 1) 
il rallentamento del ritmo di 
estrazione del petrolio; 2) la 
rapida mobilitazione di altre 
fonti di energia, a comincia
re dal carbone di cui esisto
no immense riserve negli Sta
ti Uniti. 

I paesi produttori di pe
trolio, ha rilevato Khene, non 
sono ricchi poiché dispongo
no soltanto della rendita pe
trolifera che del resto si esau
rirà nel tempo. 

II New York Times ha scrit
to ieri che l'Arabia Saudita 
diminuirebbe il prezzo del 
suo petrolio di circa un dol
laro a barile. Altre fonti pre
cisano che tale proposta è 
stata fatta alla conferenza di 
Rabat ma è stata osteggiata 
dagli altri paesi arabi. 

Il programma Commerciale 

del C0NAD per il 1975 
Si 

I dettaglianti associati vivono , 
un momento deb'cato. ma insie
me importante della loro atti
vità. E' il rilievo principale 
emerso dal Seminario Commer
ciale Nazionale dei Gruppi di 
Acquisto, aderenti al CONAD, 
tenutosi a Bologna nei giorni 
21-23 ottobre 1974. Erano pre
senti i delegati dei 182 Gruppi 
di Acquisto associati e degli 
oltre 16.000 Dettaglianti Soci. 
In un anno di crisi economica, 
proprio questa esplosione del
l'associazionismo costituisce il 
dato più confortante e la base 
più solida per uno sviluppo fu
turo. 

II programma del 1975. illu
strato dal direttore commerciale 
Mario Gombi, prendendo spunto 
dalle difficoltà recenti, ipotizza 
alcuni obiettivi precisi, in grado 
di qualificare sempre meglio la 
presenza innovatrice dei detta
glianti CONAD. 

La crescita dei consumi impo
ne una diversificazione delle 
fonti di approvvigionamento: la 
capillare diffusione nazionale 
esige una maggiore attenzione 
agii acquisti interregionali in 
settori quali la pasta, le bevan
de, i salumi e i latticini. L'as
sortimento deve ispirarsi alle 
referenze dei prodotti delle va
rie ditte fornitrici: la qualità 
vuole veramente essere fl di
stintivo dei negozi CONAD. A 
questo scopo verranno poten
ziati i servizi marketing per una 

selezione razionata dell'assorti
mento. 

Ma l'obiettivo qualità si per
segue soprattutto con l'insisten
za sui prodotti con marchio 
CONAD: solo cosi si controbatte 
la concorrenza e si operano rea
li servizi ai consumatori. Ver
ranno lanciati alcuni nuovi pro
dotti in settori come la pasta 
e il dado per brodo. Appena il 
mercato raggiungerà una qual
che stabilità verrà varato un 
listino nazionale di vendita al 
pubblico dei prodotti con mar
chio CONAD. 

Una maggiore attenzione do
vrà essere posta nella program
mazione degli acquisti: gli espe
rimenti fatti finora hanno dato 
risultati altamente positivi. 

L'ampliamento del numero dei 
Soci ha accelerato l'istituzione 
di alcuni servizi specializzati 
in settori delicati, che incidono 
però notevolmente sulle vendite 
complessive di un negozio: in
tendiamo parlare di settori co
me l'ortofrutta. le carni, i lat
ticini e i salumi. I nuovi ser
vizi per l'ortofrutta e le carni 
stanno rivelandosi come scelte 
importanti. 

In conclusione i Gruppi asso
ciati hanno convenuto sulla ne
cessità di intensificare la poli
tica consortile: coscienti che la 
compattezza permetterà di tra
durre in forza economica la cre
scita numerica. 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta oon l rasoi pericolosi, il calli* 
fugo Inglese NOXACORN liquido * 
moderno. Igienico « si applica con 
freniti. NOXACORN liquido è rapi
do • Indolore: ammorbidisca calti 
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CHIEDETE NELLE 
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Si sviluppa un largo movimento 
per la democrazia nella scuola 

* * A. - * " 

Oggi sciopero nazionale degli studenti - Si intensificano in tuff Italia le lotte per il rinnovamento e la riforma dell'istruzione - Mobilitazione 

attorno alle prossime elezioni degli organi collegiali - Sono possibili schieramenti unitari su programmi che abbiano come base l'antifascismo 

Con lo sciopero nazionale di 

oggi, gl i studenti pongono con 

forza in termini concreti davanti 

al paese la loro volontà di rin
novamento della scuola. 

Le rivendicazioni studente
sche sono improntate all'esigen
za dì riempire con reali conte
nuti democratici gli spazi aperti 
nella scuola dai decreti dele
gati, e trovano perciò la com
prensione e l'adesione delle for
ze popolari, degli insegnanti, 

dei genitori, dei sindacati, dei 

partiti di sinistra. 

Quest'ampio schioramento, 
che si riconosce oggi nella lot-
ta degli studenti, va ogni giorno 
di più arricchendosi di esperien
ze, tese tutte, pur nella diversità 
dei temi, ad un fine unitario: 
quello di dare sostanza demo
cratica ai decreti ed in partico
lare, in questo momento, alla 
battaglia per l'elezione degli or
gani collegiali. 

. Il diritto allo studio ' attraver
so un'attenta analisi delle leggi 
regionali, e la crescita del mo-, 
vimento a , Roma in questo pri
mo mese di scuola per j ,decret i 
offrono nella Pagina-scuola di 
oggi due occasioni di riflessione 
e di esempio di come si arti
cola e si sostanzia, pur nella 
molteplicità dei temi, la lotta 
per la riforma della scuola in 
questo periodo di preparazione 
delle elezioni degli organi col
legiali. 

Un momento del grande sciopero degli studenti promosso ieri a Roma dai Comitati unitari. Fra le parole d'ordine più signi
ficative: e Noi vogliamo studiare; il Parlamento deve funzionare» e e Lottiamo per studiare oggi e per lavorare domani» 

UN BILANCIO POSITIVO 

L'iniziativa delle Regioni 
per il diritto allo studio 

I decreti delegati aprono nuovi spazi all'attività delle regioni anche in questo importantis
simo settore - L'intervento democratico in alcuni casi è riuscito a cambiare profondamente 
il vecchio concetto dell'assistenza scolastica - Le leggi regionali che aboliscono i Patronati 

A quasi tre anni di distan
za dal trasferimento alle Re
gioni (con il decreto del 14 
gennaio 1972) dei poteri in 
materia di assistenza scola
stica, è forse il caso di ten
tare un primo bilancio: una 
prima panoramica d'insieme, 
capace di offrire un quadro 
della dimensione quantitativa 
e di alcune linee generali di 
indirizzo degli interventi re
gionali. 

Nello insieme, le Regioni 
hanno operato, più e meglio 
di quanto abbia mai fatto lo 
Stato. Gli sforzi compiuti in 
questa direzione sono stati, e 
6ono, notevoli, anche se le di
rettrici di marcia sono diver
se da Regione a Regione (al
cune mirando a dare solo una 
base minima di continuità e 
omogeneità al precedente ser
vizio statale, altre invece pun
tando su obiettivi ben più im
portanti di innovazione^ e an
che se non in tutte le ammi
nistrazioni regionali si è arri
vati ad una elaborazione or
ganica di una diversa politi
ca dell'assistenza scolastica. 

Diritto allo studio e gratui
tà della scuola dell'obbli
go vanno dunque avanti es
senzialmente seppur con pas
si parziali e talvolta contrad
dittori — grazie alle Regioni 
e bisogna dire subito che né 
la situazione ereditata dalla 
gestione statale (ambiguità 
ed eterogeneità delle funzioni 
trasferite, insufficienza delle 
risorse) né l'intera politica 
praticata dai poteri centrali 
nei confronti delle autonomie 
locali (in particolar modo, i 
furiosi tagli operati sui bi
lanci e l'ostinata prassi ostru
zionistica usata con mille 
espedienti nei confronti del
la attività operativa) han
no aiutato gli organi regiona
li ad agire con maggior si
curezza e incisività in questo 
fondamentale settore. 

Valga l'esempio toscano. 
Un'ottima legge per il diritto 
allo studio è stata approvata, 
dopo un'ampia discussione 
che ha trovato contraria solo 
la DC (PSDI, PLI e PRI 
astenuti) 1*11 febbraio, ma, 
bocciata dal governo il 16 
marzo, è ancora al Consiglio 
di Stato, in attesa di giudi
zio: l'anno scolastico ha do
vuto iniziare un'altra volta 
in Toscana con provvedimen
ti provvisori. 

La legge di questa regione 
ha il doppio pregio della 
quantità e della qualità; l'in
tervento globale è infatti di 
3uasi otto miliardi (1 mlliar-

o per la scuola materna, 3 
Miliardi e mezzo per la scuo
t i dell'obbligo, 1 miliardo e 

600 milioni per la scuola se
condaria superiore, 1 miliar
do e 200 milioni per la scuo
la professionale). Esso pre
vede inoltre, insieme ad un 
intervento organico e com
pleto, un modo diverso di ge
stire l'intera -materia, dele
gando a Comuni e Provincie 
le funzioni già dei patronati 
scolastici, e dispone l'intro
duzione delle biblioteche di 
classe, primo passo concreto 
verso la gratuità effettiva, e 
per tutti, del libro di testo. 

L'esempio toscano è signifi
cativo anche per l'impegno, 
assai più vasto rispetto a 
quello dello Stato, con cui il 
problema dell'assistenza sco
lastica è stato assunto. 

Un'altra legge regionale che 
è mancata all'appello dell'i
nizio del nuovo anno scolasti
co ma che è stata finalmen
te approvata qualche giorno 
fa è quella della Regione 
Lazio. Anche questa è una 
storia esemplare, La legge 

era praticamente pronta nel 
cassetto della Giunta (una 
legge che, se è ben diversa 
dal progetto assai più inno
vatore che era stato presen
tato dal gruppo comunista, 
tuttavia, prevede il raddoppio 
degli stanziamenti finanziari, 
cioè 10 miliardi), ed era 
già arrivata in consiglio 
per l'approvazione prima 
delle ferie " estive, quan
do un vero e proprio colpo di 
mano de (dietro ordini di scu
deria fanfaniani) provocava 
l'arresto della discussione e 
l'insabbiamento dell'intera vi
cenda. Adesso, seppure con 
alcuni mesi di ritardo, l'azio
ne del PCI e degli altri parti
ti democratici, sia di opposi
zione che di maggioranza, è 
riuscita a far giungere a con
clusione positiva la vicenda 
(ed è stata approvata anche 
una seconda legge che scio
glie i patronati scolastici, un 
carrozzone forte nel Lazio di 
400 sedi). 

La legge della Lombardia 
• Per il rotto della cuffia — e 

cioè perchè «il visto del com
missario di governo si inten
de apposto per decorso del 
termine di legge» — è risul
tata approvata la logge della 
Regione Lombardia, un altro 
buon capitolo in materia di 
intervento regionale in cam
po scolastico. Essa infatti non 
soltanto muove dill'afferma-
zlone a tutte lettere del prin
cipio del diritto allo studio 
secondo il dettato costituzio
nale; non solo prevede un ci
clo organico di interventi 'dai 
libri gratuiti alle biblioteche 
di classe, dalla mensa ai tra
sporti gratuiti, dalle attività 
parascolastiche nello ambito 

del tempo pieno alla assi
stenza ai bambini handicap
pati, dei quali è peraltro pre
visto specificamente l'inseri
mento nella scuola normale) 
ma realizza un notevole de
centramento, delegando le 
funzioni a Comuni e Provincie 
e, prima fra tutte le regio
ni, sopprimendo per legge tut
ti i patronati scolastici e Te
lativi consorzi provinciali. An
zi, a questo proposito, i com
missari nominati dalla Regio
ne sono già all'opera perchè, 
entro la data del 1. luglio 
1975. il nome del vecchio car
rozzone sia cancellato per 
sempre dalla faccia della re
gione Lombardia. 

Progetti in elaborazione 
Le altre Regioni, non mol-

te per la verità, che si pre
sentano con una~legge organi
ca per il diritto allo studio, 
sono: Abruzzo, Piemonte, Li
guria, Campania. Di esse si 
pub dire che, se in genere 
migliorano l'intervento sotto il 
profilo della dimensione e del
la continuità, lasciano perù 
sopravvivere I-e vecchie for
me burocratiche delle Casse 
e dei patronati scolastici. La 
Regione Piemontese, va se
gnalato, ha votato una legge 
che, assai lacunosa e in ta
luni punti nettamente negati

va anche a causa di vicissi
tudini e condizionamenti va
ri — tra cui, assai pesanti, 
quelli degli organi centrali 
— prevede comunque l'eroga-
zione gratuita dei libri dì te
sto per tutti gli alunni delle 
scuole medie inferiori (nella 
misura di 30 mila lire prò 
capite per la prima classe e 
di 20 mila per le altre due) 
per un totale di 4 miliardi e 
350 milioni. 

Molte leggi per il diritto 
allo studio sono In fase di 
elaborazione. Tra esse, quel
la della Regione Emilia-Ro

magna, il cui sforzo finanzia
rio, già l'anno scorso notevo
lissimo (5 miliardi e 217 mi
lioni di cui 800 milioni in buo
ni libro, 850 in borse di stu
dio e 1 miliardo e 600 milio
ni in trasporti) è stato per il 
1975 considerevolmente am
pliato. -

L'Umbria non possiede uno 
specifico provvedimento legi
slativo, ma attua una serie di 
interventi in direzione di buo
ni libro, mense, trasporti per 
un totale di 3 miliardi; cosi 
la Campania — la cui legge 
delega è stata però approva
ta qualche giorno fa — che 
sino a qui ha erogato oltre 
4 miliardi l'anno (1-miliardo 
e 900 milioni solo in buoni 
libro); la Puglia, che stanzia, 
per l'anno •74-T5, 8 miliardi 
e 968 milioni; la Calabria, 
che quest'anno ha aumentato 
lo stanziamento da 4 a 5 mi
liardi; la Basilicata (100 mi
lioni per 1 trasporti degli stu
denti pendolari, un miliardo 
per la costruzione di due cen
tri studenteschi a Matera e a 
Potenza); il Trentino ' Alto 
Adige che finanzia le biblio
teche di classe; il Friuli-Ve
nezia Giulia con un 1 miliar
do per l'assistenza scolastica 
e circa 800 milioni per la 
scuola a tempo pieno; le Mar
che, dove è gronto un proget
to di legge della Giunta 6ul 
diritto allo studio e dove, per 
l'anno in corso, sono stanzia
ti oltre mezzo miliardo per 
buoni libro, 1 miliardo e mez
zo per i trasporti, oltre un mi
liardo per la voce «mense». 

Il quadro d'insieme (anche 
se un esame di merito do
vrà essere fatto regione per 
regione, per la necessaria ri
flessione critica delle espe
rienze compiute) dà l'idea di 
un processo avviato e dì uno 
sforzo che, tra incongruenze, 
insufficienze, battute d'arre
sto e faticose conquiste, si 
muove nella direzione del di
ritto allo studio e verso il ten
tativo di trarre la scuola dal
la improvvisazione e dal caos 
in cui l'hanno lasciata langui
re in tutti questi anni, i go
verni a maggioranza demo-

• cristiana. Spetta alle forze de
mocratiche, dentro e fuori gli 
organismi regionali, battersi 
per. mandare avanti, e nel 
giusti canali, * il movimento 
per il diritto allo studio: la 
battaglia per 1 decreti dele
gati è un appuntamento da 
non mancare anche sotto Io 
aspetto di conquistare spazio 
ad Interventi regionali il più 
possibile avanzati e rinnova
tori. 

Maria R. Calderoni 

: I successi di questo primo mese d'attività 

Esperienze unitarie 
delle lotte a Roma 

•- * . J - l \ i 

Obiettivi concreti ed immediati attorno ai quali si è costruito un ampio schiera
mento di forze politiche, organizzazioni sindacali, rappresentanti delle Circoscrizioni 

Come nel reato di Italia 
anche a Roma e nella provin
cia l'anno scolastico è inizia
to in condizioni estremamente 
gravose per gli studenti, per 
le loro famiglie, per mi posi
tivo funzionamento della scuo
la. Alla mancanza di aule 
si è aggiunto il carosello de
gli insegnanti, la carenza del 
personale non docente, la non 
effettuazione delle ordinarie 
opere di manutenzione, per 
cui numerosi edifici sono sta
ti dichiarati inagibili. Né so
no valse a sopperire ad alcu
ne di queste esigenze le 270 
aule mobili che, come solu
zione d'emergenza, dovrebbe
ro entrare in uso entro di
cembre, se saranno rispettati 
i tempi relativi. 

1 Gravi sono le responsabilità 
della DC e in particolare del 
PSDI, che ha retto l'assesso
rato alla scuola in Campido
glio, e ancora una volta si so
no dimostrate l'incuria, l'inef
ficienza, il malgoverno con 
cui si è diretta la cosa pub
blica a Roma, come nel 
Paese. 

Contro questa situazione è 
venuto avanti nella città, a 
partire dai quartieri periferi
ci, un forte, maturo e unita
rio movimento di massa, che 
ha visto impegnati migliata 
di studenti e di genitori. 

Queste lotte, indirizzate su 
obiettivi concreti ed immedia
ti, hanno saputo costruire at
torno ad esse un ampio schie
ramento di forze politiche, di 
organizzazioni sindacali, di 
rappresentanti delle Circoscri
zioni comunali. Risultati posi
tivi sono stati raggiunti sia 
per quanto riguarda l'adatta
mento di edifici pubblici vuo
ti da anni, che finalmente so
no stati adibiti a scuola, sia 
sulle questioni del diritto al
lo studio con la possibilità 
aperta di utilizzare i buoni-
libro gratuiti nelle scuote me
die in modo collettivo attrez
zando biblioteche di classe a 
cominciare da quelle pubbli
cazioni che, come gli atlanti e 
i dizionari hanno un alto co
sto, ma possono con un po' 
di buona volontà essere usati 
da più studenti. La presenza 
dei gruppi extra-parlamentari 
in alcune di queste lotte non 
ha impedito che, con una for
te presenza unitaria dei par
titi democratici a comincia
re dal PCI, si garantisce il 
raggiungimento degli obietti
vi e l'ampia convergenza di 
forze. 

Anche nella provincia di 
Roma le lotte degli studenti e 
dei lavoratori pendolari hanno 
ottenuto un positivo risultato 
con la revoca dell'aumento 
delle tariffe extra-urbane de
ciso dalla Regione. 

Può, d'altra parte, conside
rarsi un notevole successo 
della battaglia condotta dalle 
forze democratiche l'approva
zione recentissima di una leg
ge detta Regione sulla sop
pressione dei Patronati scola
stici e l'assistenza. 
' Queste lotte e la crescita 
di un movimento che testi
monia la maturazione in mi
gliaia di lavoratori della con
sapevolezza della importanza-
delia loro presenza nella scuo
ta, hanno permesso di effet
tuare un collegamento fra le 
giuste esigenze delle masse 
popolari e lo sviluppo della 
democrazia nella scuola con 
le previste elezioni degli or
gani collegiali. Già in nume
rose scuole, sulla scia di que
sto impegno per ottenere nuo
ve strutture materiali, si è 
pervenuto alla formazione di 
«comitati unitari dei genito
ri». che certamente costitui
ranno un punto di forza per 
la futura attuazione dei de
creti delegati. 

D'altronde, l'esperienza ro
mana non nasce ora: anche 
nel passato i genitori hanno 
dato un apporto positivo al
la gestione della scuola, non 
solo nei comitati scuola-fami
glia, ma nei numerosi orga
ni collegiali già operanti nel
le scuole romane, dove la 
presenza dei genitori si era 
imposta o era maturata nel
la lotta contro le aggressioni 
e le provocazioni fasciste o 
nelle borgate romane sui pro
blemi dell'edilizia scolastica. 
Tuttavia, ad un severo esa
me critico delle lotte ancora 
in atto, emergono alcuni li
miti politici, che riguardano 
la non sempre chiara delinea
zione delle responsabilità po
litiche o l'elaborazione di 
piattaforme troppo ristrette, 
spesso centrate su un solo 
obiettivo. 

Questi limiti possono esser 
superati con un discorso più 
generale che investa l'insie
me dei problemi della scuo
la facendo un passo in avan
ti per collegare lo sviluppo j 

della democrazia ai problemi 
più generali della riforma del
la scuola. E' quindi con una 
forte iniziativa sui decreti de
legati affinchè si superino po
sizioni di attesa o di assen
teismo che si può far progre
dire la sensibilità attorno ai 
problemi dello insegnamento, 
della educazione democrati
ca ed antifascista, detta lor-
mazione professionale delle 
giovani generazioni. 

L'attività - del PCI è tesa 
ad un'informazione di massa 
sui contenuti dei decreti de
legati; essa trova grande 
comprensione fra i lavoratori 
che dimostrano moltissimo in
teresse ai problemi della ge
stione della scuola, a comin
ciare dall'uso dei fondi, dal
le scelte in materia di stru-

• menti didattici, dai criteri di 
formazione delle classi alle 
attività integrative viste co
me apertura della scuola 
al quartiere. Già un centi
naio fra assemblee e semi
nari si sono svolti nelle no
stre Sezioni. 

Un più ampio dibattito fra 
le forze politiche nelle Circo-
scrizioni è aperto sulla que
stione della formazione delle 
liste e dell'elaborazione di 
programmi unitari. 

I punti di questi.programmi 
riguardano in primo luogo 
una chiara scelta democrati
ca ed antifascista,'che si col
lega alla promozione di grup
pi di lavoro nelle scuole attor
no all'inchiesta regionale sulle 
trame fasciste per contribui
re a fornire materiale e do
cumentazione sulle aggressio
ni, per verificare gli orienta
menti democratici dell'inse
gnamento, mentre già si pre
vedono iniziative per il tren
tennale della Resistenza tese 
fra l'altro a far incontrare gli 
studenti con gli uomini che la 
stessa Resistenza hanno con
dotto. 

L'edilizia, il diritto allo stu
dio. il rinnovamento dei con
tenuti culturali e didattici con 
la lotta alle bocciature nella 
scuola dell'obbligo, attraverso 
nuovi metodi e tecniche edu
cativi, la sperimentazione e 

Appello 
FGCI 

per la 
diffusione 
dell'Unità-

seuola 
La Segreteria Nazionale 

della Pgci ha emesso ieri 
il seguente comunicato: 

« La Segreteria Naziona
le della Fgci fa appello a 
tutte le federazioni provin
ciali, ai circoli, alle cellule 
e ai gruppi d'istituto della 
gioventù comunista perché 
si organizzi subito, nelle 
scuole e nelle Università, 
la diffusione militante del
la stampa di partito. 

« Si tratta di un preciso 
impegno per l'orientamen
to e l'organizzazione delle 
masse studentesche, * che 
assume particolare rilievo 
in relazione sia alla gra
vissima crisi sociale e po
litica che il Paese attra
versa, sia alla battaglia sui 
decreti delegati, nella qua
le, per conseguire positivi 
risultati, è anzitutto neces
sario orientare, conquista
re a posizioni corrette, di
rigere il più grande nume- • 
ro di studenti, di insegnan
ti, di personale tecnico 
della scuola. 

« In particolare, è neces
sario sviluppare ulterior
mente, fissando obiettivi 
precisi scuola per scuola, 
la diffusione de 1' "Unità" 
del giovedì, con la pagina 
dedicata ai problemi della 
scuola; ed iniziare una 
campagna di massa per la 
diffusione tra gli studenti 
e gli insegnanti di "Rina
scita", strumento indispen
sabile per costruire un po
sitivo confronto tra i co
munisti e la domanda po
litica, culturale ed ideale 
che dalle forze impegnate 
nel rinnovamento della 
scuola emerge ». 

l'interdisciplinarietà negli al
tri livelli di scuola costitui
scono i temi di un confronto, 
che si dovrà allargare nella 
città e nei Comuni della pro
vincia. Attorno a questi temi 
già vengono avanti le prime . 
manifestazioni unitarie nei 
vari quartieri. 

Un ruolo particolare assu
mono per la promozione di 
iniziative le Circoscrizioni e 
gli Enti Locali, che devono 
costituire nella nostra visio
ne ti punto di raccordo fra 
la scuola e il territorio. Non 
si tratta quindi di andare, co
me qualcuno vorrebbe, alla 
formazione di distretti, a cui 
siano affidati poteri che spet
tano all'Ente locale per esem
pio in materia di assistenza 
scolastica, ma piuttosto occor
re rafforzare il ruolo dell'En
te Lucute ujfiHC/tL iia càio a 
organizzare le elezioni; ad 
avere la disponibilità imme
diata delle liste elettorali a 
gestire il diritto allo studio. 
Alcune Circoscrizioni già han
no richiesto che siano esse a 
designare i rappresentanti del 
Comune negli organi distret
tuali e che coincidano i limi
ti territoriali fra circoscrizio
ne e distretto. 

Particolare importanza in 
questo quadro assume, ad 
esempio, oltre all'accordo su 
un* programma, la costituzio
ne, nella prima Circoscrizione 
di Roma, di un comitato d'i
niziativa che nella fase eletto
rale sia centro di aggrega
zione e di riferimento per le 
forze interessate, che sia ga- . 
ranzia politica affinchè le eie
zioni vengano sottratte a qual
siasi strumentalizzazione e che 
si sviluppi fin d'ora un'informa
zione diffusa attraverso ma
nifesti, dibattiti, incontri nel
la sede della Circoscrizione e 
della scuola con genitori, in
segnanti e studenti. • 

Anche l'azione dei sindaca
ti con un recente documento 
approvato dal Consiglio gene
rale della Camera del lavoro 
di Roma e con la costituzio
ne di un comitato di coordi
namento permanente fra tut
te le categorie romane per 
l'elezione degli organi colle
giali assume un particolare 
rilievo per le ampie possibi
lità che si offrono per un giu
sto orientamento dei lavorato
ri e per sviluppare iniziati
ve sui posti di lavoro. 

Questa presenza pesa già 
positivamente sugli stessi 
orientamenti delle forze poli
tiche, a cominciare dalla De
mocrazia Cristiana, ohe, pur 
in un dibattito interno ancora 
aperto, già si è dichiarata 
attraverso alcuni suoi dirigen
ti per aggregazioni unitarie 
le quali, senza pregiudiziali, 
oltre a quella antifascista sca
turiscano da un chiaro con
fronto sui programmi. _r -

Tuttavia tendenze integrali
ste cattoliche o strumentaliz
zazioni delle autorità scolasti
che • potrebbero essere favo
rite da orientamenti laicisti, 
che mirassero a cercare di
scriminanti in direzione dei 
cattolici, piuttosto che proce
dere a programmi comples
sivi che abbiano la capacità 
di far convergere ampie for
ze democratiche, politiche, 
sindacali e culturali su una 
piattaforma di rinnovamento 
della scuola. Se questo riguar- . 
da in particolare i genitori, 
per gli insegnanti già «i sta 
andando verso la costituzio
ne di liste confederali, men
tre una forte iniziativa della 
FGCI per superare i limiti 
dei decreti e per costruire 
liste di movimento, sta facen
do risaltare la posizione so
stanzialmente corporativa dei 
gruppi extra-parlamentari, 
che separano, anzi spesso 
contrappongono, gli interessi 
degli studenti alle altre com
ponenti della scuola e della 
società, compreso lo stesso 
movimento sindacale. E" su 
questo terreno, che il Par
tito e il movimento democra
tico a Roma sono impegna
ti anche a restringere lo spa
zio dei fascisti, che in una 
situazione di sempre maggio
re isolamento, tentano di ri
lanciare aggressioni e provo
cazioni. 

Contribuire a superare la 
crisi della scuola attraverso 
un suo funzionamento demo
cratico significa anche far 
avanzare un processo più ge
nerale di trasformazione del
la società: di ciò sono ormai 
convinti larghi strati popolari 
ed i comunisti romani operano 
per allargare questa consape
volezza e far sì che essa si 
concretizzi in azione politica. 

Vittorio Parola 
(responsabilt scuola della 
F*dtraii«n« PCI di Roma) 

Lettere 
all' Unita: 

I ferrovieri e il 
pericolo della 
violenza fascista 
Cara ' Unità, . 
* lo scrivente è capotreno del
le FS, appartenente al depo
sito personale viaggiante di 
Pescara. Dalla stampa si ap
prende che continuamente ar
rivano telefonate anonime che 
minacciano la presenza di e-
splosivi negli impianti ferro
viari e sul materiale rotabile. 
Penso che dietro queste tele
fonate, anche se non si trat
ta di una sola persona, ci sia 
sicuramente un collegamento. 
E gli autori — di telefonate 
e di attentati — purtroppo gi
rano ancora indisturbati nel 
nostro Paese facendo vergo
gna. 

Queste canaglie fasciste e i 
loro finanziatori devono esse
re stroncati. Noi ferrovieri vo
gliamo che la lotta contro la 
provocazione reazionaria sia 
affrontata con una certa se
rietà da parte degli organi 
preposti dal governo. 

Il primo criminoso tentati
vo di strage nel nostro com
partimento di Ancona risale 
al 29 gennaio 1974. Si tratta
va evidentemente di un ordi
gno confezionato da mani e-
sperte, collocato con precisio
ne e con la chiara intenzione 
di colpire un bersaglio ben 
individuato; erario candelotti 
di gelignite collegati, attraver
so una miccia, entro un re
cipiente dì detersivo messi 
lungo il binario, fra le sta
zioni Silvi e Montesilvano del
la linea Ancona-Pescara. Per 
quanto riguarda l'obiettivo del
l'attentato terroristico, esso 
era l'«espresso del Levante», 
un treno che è quasi sempre 
gremito di viaggiatori. La 
mancata strage si deve ad un 
treno merci proveniente da 
Pescara per Ancona, cioè da 
direzione opposta a quella del-
l'« espresso del Levante», che 
transitando sopra al micidia
le ordigno gli tranciava di net
to la miccia, facendo scoppia
re solo il detonatore. 

Vi sono molti altri episodi, 
forse meno noti, ma non per 
questo meno pericolosi. Il 28 
marzo scorso alle ore 14,15 il 
treno «8519» veniva fermato 
nella stazione di Chieti, con 
una telefonata anonima che 
preannunciava una esplosione 
al treno; il 30 maggio alle ore 
10,30 venivano avvisati i diri
genti di Pescara che sul tre
no diretto a 2503» era stata 
collegata una bomba esplo
siva. Il giorno 2 giugno, a 
mezzo telefono, si apprende
va di un prossimo attentato 
all'impianto ferroviario di Pe-
daso; il 6 giugno un'altra te
lefonata anonima minacciava 
il dirìgente del movimento di 
Falconara che entro 7 minuti, 
una bomba sarebbe esplosa 
nella stazione; e l'elenco po
trebbe continuare. 

Noi ferrovieri protestiamo 
energicamente, facendoci an
che portavoce dei viaggiatori, 
contro queste ignobili gesta, 
contro ta criminalità e ta vio
lenza fascista. 

GINO BRUTTI 
(Pescara) 

Le crisi di 
governo per 
avere i prestiti 
Caro direttore, 

credo che di grande attua-' 
lità siano alcuni punti del di
scorso pronunciato dal com
pagno Togliatti il 20 giugno 
1947 all'Assemblea costituen
te, dopo l'apertura della crisi 
di governo da parte di De 
Gasperi avvenuta il 13 mag
gio 1947. 

Le parole che vado a tra
scrivere non hanno bisogno 
di alcun commento. «E ven
go — disse Togliatti — alla 
questione dei prestiti esteri. 
Ho già detto prima che non 
vi è nessun dissenso di prin
cipio sulle necessità e oppor
tunità di questi prestiti; però 
i dissensi inevitabilmente de
vono sorgere quando si vedo
no uomini politici agire in 
modo che legittima e dà un 
fondamento all'opinione che 
le crisi di governo si faccia
no tra noi per avere i presti
ti, per soddisfare i creditori 
o i futuri creditori america
ni, al ritorno del presidente 
del Consiglio dall'America, o 
all'arrivo in Italia di quel
l'ambasciatore Tarchianì, che 
non so se debbo definire rap
presentante degli interessi del
l'Italia negli Stati Uniti o di 
quelli degli Stati Uniti in na
tia. Forse le due cose insie
me. Ad ogni modo l'impres
sione è questa. E quando sor
ge questa impressione nell'o
pinione pubblica, è evidente 
che noi abbiamo il diritto di 
essere allarmati». 

Dopo aver sottolineato che 
il creditore ha diritto di chie
dere garanzie economiche per 
i prestiti, Togliatti così con
tinuava: «Oltre a questo, ri
tengo legittima anche la ri
chiesta di una certa garanzia 
di stabilità politica; credo che 
ne offra di più un governo 
veramente rappresentativo di 
tutte le forze democratiche e 
repubblicane, in particolare 
delle classi lavoratrici e che 
seguono i nostri partiti di si
nistra, che un governo come 
l'attuale ». 

Aw. TOMMASO APONE 
(Agropoli - Salerno) 

Sogno lo ha messo 
nella lista 
del suo Comitato 
Egregio direttore, 

leggo sul suo giornale che 
il mio nome figurerebbe in 
un elenco di aderenti ufficiali 
al movimento CRD (Comitato 
Resistenza democratica) di 
Edgardo Sogno. Desidero pre
cisare che, oltre ad una cono
scenza personale di Sogno, 
dovuta al fatto che siamo en
trambi medaglie d'oro al V.M. 
della Resistenza, non ho mai 
aderito ad alcuno dei movi
menti dallo stesso Sogno co
stituiti. Deploro come scor
retto con tutte te regole del
la convivenza sociale e civile, 
la propalazione di notizie te
se al solo scopo di gettare 
ombre su chi, come il sotto

scritto, ha ampiamente dimo
strato nel tempo i suot sen
timenti resistenziali, antifa
scisti e democratici anche col 
sacrificio personale. 

M.O. RINO PACHETTI 
(Castiglioncello • Livorno) 

> Siamo perfettamente ' d'ac
cordo con la medaglia d'oro 
Rino Pachettl: la propalazio
ne di notizie tese a gettare 
ombre sulle persone è scor
retta e contrarla alle regole 
della convivenza sociale e ci
vile. Di conseguenza se la me
daglia d'oro Pachettl non ha 
mai fatto parte — come ci 
scrive — di movimenti costi
tuiti dall'ambasciatore Sogno, 
è proprio lo stesso Sogno -— 
o qualcuno dei componenti 
del suo «Comitato Resisten
za democratica » — ad essersi 
dimostrato estraneo alle re
gole della convivenza sociale 
e civile. Infatti il nome della 
medaglia d'oro Pachettl figu
ra alla terza cartella della 
« lista aderenti ufficiali parti
colarmente attivi e influenti » 
del Comitato, rinvenuta nella 
sede del Comitato stesso a 
Milano, via Guicciardini 4. Il 
nome di Rino Pachettl appare 
sotto la sezione « Firenze », 
reca il numero progressivo 68 
e i particolari « Presidente 
Assoc. Toscana Volontari Li
bertà, via Bengasi 33, Casti
glioncello ». C'è anche, come 
si vede, una inesattezza, in 
quanto la medaglia d'oro Pa
chettl abita, secondo quanto 
scrive nella sua lettera, al nu
mero 35 o non al 33. E* evi
dente quindi che ogni smen
tita deve essere rivolta al
l'ambasciatore Sogno e al suo 
Comitato. 

Per essere liberato 
da quel 10% di 
tassa ecclesiastica 
Cara Unità, 

a proposito della « dichia
razione di ateismo» che bi
sogna fare negli Standesamter 
della RFT (vedere /Unità del 
4 ottobre) per essere liberati 
da quel 10 per cento di tassa 
ecclesiastica che mese su me
se silenziosamente sparisce 
dal nostro salario di emigra
ti, avrei da dire qualcosa. 
Non riconosco a nessuna 
Chiesa il diritto di appalto 
di qualsiasi divinità sia essa 
apostolica romana, zulù, ot
tentotta o che so io. Che 
io creda o no e in chi è 
faccenda che riguarda solo 
me e la mia coscienza e non 
la mia cartella delle tasse. 
Mi farò dunque cancellare dal
la cosiddetta religione catto
lica, ma non come «ateo» 
bensì come libero pensatore, 
deciso di negare a chiunque 
la pretesa di accumulare quat
trini sui miei sentimenti. 

F. ANDINI 
(Monaco • RFT) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Guido MARSILLI, Adria; 
Ezio VICENZETTO, Milano; 
Avito SALA, Milano; Luciana 
BELADINELLI, Urbino; Al
fredo DRI, Udine; Giosuè MA
RINO, Casalecchio di Reno 
(« Questi signori del PSDI non 
sono nemmeno più dei social
democratici, ma dei liberali 
di destra che hanno tradito i 
lavoratori »); Filippo MODA-
FERRI, Vogogna (« Bisogna 
colpire i neofascisti, ma non 
si devono lasciare impuniti i 
toro protettori che sono anni
dati in certi gangli vitali del
lo Stalo»); Bruno MASCHE
RINA Firenze («Nel 1971 fu 
tolto il modesto assegno di 
lire 18 mila ai minori inva
lidi perché i loro genitori era
no soggetti al pagamento del
ta ricchezza mobile, cioè ave
vano un reddito di poco più 
di 100 mila lire al mese. Il 
nuovo governo dovrebbe al
meno elevare questo reddito 
a due milioni e mezzo annui 
per rendere un po' di giusti
zia a molte famiglie»); An
giolina MENOTTI, Carpi (« Se 
si cominciasse a far pagare 
al Vaticano tutte te tasse che 
dovrebbe per i suoi affari che 
conduce in Italia, le cose per 
il nostro Paese andrebbero 
meglio »). 

Carino LONGO, F u b i n e 
(«Queste notizie sui colpi di 
Stato sono mollo preoccupan
ti. Se gli alti ufficiali arresta
ti o denunciati parlassero, 
molto probabilmente uscireb
bero fuori i nomi di certi 
esponenti della destra de svi 
quali i "golpisti" facevano si
curamente ronto per trova
re appoggio»); D.S., Merano 
(«Non ci si può limitare alla 
pubblicazione delle lettere di 
denuncia dei militari. I son
dati chiedono di non essere 
isolati, di poter contare sulla 
solidarietà attiva di vasti stra
ti della popolazione dove O 
Partito oggi ha ta possibilità 
e la capacità di essere pre-
sente»); Mario GIANNETTA, 
Svizzera («Gli svizzeri per 
fortuna hanno detto "no" al
l'espulsione di mezzo milione 
di emigrati. Purtroppo, in tut
ta la campagna elettorale, noi 
emigrati abbiamo rilerxito U 
totale disinteresse del gover
no italiano, che non è mai nv 
tervenuto in nostra difesa»}; 
Giuseppe PETRARULO, Mila
no («Nei momenti più deli
cati della vita del Paese, esco
no fuori questi sciagurati del
le cosiddette "brioate rosse", 
che creano confusione e caos. 
raggiungendo lo scovo di far 
occultare, addormentare e tra
visare le indagini sulle trame 
nere eversive»). 

— I lettori Enzo FILIPPET-
TT di Fano e E.M. di Cre
mona, e la lettrice MICHELA 
di Imola sono pregati di in
viarci il loro indirizzo se de
siderano ricevere una rispo
sta alla lettere che ci hanno 
scritto. 
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Questa sera 

in prima a 

Siena «Notte 

» 

SIENA, 20 
Va in scena domani sera 

al Teatro Comunale dei Rln-
nuovati, in « prima » nazio
nale, Notte all'italiana di 
Odon Von Horvath. Lo spet
tacolo è allestito da una del
le due formazioni della coo
perativa teatrale « Il Grup
po della Rocca», con la re
gia di Roberto Guicciardini, 
le scene e 1 costumi di Lo
renzo Chiglia, ed è promosso 
dal Teatro Regionale Tosca
no, dall'Amministrazione co
munale di Slena e dal Tea
tro del Rinnuovatl. 

Horvath, autore mitteleuro
peo riscoperto da alcuni an
ni, viene proposto al pubbli
co in uno dei suoi testi più 
stimolanti, drammaturgica
mente e politicamente: la 
vicenda trae spunto da un 
fatto di cronaca — l'aggres
sione d'un gruppo di demo
cratici per mano dei nazi
sti —, ponendo il problema 
sempre attuale dell'atteggia
mento da tenere di fronte 
al pericolo fascista. Notte al
l'italiana fu scritto nel 1930 
ed ebbe la sua prima rap
presentazione assoluta nel 
1931. 

La scelta di Horvath, da 
parte del Gruppo, vuol co
stituire non l'antitesi, ma un 
momento complementare del 
discorso brechtiano (dalle Far
se all'Antigone allo Schweyk) 
e di ricerca sul teatro popo
lare, che la compagine tea
trale porta avanti da varie 
stagioni. 

Notte all'italiana sarà re
plicato al Teatro dei Rinnuo-
vati dopodomani, quindi in 
alcune località decentrate 
della città. Poi partirà per 
un'ampia tournée nella re
gione toscana e in tutta Ita
lia. Lo spettacolo sarà fra 
l'altro a Milano, al Salone 
Pier Lombardo, dal 24 gen
naio prossimo. 

Gheddafi aiuta 

la ripresa della 

lavorazione del film 

su Maometto 
TRIPOLI, 29. 

Dopo due mesi di interru
zione sono ricominciate in 
Libia le riprese del film Mao
metto, messaggero di Dio, 
che erano state sospese in 
seguito alle pressioni degli 
ambienti più conservatori 
della religione musulmana 
perché sarebbe sacrilego de
dicare un film al Profeta, 
11 quale proibì ogni rappre
sentazione iconografica. Ora 
è intervenuto Gheddafi, il 
quale, dopo avere visionato 
le scene del film (la cui du
rata complessiva di tre ore 
sarà dimezzata per il pubbli
co non arabo), si è detto di
sposto a ricevere i cineasti e 
ad aiutarli a realizzare l'ope
ra. 

I CONVEGNI DELLA BIENNALE 

Economia ed estetica 
del cinema a Venezia 

Lavoro e prospettive dell'associazionismo culturale di base 
La relazione di Bolzoni e gl'interrogativi di Pier Paolo Pasolini 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 29 

In questa prima fase della 
sua « rifondazlone » — fase 
affrettata, caotica e senza il 
supporto di una valida orga
nizzazione (che continua a 
mancare) ma, come cerchia
mo di testimoniare giorno per 
giorno, sperimentalmente vi
tale — la Biennale pone sul 
tappeto anche i problemi pra
tici e teorici che dovranno 
consentirle lo sviluppo ulte
riore. Certo, a Informare su 
questo difficile lavoro di ag
giustamento, soprattutto nel 
campo del cinema, slamo ri
masti in pochi, per non dire 
ih pochissimi, come si è visto 
ieri sera in un incontro col 
presidente Ripa di Meana, 
il quale avrebbe invece biso
gno, per superare i molti im
pedimenti frapposti dai setto
ri politici più retrivi, di una 
ben maggiore solidarietà. 

Le linee 
direttrici 

In compenso la serie di 
convegni e dibattiti, fiorita in 
questi ultimi giorni, si è pre
occupata di elaborare alcune 
linee direttrici, delle quali si 
terrà conto fin d'ora per un 
avvenire abbastanza vicino, 
quando la Biennale si trasfor
merà in un centro permanen
te di cultura democratica e 
antifascista, ossia in uno stru
mento di irradiazione e di sti
molo delle più varie e capil
lari iniziative. Al seminario 
specialistico sul tema «Cine
ma • città - avanguardia », at
torno al quale si è convoglia
ta la più vasta, organica e 
frequentata delle rassegne ci
nematografiche, ha fatto ri
scontro il dibattito all'Istitu
to di architettura sul decen
tramento e la politica cultu
rale, rivolto in prevalenza agli 
allievi più sensibili all'esigen
za di una nuova organizza
zione e direzione degli studi. 

In varie giornate ài è arti
colato il convegno delle asso
ciazioni culturali di base che 
operano nel settore del cine
ma, ossia le Federazioni del 
Circoli del cinema e dei Cine-
forum, l'Unione dei circoli 
dell'ARCI e il Centro studi 
cinematografici. Superate cer
te divergenze del passato, tali 
associazioni appaiono oggi 
unite, come precisano esse 
stesse nel fascicolo steso in 
comune Cinema, intervento, 
comunicazione, dallo a sforzo 
inteso a fare dell'associazio
nismo culturale non un'aggre
gazione puramente organizza
tiva di esperienze chiuse in 
ghetti elitari o comunque 
emarginate dalle tensioni in 
atto nella nostra società; ma, 
al contrario, una forza ope
rante nella logica del movi
mento di massa, con obiet
tivi di mobilitazione e di in
tervento su tutti l problemi 
connessi all'incidenza dei mez
zi di comunicazione nella dia
lettica storica tra la scelta 
della conservazione e quella 
del cambiamento ». 

Sforzo ambizioso e tuttavia 
necessario, che tra gli inter
locutori incontra per la pri
ma volta la Biennale vene
ziana, tesa a un suo program
ma quadriennale che non po
trà essere realizzato senza il 
concorso attivo e, in alcuni 
casi, la gestione diretta da 
parte non solo dell'associazio

nismo, ma di tutte le forze 
sociali potenzialmente dispo
nibili alla trasformazione del
l'Ente. Sotto questa spinta la 
Biennale diventerà secondo i 
suoi Impegni programmatici, 
un effettivo centro di raccol
ta ragionata e di proposte, 
fornendo materiali, documenti 
e verifiche, e generalizzando 
le esperienze. 

Naturalmente la Biennale è 
solo uno degli interlocutori. 
Gli altri sono le forze orga
nizzate del >movimento ope
ralo (Confederazioni, consigli 
di fabbrica e di zona, etc.), 
gli Enti locali (Regioni. Pro
vince, Comuni), gli Enti di 
Stato per il cinema, le asso
ciazioni degli autori e il con
sorzio delle cooperative per la 
produzione di film. Tutta que
sta rete di rapporti va man
tenuta e potenziata, cosi da 
giungere finalmente a centra
re il discorso preminente nel
l'associazionismo — cioè quel
lo del pubblico — con il salto 
non solo quantitativo, ma qua
litativo richiesto dalla situa
zione obiettiva. 

Decentramento culturale 
sempre più pronunciato, dun
que, a partire da un'indagi
ne del territorio veneto che 
le associazioni hanno già in
trapresa, e da estendere poi 
ad altre regioni. E anche un 
confronto, che ormai s'impo
ne, con gli altri paesi. E* sta
to inl>4ti chiesto alla Bien
nale di organizzare un con
vegno Internazionale sul pro
blemi del pubblico e le varie 
scelte operate In situazioni 
diverse: capitalismo, sociali
smo. terzo mondo. 

Questo è il movimento.che, 
per così dire, sale dal pubbli
co e dai suoi esponenti. Ma 
in quale realtà dominante, per 
quanto riguarda il cinema co
me fenomeno insieme indu
striale e culturale? E' stato 
il tema dell'altro convegno 
cui si alludeva ieri, incen
trato sul duplice polo econo
mico-politico nella lunga re
lazione di Bolzoni (una ses
santina di cartelle, dall'im
mediato dopoguerra ad oggi) 
e teorico-problematico nelle 
quattro cartelle di interrogati
vi pasoliniani. I terreni pos
sono sembrare opposti, ma in 
effetti coincidono almeno in 
una urgenza sentita da en
trambi: quella di modificare 
radicalmente sia il modo di 
far politica In cinema, sia il 
modo di giudicarlo. 

Dopo aver analizzato il tren
tennio Italiano di interventi 
governativi e di ricorrenti cri
si, le leggi e gli incassi, il neo
realismo e la produzione po
polare. gli Enti di Stato e la 
sudditanza dall'America, la 
caduta delle vendite all'estero 
e la stretta creditizia in pa
tria, il relatore cattolico giun
ge alla conclusione che II ci
nema italiano è di nuovo ma
lato e che, nonostante la per
durante buona resa dei bot
teghini, legata però ai feno
meni di Intrattenimento eva
sivo, « le . difficoltà produt
tive sono aumentate, e cre
sceranno ancora». Per cui è 
urgente sia una revisione del
le leggi, sia una trasformazio
ne delle strutture. 

L'intervento di Pasolini par
te dalla constatazione dell'am
biguità dell'opera d'arte, ma 
come dato positivo, non ne
gativo. Negativo e irrazio
nalistico è presupporre la sua 
unità In nome dell'Idealismo 
(e anche del formalismo rus

so o dello v strutturalismo). 
Né l'ambiguità è semplice
mente uno scontro tra passa
to e presente, tra metastorla 
e storia, tra borghesia e lot
ta operala, uno scontro cioè 
tra male (il passato) e bene 
(il presente o 11 futuro) con
cepito, anche dai marxisti, 
ma specialmente dagli estre
misti marxisti, moralistica
mente. 

Il problema mai affrontato, 
secondo Pasolini, è Invece la 
esigenza di « dissacrare l'In
nocenza Idealistica dell'arte, 
istituendovi un dualismo la
cerante, come quello sociale 
della lotta di classe, con cui 
Marx ha sfatato l'innocenza 
del borghese (falsa idea di 
sé fondata su una presunta 
unità dell'uomo), o come quel
lo psicologico dello scontro 
fra conscio e Inconscio, con 
cui Freud ha sfatato l'inno
cenza dell'uomo individuale 
(falsa idea di sé fondata su 
una presunta unità della psi
cologia) ». Non avendo l'este
tica marxista « Inventato 
nulla di analogo ai dualismi, 
dialettici o no, istituiti dal 
marxismo o dalla - psicanali
si», il pensiero moderno non 
è ancor giunto a «dividere» 
l'arte nelle sue contraddizio
ni, nei suoi elementi incon
ciliabili, nelle sue ambiguità, 
che non sono e non si do
vrebbero ritenere « colpevo
li ». Forse, dopo Marx e Freud, 
occorrerà un «terzo ebreo»?, 
si è chiesto • spiritosamente 
Pasolini, e altrettanto spiri
tosamente, proseguendo, ha 
tenuto a distinguere tra arte 
e autore, nel senso che l'in
nocenza che va dissacrata 
è quella della prima, non 
quella del secondo (visto, poi 
soprattutto come cittadino e 
uomo interiore). 

L'antinomia 
arte- merce 

E nemmeno persuade la di
stinzione,' macroscopica nel 
caso del cinema, tra arte 
e merce, o la sua contempo
ranea natura di arte e merce, 
egualmente impure, che è lo 
stesso. Per superare l'anti
nomia «mostruosa» tra i 
due concetti, Pasolini propo
ne di prendere in considera
zione quello di «merce», per 
vedere se sia possibile, e co
me, «trasformarlo in senso 
estetico», ossia sottoporre la 
necessità della mercificazione 
alle « leggi linguistiche che 
nascono dalla pura necessità 
espressiva ». ,-.- - ; ; **-•: : \ . ;t, 

Qui 11 suo discorso è evi
dentemente assai personale e 
autobiografico; e, tra gli in
tervenuti, Vittorio Boarinl lo 
ha, per così dire, oggettiviz-
zato ponendo l'accento sulla 
distinzione marxiana di mer
cè come oggetto d'uso e co
me oggetto di scambio, quale 
possibile contributo non a 
un'estetica marxista, ma a 
una critica dell'arte nel sen
so della critica dell'economia 
politica. •-: 

Rimarrebbe comunque, In 
tutto il suo peso, il problema 
dell'ambiguità, che lo stesso 
Pasolini si è limitato a por
re come tale, senza la pre
sunzione di definirlo o di 
risolverlo. «La mia ignoran
za me lo impedisce », ha detto. 

Ugo Casiraghi 

Le proiezioni al Salone 

A Lucca vecchi 
e nuovi maestri 
dell'animazione 

Tra i; punti di forza della manifestazione 
la « personale » dedicata a Paul Grimault 

Dal nostro inviato 
LUCCA, 29 

La vita del cinema d'anima
zione continua, Nonostante le 
grosse difficoltà in cui si di
batte da troppo tempo (spe
cie nel nostro paese) questo 
settore, sia per la grave ca
renza di strumenti legislati
vi adeguati a salvaguardarne 
la promozióne e la diffusio
ne, sia per l'oggettiva preca
rietà delle strutture produtti
ve e distributive, autori di va
rio talento, di varia ispirazio
ne, di varie ascendenze cul
turali. di varie «scuole» na
zionali, danno ancora sem
pre ampia prova delle Inesau
ribili risorse creative e delle 
grandi possibilità espressive 
legate a tale mezzo di co
municazione che, peraltro, 
proprio per la sua duttilità 
e molteplicità d'Impiego, rag
giunge spesso momenti arti
sticamente compiuti mutuan-

Carolyn Carlson 
danza a Roma 
oggi e domani 

La danzatrice americana Ca
rolyn Carlson (nella foto), da 
due anni ballerina dell'Opera 
di Parigi, darà due spettacoli, 
questa sera e domani sera al 
Teatro Olimpico, nel quadro 
della stagione dell'Accademia 
filarmonica. La Carlson, per 
la prima volta ospite di Ro
ma, è una delle più apprez
zate interpreti del repertorio 
moderno 

Peugeot 104 coupé, 
per tutte quelle occasioni 
in cui ti serve una berlina. 

E tante altre, diverse. 
Peugeot 104 coupé: la risposta 

nuova e definitiva a chi ha sempre 
desiderato una berlina lussuosa, 
spaziosa e non ingombrante. 

Oppure un coupé sportivo, 
veloce, ma non dalle dimensioni 
ridotte. 

E la nuova Peugeot 104 è tutto 
questo: 3 porte, spazio, luce, velocità, 
eleganza; in uno spazio non tanto 
ridotto da considerarlo un coupé, 
ne tanto ampio da assomigliare 
ad una berlina. 

Peugeot 104 coupé: cilindrata 
954 ce, 4 cilindri, 50 cv, trazione 
anteriore, freni a disco anteriori, 
4 comodi posti, lunghezza mm. 3305, 
larghezza mm. 1520, consumo 7 litri 
ogni 100 Km., velocità oltre 135 Km. 
orari. 

Una "mille" nuova, diversa: 
una "mille" che ti farà cambiare idea 
sui "vecchi detti" del coupé o 
della berlina. 

Peugeot KM coupé: il coupé-berlina. 

do motivi, forme e sostanza 
tanto dal cinema, dal tea
tro, dalla musica e dalla let
teratura, quanto dalla realtà 
viva e attualissima. - -

In questo senso, • la testi-. 
monianza più Immediata e 
probante è fornita dal Sa
lone del cinema d'animazio
ne apertosi ieri a Lucca nel
l'ambito dell'ormai decenna
le manifestazione - riservata 
alla stampa a fumetti (che 
prenderà avvio dal 1. novem
bre): cineasti, disegnatori, 
sceneggiatori, a n i m a t o 
ri, esperti del settore, sem
plici appassionati e generi
ci spettatori provenienti da • 
molte parti del mondo e da 
tutta l'Italia si sono dati con
vegno qui in gran numero. 
• Come per 11 passato, d'al

tronde, Il Salone del cinema 
d'animazione di Lucca non 
vuole avere la fisionomia (e 
tanto meno le pretese) di un 
festival strutturato secondo 
rigidi schemi organizzativi, 
ma si presenta piuttosto co
me una manifestazione aper
ta nel corso della quale — se
guendo 1 filoni più signifi
cativi dell'animazione di ieri 
e di oggi, italiana e stranie
ra — si cerca di dare con
to, nel modo più ampio e 
fruttuoso possibile, di tutte 
le proposte, i ' fermenti, le 
novità e le tematiche esisten
ti in questo campo. 

Il folto programma delle 
proiezioni (curato da Claudio 
Bertleri in collaborazione 
con Max Massimino Garnier 
e Massimo Maisetti) spazia, 
infatti, dalla Rassegna inter
nazionale '73-74 alla mostra 
storica nazionale dedicata al
la Cecoslovacchia, dalla « per
sonale » riservata a Paul Gri
mault a quella incentrata sul
le opere di Bob Godfrey, dal
la mostra antologica dell'ani
mazione didattica canadese al 
panorama della più recente 
produzione italiana. 

Dalle cose finora viste qui, 
diremmo che I punti di for
za della manifestazione sono 
senz'altro costituiti attual
mente dalla «personale» de
dicata al vecchio - maestro : 

dell'animazione di scuola ti
picamente francese, Paul Gri
mault, (Lo spaventapasseri, 
Il ladro di parafulmini, Il 
piccolo soldato); da alcuni 
zninifilm educativi canade
si (Cosmic zoom di Robert • 
Verrai e Joe Koenig, Movi
menti degli animali di Ron. 
Tunis e Grant Munro, oltre 
l'ormai classico Rythmetic < 
dell'indiscusso pioniere Nor
man McLaren) ; dalla « per
sonale» dell'animatore ame
ricano, (operante in Cecoslo
vacchia) Gene Deitch (La 
storia, I dipinti della stan
za di Harold); e dai lavori 
estremamente interessanti, -
sul piano della sperimenta- '. 
zione tecnica e della inten-. 
sività espressiva, degli Italia- • 
ni Cesare De Ferrari (Ma-
nhattan Transfer) e Aldo Ra-
parelli (Nuvoloso con possi
bilità di pioggia). 
• Un indugio particolare me-: 

ritano, comunque, la figura e 
l'opera di Paul Grimault — 
calorosamente salutato ieri ' 
sera al Teatro del Giglio dai 
suoi molti estimatori vecchi 
e nuovi — poiché questo au
tentico maèstro, operante da 
quasi quarant'anni nel cine
ma d'animazione, ha saputo 
infondere nei suoi film, an
che al di là di una sapien
za tecnica ed espressiva di 
elegantissimo gusto, le com
ponenti tipiche di tutta una 
epoca della cultura france
se, quella degli anni Trenta 
e Quaranta, che tanta eoo e 
tanta passione suscitò a suo 
tempo dovunque. A questo 
proposito sono specialmente 
significativi il minimetrag
gio Il piccato soldato (19il) e 
il lungometraggio La pasto
rella e lo spazzacamino 
(1950) che, pur con diverso 
respiro e diverso impegno, 
rivendicano ostinatamente il 
diritto alla libertà, specie per 
i deboli e gli indifesi, contro 
ogni forma di tirannia e op
pressione, raggiungendo ver
tici dì dirompente sarcasmo e 
poesia. 

Non a caso, del resto, tra 
I collaboratori di Grimault 
troviamo 1 nomi del poeta 
Jacques Prevert, del musici
sta Joseph Kosma, degli at
tori Pierre Brasseur, Serge 
Reggiani, Anouk Aimée, ecce
tera. Indicativo, d'altronde, 
è il fatto che a suo tempo 
qualcuno abbia avvertito 1' 
esigenza di affermare pro
prio a proposito del lavoro di 
Grimault: « Esso apre un nuo
vo capitolo nella storia del 
disegno animato» e, a no
stro parere, sarebbe il caso 
di aggiungere, del cinema 
tout-courU 

Sauro Borelli 

Inaugurate 
le giornate 

di Cartagine 
CARTAGINE, 29. 

Si è Inaugurato la quinta 
edizione delle giornate cine
matografiche di Cartagine, 
la rassegna creata nel 1966 
per incoraggiare lo sviluppo 
del cinema arabo e africa
no. Alla manifestazione — 
che si svolge ogni due anni 
— partecipano tutti i paesi 
arabi ed arabo-Africani, non
ché il Senegal, il Niger, il 
Camerun e il Dahomei. Fuo
ri concorso saranno proietta
te pellicole europee ameri
cane ed asiatiche, L'Italia sa
rà presente con Oceano di 
Folco Qullicl e • con E di 
Shaul e dei sicari sulle vie 
di Damasco di Gianni Totl. 

le prime 
Cinema 

Mio Dio 
come sono 

caduta in basso!, 
Primo decennio del secolo, 

In Sicilia: la giovane Euge
nia, discendente di nobile fa
miglia, sposa Raimondo, fi
glio d'un campiere arricchito. 
Ma un telegramma del pa
dre di lei, lontano, blocca la 
consumazione del matrimo
nio: Eugenia e Raimondo sa
rebbero, In realtà, fratello e 
sorella. I due mantengono il 
segreto, perchè ci stanno di 
mezzo grossi Interessi, e vi
vono dunque in castità re
ciproca. I sensi, però, si sono 
risvegliati nella donna; che, 
dapprima tentata da un ga-

i lante francese, durante II 
viaggio di nozze « bianco » a 
Parigi, cede In seguito al ga
gliardo autista Pautasso. e 
più tardi ha anche una fug
gevole esperienza lesbica. I 
sani appetiti di Eugenia si 
sono Infatti eccessivamente 
pur so superficialmente raf
finati per il maligno influs
so dell'imperante mito dan
nunziano, che l'ha contagia
ta. in parte tramite lo stesso 
Raimondo, il quale del resto 
tende ad assumere soprattut
to le pose soldatesche del 
Vate e aulndl. tra una guer
ra e l'altra (la Libia e poi 
l'Europa), ci rimette la pel
le. Nel frattempo, si è saputo 

;comunaue che la consangui
neità di Eugenia e Raimondo 
non esiste (esiste, invece, 
uno scambio di paternità fra 
1 due). Ad ogni modo, nel
l'anno 1920, Eugenia si ritro
va vedova e sola, con pro
pensioni suicide. Ma riecco 
in buon punto 11 vigoroso 
Pautasso, che le fa passare 
tutte le fisime. 

Il regista Luigi Comencinl 
dice di aver nutrito a lungo 
l'idea di un film che mo
strasse 1 guasti del « dannun
zianesimo », le conseguenze 
grottesche e nefaste dell'in
fatuazione di determinati 
strati della borghesia italiana 
per una certa cultura e un 
certo linguaggio (o per 1 loro 
derivati sottoculturali). Si 
può discutere dell'attualità 
del tema, oggi che la « mag
gioranza silenziosa » si espri
me o si specchia generalmen
te In forme più rozze e pro
sastiche, trovando II suo Idolo 
non in D'Annunzio, ma in 
Montanelli. Il fatto principa
le è tuttavia che la favola 
scelta a illustrazione dell'ar
gomento risulta opaca e di
spersiva, quantunque chiami 
in causa, oltre il celebrato 
autore del Piacere e del Fuo
co, la letteratura d'appendice. 

: la narrativa « scandalosa » 
alla Guido Da Verona e il 
cinema dell'epoca del a mu
to», ma senza la capacità 
d'ironizzar davvero e di smon
tarne i cinici meccanismi. 

Nonostante il decoro este
riore, . peraltro non sempre 
impeccabile (scenoerafo-co-
stumlsta Dante Ferretti, di
rettore della fotografia a co-

J lori Tonino Dell! Colli), e 
qualche breve tratto azzecca
to (le rapide apparizioni del 
Poeta), la storia non regge 
il peso dei significati che le 
si vorrebbero attribuire. Non 
regge la manierata ambien
tazione siciliana, non reggo
no 1 personaggi, a comincia
re da Eugenia, affidata a 
quel pupazzo di carne che è 
Laura Antonelli. la cui iner
zia espressiva sfida ogni sfor
zo per farla recitare anche 
con la voce e con la faccia. 
Alberto Lionello, nei momen
ti migliori, ha l'aria di prò-

, porsi per un diverso racconto 
cinematografico, ° che abbia 
ouale protagonista proprio 
D'Annunzio, e non prenda le 
cose tanto alla larga. 

ag. sa. 

Mostre a Roma 

Ra i v!7 

controcanale 

Sculture di 

Nodo Canuti 
NADO CANUTI - Galleria 
cBateau Lavolr», via Mar-
fluita, 21; fine al 31 ottobre; 
ore 10,30/13 e 16,30/20. 

Lo scultore senese Nado 
Canuti ha mandato dal suo 
studio milanese un piccolo 
gruppo di recenti sculture, 
di multipli e di disegni che 
valgono come idee per scul
ture. Lo presenta Pier Carlo 
Santini, che ne ricorda il 
percorso • esistenziale tra 
espressionista e informale e 
ne sottolinea l'approdo a una 
visione organica della plasti
ca. Nella sua materia predi
letta, il bronzo, oggi Canuti 
figura oggetti che hanno una 
geometria che sembra Indu
striale e in ciascuno di essi 
trapianta una forma che ap
partiene all'organico vegeta
tale o animale. Si formano 
cosi immagini ambigue o di 
grembo o di unione feconda
trice. Nella concretezza del 
suo dare forma Canuti tiene 
conto tanto dell'immagina
zione erotica di un Matta 
quanto della costruttività di 
un Pietro Cascella. 

In questa sua poetica orga
nica e germinale mi sembra 
che lo scultore abbia mano 
sensibile e sicura ma idee e 
sensi più confusi e generici. 
La forma non ha una folgo
rante evidenza e le relazioni 
germinali sono tecnicamente 
forse troppo manipolate sen
za raggiungere quell'allegria 
dell'eros che è di Matta e di 
Cascella. Si potrebbe obiet
tare che Canuti ha una vi
sione drammatica: ma, co
munque, si presenta come 
uno scultore del grembo e di 
ciò che è nascente. La riser
va non - è sul suo surreali
smo geometrizzato ma sulla 
timidezza d'immaginazione e 
sull'evidenza formale che non 
è ancora all'altezza dell'Inven
zione organico-germinale. 

da. mi. 

IL SOLITARIO — La prima 
puntata del programma di Er-
manno Olmi dedicata ad Al
cide De Qasperi comprendeva 
i primi 37 anni di vita del 
leader storico della DC. La 
terza puntata ne coprirà gli 
ultimi 27 anni. La seconda 
puntata, che abbiamo visto 
ieri sera, andava dal 1918 al 
1928: noi» anni. Ce un evi-
dente squilibrio in questa pe-
riodizzaztone: che si potrebbe 
giustificare solo se i nove 
anni rievocati ieri sera fos
sero i più intensi e impor
tanti dell'esistenza di De Ga-
speri, ma questo non è, come 
tutti sappiamo. D'altra parte, 
una simile scelta pare ancor 
più singolare quando si pen
sa che al medesimo periodo è 
dedicato un altro programma 
televisivo, curato da Giusep
pe Rossini, che andrà iti on
da presto per la rubrica Sa
pere. 

Sembra quasi che esista, a 
questo proposito, alla RAI-TV 
una sorta di complesso: il 
complesso del « varticolare » 
antifascismo di De Gasperi. 
Certo, lo scomparso statista 
cattolico fu antifascista: si 
mantenne fuori dal realme (a 
differenza di altri esponenti 
del sii* partito, per esempio 
Fnnfani). e per conservare 
attesta posizione affrontò an
che alcuni mesi di carcere. 
Ma la sua esperienza si dif
ferenziò profondamente d% 
tutti gli uomini dell'antifasci
smo militante: fu quella di 
un onesto professionista che, 
non intendendo collaborare, 
si ritirò a vita privata fino 
alla vigilia della caduta del 
reaime. Solo che De Gasperi 
non era un professionista quaV 
siasi: era il segretario del 
Partito Popolare. 

Ma forse proprio la dimen
sione prevalentemente solita
ria e privata di questa vicen
da spiega la periodizzazione 
della biografia. Chiudendosi 
in questa dimensione, Erman
no Olmi ha potuto lasciare 
ampio spazio alle meditazioni 
interiori e aali affetti dome
stici del protagonista, evitan
do un confronto ravvicinato 
con la circostante realtà so
ciale e con le grandi auestioni 
politiche che caratterizzarono 
quegli anni. Lungo questa li
nea narrativa, egli ha anche 
potuto ritrovare la sua vena 
intensamente patetica, che gli 
attori Anna Orso e Sergio 
Fantoni hanno sostenuto con 
notevole sforzo espressivo. 

Così, pur senza sottacere al
cune pesantissime responsabi
lità dei « Popolari » (la parte
cipazione al vrimo governo 
Mussolini, l'astensione dinan
zi alla legge Acerbo, antesi
gnana della <r legge truffa » 
del 1953), la rievocazione è 
riuscita nel complesso a darci 
un De Gasperi coraggioso e 
coerente, anche se travaglia
to. Per Ottenere questo risul
tato, però, lo sceneggiato ha 
dovuto tracciare un quadrò de
cisamente riduttivo della du
ra e cruenta battaglia che se

gnò i primi anni del regime 
fascista: tagliandone fuori del 
tutto gli episodi di resistenza 
popolare; ignorando comple
tamente il ruolo e l'azione del 
PCI e dei suoi dirigenti; te
nendo complessivamente sul
lo sfondo anche il dibattito 
tra gli altri partiti, e giungen
do perfino a «spiegare» il 
successo della marcia su Ro
ma e l'avvento di Mussolini 
al potere con una diffusa 
« sete di ordine » e con la ne
cessità di « evitare la guerra 
civile»: argomenti che servi
vano ' chiaramente soltanto, 
nella loro ottica abusata e mi
stificante. a giustificare le esi
tazioni e il moderatismo di 
De Gasperi. 

La cui «particolare» posi
zione antifascista, tuttavia, 
emergeva comunque dal reso
conto dell'interrogatorio subi
to a Vicenza, prima dell'arre
sto: nella risposta del leader 
dei « Popolari », infatti, si av
vertivano tutta la cautela — 
che lo portava a comprendere 
a alcuni aspetti » del regime 
— e tutte le contraddizioni 
che dieci anni dopo avrebbe
ro indotto Spectator (pseudo
nimo di De Gasperi sulla Illu
strazione vaticana) ad auspi
care che la pressione interna
zionale suggerisse «a Hitler 
l'opportunità di ottenere il 
concorso cordiale dei cattolici 
alla lotta antibolscevica »). 

Nemmeno in questa punta
ta, del resto, si operava alcun 
approfondimento critico delle 
concezioni di De Gasperi: si 
citava e basta. Così mentre si 
sottolineava l'inclinazione de-
gasperiana verso una orga
nizzazione statale moderna e 
decentrata, in opposizione 
allo Stato di polizia fascista, 
si sorrideva dell'insofferenza 
dell'ex-deputato trentino per 
un parlamento che gli appa
riva come « un circo eque
stre »: eppure, da questa in
sofferenza. nutrita dalla lin
fa del^ corporativismo catto 
lieo, doveva scaturire nel do
poguerra la linea di clerica-
llzzazione dello Stato italiano. 

E ancora. Più volte nel cor
so della puntata è stato af
fermato che De Gasperi era 
un convinto assertore delta 
collaborazione con i socialisti 
(antesignano del centro-sini
stra?): ma si è dimenticato 
che la sua radicale repugnan-
za per i grandi movimenti po
polari e per l'azione delle mas
se («più bisognose di freni e 
di redini », come egli si espri
meva dinanzi alla repressione 
fascista) era l'altra faccia del
la medaglia, quella che, ap
punto, prevalse quando si trafr 
tò di rompere l'unità antifa
scista e di procedere a una 
feroce opera di repressione 
contro la parte più avanzata 
del - movimento operaio. Ma 
questi nodi dovrebbero venire 
al pettine nella terza punta
ta: e sarà davvero interes
sante vedere come si riuscirà 
ad eluderli su questa base. 

g. e. 

oggi vedremo 
PANE AL PANE (1°, ore 20,40) 

La seconda puntata del programma-inchiesta dì Mino 
Monicelli e Pino Passalacqua dedicato ai problemi dell'ali
mentazione in Italia considera oggi i risultati di alcuni son
daggi di mercato: da un'indagine condotta a Brisighella, 
vicino Ravenna, sembra siano state accertate malattie cau
sate da un eccesso di calorie. Da qui la trasmissione si in
dirizza verso diete e regolamenti vari, diffondendo consigli 
per porre fine ai guai causati dalla nostra cattiva alimen
tazione. 

Come al solito, Pane al pane si orienta verso 1 mali del
l'alimentazione trascurando un particolare non indifferente: 
Monicelli e Passalacqua sembrano dimenticare che l'alimen
tazione, in Italia, non è soltanto squilibrata qualitativamente 
ma è più spesso insufficiente quantitativamente. 

IL PONTE DI REMAGEN (2°, ore 21) 
George Segai, Ben Gazzara, Robert Vaughn, Bradford 

Dillman, Anna Gael, Edward G. Marshall, Peter Van Eyck 
e Robert Logan sono gli interpreti di questo film realizzato 
nel 1968 a Hollywood dal regista inglese John Guillermin, 
autore cinematografico disponibile a qualsiasi variazione sul 
tema spettacolare-awenturoso. Il ponte di Remagen è un 
dramma di guerra narrato nello stile più tradizionale, nel 
rispetto di tutte le convenzioni del genere. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 

1230 
12£5 

13,30 
14,00 
14.10 
16,00 

17.00 
17.15 
17,45 
18,45 

Programma cinema
tografico 
(Per la sola zona di 
Firenze). 
Sapere 
Inchiesta sulle pro
fessioni 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Insegnare oggi 
Inaugurazione del 
55° Salone Intema
zionale dell'auto 
Telegiornale 
Scuola di ballo 
La TV dei ragazzi 
Sapere 

19.15 
19.30 

19,45 
20,00 
20,40 
21,40 

22,45 

Cronache italiane 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Pane al pane 
Mercoledì sport 
Probabile registra
ta dell'incontro di 
boxe Cassius Clay-
George Poreman 
Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
194)0 Speciale per noi 
20410 Concerto della sera 
20,30 Telegiornale 
21,00 II ponte di Remagen 

Radio r 
GIORNALE RADIO • Ora 7, 
S. 12. 13, 14, 15. 17, 19, 
21 • 23,05; 6* Mattutino mu
sicale; 0.25: Almanacco; 7,12i 
Il lavoro ossi; *.30: Lo cast
rati eoi Multino; 9t Voi od 
tot 10> Spedalo CR; 11.10: 
Incontri; 11,30: Il meglio dei 
meglio; 12,10: Quarto pro
gramma; 13,20: Ma «sarda 
elio tipo!; 14.40: Il ritor
no «I Rocanbolei 15,10: Per 
voi giovani; 16: Il tiratole; 
17,05: Ff Fortissimo; 17.40: 
Programma por ragazzi: Un 
litro por voi; 1t: Musica in; 
19,20? Sol nostri mortati; 
19.30: Musica 7; 20.20: An
data o ritorno; 21,15: Ana
stasio. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO - Ore: f ,30, 
7.30. t .30. 9.30, 10,30. 
11.30. 12,30, 13.30, 15.30, 
0,30, 10.30, 19.30 a 23.30; 
• : I l mattiniero; 7.40: Buon-
ffMntot 0,40: Como e por» 
cMt «,S5i II dinotilo; 9.35; 
I l ritorno 41 Rocamoolei 9,5St 
C O M M I por tutti; 10,35; Dal

lo vostra parto; 12,10: Regio
nali) 12,40: I MalaJteoooi 
13.35: Il distintissimo; 13,59: 
Como o perché, 14: So ol at
ri; 14,30: Regionali; 15: Pon
to Interro»»»»©; 15,40: Corami} 
17,30: Spadaio CR; 17,30» 
Chiamate Roma 3131; 20: H 
Dialogo; 20,50: Suporsoota) 
21,39: Il distintissimo; 21,49j 
Poporfj 22,50: L'oomo 
notte, 

Radio 3° 
ORKi 9.30i Trasmissioni 
ciati; 9,30: Concorto 41 
tura; 10,30: Lo settimane 41 
Stravintici; 11,40: Duo voci 
duo epoche; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: Lo 
nel tempo; 14.30: 
>o; 15,15: Lo sintonie 
nlll di Mendelsson; 15,15: Fogli 
Fogli d'album; 16,20: Poltroni» 
sima; 17,10: Canti di caso no
stro; 17.40: Musica tuon sche
ma; 10,05: —e via discorre»» 
dot 10,25: Ping-pong; 1S.4S: 
Piccolo planata; 19,15: Con
certo dolio sera; 20,1 Si II ro
manticismo net mondo d'oggii 
20,45: Fogli d*alkom; 21t II 
giornale del terzoi 21,30; Ar
nold nnooojooro. 
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In lolla oggi Roma, Latina, Civifacaslellana • 11 mani
festazioni in città e nella provincia - Primo successo 
dei braccianti di Maccarese: sarà costituita una commis
sione per studiare la ristrutturazione dell'azienda agricola 

I lavoratori daranno oggi una risposta uni- * 
tarla di lotta all'attacco del padronato al. •• 
movimento sindacale, al potere d'acquisto dei ' -
salari, all'occupazione. Lo sciopero generale 
di 4 ore — proclamato da CGIL, CISL. e r 
UIL — che interesserà tutti i settori, sarà 
anche l'occasione per aprire la vertenza pro
vinciale che è centrata sul rilancio dell'edi- .. 
lizia economica e popolare, la soluzione del 
problema dell'emergenza per i senzatetto, i 
trasporti, le tariffe ENEL. Undici manife
stazioni si terranno in città e nella provincia 
e saranno l'occasione per portare all'atten- > 
zione di tutti i cittadini, in tanti quartieri 
diversi la tematica che è alla' base delle 
lotte del movimento operaio pò: un diverso 
sviluppo. Sciopero di 4 ore oggi anche a 
Civita Castellana, e a Latina. Ad Aprilin 
ci sarà una manifestazione. 

Queste sono le modalità dello sciopero: ' 

BUS E AUTOLINEE Fcrml dallg, allc,, 
comprese le linee extraurbane. 

IKtNI uffici, dalle 10 alle 14, impianti fissi 
le ultime tre ore della mattina, convogli viag
giatori dalle 10 alle 12. 

SCUOLE E UNIVERSITÀ' chiU!liro „ ,',„. ' 
ta la mattina. Hanno aderito il sindacato 
autonomo delle scuole elementari, SNASE, e 
i comitati unitari degli studenti. 

INDUSTRIA ED EDILIZIA 
la mattinata. -

Quattro ore nel-

COMMERCIO-GRANDI MAGAZZINI 
tro ore nella mattinata. 

Quat-

BANCHE 
le 13,25. 

Chiusi gli sportelli dalle 8.25 al-

UFFICI POSTALI Quattro ore stamane. 

UNfcMA t ItAlKl i cinema n o n effettuo 
ranno il primo spettacolo. Nei teatri di posa 
e negli enti lirici si ritarderà di due ore 
l'inizio del lavoro. Alla RAI-TV, due ore di 
sciopero all'inizio di ogni turno. Nel settore 
cinematografico (stampa, noleggio, sviluppo. 
ecc.) quattro ore per ogni turno. 

Le manifestazioni si svolgeranno nelle se
guenti i località con inizio intorno alle 9,30: 
ZONA CENTRO: al cinema Planetario a 
piazza Esedra, con 'Canullo. • TIBURTINA 
PRENESTINA: a largo Preneste con Anto
nini. SALARIA: a piazza Vescovio con Po 
ma.MAGLIANA EUR: a piazzale della Hadio 
con Di Napoli. APPIO TUSCOLANO: a piaz
za dei Tribuni con Regini. CIVITAVECCHIA: 
cinema Royal con Ciucci. POMEZIA: piazza 
del * Comune con Pagani.COLLEFERRO: a 
piazza Italia con Vettraino. TIVOLI: a Vil-
l.'ilba con Ceremigna. MONTEROTONDO: a 
Monterotondo Scalo, via Montesanto con Ve 
ronesi. CASTELLI: corteo da Ariccia e co
mizio ad Albano con Picchetti. 

La giornata di lotta di oggi, che prelude 
a nuove iniziative, giunge in un momento di 
grande mobilitazione del movimento opera'o 
romano. Centinaia di braccianti di Macc.i-
rese sono sfilati ieri in corteo da Porta Pia 
alle Partecipazioni statali per rivendicare uno 
sviluppo dell'azienda agricola che si stende 
tra Roma e Fiumicino e che TIRI vorrebbe 
smantellare per far posto alla quarta pista 
dell'aeroporto. 

Il ministro Gullotti ha annunciato la for
mazione di una commissione per la formu
lazione di un piano di ristruttura/ione per 
Maccarese; di essa faranno parte rappresen
tanti delle organizzazioni sindacali, della Re
gione, delle Partecipazioni statali, dell'EPIM, 
de.la Maccarese. 

l 'Uni tà /mercoledì 30 ottobre 1974 

La manifestazione dei braccianti di Maccarese 

Imponente manifestazione promossa dai comitati unitari per lo sviluppo della democrazia nella scuola 

OLTRE QUARANTAMILA STUDENTI IN CORTEO 
Ragazzi e ragazze hanno sfilato per due ore da piazza Esedra al ministero della Pubblica Istruzione, dove si è svolto un comizio - Spettacolo con Ivan della Meo e Paolo Pietrangeli - Massiccia 
partecipazione degli istituti tecnici, professionali e femminili - Gli obiettivi della giornata di lotta: voto a 14 anni nelle elezioni dei nuovi organi collegiali e statuto dei diritti democratici 

Ieri sera in Campidoglio 

Accettate le 
dimissioni 

della giunta 
Evasiva replica di Darida - Il PCI denuncia un nuovo 
scandalo edilizio: l'assessore Pala (PSDI) non risponde 

H Consiglio comunale ha 
ieri sera preso atto con voto 
unanime delle dimissioni 
della giunta capitolina, o 
meglio di quanto di essa era 
rimasto dopo l'uscita dalla 
compagine di centro - sini
stra degli assessori sociali
sti. Il consiglio, su proposta 
del PSI. ha anche approvato 
l'immediata esecutività della 
deliberazione. 

Si è chiusa cosi una fase 
della crisi capitolina in un 
rapporto che lo sfesso Dari
da ha dichiarato assai stret
to con quella nazionale, pur 
ammettendo la specificità 
dei problemi dell'assemblea 
comunale. Ma si è chiusa 
senza che la DC abbia rispo
sto alle esigenze noste dalle 
dimissioni del PSI. 

Prima del voto il sindaco 
ha svolto una replica che ha 
segnato ancora una volta lo 
scarto fra gli impégni e le 
proposizioni politiche affer
mate ed i fatti. Si è confer
mata cosi l'ambiguità della 
DC e la sua attuale inca
pacità a portare a fondo una 
reale autocritica sulle cause 
del fallimento del centro si
nistra, sui programmi non 
attuati, sull'esigenza di giun
gere ad un profondo muta
mento sui modi di go\-erno. ~ 

Darida ha ammesso che il 
centro sinistra ha avuto 
« conteggi oscillanti > e che 
«non sempre si è lavorato 
come si doveva s (autocriti
ca del tutto insufficiente di 
fronte al baratro di carenze 
accumulate ed ai passi in 
avanti molto più scarsi re
gistrati). Quindi ha polemiz
zato coi socialisti i quali sa
rebbero usciti dalla coab'zio- , 
ne — ha detto — «quando 
dissensi di fondo sulle cose 
da fare sostanzialmente non 
c'erano». La DC — ha con
tinuato Darida — rimane co
munque fedele alla solida
rietà democratica e respinge 
— come fece De Gasperi a 
suo tempo — «ipotesi di in
naturali alleanze» a destra. 
Né lo sbocco della crisi può 
passare attraverso lo scio
glimento del consiglio comu
nale. che sarebbe un contro-
senso rispetto alla battaglia • 
per le autonomie, così come . 
la crisi governativa non può 
passare attraverso lo sciogli
mento anticipato delle Ca
mere. 

Darida ha detto di aver 
apprezzato sia le proposte 
di Marrani (PRD. sia quella 
di Palleschi (PSI) per la 

emergenza, ma esse devono. 
da un lato, sboccare nella 
scadenza naturale del man
dato e, dall'altro, non ce
lare « il problema dei rap
porti con il PCI», per il 
quale, nella sua complessità 
«non esiste una soluzione 
né facile, né pronta, né 
esclusivamente romana ». A 
Roma, secondo Darida. l'at
teggiamento del partito co
munista è stato indubbia
mente « responsabile » ma 
ha sviluppato la sua azione 
«in una strategia di offen
siva generale i cui obiettivi 
finali » non sarebbero chiari. 

Questo non esclude — se
condo il sindaco — che un 
programma amministrativo 
di emergenza « possa essere 
discusso affrontato ed ar
ricchito da un dibattito con 
il PCI » per costituire la 
trama di uno schema di bi
lancio discusso con le circo
scrizioni ed i sindacati. 

Fin qui Darida. Ora si 
apre una nuova fase della 
crisi dopo che la DC non 
ha saputo dare risposte con
crete alle richTesfe sociali
ste. Infatti una vera verifi
ca non c'è s(ata. Il PCI ha 
tenuto il dibattito prevalen
temente ancorato ai conte-. 
nuti, chiedendo contempora
neamente che la DC uscisse 
delle sue ambiguità rispon
dendo alle esigenze poste 
dalle dimissioni socialiste. E' 
un nodo questo che deve es
sere ancora sciolto. 

In apertura dì seduta si è 
verificato un grave e scon
certante episodio. L'assesso
re Pala, chiamato in causa 
dal compagno Ventura, che 
ha sollecitato la risposta ad 
una serie di questioni solle
vate dal nostro gruppo, si 
è allontanato frettolosamente 
dall'aula. Tra l'altro il com
pagno Ventura ha denunciato 
che su un terreno di pro
prietà comunale nei pressi 
di viale Tor Marancio. una 
ditta ha costruito, con proba
bile licenza edilizia «rego
lare». senza che la delibe
razione di cessione del ter
reno sia stata mai appro
vata. «Si tratta di un epi
sodio gravissimo — ha detto 
l'assessore Merolli. che pre
siedeva la seduta — ne par
leremo con Pala ». Poco do
po l'assessore socialdemo
cratico all'urbanistica si è 
ripresentato in aula come se 
nulla fosse accaduto e sen
za rispondere alcunché. 

Gli investimenti capitolini per quest'anno 

Asili nido (esproprio aree) . 
Collettori e reti fognanti . . 
Opere viarie principali . 
Viabilità locale 

. 
. 
. 
. 

Opere urbanizzazione piani di zona 
Approvvigionamento idrico . 
Impianti vari 
Centrale del latte . . . . 
ATAC 
Case economiche . . . . 
Verde pubblico 
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ta pressione del PCI perche teMtro stralciati dal piano ejuin-
•awniMla i l i investimenti comunali del 1*74 ha ante raccatto, 
Impedendo cha la somme, sia infarieri al fabbisogno, rimanessero 
•alla carta, lari è stato Intatti definitivamente eccito l'ammontata 

. degli stanziamenti a la loro suddivisione. Tra l'altro il PCI ha otta. 
parto an miglioramento degli stanziamenti par l'edilizia scolastica 
e par la legnatura natia portata (in tatto 4 miliarti a mono In pia). 

Un aspetto del corteo studentesco di ieri mattina mentre sfila in via Cavour 

Aggredite tre donne in un appartamento di viale dei Quattro Venti 

LEGATE E IMBAVAGLIATE NELL'ATTICO 
DA 2 RAPINATORI ARMATI DI PISTOLE 

I bandit i sono fuggi t i con un bott ino di pellicce, gioiel l i e argenteria per un valore di 10 mi l ioni 
« C o l p o » da 15 mil ioni al deposito UPIM di Casalbertone: razziati g l i stipendi del personale 

Rapina a domicilio, ieri 
mattina, in un attico di via
le dei Quattro Venti 64, a 
Monteverde, dove due giova
ni sconosciuti armati di fìnte 
pistole hanno aggredito tre 
anziane donne — la padro
na di casa e due domesti
che — e, dopo averle legate 
e imbavagliate, hanno sva
ligiato l'appartamento por
tandosi via argenteria, gioiel
li e pellicce per un valore 
complessivo di oltre dieci mi
lioni. , 

Era c i r c a mezzogiorno 
quando due giovani, che era
no a viso scoperto, hanno 
suonato alla porta dell'attico 
dove, in quel momento, si • 
trovavano la signora Bianca 
Mercandetti, 73 anni, vedova 
Tuccimei, e le due domesti
che, Giuseppina Franchini e1 

Gelsa Spompani. E' andata 
a rispondere una delle ca- '• 
meriere e gli sconosciuti 
l'hanno convinta ad aprire 
la porta dicendo che doveva
no consegnare un pacco per 
la signora Mercandetti. 

Con questo trucco i due 
sono riusciti ad entrare e, 
una volta dentro, hanno ti
rato fuori due pistole (in 
realtà innocue scacciacani, 
come poi hanno accertato i 
carabinieri che le hanno tro
vate nella casa, abbandonate 
dai rapinatori): sotto la mi
naccia delle armi puntate, le 
tre donne, terrorizzate, so
no state costrette ad andare 
in uno stanzino e qui i mal
viventi le hanno legate su 
altrettante sedie, imbava
gliandole con " dei cerotti 
adesivi applicati sulla bocca. 

Padroni del campo, gli ag
gressori hanno messo a soq
quadro tutto l'appartamento, 
rubando numerosi oggetti di 
argenteria, altra roba di va
lore e i gioielli e le pellicce 
della padrona di casa. Quin
di i malviventi sono fuggiti 
col bottino: davanti al pa
lazzo li attendeva un compli
ce, al volante di un'auto di 
grossa cilindrata. Solo molto 
più tardi le donne sono riu
scite a liberarsi e a dare l'al

larme ai carabinieri. L'attico 
svaligiato ieri mattina era 
stato «visitato» dai ladri 
l'anno scorso, proprio il 29 
ottobre, e in quello occasione 
furono rubati anche alcuni 
preziosi quadri. 

Un'altra rapina è avvenu
ta, sempre nella tarda matti
nata di ieri, a Casalbertone, 
in via Alberto Polito, davan
ti al deposito della società 
«Rinascente-Upim»: tre ban
diti, armati di mitra e pi
stole, hanno assalito tre im
piegati rapinandoli di 15 mi
lioni. 

n denaro era stato prele
vato poco prima da una vici
na banca e doveva servire 
per gli stipendi del perso
nale. Ma appena sono scesi 
dalla loro auto, i tre impie
gati sono stati aggrediti dal 
rapinatori che poi sono fug
giti su una Fiat a 125 » (risul
tata rubata), al volante della 
quale c'era un complice del 
banditi. 

Convegno regionale 
del PCI sulla 

riforma sanitaria 
e La Regione di fronte al

l'uniti sanitaria locale e a'. 
nuovi compiti di assistenza 
ospedaliera a: questo il te
mo delrlncontro-dibattìto or
ganizzato dal gruppo regio
nale comunista che si terrà 
domani nell'aula magna del
l'ospedale Santo Spirito. I 
lavori saranno aperti, alle 
f t , da Maurizio Ferrara, 
capogruppo regionale del 
PCI. La relazione sarà svol
ta de Giovanni Ranalll, vice 
presidente delia commissio
ne sanità della Regione. I l 
dibattito sarà concluso nel 
pomeriggio, alle 11, dal com
pagno on. Giovanni Berlin
guer, docente di medicina 
sociale all'università di Sas
sari. . 

Si autodenunciano 

alcune centinaia 
di dipendenti 
del Policlinico 

Alcune centinaia di dipen
denti del Policlinico si sono 
autodenunciati ieri mattina 
alla Procura della Repubblica 
per solidarietà con Daniele 
Pifano. il giovane arrestato 
giovedì scorso sotto l'accusa 
di danneggiamento, resisten
za e oltraggio a pubblico uf
ficiale, occupazione di edificio 
pubblico ed associazione a de
linquere. 

I reati contestati a Pifano 
si riferiscono ad incidenti av
venuti tra il 20 e il 25 settem
bre quando gli agenti del 
commissariato di Porta Pia 
intervennero per far sgombe
rare la sala del direttivo del 
Policlinico, occupata per pro
testa da un gruppo di dipen
denti. I dimostranti chiede
vano nuovi locali da adibire 
ad asili-nido dopo che il me
dico provinciale e l'ONMI 
avevano dichiarato inagibili 
quelli fino ad allora utilizzati. 

Gli autodenuncianti, da par
te loro, dopo essersi dichiarati 
« corresponsabili » del Pifano 
per i fatti a lui attribuiti, 
hanno fatto presente che le 
accuse mosse sarebbero del 
tutto inconsistenti. 

Una tantum 
non pagata: 

fuga e 

inseguimento 
Forse avrebbe fatto meglio 

a pagare l'«una tantum». E' 
quanto, probabilmente, starà 
pensando adesso Giovanni Da
miano, l'automobilista ventu
nenne finito a Rebibbia con 
l'amico Dario Pirone, 20 an
ni, dopo uno spericolato inse
guimento che si è protratto 
per circa un'ora e per ben 50 
chilometri, sul filo dei 150 ora
ri. I due sono stati arrestati 
per tentato omicidio (forzan
do un posto di blocco a piaz
zale Flaminio hanno rischiato 
di travolgere un agente di 
polizia) e resistenza. Natural
mente, Giovanni Damiano do
vrà pagare anche la tassa 
moltiplicata per tre. 

Tutto è cominciato verso le 
tre della scorsa notte, nei 
pressi di villa Torlonia, quan
do una « volante » ha intima
to l'alt per un normale con
trollo alla «Giulia» GT del 
Damiano: quest'ultimo, che 
non era in regola con l*«una 
tantum», ha cercato di fug
gire. E* iniziato cosi l'insegui
mento che si è snodato per il 
Muro Torto, la Flaminia, Pon
te Milvio, l'Olimpica, Tor di 
Quinto, il Raccordo anulare 

(vita di partito ) 

Quando sono arrivati gli studenti delle zone più lontane della città, Ieri mattina in piazza 
Esedra, già non ci si entrava più. La testa del corteo si era dovuta spostare più avanti, 
quasi fino all'imbocco di via Cavour. E' stata una grande manifestazione. Quarantamila 
giovani — forse più — hanno sfilato per le vie della città, testimoniando la propria ferma 
volontà di lotta contro il fascismo e per il rafforzamento e l'estensione della democrazia 
nella scuola e nel Paese. All'iniziativa hanno aderito la FGCI, la FGSI, la gioventù aclista, 
l'Unione donne italiane e l'or
ganizzazione democratica dei ge
nitori (COGIDAS). 

Un lungo, enorme « serpente » 
sì è snodato per il centro, per 
oltre due ore, dirigendosi len
tamente verso il ministero della 
Pubblica Istruzione, dove ha 
avuto luogo un comizio e uno 
spettacolo di canzoni di lotta 
con Ivan Della Mea e Paolo 
Pietrangeli. 

Centinaia erano i cartelli, gli 
striscioni che sotto il nuovo sim
bolo dei comitati unitari indi
cavano il nome delle scuole e 
delle diverse zone dei parteci
panti alla protesta: Sarpi. Mo-
rosini. Albertelli, Istituto tecni
co per il turismo. Galilei. Cu
rie. Newton. Benedetto da Nor
cia. Centocelle, Cavour. Vitto
rino da Feltre, P. de la Valle, 
Grottaferrata, Diaz, Einaudi, 
XXV. Croce. Cifap. XV, Mar
garita di Savoia, Fermi. Augu
sto. Mamiani. Istituti femmini
li. Tasso. Righi, comitati zona 
Centro, CU. di Monteverde, 
Vespucci, Duca degli Abruzzi. 
da Verrazzano. XVttl. Avoga-
dro. quartiere Nomentano. Co
lonna. Virgilio. CU. della zona 
Ovest. Borromhi. Socrate. Ar
mellini. XI. Genovesi. Bernini. 
CU. di Ostia. Lombroso. CU. 
della zona Oltre Aniene. Celli. 
Matteucci. Orazio. Liceo unico 
sperimentale. Archimede. XXII 

Sono, come si vede, nomi non 
solo di licei classici e scienti
fici. ma anche di istituti pro
fessionali. tecnici, femminili. 
spesso per la prima volta pro
tagonisti di una manifestazio
ne. e dove le proposte di lotta 
dei comitati unitari hanno una 
influenza estesa a sempre più 
vasti strati di masse giovanili. 

Nelle parole d'ordine, negli 
striscioni, negli slogans scan
diti a lungo durante tulta la 
manifestazione erano sintetizzati 
gli obiettivi della piattaforma 
nazionale di lotta. lanciata da
gli organismi studenteschi auto
nomi. ai quali aderiscono i CU.: 
lotta al fascismo, diritto allo 
studio e al lavoro, estensione 
del voto ai quattordicenni nelle 
elezioni dei nuovi organi colle
giali. voto a 18 anni nelle ele
zioni politiche e amministrative. 

La maturità e la forza rag
giunte dal nuovo movimento de
gli studenti sono dimostrate non 
solo dalla massiccia partecipa
zione di giovani e giovanissimi 
al corteo e dagli obiettivi che 
esso si è dato, ma anche dalla 
compostezza con cui si è svolta 
la giornata di lotta di ieri. No
nostante i tentativi di aggres
sioni fasciste e l'aperto boicot
taggio dei gruppi extraparlamen
tari che in alcuni casi — come 
al Sarpi — si SOTO abbandonati 
ad atti di vero e proprio tep
pismo. cercando di impedire con 
la violenza l'adesione dei gio
vani. ovunque sono state respin
te le provocazioni. I comitati 
unitari, con un proprio servizio 
d'ordine, hanno garantito che 
la protesta si svolgesse senza 
alcun incidente. 

Si è trattato, insomma, di 
una grande manifestazione 
democratica, resa possibile 
anche dall'unità con le orga
nizzazioni sindacali e con i 
partiti antifascisti, che gli 
studenti hanno saputo rag
giungere lottando per riven
dicazioni concrete, contro i 
doppi e tripli turni, per l'edi
lizia scolastica e strappando, 
in questo primo mese di 
scuola importanti risultati. 

La mobilitazioTC giovanile, co
me è noto, è stata promossa 
nell'ambito della giornata di lot
ta nazionale promossa dagli or
ganismi studenteschi autonomi. 
che in altre città d'Italia si ter
rà oggi. A Roma è stata anti
cipata di un g.orno per pcrmet 
tcre la massiccia adesione de 
gli studenti allo sciopero e alle 
iniziative proclamate per oggi 
dai sindacati. 

Una affollata assemblea, in
fine, si è svolta ieri a Viterbo 
neh' istituto tecnico industriale. 
Nel corso dell'incontro — pro
mosso sul diritto allo studio — 
è stato deciso di dar vita, il 14 
novembre, a una giornata pro
vinciale di lotta. All'iniziativa di 
ieri a Viterbo ha aderito la Fe
derazione provinciale CGIL -
CISL-UIL. 

INIZIATIVE SULLA CRISI : 
Tor Lupara- ore 18,30 comizio 

(Freddimi); Torre Spaccata: ora 
19 assemblea (T. Costa); Comu
nali: ore 17 assemblea (A.M. Ciai); 
Centro e U. Scattoni »: ore 20 as
semblea (Marletta); Civitella San 
Paolo: ore 20 ass. (Salvateli!); 
Settecamini: ore 17 ,30 cellule di 
azienda (Caputo); S. Marinella: 
(zona Valdambrini) ore 18: as

semblea (Piroli). 
VITERBO — Montaldo: ore 20 

assemblea (La Bella); Viterbo 
m Gramsci >: ore 18,30 assemblea 
(Tabacchini); Orte: ore 20,30 as
semblea (Sposettì) ; Vignanello: 
ore 19,30 assemblea (Giovagnoli) . 

ATTIVO PROVINCIALE DEL 
PARASTATO — E' convocato per 
oggi alle ore 17, nel Teatro della 
Federazione l'attivo provinciale di 
tutta le cellule del Parastato. Odg: 
« Compiti e ruolo dai comunisti 
negli enti del Parastato >. (Fioriel-
lo • Trenini). 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
Alle ore 16,30 in Federazione di
rigenti comunisti cooperative e 
consorzio ICRACE (Granone). 

COMMISSIONE CULTURALE 
(GRUPPO LAVORO ARTI PLA
STICHE E VISIVE) — DOMANI: 
alle ore 17, in Federazione riunio
ne del gruppo di lavoro Arti Pla
stiche e Visive per discutere un 
programma di iniziative. 

COMMISSIONE FEMMINILE — 
Domani, alle 17,30, si riunisce in 
Federazione. Sono invitate le con
sigliere comunali e di circoscri
zione, le compagne impegnate nel
le organizzazioni di massa. O.d.g.: 
« Preparazione manifestazione 5 
novembre » (F. Prisco). 

(in breve J 
IMPEGNO SINDACALE — E' 

uscito in questi giorni il n. 81-82 
di « Impegno sindacale », il perio
dico della Camera del lavoro di 
Roma e della provincia. La rivista 
— che affronta il problemi al cen
tro dell'attiviti di Iona delle orga
nizzazioni sindacali — si apre con 
un articolo del compagno Leo Ca
millo, segretario della Camera del 
lavoro, dedicato alla « nuova fase 
dell'iniziativa sindacale » su contin
genza, pensioni, occupazione, mez
zogiorno. 

Altri articoli, a firma di Di Già-
corno, Robori, Vettraino, Pesce, 
Marta, Misiti, Di Loreto, esami
nano 1 temi dal carovita, del cre
dito, del trasporto pubblico, del
l'edilizia a della acuoia. Questo nu
mero, Inoltre, contiene un Interes
sante dibattito avi cete madie. 

CELLULE AZIENDALI — ATAC-
PRENESTINO ore 18 a Porta Mag
giore assemblea decreti delegati 
con E. Testa; ENI-AG IP: ore 17,30 
all'EUR assemblea decreti delegati 
(Marini). 

UNIVERSITARIA — Comitato 
direttivo, ore 21 in sede; Commis
sione studenti, alle ore 18 io fe
derazione. 

SEMINARI — BORGO PRATI: 
ore 17,30 decreti delegati (M. 
Bouchè). 

CORSI IDEOLOGICI — PP.TT.: 
ore 17,30 (in via La Spezia) « Le
zioni sul fascismo » (La PicciraUa); 
PRIMAVALLE: ore 18,30 (Dai-
notto). 

CIRCOSCRIZIONI — PORTO-
NACCIO: ore 19 gruppo V Circo
scrizione (Parca); PONTE MIL
VIO: ore 19 gruppo XX Circoscri
zione e segreterie di sezioni (Sal
vagli!). 

ZONE — « ROMA-SUD »: a 
Torpignattara, alle ora 18 sentieri 
di sezione della borgate e borghet-
ti della zona, e i capigruppo della 
Circoscrizioni sul piano idrico (Co
stantini-Vitale) ; a Torpignattara, 
alle 18,30 responsabili di propa
ganda e cultura delle sezioni (Gal
vano-Cervi) ; « CIVITAVECCHIA -
TIBERINA »: a Bracciano, alla ora 
20 attivo di mandamento (Beccfcef-
li-RaparelIi). 

ASSEMBLEE — Villanova: ore 
19 tesseramento (Mederchi); VeJ-
melaina: ore 20 decreti delegati (A. 
Cecilia); Monteverde vecchio: ave 
20,30 decreti delegati (Sciorini • 
Borelli); Capena: ore 19,30, attive 
campagna elettorale (Ferini); Ter 
Sapienza: ore 18,30 Ass. decreti 
delegati (E. Zappa). 

CCDD. — Tiburtino III: ore 19 
(Crotali); Gemano: ore 17,30 (Ot
taviano); Roviano: ore 19,30 (Pox-
zilli); Palomba» ore 20 (Micac
ei); Allumiere: ore 19 CD. e grup
po consiliare (Vittori); Nuova Tu-
scolana: ore 19,30; Tor de' Schia
vi: ore 20,30; Centocelle: ore 18.30 
CD. I. Celiata; Marino: ore 1B 
(Trantontoni). 

FESTIVAL DELL'UNITA* DI RI-
GNANO FLAMINIO: sorteggio a 
premi fra i sottoscrittori dall'Uni
ta: 1. estratto n. 0078; 2 ) 2302; 
3) 2916; 4 ) 1**0; 5) 2482 . 

F.G.CI. — Acilia ore 17: as
semblea sul tesseramento (Mela); 

Ostia Centro ora 18: assemblea 
sui Decreti delegati; Santa Marinai-
la ore 19: assemblea (Borgna); 
Monte Celio ore 19: Corso ideo
logico sulla storia del Movimento 
operaio (Bettini); Villa Nova ore 
20: assemblea PCI-FGCI sul tasse» 
ramento (Antoniolli). 

E' convocata per oggi alla ere 17 
In Federazione la commissiona stu
denti sul tema « bilancio delle 
sciopero del 29 ad iniziativa di 
massa per il 5 novembre ». 
il compagno Walter Va 
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l ' U n i t à / mercoledì 30 ottobre 1974 PAG. li / roma - regione 
Martedì grande appuntamento popolare per un'Italia sicura nella sua indipendenza, per la pace nella libertà 

Manifestazione a piazza del Popolo 
Parleranno alle 17 Gian Carlo Pajetta e Renzo Imbeni - Ieri affollato attivo, con Petroselli e Segre, in preparazione dell'iniziativa - Appello della segreteria della Federazione del PCI e 
della FGCI: « La classe operaia, i lavoratori, le donne, i giovani romani sono chiamati a riaffermare la volontà del popolo italiano di avanzare sulla via del progresso e della democrazia » 

Una grande manifestazione 
con il compagno Gian Carlo 
Pajetta, della direzione del PCI, 
e Renzo Imbeni, segretario na
zionale della FGCI. riaffermerà 
martedì 5 novembre a piazza del 
Popolo, alle ore 17. la volontà 
dei lavoratori romani di lottare 
t per un'Italia sicura nella sua 
indipendenza, per la pace nella 
libertà ». La preparazione del
l'incontro popolare è stata ieri 
sera al centro dell'affollatissi
mo attivò straordinai io svoltosi 
nei locali della Federazione co
munista. L'assemblea, presie
duta dal compagno Luigi Pe
troselli. della direzione e se
gretario della Federazione, è 
stata introdotta da Sergio Se
gre, responsabile della sezione 
esteri del C.C. del PCI. 

Sugli ob citivi dell'appunta
mento del 5 novembre, la se
greteria della Federazicr.c co
munista romana e la segreteria 
della FGCI hanno emesso il se
guente comunicato: 

« La classe operaia, i lavo
ratori, le donne, i giovani ro
mani, seno chiamati a nafler-
mare la volontà del popolo ita
liano di avanzare sulla via del 
progresso e della democrazia. 
di difendere la causa della so
vranità popolare e dell'indipen
denza nazionale, di resp.ngere 
ogni ingerenza straniera ai dan
ni del Paese. 

E' interesse delle classi lavo
ratrici e della nazione che l'Ita
lia, ai fini stessi dello svilup-

Forse a dicembre 
l'apertura 

della biblioteca 
nazionale 

L'apertura della nuova se
de della biblioteca nazionale 
è bloccata per la mancanza 
di mobili (tavoli da lettura e 
sedie) necessari ad attrezzare 
le sale. Entro un mese e mez
zo. tuttavia, si pensa di po
tere aprire al pubblico alcu
ni locali, che verranno am
mobiliati con le vecchie at
trezzature della « Vittorio 
Emanuele ». In questi giorni, 
infatti, è stato completato il 
trasferimento dei due milio
ni di volumi che si trovava
no nella vecchia sede di piaz
za del Collegio Romano, 

pò e del rinnovamento econo
mico, abbia una politica estera 
di pace, di cooperazione inter
nazionale, di amicizia con tutti 
i popoli. 

La visita del Segretario di 
Stato americano in Italia è una 
occasione per esprimere e far 
pesare la volontà della stra
grande maggioranza del popolo 
che vigila e lotta per un'Italia 
sicura nella sua indipendenza, 
per la pace nella libertà. 

Attraversiamo una fase dram
matica della vita del Paese, 
mcr.<re la crisi di governo si 
trascina ancora in una situa
zione piena di incognite ed aper
ta a gravi pericoli. 

L'incontro del 5 novembre ac
quista perciò un valore più ge
nerale di nuovo intervento po
polare nella situazione, contro 
oj'tn manovra reazionaria. 

E' necessaria la formazione 
di un governo che affronti con 
serietà e decisione i problemi 
del Paese. 

No allo scioglimento antici
pato de'ìe Camere! 

Sia garantita l'indipendenza 
nazionale, siano gli italiani a 
decidere per l'Italia! 

Basta con l'eversione antide
mocratica e con la criminalità 
fascista! 

Si risponda in modo positivo 
alle grandi lotte popolari che 
esigono misure nuove ed effi
caci contro il caro-vita, contro 
la corrimene e gli scandali. 
per l'occupazione e per una 
nuova politica eccnomica e so
ciale! 

Ccn queste parole d'ordine e 
attorno alle bandiere rosse e 
alle bandiere tricolori, il popo
lo e la gioventù romani, leve
ranno la loro voce nella gran
de manifestazione civile e de
mocratica del 5 novembre. 

Tutte le organizzazioni del 
partito sono impegnate a ga
rantire la più ampia partecipa
zione popolare e l'ordinato svol
gimento della manifestazione. 
esercitando una ferma vigilan
za di massa contro ogni tenta
tivo di provocazione, da qua
lunque parte esso provenga. 

Il comizio non sarà né prece
duto né seguito da cortei ». 

Avviso alle sezioni 
Le sezioni della città e del

la provincia ritirino nella gior
nata di oggi presso ì centri di 
zona materiale di propaganda 
per la manifestazione del 5 
novembre. 

Primo successo per gli asili-nido 
Un primo importante suc

cesso ha coronato la setti
mana di lotta lanciata dalla 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL sul problema degli 
asili-nido: l'assessore Starila, 
a nome della giunta comu
nale, si è impegnato ad esa
minare al più presto coi rap
presentanti sindacali i pro
blemi relativi al personale 
dei 28 « nidi » ultimati ma 
ancora chiusi e di indire, 
entro il primo trimestre del 
'75 i concorsi relativi a quel
lo degli altri 76 in program
ma. Inoltre è stata insedia
ta ieri la prima delle cin
que commissioni incaricate 
dei colloqui per il bando 
emesso a luglio. Si attende, 

infine, la convocazione della i 
commissione speciale per i 
piani di costruzione dei cen
tri per l'infanzia. 

Questi impegni sono stati 
assunti ieri durante l'incon
tro tra i rappresentanti del
la giunta e dei gruppi con-
sigliari con una delegazione 
di centinaia di .genitori e la
voratori che, insieme ai rap
presentanti dei sindacati ed 
a consiglieri di tutte le cir
coscrizioni, erano confluiti in 
Campidoglio dai vari quartie
ri. Oltre a Starita erano pre
senti l'assessore Pallottini, i 
consiglieri Anita Pasquali e 
Bencini per il PCI, Benzoni, 
per il PSI e Ferrante per il 
PRI. 

Sempre ieri, a seguito de
gli impegni assunti con le de
legazioni dei quartieri, la 
commissione regionale Sani
tà, riunita alla presenza del
l'assessore Lazzaro, ha espres
so l'auspicio che il problema 
degli asili-nido trovi una ra
pida e corretta soluzione. 
Nell'ultima seduta del consi
glio regionale era stata vo
tata la legge che stanzia per 
quest'anno 3 miliardi e mez
zo per la costruzione dei cen
tri per l'infanzia. 

NELLA FOTO: delegazioni 
di cittadini, provenienti da 
vari quartieri manifestano 
davanti al Campidoglio, per 
gli asili-nido. 

L'omicida dell'orologiaio ucciso all'Aurelio non ha lasciato tracce 

L'assassino è uno dei clienti? 
L'assassino di Raimondo 

Gasparl, il vecchio commer
ciante di orologi e preziosi 
di 83 anni trucidato lunedì 
mattina nel suo lussuoso ap
partamento di via Gregorio 
VII 295, non ha lasciato trac
ce. L'unica cosa certa -*- al
meno è l'ipotesi più logica e 
più convincente per gli In
vestigatori della squadra mo
bile — è che l'omicida do
vrebbe essere uno dei nume
rosi clienti della vìttima. Lo 
sconosciuto che ha massa
crato l'anziano v orologiaio, 
fracassandogli il cranio e in
fierendo selvaggiamente sul 
suo corpo con un coltello, vi
brandogli almeno una deci
na di coltellate, va cercato 
nella cerchia di personaggi 
che avevano rapporti d'affa
ri con il Gaspari. 

L'assassino, infatti, è potu
to entrare nell'abitazione — 
verso le sette del mattino, 
forse anche prima — senza 
destare sospetti nella vittima 
che era molto sospettosa e 
guardinga e faceva entrare 
solo chi conosceva molto be
ne. E' evidente, quindi, che 
Raimondo Gaspari conosceva 
il suo assassino se lo ha ri
cevuto, tanto più consideran
do l'ora piuttosto insolita del
la visita. 

Le indagini, comunque, non 
si presentano molto facili. H 
commerciante, infatti, aveva 
numerosi clienti, in gran par
te orologiai e gioiellieri, i 
quali si recavano nell'appar
tamento dì via Gregorio VII 
per le commissioni o per il 
ritiro della merce ordinata. 

La polizia sta controllando 
i registri contabili dell'ucci
so, i suoi taccuini, una serie 
di cedole di commissioni e di 
contratti trovati nell'apparta
mento del delitto. Sono sta
ti interrogati il portiere del 
palazzo e la domestica del 
Gaspari — le due persone 
che hanno scoperto, nella 
matt inata di lunedi, il cada

vere —, l'autista che accom
pagnava la vittima nel suol 
frequenti girl di lavoro, due 
nipoti dell'orologiaio, Fer
nando e Roberto Gaspari. A 
quanto sembra, tuttavia, non 
sarebbero emersi elementi 

Sempre senza risposta, in
vece, rimangono gli interro
gativi sul movente del de
litto. Perché Raimondo Ga
spari è stato ucciso? La poli
zia sta vagliando una serie 
di Ipotesi. Sarebbe da scar
tare decisamente la tesi del
la rapina. Almeno apparente
mente, in casa del Gaspari 
non manca nulla. Nella cas
saforte sono stati trovati oro
logi e gioielli per circa 50 
milioni e nell'appartamento 
oggetti di valore, quadri pre
ziosi, altri stock di orologi, 
tutta roba rimasta al loro 
posto. Priva di fondamento 
anche la tesi secondo cui Rai
mondo Gaspari era stato de
nunciato in passato per ri
cettazione (si t rat ta di un 
caso di omonimia) e che 
avesse avuto a che fare con 
storie di ricettazione e di usu
ra, in contatto con ambienti 
della « mala ». Niente di tut
to questo. 

Una cosa certa, Invece, è 
che il commerciante era cre
ditore di numerose persone, 
molte delle quali dovevano 
al Gaspari somme abbastan
za cospicue, in genere uno 
o due "milioni. L'omicida è 
uno di questi creditori che 
voleva far sparire un muc
chio di cambiali o altre «car
t e» compromettenti? Oppure 
Raimondo Gaspari è stato uc
cìso per vendetta, magari in 
seguito a qualche « bidone » 
o a un affare andato a mon
te? Comunque sia, ciascuna 
di queste ipotesi riporta sem
pre al punto di partenza: il 
vecchio commerciante è stato 
ucciso, con molta probabili
tà, da un cliente o perlome
no da uno che aveva rappor
ti d'affari con la vittima. 

Provincia: interviene Tidei 

Primi risultati 
strappati 

dal movimento 
per la scuola 

Sulla relazione svolta dal 
presidente La Morgia sulla 
situazione degli Istituti supe
riori della Provincia istituti 
tecnici e licei scientifici) è 
intervenuto, nella seduta di 
ieri del consiglio, il compa
gno Tidei. Il consigliere co
munista ha sottolineato co
me i risultati, contenuti nel
la relazione del presidente, 
sono stati strappati dal mo
vimento degli studenti, e dal 
partito comunista, che è sta
to il primo a porre i proble
mi e ad indicarne le solu
zioni. 

L'amministrazione provin
ciale, vittima dei suoi stessi 
ritardi, si è accorta oggi che 
le proposte dei comunisti, in 
materia di edilizia scolastica, 
erano giuste ed in parte le ha 
fatte proprie. Ora però i co
sti sono notevolmente au
mentati ed è molto più dif
ficile contrarre mutui. E* que
sto il motivo per cui in molte 
situazioni, nonostante siano 
già stati aggiudicati gli ap
palti-concorso, i lavori non si 
sbloccano. Per risolvere i pro
blemi della scuola — ha ag
giunto Tidei — è necessario 
applicare le leggi 641 (che 
prevede costruzioni con ì 
fondi dello Stato) e 865 (che 
permette l'esproprio di terre
ni ed edifici) nel quadro di 
un piano di costruzione di 
edifici scolastici 

Sì riunisce la commissione 

Si discute 
la regolazione 

del traffico 
attorno a S. Pietro 

La regolamentazione del 
traffico nella zona attorno a 
San Pietro e, in particolare, 
la creazione di una ìsola pe
donale in via della Concilia
zione, saranno discusse nella 
riunione della commissione 
consiliare al traffico del Co
mune. Nei giorni scorsi è sta
ta resa pubblica da alcuni 
giornali una fantomatica pro
posta (non avanzata ufficial
mente da nessun organo com
petente) di pedonalizzazione 
e di chiusura al traffico pri
vato della zona di Borgo. Su 
questa notizia si è innestato 
il tentativo dell'aggiunto del 
sindaco della XVII Circoscri
zione di far approvare la pro
posta dai commercianti e arti
giani della zona, che ne ave
vano però denunciato il ca
rattere demagogico ed errato. 

A questo proposito i comu
nisti di Borgo, in un volan
tino diffuso in centinaia di 
copie, hanno denunciato ogni 
manovra che tenda ad impor
re soluzioni contrarie agli in
teressi degli abitanti, che non 
siano state discusse dai di
retti interessati né esaminate 
dal consiglio di circoscrizione. 
Il gruppo del PCI alla XVII 
Circoscrizione si è impegnato 
a sollecitare l'immediata con
vocazione del consiglio e a so
stenere il carattere residen
ziale e produttivo del quartie
re minacciato dalla specula
zione. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

M A N A (Via Flaminia, 118 -
Tel. 36 .01.752) 
Stasera alle 21 al T. Olimpico 
recital di danza della celebre 
ballerina americana Carolyn Carl-
son (tagl. n. 4 ) con: L. Ekson, 
e il contrabassista B. Phillips. 
Unica replica fuori abbonamento 
domani alle 2 1 . Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 3 2 • Tele
fono 6S5952) 
Domani alle 21 Chiesa di 5. Agne
se in Agone (Piazza Navona) 
concerto di inaugurazione: coro e 
orchestra di San Bonifacio - Gies-
cen Germania diretti da W. 
Meyer. Solisti: M . Schwarzen-
bock. P. Betort, H. Mesterheide, 
R. Schafer, G. Gintner. In pro
gramma: Schutz, Hasslcr, Gabriel
l i , Buxtehude, Pachelbel. 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Sala via dei Greci, 18) 
Domani alle 21,15 «Giorno di 
nozze » (atto unico). Parole e 
musica di Gino Negri con P. Ru
sconi e « Agenzia matrimoniate » 
opera buffa in un atto di Roberto 
e Ida Jazon con F. Fabbri, G. 
Gatti, A . M . Balboni. Orchestra 
Camerata Strumentale Italiana. 
Direttore orchestra: Pieralberto 
Biondi. Regia di L. Parise Dal 
Pozzo. 

TEATRO MONGIOVINO (Via Ge-
nocehi - Colombo INA IL) 
Alle 21.30 la Comp. Teatro d'Ar
te di Roma presenta « Nacque al 
mondo un sole » (S. Francesco -
Laude di Jacopone da Todi) re
gia G. Maestà. 

PROSA - RIVISTA 
BELLI (Via Sant'Apollonia, I l a -

Tel. 5894875) 
Alle 21,15 la Coop. Teatrale G. 
Belli presenta la novità assoluta 
« Diario di un pazzo » di G. Ban
dini (da Gogol) con F. Bucci. 
(Aperta la campagna abbona
menti) . 

CENTRALE ( V i * Celta, 4 Tele
fono 687270) 
Alle 21 ,15 la Compagnia del 
Malinteso presenta « Giorni feli
ci » di S. Beckett con Mino Bei-
lei, Gianna Piaz. Regia N.no Man
gano. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 -
Tei. 478598) 
Alle 21,15 Aroldo Tieri e Giu
liana Lojod.ce pres. « Letto ma
trimoniale s di J. De Hartog. 
Regia di Pasqualino Pennarola. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 -
Tel. 565352 ) 
Alle 21,15 la Coop. Teatrale del
l'Atto presenta « Don Chisciotte » 
di M . Bulgakov. Regia di Augusto 
Zucchi. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • 
Tel. 862 .948) 
Alle 21 ,30 « Nuovo Vangelo 
2000 » music hall pop in due 
tempi di Pasquale Cam. Con 5 
esecutori in scena. Canzoni di 
E. Guarini, coreografie di Renato 
Greco. Regia Leone Mancini. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 Te
lefono 462 .114) 
Alle 21 Alberto Lionello con 

. Valeria Valeri in « L'anitra al
l'arancia ». 

QUIR INO (Via Marco Minghettl 
n. 1 Tel. 6794585) 
Alle 21 Carmelo Bene e Cosimo 
Cnieri pres. « S.A.D.E. ovvero 
libertinaggio e decadenza del coro-

. plesso bandistico della gendarme
ria salentina ». Gran varietà in 
due aberrazioni di C. Bene, con 
Lidia Mancinclli. Regia Carmelo 
Bene. Scene e costumi di Gian
carlo BIgnardi. Lo spettacolo e 
vietato ai minori di anni 18. Va
lido abb. alla 1. replica. 

RIDOTTO ELISLO ( V I » Nazionale 
n 18 Tei 465095) 
Alle 21.15 la Comp. di S. Spac-
cesi pres. la novità di G. Finn 
« Lei ci crede al diavolo, in mu-

' lande? » regia L. Procacci. 
SAN CENE5IO (Vi» Podgora. 1 

Tel. 315373) 
Alle 18 la Compagnia Sociale 

' A.T.A presenta • Edipo » di L. 
Seneca con E. Cotta, C Alighie
ro, V. Ciccocioppo, M. Lombar-
«fini. Reg;a A. Pierucci. Oggi tea-
f r» esaurite. 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 -
Tel. 6542770) 
Alle 21,15 X X V I Stagione dello 
Stabile di prosa romana di Checco 
e Anita Durante con Leila Ducei, 
Sanmartin, Pczzinga, Pozzi, Rai
mondi, Merlino, Marcelli in 
« Alla fermata del 66 » di E. t a 
glieri. Regia di Checco Durante. 

TEATRO ETI • VALLE (Via del 
Teatro Valle - Tel. 6543794 ) 
Alle 21,15 Mario Chiocchio pres. 
« Enrico I V » di L. Pirandello 
con S. Randone. Regia F. Enri
quez. Scene e costumi M. Giorsi. 
Ultimi 6 gg. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33A 

Tel . 3604705 ) 
Alle 21 il Gruppo di Sperimen
tazione Teatrale diretto da M . 
Ricci pres. « James Joyce a due 
tempi di M . Ricci. Ultima setti
mana. 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 • Te
lefono 899 .595) 
Alle 21,30 Stagione sperimentale 
1974-75 la Comp. « Le parole 
le cose » presenta « La festa a di 
Lucia Poli con G. Varetto, R. 
Benigni, L. Poli. Musiche A. 
Neri. 

CIRCOLO CENTOCELLE (Via Car
pinete, 27 ) 
Domani alle 18 « I l giorno della 
civetta a (di D. Damiani). 

CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
(Via dei Fienaroli 30-B) 
Alle 22 spettacolo di canzoni fol-
kloristiche della Puglia e del
l'America Latina con Carmelita 
ed Eugeinio Gadaleta. Ingresso 
L. 1.000. 

CONTRASTO (Via E. Levio. 25 ) 
Domani alle 21 « I l grande uo
vo a di F. Marletta con F. Mar-
letta e M.L. Ruffini. 

FILMSTUDIO IO 
Alle 17.30-20-22,30 Rassegna del 
neorealismo: Paisà, di Roberto 
Rossellini ( 1 9 4 6 ) . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13) 
Alle 17 Animazione teatrale per 
ragazzi. Alle 19,30 Laboratorio 
per operatori socioculturali. 

IL TORCHIO - ARCI (Via E. Mo-
rosini, 16 - Trastevere • Tele
fono 582049) 
Alle 19 la Compagnia dei Torchio 
diretta da Aldo Giovannetti pre
senta • Escurial a di M. De Ghel-
derode con S Morato. G Bonac-
quisti. A . Rossi. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, 1 -
Trastevere - Tel. 58 .17.413) 
Alle 21.45 ultima settimana la 
Comunità Teatrale Italiana pres. 
« Scarrafonata a di G. Sepe. Con 
S. Amendolea. Contu. Carotenu
to. Pudia, Sepe. Venanzini. Mu
sati© originali di Marcucci. Re
gia Sepe. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 19 - Tel. 6569424 ) 
Domani alle 21 prima « La don
na perfetta a di D. Marami. Re-
g'a D. Maraini e A. Ccrliani con 
M . Caruso, L. Dal Fabbro. C. De 
Angelis, G. Elsncr, O. Grassi, Y. 
Maraini, S. Poggiali, C. Ricatti. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta. 21 - Tel. 5803560) 
Domani alle 21,30 anteprima 
« Marijuana in Pinzimonio a di 
C. Wittig. Nuovo allestimento con 
M.C. Fedele, L. Lomonaco. A. 
Pellegrino, L. Sanfilippo. Musiche 
V. Santucci, Regia A. Pellegrino. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na
zionale, 16-C) 
Alle 21 « Antigone a di J. 
Anouilh dir. da J. Karlsen. In 
lingua inglese. Ultimi giorni. 

CABARET 
FOLK STUDIO (Via Sacchi. 13 • 

Tel 5892374) 
Alle 22 < Concerto d'addio » mo
nologo. sfogo, canzone di Tito 
Schipa junior. • 

FANTASIE 01 TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e ciitarristi. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 • Tele
foni 5810721-5800989) 
Alle 22,30 lo spettacolo di Amen
dola • Corrucci « Non faccia on
da » con L. Fiorini, R. Luca, O. 
Da Carlo. P.F. Poggi. O. DI Nar
do. Musiche E. Giuliani. 

LA CLEF (Via Marche, 13 • Tele
fono 57356049) 
Alle 22,30 la voce al pianoforte 
di Jose Marchese introduce * E' 
tempo di cabaret a con A. Maz-
zamauro e L. Mastelloni. 

MUS1C-INN (Largo del Fiorentini 
n. 3 • Tel. 6544934 ) 
Alle 21,30 concerto del Gruppo 
Jazz Samba di Irìo De Paula. 

PIPER (Via Tagliamento. 9 Te
lefono 854459) 
Alle 21 orchestra Giordano; alte 
0,30 Gran varietà n. 2 di Gian
carlo Bornigia con 2 diversi spet
tacoli. Numeri di attrazione e ve-
dettes internazionali. 

RIPA KABARETT (V.lo San Fran
cesco a Ripa, 18) 
Alle 21,15 « Romaccia a omag
gio al Belli di Gianni Bonagura, 
Canta Nannarella. 

SUBURRA CABARET (Via dei Ca
pocci. 14 - Tel. 4754818 ) 
Alle 22 * I l Cabaret: questo fan
tasma a di S. Spadaccino, con A. 
Baratta, F. Fina. M. Bilotti. S. 
D'Amario. Prenotaz. al bottehino. 

• • • 
LUNEUR (Via delle Tra Fontane -

EUR - Metropolitana, 9 3 , 123 . 
9 7 - Tel. 59 .10.608) 
Aperto tutti i giorni. 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno, 2 7 - Tel. 312 .283 ) 
Dalle 16: I l ferroviere (regia di P. 
Germi) . 

L'OCCHIO. L'ORECCHIO. LA BOC
CA (Via del Mattonato 2 9 -
Tel. 589.40.69) 
Un film di Joseph Strick (alle 19-
21-23) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 
Alle 20.30 e 22 « Follia d'in
verno » 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Horror Express, con C. Lee ( V M 
14) DR ì * e rivista di spoglia
rello 

VOLTURNO 
Quella carogna dell'ispettore Ster-
ling. con H. Silva ( V M 14) G * 
e rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 325 .153 ) -
Una calibro 20 per lo specialista, 
con J. Bridges ( V M 14) SA « * 

AIRONE 
Lacombe Lucien, con P. Blaise 

DR * $ 
ALFIERI (Tal . 290 .251 ) 

I l bestione, con G Giannini 
SA ® 

AMBASSADE 
Chi te l'ha fatto fare? con B. 
Streisand SA S S 

AMERICA (Tel. 58 .16 .168) 
Una calibro 20 per lo specialista, 
con i. Bridges ( V M 14) SA * * 

ANTARES (Tel 890 .947) 
Come divertirsi con Paperino e 
Company DA S S 

APPIO ( l e i . 779 .638) 
L'uomo senza memoria, con L. 
Merenda ( V M 18) DR S 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .567) 
E cominciò il viaggio nella ver
tigine, con I. Thulin DR S 

ARISTON (Tel. 353 .230) 
La tarò da padre, con L Hrosetti 

( V M 18) SA * 
ARLECCHINO (Tel. 36 .03 .546) 

Codice d'amore orientale, con J. 
De Vega ( V M 18) S $ 

ASTOR 
Stavisky il sranda truffatore, con 
J.P. Belmondo DR £ $ 

ASTORIA 
Amora mio non farmi mate, con 
L. Fani ( V M 18) S « 

ASTRA (Viale Ionio, 225 Tela-
tono 886.209) 
I l giustiziare della notte, con C. 
Bronson DR $ 

AUSONIA 
L'uomo senza memoria, con L. 
Merenda ( V M 18) DR S 

A V t N I i N O (Tel. S7.1327) 
L'amico di famiglia, con M . Pic
coli ( V M 18) DR S S 

BALDUINA (Tal. 347 .582) 
I l testimona deva tacerà, con B. 
Fehmiu DR $ 

BARBERINI (Tel. 47 .51 .707) 
Tutta una vita, con M . Keller 

f • 

Schermi e ribalte 
BELSITO 

Franck Costello faccia d'angelo, 
con A. Delon DR £ S 

BOLUGNA (Tal. 426 .700) 
I l giustiziera della notte, con C. 
Bronson DR S 

BRANCACCIO (Via Meruiana) 
Franck Costello faccia d'angelo, 
con A. Delon DR 4 S 

CAP1TOL 
Lacombe Lucien, con P. Blaise 

DR S S 
CAPRANICA (TeL 67 .02 .465) 

Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vii-
laggio ( V M 18) SA * 

CAPRANICHETTA (T. 67 .92 .465) 
La classe dirigente con P. O'Toole 

DR S S 
COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584) 

I l giustiziera della notte, con C 
Bronson DR $ 

DEL VASCELLO 
Tom e Jerry nemici per la pelle 

DA S S 
D IANA 

Professore venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Maccione 

C *5B 
DUE ALLORI (Tel. 273 .207) 

Professore venga accompagnato 
dai suol genitori, con A. Maccione 

t C S 
EDEN (Tel. 380 .188) 

Carambola 
EMBASST (Tel . 870 .245) 

L'esorcista, con L. Blair 
( V M 14) DR 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Mio Dio come sono caduta in 
basso, con L. Antonelli 

( V M 18) SA S 
ETOILE (Tal. 687.556) 

I l grande Gatsby. con R. Redford 
DR * 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Te
lefono 59.10.986) 
L'esorcista, con L Blair 

( V M 14) OR » 
EUROPA (Tel. 865 .736) 

Amore mio non farmi mala, con 
L Fani ( V M 18) S $ 

F I A M M A (Tel. 47 .51.100) 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR ® 

F IAMMETTA (Tal. 470 .464 ) 
M.A.S.H., con D. Sutherland 

SA S S S 
GALLERIA (TeL 678 .267) 

Per amare Ofelia, con G. Radi 
( V M 18) SA * 

GARDEN (TeL 582 .848) 
Frank Costello faccia d'angelo, 
con A. Delon DR S S 

GIARDINO (Tel. 894 .940) 
Professore venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Maccione 

C S 
GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 

Harold a Maude, con B Con 

s ss 
GOLDEN (Tel. 755 .002) 

Herbie il maggiolino sempre più 
matto (prima) 

GREGORY (Via Gregorio V I I . 185 
Tel. 63 .80.600) 
I l giustiziere della notte, con C 
Bronson DR S 

HOLiOAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858 .326) 
Le farò da padre, con L Proietti 

( V M 18) SA S 
K ING (Via Fogliano. 3 • Telefo

no 83 .19 .551) 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) OR S 

INDUNO 
Toma a casa Lassie, con E. Tay
lor S ft 

LE GINESTRE 
Horror Express, con C. Lee 

( V M 14) DR S S 
LUXOR 

20 .000 leghe sotto i mari, con 
J. Mason A S $ 

MAESTOSO (Tal. 786 .086) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14) DR * 
MAJESTIC (Tel. 67 .94 .908) 

I l fiore delle mille a una notte, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR « S S 
MERCURY 

Professore vanga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Maccione 

c ffi 
METRO DRIVE- IN (T . 60 .90 .243) 

Spruzza sparisci a spara, con K. 
Russali A • 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14} DR S 
M IGNON D'ESSAI (T . 869 .493) 

I 39 scalini con K. Moore G S S 
MODERNETTA (Tel. 460 .285 ) 

Morbosità, con J. Tamburi 
( V M 18) DR S 

MODERNO (Tel. 460 .285 ) 
Codice d'amore orientale, con J. 
De Vega ( V M 18) S S 

NEW YORK (Tel. 780 .271) 
Mio Dio come sono caduta in 
basso, con L. Antonelli 

( V M 18) SA S 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama

r i . 18 - Tel. 789 .242 ) 
Torna a casa Lassie, con E. Tay
lor S » 

OLIMPICO (TeL 395 .635 ) 
Ore 21 recitai di danze Carolyn 
Carlson 

PALAZZO (Tel. 49 .56 .631) 
I I domestico, con !_ Buzzanca 

( V M 14) SA S 
PARIS (Tal . 754 .368) 

Una calibro 2 0 per lo specialista, 
con J. Bridges ( V M 14) SA S S 

PASQUINO (Tel. 503 .622 ) 
The dolce vita (in inglese) 

PRENESTE 
Frank Costello faccia d'angelo, 
con A. Delon DR S S 

QUATTRO FONTANE 
Chi te l'ha fatto fare? con B. 
Streisand SA S S 

QUIRINALE (Tel. 462 .653 ) 
Herbie il maggiolino sempre più 
matto (prima) 

OUIKINETTA (Tal. 67 .90 .012) 
Salvate la tigre, con J. Lemmon 

DR S S S 
RADIO CITY (Tel. 464 .234 ) 

I l cittadino si ribella, con F. Nero 
( V M 14} DR S 

REALE fTel. 58 .10 .234) 
Mio Dio come sono caduta in 
basso, con L. Antonelli 

( V M 18) SA S 
REX (Tel. 884 .165) 

Più malti di prima al servizio 
della regina, con J. Chaplin SA % 

RITZ (Tel . 837 481 ) 
Herbie il maggiolino sempre più 
matto (prima) 

RIVOLI (Tei. 460 .883 ) 
L'ultima corvè, con J Nicholson 

( V M 14) DR S S » 
ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305 ) 

Chi te l'ha fatto fare? con B. 
Streisand SA S S 

ROXY (Tel. 870 .504) 
Breve chiusura per rinnovo 

ROYAL (Tel. 75 .74 .549) 
La via dei Babbuini, con C Spaak 

OR S 
SAVOIA (Tel. 861 .159) 

Codice d'amore orientale, con I . 
De Vega ( V M 18) S S 

SMERALDO (Tel 351 .581 ) 
Crazy Joe, con P. Boyle DR S S 

SUPERClNfcMA (Tel. 485 4 9 8 ) 
I l giustiziere della notte, con C 
Bronson DR * 

TIFFANY (Via A. Deprctis Te
lefono 4 6 2 390 ) 
I santissimi, con Miou Miou 

f V M 18) SA S S 
TREVI (Tel 689 .619 ) 

I santìssimi, con Miou Miou 
( V M 18) SA S S 

TRIOMPHE (Tel. 83 .80 .003) 
I I portiera di notte, con D Bo
gare* ( V M 18) DR S S 

UNIVERSAL 
Torna a casa Lassie, con E. Tay
lor S * 

V IGNA CLARA ( T H . 320 .359) 
Jesus Chris! Superstar. con T 
Nette? M S S 

V ITTORIA 
I l fiore delle mille e una notte, 
di P. P. Pasolini 

( V M 18) DR S S S 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: All'onorevole piacciono 

le donne, con L. Buzzanca 
( V M 18) C S 

ACILIA: Riposo 
A D A M : Electra Gilde, con R. Blake 

( V M 14) DR S S 
AFRICA: La ragazzina con G. Guida 

( V M 18) S S 
ALASKA: Spasmo, con R. Hoffman 

( V M 14) G S 

ALBA: Pomi d'ottone e manici di 
scopa, con A. Lansbury A S * 

ALCE: Altrimenti ci arrabbiamo, 
con T. Hill C * 

ALCYONE: FBI operazione Gatto, 
con H. Mills C S S 

AMBASCIATORI: Dudù il maggio
lino a tutto gas, con R. Mark 

C S ' 
AMBRA JOVINELLI: Horror Ex

press, con C. Lee ( V M 14) 
DR S S o rivista 
ANIENE: I l caso Thomas Crown, 

con S. McQueen SA S 
APOLLO: La terra si tinse di rosso 

con R. Steìger A $ 
AQUILA: La caccia, con M . Brando 

( V M 14) DR S S S 
ARALDO: Grazie per quel caldo 

dicembre, con S. Poitier DR S 
ARGO: Riposo 
ARIEL: La banda di Herry Spikes, 

con L. Marvin ( V M 14) A S S 
ATLANTIC: La cugina, con M. Ra

nieri ( V M 18) S S . 
AUGUSTUS: I l caso Drabble, con 

M. Caine G S S 
AUREO: Soli contro tutti con Wang 

Yu ( V M 14) A S 
AURORA: Se ci provi io ci sto, 

con C. Gorman SA S S 
AVORIO D'ESSAI: I diamanti del

l'ispettore Klute, con D. Suther
land A S 
BOITO? Vampire story 
BRASIL: Sette spose per 7 fratelli, 

con J. Powell M S S 
BRISTOL: Bull», con S. McQueen 

C S 
BROADWAY: A muso duro, con 

C. Bronson DR S S 
CALIFORNIA: Anche gli angeli 

mangiano fagioli con B. Lancaster 
SA S 

CASSIO: Riposo 
CLODIO: La maledizione, con P. 

Cushing ( V M 18) DR S ' 
COLORADO: Trader Hom il caccia

tore bianco, con R. Taylor S S 
COLOSSEO: I magnifici 7 , con Y. 

Brynner A S S S 
CORALLO: Tre pistole per Cesare, 

con T. Hunter A © 
CRISTALLO: La dolce vita, con A. 

Ekberg ( V M 16) DR S S S ' 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDIN I : Solo contro Ro- ' 

ma, con P. Leroy SM S 
D IAMANTE: Pasqualino Cammarata 

capitano di fregata, con A. Giuf-
frè C d 

DORIA: Perché i gatti, con B. 
Marshall ( V M 18) DR S 

EDELWEISS: La bottega che ven
deva la morte, con P. Cushing 

( V M 14) SA S S 
ELDORADOi Quelli della banda 

Beretta, con B. Ogjer 
( V M 14) DR S 

ESPERIA: Carambola 
ESPERO: La gang dei doberman, 

con B. Mabc ( V M 14) A S 
FARNESE D'ESSAI: Alice's Restau

rant. con A. Guthrie DR S S 
FARO: La grande fuga, con S. Me 

Oueen DR S S * 
GIULIO CESARE: Manone il la

drone, con F. Harris C S 
HARLEM: Miseria e nobiltà, con 

S. Loren C * * 
HOLLYWOOD: 1999 conquista del

la Terra, con D. Murray DR S S 
IMPERO: Le fatiche di Ercole, con 

S. Koscina SM S 
JOLLY: Noa Noa, con H. Keller 

( V M 18) DR S 
LEBLON: I l drago si scatena, con 

Chen Kuan Tai A S 
MACRIS: UFO prendeteli vivi, con 

E. Bishop A S S 
MADISON: Quattro bassotti per un 

danese, con D. Jones C S S 
NEVADA: Storia di una monaca di 

clausura, con E. Giorgi 
( V M 18) DR S 

NIAGARA: Silvestro gatto malde
stro DA S S 

NUOVO: Concerto per pistola soli
sta, con A. Moffo G S 

NUOVO FIDENE: I l segreto dello 
sparviero nero, con L. Dexter 

A S 
NUOVO OLIMPIA? Viva la muerte 

con N. Espert ( V M 18) DR S S 
PALLADIUM: La maledizione, con 

P. Cushing ( V M 18) DR S 
PLANETARIO: I l lungo addio, con 

E. Gould ( V M 14) G • * • 

PRIMA PORTA: Un americano a 
Roma, con A. Sordi C S S 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: A qualcuno piace caldo, con 

M. Monroe C $ $ $ ) 
RIALTO: Per favore non mordermi 

sul collo, con R. Polanski 

RUBINO D'ESSAI: Film d'amore e 
d'anarchia, con G. Giannini 

( V M 18) DR S S 
SALA UMBERTO: Oh! Calcutta, 

con R. Barre» ( V M 18) SA S 
SPLENDI D: Colinot l'alzasottanc, 

con F. Huster ( V M 18) SA S S 
ULISSE: I l grande duello, con L. 

Van Cleef ( V M 14) A S 
VERBANO: L'ultima neve di pri

mavera, con R. Cestiè S S 
VOLTURNO: Quella carogna del

l'ispettore Stcrling, con H. Silva 
( V M 14) G S e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Pippo Pluto e Pape

rino supershow. DA S S 

NOVOCINE: La polizia incrimina 
la legge assolve, con F. Nero 

( V M 18) DR S 
ODEON: I l giustiziere giallo, con 

Wang Yu ( V M 14) A ® 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: La pietra che scotta 

con G. Segai SA S ® 
CINEFIORELLI: Frate! coniglietto 

compare orso comare volpe, con 
L. Watson S S 

COLUMBUS: I l principe azzurro 
CRISOGONO: Totò, Vittorio e la 

dottoressa C S S 
DELLE PROVINCIE: Le avventure 

di caccia del professore Pico De 
Paperis DA S S 

MONTE OPPIO: La febbre dell'oro, 
con C. Chaplin C ® S S S ® 

MONTE ZEBIO: I l lungo duello, 
con Y. Brynner A S é 

NOMENTANO: Superman 
ORIONE: Domani passo a salutare 

la tua vedova parola di Epidemia 
con G. Hill A ® 

PANFILO: I l giuramento di Zorro 
I l giuramento di Zorro 
REDENTORE: Stanilo e Olilo eroi 

del circo C <£% 
SALA S. SATURNINO: Le 7 fatiche 

di Al i Babà, con B. Cortez A ® 
TIBUR: Gli sposi dell'anno secondo, 

con J.P. Belmondo SA S S 
TRASPONTINA: Luna arrabbiata, 

con M . McDov/ell DR & 

ACILIA 
DEL MARE: Abbandonati nello 

spazio, con G. Peck DR S S 

OSTIA LIDO 
CUCCIOLO: E vivono tutti felici e 

contenti DO S S 

FIUMICINO 
TRAIANO: All'onorevole piacciono 

le donne, con L. Buzzanca 
( V M 18) C « 

NON E' UNA 

LIQUIDAZIONE 
MA UNA 

GRANDIOSA VENDITA DI... 

PELLICCE 
PREGIATE 

VIA OSTIENSE 73-P 
VISONE BLACK 
VISONE IMPERIAL 
VISONE TWED 
VISONE RACH 
CASTORO 
CASTORVIS 
CASTORINO 
MURMELL 
RAT MOUSQUE' 
RAT VISONATO 
LONTRA 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 

1.300.000 
980.000 
395.000 
690.000 
390.000 
220.000 
295.000 
295.000 
345.000 
295.000 
395.000 

G. CINESE 
G. OCELOT 
VOLPE 
LAP. CHAPAL 
LAPIN 
G. LAPIN 
LAPIN-B. 
PERSIANO-Z. 
CAPPELLI VISONE 
PELLI MARMOTTA 
PELLI VISONE da 

195.000 
445.000 
295.000 
195.000 
98.000 
59.000 
49.000 

250.000 
15.000 
25.000 
18.000 

TUTTE LE PELLICCE DI NUOVA CREAZIONE M0D. 1974-75 
sono singoli capi di alta moda accompagnati da certificato di garanzia 

IVA e tasse a nostro carico 
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Stasera in differita a «Mercoledì sport» 

CLAY-FOREMAN IN TV? 

K I N S H A S A , 30. 
Al l 'a lba di stamane (ore 4 i tal iana) George Foreman e Muham-

mad A l i , alias Casslus Clay, si sono incontrati sul ring dello 
e Stade du 20 Ma i » per il titolo mondiale dei pesi massimi. L'alta 
t i ratura del giornale non ci consente di procrastinare 'oltre la 
chiusura di questa edizione e, pertanto, ci scusiamo con i nostri 
lettori per non poter dare il risultato e il servizio sull ' importante 
match. Fino al momento di salire sul r ing i bookmaker, soprattutto 
statunitensi, davano Foreman favorito per 14-5, ma nel clan di 
Muhammad Al i si obiettava che < stavolta i bookmakers avrebbero 
fatto catt ivi a f far i ». A l i , tagliato fuori dal giro mondiale della 
boxe nel 1967 ( fu detronizzato per essersi r i f iutato di andare a 
combattere la sporca guerra USA nel V i e t n a m ) , potè tornare a 

tentare la scalata mondiale alla massima corona pugilistica pa
recchi anni dopo contro Joe Fraz ier e fu battuto. Contro Fraz ler 
(un Fraz ier che I più giudicarono distrutto dal pesante match con 
Al i ) conquistò il titolo George Foreman. Muhammad Al i si trova 
ora il titolo mondiale a portata d i . . . guantone: lo riconquisterà, o 
avranno ragione gli estimatori del meno esperto ma più potente e 
assai più giovane Foreman? Come abbiamo spiegato all'inizio il 
tempo tiranno non ci consente di attendere la f ine del match. Del
l 'avvenimento parleremo ampiamente nelle nostre edizioni di do
man i , mentre stasera la T V italiana dovrebbe mandare In onda, 
nel corso della rubrica « Mercoledì Sport >, In di f fer i ta , il f i lm 
dell ' incontro. Nelle telefoto: F O R E M A N (a sinistra) e C L A Y du
rante le operazioni di peso. 

Basket: stasera sul parquet del « Palazzone » di Roma 

Tra Scatto IBP e Brina Rieti 
«derby» da cardiopalmi) (ore 21) 

A Siena il confronto Sapori-Innocenti 

Stasera, alle ore 21, sulla 
collina dell'EUR, al «Palat-
tone» di Roma, Scatto IBP 
e Brina Rieti, le due laziali 
del primo girone del massi
mo campionato nazionale di 
basket, saranno di fronte per 
un «derby» guanto mai equi
librato e dal risultato impre
vedibile. La squadra reatina 
scenderà sul parquet del
l'EUR seguita da una schiera 
numerosa di sostenitori, as
sicurando cosi un equilibrio 
di forze anche sulle gradina
te. Per la squadra romana la 
vittoria di domenica a Napo
li è s tata una buona occasio
ne per caricarsi psicologica
mente in vista di questo im
portante appuntamento; ma 
l'allenatore Bianchini pur di
sponendo di una squadra di 
buona levatura, nella quale 
Lazzari, Sorenson e Quercia 
sembrano avviarsi ad un ren
dimento tale da assicurare 
dei risultati positivi, avrà co
me sempre da combattere 
una dura lotta per organizza
re un gioco capace di neutra
lizzare la maggiore altezza 
degli avversari che possono 
mandare sul campo Vendemi-
ni (m. 2,12) Masini (m. 2,1) e 
Lauriski (m. 2). 

La partita di Roma è certa
mente t ra quelle di questo 
turno del primo girone una 
delle più indecifrabili, una di 
quelle partite capaci di crea
re situazioni da cardiopalmo. 

Domenica scorsa nella quin
ta di campionato erano a 
confronto due delle quattro 
grandi ed era pertanto cosa 
certa che in testa alla clas
sifica a pieni punti sarebbe
ro rimaste soltanto in tre. 
Nel palazzo dello sport di 
Cantù la Fbrst ha vinto ab
bastanza agevolmente il con
fronto con l'Innocenti e per
tanto è toccato ai milanesi di 
lasciare la posizione di testa 
della classifica dove con la 
Fbrst sono rimaste Ignis (che 
h a facilmente superato la 
Brill a Cagliari) e la Sinudy-
ne (uscita vittoriosa del der
by con l'Alco). 

Ai fini dell'assegnazione 
dello scudetto i risultati di 
questo torneo hanno una in
fluenza relativa in quanto do
vrà soltanto qualificare sei 
equadre che giuesheranno 
con altre due qualificate dal 
torneo del secondo girone, 
che inizierà il prossimo 3 no
vembre per un girone finale 
ad otto. Lo scudetto, teorica
mente, potrebbe andare an
che alla squadra che si qua
lifica sesta o addirittura ad 
una delle due provenienti 
dall'altro girone. Ma è intan
to abbastanza indicativo 
quanto succede in questo gi
rone, se è vero, come è vero, 
che sangue da una rapa non 
può cavarsi. Così il perento
rio 98 ad 81 che la Forst ha 
rifilato alla Innocenti è la 
chiara conferma di quanto 
valga la squadra canturina 
che Taurisano ha dotato di 

Programma ed 
arbitri (ore 21) 

BOLOGNA: Sinudyrc-Brill (arbi
tr i Spotti e Carmina di Milano; 
commissario F. Bianchi di Livorno). 

VARESE: Igms-Alco (Ugatti di 
Salerno e Esposito di Napoli; Bar. 
covich di Venezia). 

CASTELFRANCO VENETO: Du-
co-Forst (Sidoli di Reagio Emilia 
• Soavi di Bologna; Scrrazanctti di 
Mi lano) . 

MILANO: Mibifquattro-Fag (Boi-
tari e Giuliano di Messina; Genti-
lini di Bologna). 

SIENA: Sapori-Innocenti (Gia
cobbe e Rosi di Roma; I n o di 
Roma). 

ROMA: Scatto IBP-Brina (Fiorito 
• Martolini di Roma; Cultrera di 
Roma) . 

UDINE: Snaidero-Reycr (Cam-
Mgnone • Montella di Napoli; 
MaifrrtI di Milano). 

un gioco pratico e redditizio, 
nel quale riescono ad espri
mere tutta la loro abilità tut
ti i giocatori e particolarmen
te Recalcati, Marzorati e 
Lienhard. 

Se il campionato si decide
rà nel torneo successivo la 
retrocessione è cosa che ver
rà invece decretata subito, in 
quanto le ultime due squadre 
a fine del torneo andranno 
nel secondo girone; una spe
cie di serie B con una fine
stra apsrta da dove due squa
dre possono accedere al gi
rone di eccellenza per la con
quista dello scudetto e par
tecipare così alla vicenda 
principale del massimo cam
pionato nazionale di basket. 

In fondo alla classifica 
c'erano rimaste a quota ze
ro soltanto la romana Scat
to IBP e la napoletana Fag 
Partenope. Le due squadre 
domenica si sono incontrate 
sul parquet di Napoli e i ro
mani hanno ottenuto una 
vittoria che lascia alla Fag 
la scomoda posizione di ul
tima della classifica ancora 
a zero punti e consente alla 
Scatto IBP di rienserirsi a 
quota due punt i con Alco e 
Brill 

e. b. 

sportflash-spQrtflash*5poriflash-spoftflash 

Rinviato l'aumento del prezzo delia schedina? 
• SARA' RINVIATO, per ora, l'aumento della schedina del Toto
calcio? Lo si saprà stamane nel corso della conferenza stampa, che 
verrà tenuta a conclusione dei lavori della Giunta del CONI (che si 
sono conclusi nella tarda nottata). Sembra tuttavia che, nonostante la 
vertenza aperta da una parte delle ricevitorie (che chiedono la mag
giorazione della percentuale), nessuna decisione definitiva venga pre
sa per il momento. 

Venerdì a Trieste la « Tris » con tredici cavalli 
• TREDICI CAVALLI sono stati annunciati partenti nel premio 
Tergeste, in programma venerdì 1 novembre nell'ippodromo di Mon-
tebello in Trieste, prescelto come corsa Tris della settimana. Ecco il 
campo: Premio Tergeste (L. 4.000.000, handicap ad invito, corsa 
Tris) - 2 .080: Mequo, Klcber, Toledo, Parsifal, Zampognara, Musta-
ki. Hertz, Eudossio, Enaquik, Forese, Rio d'Oro; 2.100: Sasca di Je 
solo; 2.120: Rivardale. 

La Polonia « mondiale » maschile di pallavolo 
• LA POLONIA ha vinto il titolo del mondo maschile di pallavolo 
battendo nell'ultima giornata il Giappone per 3 - 1 . Ed ecco la clas
sifica finale maschile: 1 . Polonia (nessuna sconfitta), 2 . URSS ( 1 ) , 
3 . Giappone ( 2 ) , 4 . R.D.T. ( 3 ) , 5 . Cecoslovacchia ( 4 ) , 6 . Roma
nia ( 5 ) , 7 . Bulgaria, 8 . Cuba, 9 . Brasile, 10. Messico, 1 1 . Belgio, 
12 . Olanda, 13 . Corea del Sud. 14. Stati Uniti, 15 Cina, 16 . Francia, 
17 Egitto, 18. Tunisia, 19 . Italia, 20 . Canada. 

Lazio: viene Ghedin se ne vanno in tre 
• LA LAZIO ha pressocché concluso le trattative per l'ingaggio 
del difensore Ghedin della Fiorentina per 100 milioni. Verranno 
invece ceduti quasi sicuramente Inselvini e Borgo (in prestito al 
Foggia con diritto di riscatto per una somma di 365 milioni) nonché 
Facco che andrà all'Avellino per 4 0 milioni. 

Le dichiarazioni dei tecnici al rientro da Varna 

I ginnasti azzurri al 
di sotto delle aspettative 
Protesta di «Sovietsky Sport» nei confronti del presidente 

della Federazione internazionale, lo svizzero Gander 

Ai responsabili tecnici delle 
du* squadre azzurre che han
no partecipato ai recenti 
Campionati mondiali di gin
nastica di Varna, al loro 
rientro nella capitale, è stato 
chiesto di tracciare un con
sentivo sulla prova dei nostri 
ginnasti. 

Grandi (responsabile del 
settore maschile), è apparso 
decisamente il meno entusia
sta: «E* andata assai male, 
inutile negarlo. Non è che noi 
si fosse partiti con grosse 
aspirazioni, però i risultati 
sono stati di grar» lunga infe
riori alle aspettative. Nei re
centi confronti con la Roma
nia, la Polonia e la, Gran 
Bretagna, i ragazzi si erano 
comportati egregiamente. 
tanto da farci sperare in un 
loro ingresso nel gruppo del
le prime dodici rappresanta-
tive del mondo. Casi non è 
stato e il nostro l i m o posto 
finale è un risultato che ci ha 
lasciato tutti parecchio de
lusi». 

le sue possibilità terminan
do solo 62mo. Voglio però di
re che, nonostante tutto, il di
vario tecnico tra la nostra 
squadra e le migliori viste 
a Varna è a mio avviso no
tevolmente diminuito. Adesso 
tut to sta a ricostruire i ragaz
zi dal punto di vista del ca
rattere e del morale». 

In campo femminile, inve-
oe, a detta del prof. Agabio 
le cose non sono andate ma
le: «Siamo partiti con in pre
ventivo il 12-mo posto e do
dicesimi siamo arrivati. Pur
troppo le ragazze, pur rive
landosi assai valide D2l pro
gramma obbligatorio non 
hanno reso secondo le loro 
possibilità in quello libero an
che a causa di alcune sfor
tunate cadute». 

C'è, infine, da registrare 
una presa di posizione di 
«Sovietsky Sport» nei con
fronti del presidente della Fe
derazione internazionale di 
ginnastica. Io svizzero Arthur 

j Gander, il quale avrebbe 
Al commento di Grandi ha i esercitato pressioni sugli ar-

fatto riscontro quello di Fran 
co Menichelli, ex olimpionico 
e attualmente allenatore del
la squadra maschile. «Se non 

i dovessimo tener conto del fat
to che la nastra squadra era 
la più giovane a Varna e che. 
inevitabilmente, ha pagalo un 
alto prezzo per la sua inespe
rienza, si potrebbe quasi par
lare di un disastro. In prati
ca nei giorni scorsi si è avu
to da parte dei ragazzi un ve
ro e proprio crollo psichico. 
Perfino Milanetto, il nostro 
numero uno, sul quale erano 
riposte tutte le nostre speran
ze per un buon piazzamento, 
ha reso molto al di sotto del-

bitri. In particolare, sì rile
va che Gander ha influito sul
la giuria di appello durante 
l'esame della protesta avan
zata dalla squadra sovietica 
a proposito della bassa va!u 
tazione data a Nikolay An 
drianov per gli esercizi alla 
sbarra. Di conseguenza, la 
giuria ha confermato il pun
teggio dato dai giudici, 9.45 
sebbene secondo le regole il 
ginnasta sovietico meritasse 
di più. Il giornale ricorda an
che la mancanza di oggetti
vità dell'arbitro svizzero 
E. Leman, che dirigeva la 
equipe di arbitri nelle gare 
per la sbarra maschili. Dopo 

la riunione del gruppo degli 
arbitri, durata non più di 12 
minuti, lo svizzero costrinse 
ad elevare la valutazione del 
giapponese Kasamatzu a un 
punteggio di 9.15. ciò che gli 
ha alla fine consentito di con
quistare il titolo di campione 
del mondo. L'articolo riferi
sce le parole dell'allenatore 
della squadra svizzera Jac
ques Gunthard. il quale ha 
affermato: «Noi svizzeri ci 
vergognamo per la figura 
morale di Gander». 

Oggi al Campo di Marte di Firenze alle 20 e alle 18,30 

Nazionale e «Under» in campo 
con la Reggiana e la Massese 

I l 12 novembre, a Roma, la « A » af
fronterà in amichevole il Bayern e a Fi
renze i baby se la vedranno col Fortuna 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 29 

Fulvio Bernardini da vec
chio e disincantato « mar
pione» dell'ambiente calcisti
co, in vista delle partite di 
allenamento in programma 
domani allo stadio del Cam
po di Marte, ha tenuto una 
conferenza stampa nella sua 
casa di Bogliasco, e per evi
tare malintesi e montature 
nel rendere noti 1 nomi dei 
28 prescelti (14 per la «Un
der 23 » che si allenerà con
tro la Massese alle 18,30, 14 
per la squadra A che gio
cherà gli stessi 70 minuti 
contro la Reggiana) ha an
che annunciato le formazio
ni che giocheranno nel pri
mo e nel secondo tempo. 

Cose del genere non si re
gistravano da molti anni: i 
suoi predecessori, come ricor
deremo, prima di annunciare 
la formazione per l'allena
mento attendevano gli ulti
mi minuti dando cosi la pos
sibilità al giornalisti di fan
tasticare, di creare quella 
« suspence » che tanto piace 
ai malati del calcio. Bernar
dini, invece, poiché crede 
profondamente che una par
tita di calcio, anche a livello 
internazionale, deve essere 
un divertimento e non una 
guerra, cerca con ogni mez
zo per riportare quel clima 
di un tempo quando cioè nel 
mondo del calcio non esiste
vano i non sempre puliti 
problemi di oggi. 

Non sappiamo se la sua ini
ziativa riuscirà ad avere il 
risultato che spera cioè il ri
dimensionamento anche del
l'interesse attorno alla Na
zionale, comunque resta un 
fatto importante e cioè che 
almeno lui ci sta provando. 
Detto ciò, cioè approvato il 
suo modo di comportarsi, si 
potrebbe discutere sulle scel
te; se queste sono le più va
lide o meno, ma, in questo 
momento, fermo restando che 
Bernardini da questo punto 
di vista è ferratissimo, an
che se ha i suoi buoni « pal
lini ». 

Ma bisogna dargli atto che 
finalmente si sente parlare 
di ringiovanimento della Na
zionale, si sentono fare i no
mi di giocatori che solo da 
un paio di giorni sono ve
nuti alla ribalta del calcio 
nostrano. Elementi abili sot
to diversi profili, ma anco
ra inesperti. Giocatori, sia 
chiaro, che nonostante l'abi
lità dimostrata non possono 
essere paragonati ancora ai 
giocatori delle nazioni più 
evolute calcisticamente. Ma 
è già importante crediamo 
che si punti su loro. 

La nostra opinione sulla 
Nazionale dei maggiorenni 
l'abbiamo detta in varie oc
casioni: noi al posto di Ful
vio Bernardini avremmo pun
tato su gente giovane, su 
atleti che ancora hanno la 
voglia di correre, di impe
gnarsi, che, insomma, non so
no stati eletti a divi o quan
to meno non si sentono tali. 
Bernardini, invece, aveva in
trapreso un'altra strada per 
allestire la Nazionale: è 
partito con una formazione 
composta in maggioranza dai 
reduci di Monaco ed ha rice
vuto una dura lezione. 

Ora, in vista della partita 
con l'Olanda (20 novembre a 
Rotterdam) per evitare una 
magra figura, ha immesso 
gente fresca: può darsi che 
dopo questo incontro sia co
stretto a rivedere ancora le 
sue posizioni poiché nono
stante l'abilità dei prescelti, 
contro l'Olanda non ci sarà 
molto da sperare. 

Tornando alle partite di do
mani, c'è solo da ricordare 
che alle 18.30 la « Under 23 » 
formata da Cacciatori; Gen
tile, Maldera, Boni, Della 
Martira, Scirea; Graziani, 
Pecci, Calloni, Massimelli, 
D'Amico giocherà un tempo 
di 70 minuti contro la Mas
sese e che. dopo 40 minuti, 
Danova subentrerà al posto 
di Della Martira, Inselvini so
stituirà Boni e Peccenini en
trerà al posto di Gentile o 
di Maldera. 

La squadra A invece scen
derà in campo alle 20 con
tro la Reggiana cosi: Zoff; 
Martini. Rocca; Orlandini, 
Zecchini. Wilson; Re Cecco-
ni, Causio, Boninsegna. An-
tognoni. Bragia. Dopo 40 mi
nuti Morinì entrerà al posto 
di Antognoni. Guerini in quel
lo di Orlandini e Spinosi al 
posto di Zecchini. 

Come ha precisato lo stesso 
C.T. non è detto che la scel-

In programma sul ring di Rimini 

Boxe: stasera le finali 
dei campionati dilettanti 

R I M I N I . 29 
I campionati italiani dilettanti 

di pugilato in svolgimento a Ri
mini hanno indicato ieri sera i 22 
finalisti che mercoledì 30 dispu
teranno gii incontri per il titolo. 
Ieri sera i 44 semifinalisti hanno 
dato vita ad incontri di alto inte
resse. Nei minimosca il campione 
uscente Medici è stato eliminato 
dopo un incontro avvincente dal 
lombardo Tedesco, nell'altro match 
della categoria il piemontese Cali 
ha battuto il sardo Meloni Tede 
sco e Cali sono i finalisti. 

Equilibrato ed incerto l'incontro 
tra i mosca Tanda e Inzis Ho v r» 
to l izis ai punti. L'altro finalista 
è risultato Di Leo. Il suo avver
sario Mola, ferito ad un occhio 
nel precedente incontro, non ha 
potuto combattere. 

Bello il combattimento tra I 
piuma Capitani • D] Muro. Ha 
vinto Di Muro (un raguio molto 

forte) dopo tre appassionanti ri
prese Bello anche il secondo in
contro fra Ciaramella e Micelli. 
Ha vinto Ciaramella finalista con 
Di Muro Sari questo certamente 
un grande incontro. La categoria 
dei piuma infatti ha espresso livel
li tecnici di notevole rilievo. 

Il peso leggero Provenzano ri
confermando il suo valore espres
so nel 1973 vincendo il campiona
to. ha battuto il piemontese Mar
cello per abbandono alla seconda 
ripresa Nel secondo incontro dei 
leggeri Virilio ha battuto Angeli 
ai punti 

Gli altri finalisti sono Conti 
e Onori nei pesi gallo; Introna e 
Di Rocco nei welter leggeri; Bo-
nizzoni e Oppo nei welter; Gra-
molelll e Salvemini nei welter pe
santi; Saputo • Russo nel medi; 
Valeri • Tramacera nai mediomas-
simi • Oa Luca • Pisapan* n*J 
massimi. 

ta fatta ieri sia quella de
finitiva: il 12 novembre allo 
Stadio Comunale la «Under 
23» effettuerà l'ultimo alle-
namento incontrando i tede
schi del Fortuna Dusseldorf 
e il giorno dopo all'Olimpico 
la Nazionale A giocherà una 
partita di allenamento con
tro il Bayern di Monaco. Per 
questo incontro, specialmen
te per quanto riguarda la 
squadra dei maggiorenni ci 
potrebbe essere il recupero 
di Roggi e di Pacchetti. 

Loris Ciullini ANTOGNONI e MARTINI sono due dei promossi della nazionale maggiore 

Serie B: mentre il Verona accentua il suo predominio 

DA PERUGIA E BRESCIA LE SORPRESE 
DA PALERMO E FOGGIA LE DELUSIONI 

Taranto e Afalanta in ripresa - li tracollo del Genoa solo un episodio! - Torna a farsi valere l'affaccanfe Paina 

Sono due le squadre im
battute nella serie B, il Ve
rona e il Brescia e quest'ul
tima non ha ancora incassa
to un goal. Il Verona è pri
ma in classifica con 9 punti, 
il Brescia è terzo con 7 pun
ti. Il Brescia, però, deve re
cuperare una partita: quella 
sospesa a Taranto, alla terza 
giornata, per il nubifragio che 
si abbattè sulla Puglia. 

Tra queste due squadre tro
viamo il Genoa che domeni
ca, a Taranto, ha subito la 
prima sconfitta di questo tor
neo, una sconfitta anche pe
sante, dopo 4 vittorie conse
cutive. Quindi Verona, Genoa 
e Brescia. E affiancato al 
Brescia troviamo il Perugia, 
con lo stesso punteggio: do
vendo però il Brescia recu
perare una partita è ipotiz
zabile (anche se difficile per
chè il Taranto proprio dome
nica ha dimostrato di che 
panni veste) che ne ricavi 
qualche punto per sopravan
zare la squadra umbra. 

Verona e Genoa in testa 
alla classifica non costituisco
no una sorpresa perchè en
trambe le squadre furono a 
suo tempo indicate come pro-

Dichiarazioni di Pavfov 

de! comitato sovietico 

Le Olimpiadi 
a Mosca 

conseguenza 
della distensione 
internazionale 

MOSCA. 29. 
e Noi siamo convinti che la 

scelta di Mosca per tenervi le 
"Olimpiadi-*80" è una conse
guenza della linea rivolta alla 
distensione internazionale, al
l'ampliamento della cooperazio
ne multiforme con tutti i paesi. 
che con tanta coerenza e in
stancabilmente viene condotta 
dal CC del PCUS. dal governo 
sovietico», ha dichiarato Ser
gej' Pavlov. presidente del Co
mitato sovietico per l'educazio
ne fisica e lo sport. 

Egli è intervenuto alla con
ferenza stampa indetta per i 
giornalisti, che seguono la vi
sita dH cancelliere della RFT 
Helmut Schmidt nell'URSS. Pav
lov ha detto che il Comitato ha 
ricevuto migliaia di telegrammi 
di felicitazioni dagli appassio
nati dello sport di tutti i conti
nenti. Ci è gradito rilevare, egli 
ha detto, che la volontà di col
laborare allo svolgimento delle 
Olimpìadi di Mosca — le prime 
Olimpiadi che si terranno nella 
capitale di uno Stato sociali
sta — viene manifestata dai più 
larghi strati dell'opinione pub
blica del mondo, anche dei pae
si occidentali. 

I Giochi olimpici di Mosca, ha 
detto Pavlov. saranno aperti a 
tutti gli appassionati dello sport. 
e Tutti coloro che vorranno sag
giare le loro forze nelle compe
tizioni sportive previste dal pro
gramma olimpico, potranno far
lo a Mosca o in altre città del
l'Unione Sovietica ed ottenere 
disfintivi e premi ». 

Rispondendo alle domande dei 
giornalisti, Pavlov ha dichiara
to che tutte le formalità per 
l'ingresso e l'uscita dall'URSS 
per gli stranieri saranno <em 
plifìcate al massimo. « Il gover
no sovietico — ecli ha detto — 
Garantisce che lo svolgimento 
delle Olimpi.idi-'RO corrisponderà 
piceamente al'c esigen/e della 
caHa olimpica ». 

Pavlov ha detto che !'« Tntu-
rìst •> fin d'ora sta mettendo a 
punto nel'e repioni dell'Untone 
Sovietica itinerari interessanti 
por coloro che verranno nel
l'URSS in occasione delle Olim
piadi. 

e Noi siamo pronti — ha di
chiarato Serghcv Pavlov — ad 
accogliere le delegazioni di tutti 
i paesi, che partecipano al mo
vimento olimpico. I paesi par
tecipanti saranno indicati dal 
CIO. noi li accogliere™ ospi
talmente e faremo di tutto per 
il successo delle Olimpiadi >. 

tagoniste del torneo e il Ve
rona sta mantenendo vera
mente fede alle previsioni, 
superando, anzi, ogni più le
gittima aspettativa: in 5 par
tite gli è sfuggito un solo pun
to (pareggio in casa col Brin
disi) e ha già vinto tre volte 
fuori casa. L'ultima, dome
nica a Palermo, vale a dire 
sul terreno di un'altra squa
dra ambiziosa. 

Ha vinto ed ha convinto. 
H Palermo, di fatti, può ac
campare una sola attenuan
te: quella dì essersi presen
tato al confronto largamente 
rimaneggiato. H Verona, dun
que, dopo 5 partite ha ribadito 
con i fatti di essere una pro
tagonista del campionato. Il 
Genoa, imbattuto dopo 4 gior
nate di campionato (due vit
torie esterne) è caduto alla 
terza trasferta contro il Ta
ranto, e, come si è detto, il 
punteggio è stato pesante: tre 
a zero. Bisogna dire subito, 
però, che due circostanze 
concomitanti hanno determi
nato questo crollo della squa
dra ligure: la possibilità da 
parte del Taranto di poter 
schierare tre dei nuovi ac
quisti effettuati, irrobustendo, 
cosi, la sua formazione; e la 
indisponibilità, da parte del 
Genoa, di schierare tre pe
dine essenziali: Bittolo, Cor
radi e Pruzzo. E pertanto se 
il successo esalta il Taranto 
non mortifica certamente L 
Genoa, al quale tuttavia s-
chiede una immediata dign: 
tosa prova (e domenica a Pe 
scara sarà veramente un co: 
laudo duro) per mantener» 
inalterato il giudizio della v: 
gilia. 

Sorprendente, invece, e ve
dere il Brescia nei primi po
sti della classifica: e non 
tanto per i punti che ha sa
puto conquistare, quanto per 
la disinvoltura e la sicurezza 
con la quale è riuscito a con
quistarli. L'ultima impresa 
parla chiaro, perchè ritenia
mo non sia facile espugna
re un campo come quello di 
Catanzaro. 

Ora questo Brescia che in 
cinque partite non ha anco
ra incassato un goal, dovreb
be preoccuparsi di potenzia
re magari l'attacco, e inve
ce sta facendo il diavolo a 
quattro per liberarsi di Ber-
tuzzo. E allora i casi sono 
due: o ha impellente bisogno 
di soldi per risanare il bi
lancio, o questo Bertuzzo non 
è poi quel mostro di bravura 
che si ritiene e il Erescia 
può farne tranquillamente a 
meno senea accusare un pe
sante contraccolpo. Comun
que la eccellente posizione 
della squadra lombarda ne
cessita, ovviamente, di una 
verifica prima che si possa 
dire che il torneo di serie B 
ha trovato un'altra protago
nista. 

Lo stesso discorso vale per 
il brillante Perugia che, con 
un pizzico di fortuna, è an
dato a vincere a Como, af
fiancandosi, come si è detto, 
al Brescia: che sia una squa
dra interessante, comunque, è 
fuori discussione, composta 
come è da giocatori di sicura 
esperienza come Baiardo, Pe-
traz, Vannini, Pellizzaro e Pi-
cella ai quali si affiancano 
giovani avviati verso l'affer
mazione quali, per fare un 
nome, il centravanti Sollier. 

Se Brescia e Perugia costi
tuiscono le sorprese. Foggia 
e Palermo rappresentano cer
tamente le squadre più delu
se. II Foggia ha strappato 
un punto a S. Benedetto del 
Tronto, ma non si può anco
ra dire che abbia risolto i suoi 
malanni. Sarebbe da conside
rare tra le deluse anche la 
Atalanta se non si fosse mes
sa a marciare come si deve 
da un paio di domeniche (nel
l'ultima ha battuto il Brindisi) 
rilanciandosi in classifica. 

Un giocatore che si è di 
forza restituito alla attenzio
ne dei tecnici è il centravan
ti Paina. E ne ha fatto le 
spese l'Avellino, battuto in 
casa, appunto da due reti di 
Paina. Cosicché la Spai si è 
inserita in quel gruppo di 
centro che annovera pure la 
Alessandria e il Pescara (ec
cellente il pareggio di Par-
nuv) e dal quale è distanzia
to, invece, l'Arezzo, beffato 
proprio dall'Alessandria al
l'ultimo minuto sul neutro di 
Grosseto. 

Michele Muro 

Davis: la decisione è ufficiale 

L'India non gioca contro 
i razzisti del Sudafrica 

I sudafricani si aggiudicano così la Coppa 

NUOVA DEHLI, 29 
L'India ha ufficialmente ri

fiutato di incontrare i razzi
sti del Sud Africa nella fi
nale della Coppa Davis, edi
zione 1974. Lo ha dichiarato 
oggi Raj Khanna, segretario 
della Federazione tennistica 
indiana, nel corso di una 
conferenza stampa. Khanna 
ha precisato che il rifiuto 
ufficiale era stato notificato 
a Basii Reay, segretario del
la Federazione internazionale 
e all'Associazione tennistica 
sudafricana, con due tele
grammi inviati nelle prime 
ore di questa mattina. Cosi 
il Sudafrica fa sua la Coppa 
Davis. Già quando il Su
dafrica aveva battuto l'Italia 
nella semifinale, il 4 ottobre 
scorso, Khanna aveva dichia
rato che i giocatori indiani 
si sarebbero rifiutati di gio
care coi sudafricani a causa 
dell'« apartheid ». L'India non 
ha relazioni diplomatiche col 
Sudafrica ed è tra i maggio
ri oppositori della politica del
l'» apartheid » all'ONU e nei 
vari organismi internazionali. 

Il presidente dell'Unione 
tennis sudafricana aveva te
legrafato, tempo addietro, a-
gli indiani, assicurando che 
l'« apartheid » nello sport su
dafricano era in via di eli
minazione e chiedendo un rie
same della situazione. I suda
fricani avevano anche propo
sto di tenere la finale in un 
paese neutrale. Oggi, il gover
no indiano, cui erano state 
comunicate le assicurazioni 
del Sudafrica, ha risposto che 
la squadra indiana non deve 
giocare a meno di più speci
fiche garanzie del Sudafrica 
sulla eliminazione della di
scriminazione razziale dallo 

sport e sul concreto «avvi». 
di uno sport integrato e m» 
sto ». 

« Adesso siamo decisi — lu 
detto Khanna — e faremo 
fronte a qualsiasi conseguen
za, perchè siamo convinti che 
la nostra decisione è giusta». 
La squadra indiana si era 
qualificata per la finale di 
Coppa Davis battendo l'Unio
ne Sovietica. L'India ha gio
cato una sola volta nella fi
nale della coppa e fu nel 
1966 quando venne sconfitta 
dell'Australia. Tempo addie
tro la Federazione internazio
nale aveva minacciato di e-
spellere l'India se si fosse 
rifiutata di giocare col Suda
frica. Staremo a vedere ora 
cosa decideranno i soloni del
l'organismo internazionale. 

Da oggi a Gubbio 
convegno medico 
indetto dalla Fidai 

GUBBIO, 29 
Domani mattina a Gubbio, 

alla presenza del sindaco Ne
ri e del presidente della 
FIDAL, Primo Nebiolo, sa
ranno aperti i lavori del con
vegno medico scientifico, or
ganizzato dalla Federazione 
italiana d iatletica leggera, 
in collaborazione con l'Ammi
nistrazione comunale della 
città umbra. Al convegno, 
che rientra nel programma 
del secondo corso di specia
lizzazione, parteciperanno 340 
tecnici di società, maestri di 
sport e medici. I lavori si 
concluderanno sabato 2 no
vembre. 

BASKET 

INNOCENTI | 

PRESENTA la sesta giornata 

del campionato di pallacanestro 

SERIE « A » MASCHILE - 1° Gruppo 
(OGGI alle ore 21,30) 

BOLOGNA SINUDYNE - BRILL 

VARESE IGNIS - ALCO 

CASTELFRANCO V. DUCO - FORST 

MILANO MOBILQUATTRO - FAG 

SIENA SAPORI - INNOCENTI 

ROMA IBP - BRINA 

UDINE SNAIDERO - CANON-

CLASSIFICA 

Ignis, Forst e Sinudyne punti 10; Inno
centi 8; Snaidero 6; Brina, Mobilquat-
tro, Canon, Duco e Sapori 4; Brill, I.B.P. 
e Alco 2; Fag 0. 
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Incontro Ira la presidenza e le principali forze politiche 

Estela Perori e nove 
partiti argentini 

contro il terrorismo 
Le minacce dell'« AAA » - La pressione della destra sul governo 

IN UN ARTICOLO PUBBLICATO DAL « SUNDAY TIMES » DI LONDRA 

RIVELAZIONI SUL RUOLO DEGLI USA 
NEL COLPO DI STATO CONTRO ALLENDE 

Il ruolo della CIA fu subalterno rispetto a quello del governo di Washington e soprattutto di Kissinger - Il Cile scelto come un «test» - Il governo 
degli Stati Uniti impiegò ogni mezzo possibile per provocare il caos economico nel Cile e per distruggere il governo legittimo di Unità Popolare 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES. 29. 

Su iniziativa dei nove prin
cipali partiti politici argen
tini, (tra cui quello comuni
sta) . ha avuto luogo un in
contro fra il Presidente del
la Repubblica Maria Estela 
Martinez Peron e l rappresen
tanti di questi partiti. Du
rante l'incontro sono state di
scusse la situazione e le mi
sure per riportare 11 paese 
alla normalità e combattere 
l'azione eversiva delle orga
nizzazioni estremiste. La si
gnora Peron ha invitato 1 
partiti politici a continuare 
il dialogo con il governo. 

Secondo quanto si appren
de l'intervento del presiden
te è stato piuttosto breve e 
di condanna sia per il terro
rismo di destra che di quello 
dell'estrema sinistra. 

Riguardo al terrorismo, che 
continua e sospinge verso il 
peggio la situazione argenti
na. c'è oggi da segnalare che 
l'organizzazione «Alleanza an
ticomunista argentina», l'or
ganizzazione fascista a cui ri
salgono molti degli efferati 
assassini! avvenuti negli ulti
mi mesi, ha «smentito» di 
aver posto nelle «liste della 
morte» i nomi di Carlos Mon-
zon campione del mondo del 
pesi medi e di dieci attori 
e registi. Ma anche così re
stano minacciate di morte se
dici personalità dell'arte e 
dello spettacolo. Ugualmente 
sotto la minaccia della «AAA» 
seno sette dirigenti del par
tito radicale. 

Se il terrorismo è la ma
nifestazione più evidente e 
drammatica della situazione. 
spostamenti politici non po
sitivi avvengono a livello di 
governo mostrando, anche 
qui la fragilità dell'equilibrio 
politico seguito • alla morte 
di Peron. Tra questi il più 
importante è stato senza 
dubbio la sostituzione di Jo
se Ber Gelbard al ministero 
dell'Economia. 

Gelbard si era recato in 
maggio In URSS, In Cecoslo
vacchia, Polonia e Ungheria 
incontrandosi con Breznev e 
con i capi di governo degli 
altri paesi socialisti. Era sta
to a Cuba e aveva concordato 
un credito argentino di 1.200 
milioni di dollari aprendo un 
varco decisivo nel blocco 
USA all'isola rivoluzionaria. 
Un bilancio del lavoro di Gel
bard Ìndica che le esporta
zioni argentine sono cresciu
te a 3.400 milioni di dollari 
(record storico); l'intervento 
dello Stato nell'economia del 
paese si è ampliato; vi so-* 
no state limitazioni agli Inve
stimenti di capitale straniero 
e alcune significative nazio
nalizzazioni. 

D'altra parte sul plano In
terno Gelbard era l'uomo del 
«Patto sociale» che sotto-

• metteva la classe operala agli 
. interessi degli industriali. Ciò 
• che era stato possibile nel

l'Argentina del ritorno di Pe-
• ron al potere, per l'influenza 
che questi ha avuto in tutta 
la sua vita sulle masse po
polari. 

• Tuttavia non è stato 11 mal
contento per le basse retri
buzioni il motivo della ri
nuncia di Gelbard. Piuttosto 
di tale scontento ha appro
fittato la destra per colpire 
l'ex ministro dell'Economia e 
11 suo gruppo di esperti. 

La polemica contro Gelbard 
assunse toni più duri quan
do si conobbe un suo pro
getto di legge agraria che 
attaccava il latifondo. Con la 
insofferenza per la sua poli
tica di apertura all'est que
sto era un secondo, essen
ziale, motivo di condanna da 
parte della destra e non so
lamente quella peronista. 
Quest'ultima riuscì a portare 
su posizioni critiche anche la 
CGT. controllata da un pe-
ronismo «ortodosso» Incline 
al conservatorismo GelKird 
è stato sostituito da Alfre-

" do Gomez Morales. un uo
mo che diresse l'economia ar
gentina negli anni cinquanta 
durante la parte finale del 
regime peronista. Allora si 
ebbero più strette relazioni 
con gli Stati Uniti e venne 

" riaperta la via agii investi
menti stranieri. Molti pensa
no che ora Morales appliche
rà quella stessa linea. 

Ma vi è anche un aspetto 
politico meno conosciuto del
le dimissioni dell'ex ministro 
dell'Economia. In un mes
saggio indirizzato alla signora 
Peron Gelbard farebbe rilie
vi c i t ic i sul peso che ha nel 
governo I! ministro d^i Be
nessere sociale Jose Lopez 
Rega e sul suo orientamen
to di destra. Gelbard avreb
be criticato inoltre !a politi
ca verso la gioventù peronl-
eta e la sinistra del partito 
che avrebbe spinto queste im
portanti forze del peronismo 
nelle braccia dell'estremismo 
guerrigliero Si spieghereb
bero cosi meglio le sue di
missioni: senza l'appoggio 
rappresentato dalla gioventù 
peronista alla linea riformi
sta in economia, con il par
tito radicale diviso sulla que
stione delia legge agrana e la 
CGT in marcia con il propo
sito di dominare posizioni 
nella dlrez.one dello Stato 
(non è da escludere In vi
sta di un progetto che preve
da anche la componente mi
litare), Gelbard era rimasto 
aolo nella sua sorda lotta 
contro l'altro polo di potere 
rappresentato da Lopez Rega, 

CONTINUA IL DRAMMA DI SCHEVENINGEN «SS?' J, S £ S £ 
due olandesi e un algerino, che trattengono 16 ostaggi (ieri hanno liberato l'ultimo bam
bino) nella cappella, hanno interrotto le trattative con la polizia olandese dopo che il 
dirottatore palestinese di cui avevano chiesto il rilascio, si è rifiutato di unirsi a loro. 
Nella foto: cambio della guardia attorno al carcere di Scheveningen 

Dichiarazione di Vecchietti al rientro da Nicosia 

Cipro: ritorno dei profughi 
e ritiro dei soldati turchi 

I democratici favorevoli ad una nuova costituzione che tuteli le minoranze turche e 
salvaguardi l'unità, l'indipendenza e l'integrità dell'Isola, fuori dai blocchi militari 

Il compagno Vecchietti si 
è recato nei giorni scorsi in 
Grecia e a Cipro con una 
delegazione internazionale di 
«forze della pace», da lui 
guidata. Al suo rientro ci ha 
fatto la seguente dichiara
zione: 

«Nel corso del nostro viag
gio abbiamo avuto la possi
bilità d'incontrare personali
tà politiche greche e cipriote 
per renderci conto soprattut
to della situazione di Cipro 
e dei gravi problemi aperti, 
prima dal " golpe " dei fasci
sti greci del 15 luglio e poi 
dall'occupazione militare tur
ca di una parte dall'Isola, ini
ziata il 20 luglio. 

«Fra l'altro, abbiamo avu
to la possibilità d'incontrar
ci a Cipro con il presiden
te Clerides, il ministro degli 
esteri Chrtstofides e 11 com
pagno Pa-paioannou, segreta
rio generale dell'AKEL (il par
tito comunista, che ebbe nel

le ultime elezioni più del 40 
per cento dei voti). 

«Nel nostri Incontri abbia
mo potuto constatare una so
stanziale convergenza di ve
dute fra le forze e i partiti 
democratici greci e ciprioti 
su una soluzione della que
stione cipriota che faccia del
l'Isola un paese veramente in
dipendente e democratico, sot
tratto alle interferenze stra
niere. comprese quelle greche 
e turche, sulla base di nuo
vi accordi Internazionali, in 
sostituzione di quelli di Lon
dra e Zurigo, ormai superati. 

«A Cipro In modo parti
colare s'insiste sulla soluzio
ne immediata di due proble
mi che non possono essere 
rinviati, per la loro gravità 
e drammaticità. 

«Il primo è il ritorno dei 
profughi ai loro paesi e cit
tà che hanno dovuto abban
donare perchè occupati dal
le truppe turche. Si tratta 

Era <c sfinito » ha detto la figlia Julie 

Nixon sottoposto ieri 
a intervento chirurgico 

Isidoro Gilbert 

WASHINGTON. 29 
I medici hanno sottoposto 

oggi Nixon ad un intervento 
chirurgico per bloccare un 
a trombo » (grumo di sangue) 
che, trasformandosi in embo
lo e raggiungendo il cuore o 
i polmoni, avrebbe potuto 
ucciderlo. L'operazione si è 
resa necessaria perché il 
trattamento a base di anti
coagulanti per via orale si 
è rivelato inefficace. 

II dott. Heldon Hickman, 
:1 chirurgo dei Memorial Ho
spital di Long Beach. Cali
fornia. che ha eseguito l'ope
razione. durata un'ora, ha det
to che le condizioni di Nixon 
sono buone 

Il d o t t Hickman ha spie
gato di avere applicato una 
graffa alla vena iliaca della 
gamba sinistra per impedire 
al « trombo » di spostarsi ol
tre quel punto Ha scelto 
questo intervento perché era 
più sempl.ee dell'inserimento 
di un filtro che avrebbe fer
mato eventuali a trombi » sen
za impedire il deflusso del 
sangue. La graffa avrà co
munque carattere perma
nente. 

Il chirurgo ha detto che 
Nixon probabilmente rimarrà 
ricoverato per un 'a l fa setti
mana e che la convalescen
za che egli potrà trascorrere 
a casa sarà all 'indica di un 
mese e mezzo Allo stato at
tuale delle cose i medici non 
prevedono altri interventi chi
rurgie:. 

Sia il dot t Hickman, s5a 
il dott Lungren (medico per
sonale di Nixon) hanno con
fermato che a Nixon per il 
momento non è consentita 
una dieta regolare e che egli 
sarà alimentato per via en
dovenosa. 

Lungren, il quale prima del
l'Intervento aveva temuto una 
emorragia a causa della te
rapia anticoagulante cui è 
stato sottoposto 11 paziente in 
questi ultimi tempi, ha det
to che essa non si è verifi
cata e lo stato emorragico 

è stato, durante l'operazione, 
del tutto normale. 

La decisione di operare Ni
xon era stata presa lunedi se
ra. quando una flebografia 
ha accertato la presenza di 
un grosso «trombo» in una 
vena della gamba sinistra. Si 
è temuto — come abbiamo 
detto — che II «trombo» po
tesse entrare In circolo e ar
rivare al cuore o ai polmoni 
provocando la morte del pa
ziente. Data la gravità del
la situazione, si era pensato 
di operare Nixon addirittu
ra la notte scorsa, ma poi 
non se ne è fatto nulla per
ché. come ha rivelato la fi
glia Julie Eisenhower, l'ex 
presidente era a troppo debo
le». anzi addirittura «sfini
to» e quindi non era In gra
do di sopportare un interven
to chirurgico. 

In Siria 

delegazione di 

amministratori 

comunisti 
Parte stamane dall'aeropor

to di Fiumicino una delega
zione di amministratori lo
cali comunisti che si reca in 
Sina, ospite del BAHAS si
riano per visite e incontri in 
vari comuni della Sina. La 
delegazione è diretta dal 
compagno Andrea Raggio, 
membro del Comitato centra
le e capogruppo alla Regio
ne Sardegna. Gli altri compo
nenti sono Cristina Conchi
glia, sindaco di Copertóio, 
IVto Pinlguerra sindaco di 
Lavello, Pierino Ghiretti as
sessore al comune di Parma, 
Enrico Graziani, sindaco di 
PagUeta e Domenico Rizzo, 
sindaco di Pedara e segreta
rio regionale Lega autonomia 
alclliana, 

di oltre 200.000 greco-ciprioti, 
poco meno di un terzo del
l'intiera popolazione e della 
metà della popolazione di 
origine greca, che oggi vivo
no in condizioni di spaven
tosa miseria in quella parte 
dell'isola non occupata dai 
turchi che, se è il 60 % del
l'Intiero territorio, tuttavia 
rappresenta appena il 30% del
l'economia cipriota. Il gover
no di Nicosia non è asso
lutamente in grado di prov
vedere anche alla semplice 
sussistenza del profughi (di 
cui una parte vive ancora al
l'aria aperta e l'altra In ten
de e baracche, come abbia
mo potuto constatare, visi
tando i campi profughi). Gli 
aiuti internazionali finora so
no assolutamente insufficien
ti e per decine di migliaia 
di vecchi, donne e bambini 
il prossimo inverno è già 

una paurosa prospettiva di 
nuove sofferenze e di più 
gravi privazioni. 

«Il secondo problema è il 
ritiro delle truppe turche dai 
territori occupati, nei quali 
vige ancora la legge marzia
le e, ci è stato detto, un 
duro regime di occupazione 
militare anche nei confronti 
dei turco-ciprioti. 

«Le forze democratiche ci
priote e greche sono convin
te che si vuole esasperare 
la già grave questione delle 
nazionalità, greca e turca, per 
fare dell'Isola uno strumento 
politico-militare della politica 
atlantica nel Mediterraneo 
orientale e nel Medio Orien
te. Soprattutto gli america
ni. dopo la caduta del fasci
smo in Grecia e la nuova 
situazione nel Medio Oriente, 
creatasi con la guerra dello 
ottobre 1973, vedono nella 
Turchia una sempre più Im
portante riserva politico-mili
tare che dovrebbe avere in 
Cipro un punto di forza. Per 
questo fu tentata l'elimina
zione di Makarios, l'uomo del 
non allineamento di Cipro, 
del quate oggi l'intiera popo
lazione dell'Isola attende il 
ritorno, che si dice sia pros
simo. 

«A Cipro — ci ha detto 
il presidente Clerides — è 
successo quello che potrebbe 
toccare anche ad altri popo
li, soprattutto se piccoli, ed 
è in gioco uno degli aspetti 
più gravi della sicurezza e 
della pace del Mediterraneo. 
Ed unanime è l'attesa che 
l'opinione pubblica mondiale 
si mobiliti per rendere ese
cutivi i deliberati del Consi
glio di sicurezza sul ritiro 
delle truppe straniere dalla 
Isola, per restituire al popo
lo cipriota la sua indipen
denza e il diritto di decide
re del proprio destino. C'è 
oggi un convincimento pres
soché generale, comune, sem
bra, anche ai turchi ciprioti, 
certamente a quelli delie ter
re non occupate, e cioè che 
l'Isola debba avere un asset
to democratico, con una nuo
va costituzione che tuteli le 
minoranze turche senza lede
re l'unità dello stato, sia fuo
ri dai blocchi militari e quin
di smilitarizzata, con il ritiro 
anche delle basi Inglesi. In
fine si chiede che l'indipen
denza e l'integrità di Cipro 
siano garantite intemazional
mente da accordi al cui ri
spetto partecipino le massi
me potenze mondiali, USA e 
URSS». 

Fu Kissinger personalmen
te a promuovere, organizza
re e dirigere quel comples
so di azioni ostili il cui sco
po era di provocare 11 caos 
in Cile, e che si conclusero 
con 11 colpo di Stato dell'll 
settembre 1973 e con l'assas
sinio del presidente Allende. 

Tutti gli altri protagonisti del
lo sporco affare (la CIA, 11 
potente monopollo ITT, 11 di
partimento di Stato, i mini
steri del Tesoro e della Ma
rina militare) sono stati ma
novrati da Kissinger come 
strumenti, « a mano a mano 
che ciascuno di essi (gli) 
sembrava più adatto al suo 
obbiettivo. Questo era la di
struzione del governo costitu
zionale cileno». 

E' la tesi esposta, con do
vizia di particolari, in un ar
ticolo che occupa due pagi
ne del Sunday Times di do
menica scorsa, firmato da 
Godfrey Hodgson e da Wil
liam Schawcross. Quest'ulti
mo, sia detto per inciso, è 
uno degli autori di un libro 
sul caso Watergate, tradotto 
in Italia con il titolo «Pine 
di un presidente » e pubbli
cato dagli Editori Riuniti. 

« Irresponsabile » 
Kissinger — scrivono 1 due 

giornalisti britannici — co
minciò ad occuparsi del Cile 
prima ancora che Allende 
vincesse le eiezioni. Parlando 
il 27 giugno 1970 davanti al 

cosiddetto « Comitato dei Qua
ranta », presenti il capo degli 
Stati Maggiori, il sottosegre
tario di Stato, il vice mini
stro della Difesa e il direttore 
della CIA, Klssinger, allora 
consigliere di Nixon per la 
sicurezza nazionale, disse te
stualmente: * Non vedo per
ché dovremmo starcene fer
mi a guardare un paese di
ventare comunista a causa 
della irresponsabilità del suo 
popolo». Il paese sospettato 
di imminente « irresponsabi
lità» era il Cile. 

« Dall'autunno del 1970 fino 
alla primavera del 1973 — 
scrivono gli autori dell'artico
lo — il governo americano, 
agli ordini di Klssinger, si 
sforzò di distruggere il go
verno Allende con ogni mez
zo, tranne un'invasione mas
siccia come quella organizza
ta da Johnson a Santo Do
mingo nel 1965». 

« Kissinger, in realtà, ha 
trattato il Cile come un "test". 
ovvero, — come l'attuale di
rettore della CIA Colby a-
vrebbe detto a un comitato 
del Congresso il 22 aprile scor
so — come "un esperimento 
da laboratorio su un proto
tipo, per saggiare la tecnica 
consistente in massicci inve
stimenti finanziari, per scre
ditare e rovesciare un go
verno". E* stata la tecnica poi 
diventata nota con un me
morabile eufemismo: "desta
bilizzazione" ». 

«Tutte le risorse del gover
no americano, salvo un inter
vento militare diretto, fu
rono impiegate» nell'«esperi
mento ». v E' ora chiaro che 
il governo degli Stati Uniti. 
per ordine di Klssinger, si 
servi di pressioni economi
che, dell'isolamento diploma
tico e di ingerenze clandesti
ne negli affari interni del Ci
le per abbattere Allende ». 

Caos economico 
«Negando prestiti che po

tevano essere • concessi dai 
suoi enti, ed usando la sua 
decisiva influenza negli enti 
internazionali, fra cui la Ban
ca Mondiale, (il governo 
USA) deliberatamente gettò 
l'economia cilena nel caos, 
cosa di cui poi accusò il 
governo cileno». 

Il governo americano ver
sò denaro per sostenere la 
serrata del proprietari di ca
mion, e pagò « l'addestramen
to e l'indottrinamento» di 
più di cento sindacalisti di 
destra in una a speciale scuo
la in Virginia, che è sovven
zionata dal governo USA e da 
grandi corporazioni che han
no interessi In America Lati
na, come 1TTT, la United 
Prult e la W. R. Grace ». 

Nonostante tutti gli sforzi 
fatti dal 70 all'inizio del T3, 
il governo cileno però resi
stette. In marzo, I partiti di 
Unità Popolare aumentarono 
1 propri voti dal 36 al 44 per 
cento. « Fu a questo punto 
che Kissinger decise di gio
care duro ». 

Hodgson e Shawcross affer
mano di aver raccolto le pro
ve che il colpo di Stato mi
litare fu attuato con l'aiuto 
clandestino degli Stati Uniti 
e che «i collegamenti (fra 
Klssinger e I generali fascisti 
cileni, n.d.R.) sembrano es
sere stati fomiti, non dalla 
Cia, ma dalla marina milita
re statunitense ». 

« In una intervista rilascia
ta alla giornalista Marlise Si-
mons, e non ancora pubbli
cata, poco prima di essere 
misteriosamente assassinato a 
Buenos Aires, il gen. Carlos 
Prats disse che il sostegno 
americano al colpo di Stato 
fu coordinato attraverso 
la missione navale americana 
a Valparaiso, dove il colpo eb
be inizio. Altre fonti confer
mano la versione del gene
rale Prats in molti dettagli. 
anche se restano alcuni in
terrogativi circa il grado del
l'impegno militare ameri
cano». 

L'articolo fornisce alcuni 
particolari circa l'intervento 
di Kissinger. Per esempio 11 
« via » dato all'ambasciatore 
americano a Santiago, Ed Kor-
ry, affinché tentasse di impe
dire l'assunzione del poteri 

presidenziali da parte di Al
lende nel settembre 1970. « Il 
fatto che 11 "via" sia stato 
dato all'ambasciatore Korry 
illumina un altro punto che 
è stato capito male. Il ne
mico del governo Allende 
non era la CIA. Era 11 go
verno degli Stati Uniti. Kls
singer ha detto recentemen
te a docili cronisti che la 
maggior parte delle azioni 
clandestine anti-Allende sono 
state suggerite dalla CIA. Ma 
la CIA era agli ordini del 
"Comitato del Quaranta", di 
cui Klssinger è stato sempre 
11 presidente. Kissinger si in
teressò al Cile a tal punto 
— ha detto un funzionarlo al 
New York Times — che di
ventò "In effetti l'ufficiale ad-
detto agli affari cileni. Egli 
si assicurò che la linea di 
azione nei confronti del Cile 
fosse quella voluta da lui e 
dal presidente (Nixon)". La 
CIA era soltanto uno degli 

strumenti della volontà di Kls
singer. Egli sedeva davanti al
le leve di comando di una 
gigantesca stanza del botto
ni, in grado di dirigere ora 
la CIA, ora 11 dipartimento di 
Stato, ora 1 ministeri del Te
soro e della Marina mi
litare... ». 

L'articolo ricorda 1 plani 
e gli interventi dell'ITT e del
la CIA, ma per ribadire che 
« è chiaro che la decisione di 
strangolare l'economia cilena 
fu presa in seno al "Comita
to dei Quaranta"», cioè da 
Klssinger. « Il governo Nixon 
ha tentato di sostenere che il 
blocco economico contro il 
Cile era una risposta alla na
zionalizzazione delle miniere 
di rame di proprietà ameri
cana ». Ma la nazionalizzazio
ne fu approvata dal parlamen
to cileno senza un solo voto 
contrario. Non è neanche ve
ro che la reazione di Wash
ington sia stata provocata o 
accelerata dalla decisione di 
Allende di non pagare Inden
nizzi alle due compagnie cu
prifere americane Anaconda 

e Kennecott. Infatti quest'ulti
ma decisione fu annunciata so

lo 11 28 settembre 1971. «Fi
no ad allora, 11 governo USA 
aveva usato per mesi le ar
mi economiche contro il go
verno cileno. In realtà, fu nel
l'autunno del 1970 che Klssin
ger personalmente presiedet
te una serie di riunioni il 
cui solo scopo, come ha detto 
uno dei partecipanti, "era di 
assicurarsi che Allende non 

ricevesse nemmeno un soldo"». 

Giro di vite 
« Negli anni '60, durante 11 

regime democristiano di Frei, 
il Cile era diventato un sa
tellite economico degli Stati 
Uniti. «Importazioni, espor
tazioni e investimenti erano 
dominati dalle corporazioni 
USA, come pure 1 più mo
derni settori dell'economia. Il 
governo USA conosceva bene 
il potere che tale controllo 
economico gli conferiva. "La 
strada migliore per sottomet
tere il Cile — ha scritto il 
consigliere di Kissinger Ar
nold Nachmanoff — è attra
verso la sua economia". L'11 
agosto 1971, almeno sette set
timane prima che Allende 
annunciasse la sua decisione 
di non pagare indennizzi al
le società cuprifere naziona
lizzate, Klssinger strinse la 
prima vite. L'Export-Import 
Bank (un ente degli USA) 
respinse una richiesta cilena 
di 21 milioni di dollari che 
dovevano servire alla compa
gnia aerea di bandiera LAN 
per acquistare tre Boeing... 
Nel frattempo, John Connally, 
allora ministro del Tesoro, 
aveva già ordinato ai rappre
sentanti statunitensi negli 
istituti finanziari internazio
nali di opporsi ad ogni con
cessione di prestiti o di aiuti 
al Cile». 

Fu cosi che la Banca Mon
diale, il cui presidente è sem
pre un americano, e 11 cui di
rettore americano risponde 

dei suoi atti al ministro ame
ricano del Tesoro non prese 
più nemmeno In considera
zione le richieste di prestiti 
da parte del Cile, mentre al 
tempi di Alessandri e di Frel 
aveva prestato al governi di 
destra o democristiani di San
tiago 234 milioni di dollari. 
E l'Inter-American Develop-
ment Bank, che fra 11 1959 
e 11 1970 aveva prestato al 
Cile più di 300 milioni, respin
se la richiesta di 30 milioni 
per un complesso petrolchimi
co (ma in compenso prestò 12 
milioni a due università am
ministrate dalla destra). 

Tagliati gli aiuti economici 
al Cile, Il governo di Wash
ington aumentò quelli milita
ri (da 800 mila dollari nel '70 
a oltre tre milioni nel 1971-
'72) con l'obbiettivo evidente 
di assicurarsi la « simpatia » 
di quei generali che già pre
paravano segretamente il col
po di Stato. Altro danaro a-
mericano fu usato per finan
ziare il giornale di destra El 
Mercurio, che incitava alla 
insurrezione armata contro 
Allende, il movimento fascista 
«Patria e Libertà», e gli 
« scioperi del padroni », cioè 
le serrate dei trasportatori 
e le astensioni dal lavoro di 
categorie professionali domi
nate dalla destra. 

Abitualmente, nella immi
nenza di un colpo di stato 
In America Latina, il numero 
degli agenti della CIA aumen
ta nell'ambasciata USA. Que
sta volta, invece, « accadde e-
sattamente il contrario ». Nel 
marzo del '73, « Kissinger smo
bilitò la CIA. Egli non voleva 
che l'agenzia fosse troppo Im
plicata nel colpo di Stato 
che, da quel mese in poi, egli 
sapeva essere solo questione 
di tempo. Esistono indizi se
condo cui i collegamenti (con 
i «golpisti», n.d.R.) furono 
lasciati alla marina militare 
americana ». 

Il comandante Arturo Ara-
ya, aiutante di campo navale 
di Allende, fu ucciso proba

bilmente affinché non infor
masse 11 presidente circa i 
preparativi del colpo di Sta
to portati avanti a Valparai
so da ufficiali cileni, fra oui 
l'ammiraglio Toribio Merino, 
e americani: il tenente colon
nello dei « marines » Patrick 
Ryan, uno degli addetti mili
tari presso l'ambasciata USA 
e il capitano Ray E. Davis, 
capo sia della missione na
vale USA a Valparaiso, sia di 
tutti gli addetti militari ame
ricani a Santiago. Superfluo 
ripetere che gli ufficiali e i di
plomatici USA agivano agli 
ordini di Kissinger, l'uomo 
della « stanza dei bottoni ». 

Incontro al PCI 

di compagni 

del PC 

portoghese 
Un fraterno incontro si è 

svolto, presso la Direzione 
del partito, tra i compagni 
José Vitoriano e Jorge Pires, 
membri della Commissione 
esecutiva del Partito comuni
sta portoghese, e i compagni 
Ugo Pecchloli membro della 
Direzione e dell'Ufficio politi
co della Sezione Esteri, e Mau
ro Gallenl della Sezione 
Esteri del PCI. 

L'Incontro, che si è svolto 
in un'atmosfera fraterna, ha 
permesso un ampio scambio 
di opinioni e informazioni 
sulla situazione politica nei 
rispettivi paesi. In particola
re i compagni portoghesi 
hanno ampiamente informato 
i rappresentanti del PCI sul 
risultati del congresso stra
ordinario del Partito comu
nista portoghese che si è 
svolto il 20 ottobre scorso a 
Lisbona. 
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offre fino ad esaurimento 

1500.000 
A 

mT< *, • C-. > -v 

>4^P-V 
capi 
di 

abbigliamento 
uomo donna 

bambino 

a prezzi non più ripetibili 
Una nuova dimostrazione della vo
lontà politica di sempre della uplm 
di servire la clientela con prodot
ti buoni, garantiti e convenienti. 

upim 
con sicurezza 
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Il vertice arabo ha sancito gli attributi di governo all'organizzazione di Arafat 

"RABBIÓSA REAZIONE ISRAELIANA 
ALL'ACCORDO DI RABAT SULL'OLP 

Esponenti politici e stampa respingono l'ipotesi della costituzione di un'entità statale palestinese - Tel Aviv saboterà il negoziato 
ginevrino - Un altro partito di destra entra nella coalizione governativa diretta da Rabin - Tre presunti feddayn morti in uno scontro 

TEL AVIV. 29 
Le decisioni del vertice di 

Rabat hanno provocato rea
zioni rabbiose in Israele, do
ve non ci si attendeva che 
l'affermazione scontata di so
stegno all'OLP sarebbe stata 
così esplicita e perentoria, ad 
onta dello sfondo di dubbi e 
lemiche sul quale si è svol
to il vertice. Il riconoscimen
to dell'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina 

quale unica legittima rap
presentante del popolo pale
stinese viene interpretato dai 
capi israeliani come un cedi
mento di Hussein di Giorda
nia e degli altri capi arabi 
considerati moderati. Questa 
mattina il ministro delle In
formazioni, nella prima rea
zione ufficiale israeliana, ha 
dichiarato alla radio: «Dal
le risoluzioni adottate a Ra
bat risulta che se Israele ne-

Sconfitta la 
formula degli USA 
e di Israele 

Due settimane dopo la sto
rica votazione con cui l'As
semblea generale doll'ONU 
l'ha riconosciuta come auleti-
tica rappresentante del popo
lo palestinese e delle sue aspi
razioni nazionali, l'OLP ha 
ottenuto a Rabat un secondo, 
spettacolare successo politico. 
Il termine « compromesso », 
adoperato dai dispacci di 
stampa per definire l'accordo 
raggiunto da Arafal e da Hus
sein con la mediazione de;:li 
altri statisti arabi, si giusti
fica infatti soltanto tenendo 
conto del fatto die il monar
ca giordano ha rinunciato ai 
gestì di rottura che aveva mi
nacciato. Tutte le ri\ cudù-a
zioni poste dall'OLl* come 
fondamentali — a cominciare 
da quella che riguarda la sua 
autorità esclusiva a su qualsia
si parte della terra palestinese 
liberata » — vi sono accolte. 
L'uomo che nel 1970-'71 non 
esitò a organizzare il massa
cro della resistenza salva sol
tanto la faccia, e anche quel
la di stretta misura, conside
rato l'impegno che egli sotto
scrive di appoggiare « in tut
ti i campi e a tutti i livelli a 
l'autorità che emanerà dal-
l'OLP e di a organizzare le 
sue relazioni » con quest'ul
tima, al pari degli altri capi 
arabi, a alla luce di questa 
decisione » e senza a interfe
renze ». 

Resta insoluto, a quanto si 
ricava dal testo dell'accordo, 
il problema della forma che è 
destinata ad assumere la a pre
senza » dcIPOLP alla confe
renza di Ginevra. Ma è evi
dente che l'impostazione data 
ad esso da Hussein — la pre
tesa, cioè, della corona hasce
mita, di presentarsi come tu-
trice dei palestinesi, lasciando 
questi ultimi in posizione su
bordinata — esce sconfìtta dal 
ce vertice ». 

L'unanimità raggiunta a Ra
bat attorno all'OLP e a spe
se delle ambizioni di Hu»*ein 
acquista tuttavia un significa
to anche più ampio se si tie
ne presente che la test da lui 
fostenuta corrispondeva con
cretamente alla formula elabo
rata da Kìssinger con i dirì
genti israeliani e presentata 
agli Slati arabi come l'unica 
suscettibile di consentire un 
progresso verso la pace: una ! 
formula che puntava all'inte
sa diretta tra Tel Aviv e Am
man, al di fuori della confe

renza di Gine\ra, alla disgre
gazione del fronte arabo e ad 
un arretramento della resisten
za palestinese. Dal « vertice » 
di Rabat esce un duro colpo a 
questa linea. Gli arabi respin
gono una pseiulo-solu/.ione 
che lascerebbe intatti, salvo 
concessioni marginali, la so
praffa/ione e l'annessionismo, 
e mendicano ancora una vol
ta la pienezza dei loro diritti; 
in primo luogo quelli del po
polo palestinese. 

Mciilrc il Dipartimento di 
Stalo ha mantenuto il silenzio, 
quanto mai significativa è sla
ta ed è la reazione israelia
na. I dirigenti ili Tel A\iv 
non hanno perduto tempo a 
proclamare che, dopo i risul
tali della riunione araba, la 
pace è più lontana e che la 
diplomazia di Kisshiger ha 
fatto « naufragio ». Ma proprio 
questo loro contegno porla la 
conferma che la pace non era, 
in reallà, più vicina: né 
avrebbe potuto esserlo, dal 
momento che i nodi politici 
della contesa erano siali accu
ratamente evitati. 

Sul problema palesliiu-e, 
che di questi nodi è il princi
pale, l'atteggiamento del grup
po dirigente israeliano supera 
ogni precedente. Si è eviden
temente consapevoli che gli 
sforzi spiegali per un qirirto 
di secolo per cancellare ogni 
traccia del problema 'anno 
fatto fallimento e che il po
polo palestinese e la sua lotta 
contano e conteranno sempre 
di più. Ma si è altrettanto 
chiaramente incapaci di met
tere a punto una piattaforma 
costruttiva. Ai palestinesi sì 
nega non soltanto il diritto di 
tornare nella loro terra ma 
perfino quello di costruire un 
loro Stato indipendente su 
una minima parte di esso. Li 
si voleva ieri inesistenti, og
gi li si vuole a terroristi D a 
tutti i costi. L'enunciazione di 
formule costruttive di conni
venza, l'acccttazione di obbiet
tivi graduali. la condanna di 
forme di lotta disperate e 
inammissibili. la crescila poli
tica del movimento, che la 
stampa internazionale ha rile
valo e commentato punitiva
mente, sono ignorate, o sem
brano addirittura suscitare di
spetto. L'ultima trovata, sulla 
quale il governo Rabin e la 
destra sciovinista hanno uni
to i loro voti in parlamento, 
è che l'OLP sarebbe « nemi
ca dcll'ONU »: dopo il voto 
che abbiamo ricordato all'ini
zio. il delegalo israeliano avrà 
il suo da fare per convincer
ne l'Assemblea. 

e. p. 

goziasse con la Giordania e 
acconsentisse a rinunce terri
toriali, i territori cedu
ti passerebbero automati
camente all'OLP. Ciò si
gnifica che nascerebbe uno 
Stato palestinese, cosa alla 
quale il governo israeliano 
si oppone decisamente ». 

Altri esponenti e la stessa 
radio israeliana non hanno 
nascosto che Tel Aviv si pro
pone di prendere pretesto 
dalle decisioni di Rabat per 
intensificare le sue manovre 
ostili a una soluzione nego
ziata della crisi mediorienta
le: è stato chiaramente det
to fin da oggi che le conclu
sioni del vertice arabo rap
presentano un « duro colpo » 
per le trattative di Ginevra 
sul Medio Oriente. 

« Gli arabi hanno posto fi
ne agli sforzi di pace del se
gretario di Stato Kisslnger » 
scrive il giornale Maariv, de
nunciando il riconoscimento 
all'OLP del diritto di creare 
un'autorità statale Indipen
dente nel territori sgombrati 
eventualmente dagli israelia
ni. Le decisioni di Rabat so
no state una vittoria «del 
terroristi » dice il giornale, 
aggiungendo che Tel Aviv si 
rifiuta di negoziare con una 
« banda di assassini » e non 
cederà un territorio che po
trebbe essere trasformato in 
una base per azioni contro 
10 Stato israeliano. 

La posizione di Tel Aviv è 
dunque improntata a un esa
cerbato oltranzismo, al rifiu
to dì ogni prospettiva di ne
goziato che presupponga il 
riconoscimento all'esistenza 
per il popolo del cui territo
rio si è impadronito con la 
forza. 

Ieri sera il parlamento 
israeliano aveva condannato, 
con la sola eccezione dei tre 
deputati comunisti, il voto 
dell'Assemblea generale del-
l'ONU che riconosceva al
l'OLP il diritto di partecipa
re al dibattito sulla questio
ne palestinese. 

L'accordo raggiunto a Ra
bat ha invece suscitato rea
zioni positive nella Cisgiorda-
nia occupata, dove esponenti 
arabi locali non hanno nasco
sto la loro soddisfazione. Se 
ieri il sindaco di Jenln aveva 
affermato che oltre il novan
ta per cento degli abitanti 
della Cisgiordania preferisce 
essere governato dall'OLP 
piuttosto che tornare sotto il 
regime di re Hussein, oggi è 
stato il turno del sindaco di 
Betlemme, il quale ha elogia
to con calore « le sagge deci
sioni prese a Rabat ». Un al
tro notabile arabo ha detto: 
« Come gli ebrei hanno un lo
ro Stato, anche i palestinesi 
hanno diritto ad averne uno». 

Il rimpasto del governo pre
sieduto da Rabin sembra in
tanto ormai completato, con 
una ulteriore caratterizzazio
ne di destra. Infatti nel po
meriggio di oggi il partito na
zionale religioso ha annuncia
to di aderire formalmente al
la coalizione di governo, alla 
quale fornirà il supporto di 
dieci deputati corroborandone 
sostanzialmente la maggio
ranza (fino ad ora di un so
lo seggio), e ottenendo un 
non meno sostanzioso com
penso, cioè i dicasteri degli 
Interni, dell'Assistenza so
ciale e degli Affari religiosi. 
11 partito nazionale religio
so è un accanito oppositore 
di ogni ipotesi di ritiro di 
Israele dalla Cisgiordania. 

Un portavoce militare di 
Tel Aviv ha reso noto che 
questa matt ina tre guerri
glieri palestinesi sono rima
sti uccisi in uno scontro a 
fuoco con una pattuglia 
israeliana. L'incidente sareb
be avvenuto a nord del Lago 
di Tiberiade. 

Sui diritti dei palestinesi 

I 5 punti approvati 
dal vertice di Rabat 

Dal nostro inviato 
RABAT. 29. 

L'accordo unanime raggiun
to a Rabat sulla questione 
palestinese, oltre a sconfigge
re i tentativi israeliani e del
la diplomazia americana di 
giocare sulle divisioni inter-
arabe per presentare il pro
blema palestinese come un 
semplice problema di rifugia
ti, è stato determinante per 
il successo del vertice arabo, 
che ha terminato i suoi la
vori questa sera, con una so
lenne seduta iniziata alle 
22^0 (ora italiana). L'accor
do inoltre apre la strada alla 
eventuale partecipazione del-
l'OLP alla seconda fase delle 
trattative di Ginevra sul Me
dio Oriente, in rappresentan
za del popolo palestinese, non
ché alla prossima costituzione 
di un governo provvisorio pa
lestinese in esilio. 

La risoluzione in cinque 
punti sulla questione palesti
nese, che è stata Ieri notte 
approvata alla unanimità, ri
conosce infatti l'Organizzazio
ne per la liberazione delia-
Palestina come unico rappre
sentante del popolo palestine
se, sia nei territori palesti
nesi occupati, sia sul plano 
nazionale e internazionale. 

La questione delle trattati
ve di Ginevra e. prima di esse, 
di un eventuale accordo glo
bale di disimpegno (che com
prenda la Giordania) non è 
•tata direttamente affrontata 
4*1 vertice, che l'ha rinviata 

alla concertazione fra le par
ti interessate. L'OLP ha del 
resto smentito che un accor
do sia stato raggiunto sulla 
sua partecipazione alla confe
renza di Ginevra come com
ponente della delegazione 
giordana. 

Per mettere a punto le pro
cedure d| applicazione degli 
accordi di Rabat, un miniver
tice a quattro si riunirà a 
brevissima scadenza in una 
capitale del Medio Oriente; 
ad esso parteciperanno il 
leader palestinese Ara fa t. re 
Hussein di Giordania e i pre
sidenti egiziano e siriano. 

I cinque punti della risolu
zione approvata sono i se
guenti: 1) affermazione del 
diritto del popolo palestinese 
al ritorno nella sua Patria e 
all'autodeterminazione; 2) af
fermazione del suo diritto a 
costituire un'autorità nazio
nale indipendente sotto l'egi
da dell'OLP su tutti i terri
tori palestinesi che verranno 
liberati; 3) pieno appoggio 
degli Stati arabi all' OLP nel
l'esercizio delle sue responsa
bilità sul niano nazionale e 
internazionale; 4) invito alla 
Giordania, alla Siria, all'Egit
to e all 'OLP a ricercare in 
comune la formula per rego
lare i loro rapporti alla luce 
di queste decisioni e in vista 
della loro esecuzione; 5) im
pegno di tutti i Paesi arabi 
a salvaguardare l'unità nazio
nale palestinese e a non inge
rirsi negli affari interni del 
palestinesi. 

La soddisfazione per l'accor
do raggiunto è stata oggi 
espressa dal portavoce pale
stinese Mohsen Abu Mayzar, 
che si è intrattenuto con i 
giornalisti durante la lunga 
attesa per l'inizio della sedu
ta pubblica conclusiva del 
vertice (rinviata più volte, 
dalle 9 di stamani fino a tar
da sera). Egli ha affermato 
che la risoluzione adottata 
costituisce una grande vitto
ria per il popolo palestinese, 
consacrando lo «s ta tus» del
l 'OLP come sua legittima 
espressione. Ciò va anche al 
di là del riconoscimento che 
poco meno di un anno fa 
aveva dato all' OLP il vertice 
arabo di Algeri e costituisce 
una nuova sconfìtta per Israe
le e per la politica americana. 
Abu Mayzar ha anche affer
mato la determinazione del
l' OIJ» a proseguire la lotta su 
tutti i piani, militare politico 
e diplomatico. 

Secondo quanto afferma sta
mani la stampa marocchina, 
Arafat si . recherà • all' ONU 
accompagnato da quattro ca
pi di Stato: re Hassan II qua
le presidente del vertice di 
Rabat, il somalo Siad Barre 
come presidente dell'Organiz
zazione per l'unità africana, 
il pakistano Ali Bhutto. come 

Eresidente della Conferenza 
(lamica, e l'algerino Bume-

dicn come presidente In eser
cizio dei Paesi non allineati. 

Giorgio Migliarti 

MOSCA — Sono continuali Ieri i colloqui tra il cancelliere tedesco occidentale Helmut Schmidt 
e il segretario del PC US, Leonid Breznev. Nel la foto: un momento del ricevimento al 
Cremlino in onore di Schmidt 

Le relazioni economiche nel quadro dei colloqui Breznev-Schmid! 

L'URSS assicurerà alla RFT 
nuove forniture di energia 
Mosca venderà a Bonn 9 miliardi e mezzo di gas naturale all'anno fino al 2000 
la RFT prevede la costruzione in Unione sovietica di centrali elettriche atomiche 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 29 

Mentre, stamane il cancel
liere federale Helmut Schmidt 
ed il suo ministro degli este
ri Dietrich Genscher prose
guivano i colloqui con Leo
nid Breznev, Alexei Kossighin 
e Andrei Gromiko, i rappre
sentanti di un gruppo di gran
di aziende e banche tedesco-
occidentali firmavano con i 
competenti enti sovietici un 
gigantesco contratto in base 
al quale l'URSS fornirà alla 
RFT, in aggiunta alle quote 
già fissate, altri due miliardi 
e mezzo di metri cubi di gas 
naturale all'anno, a partire 
dal primo gennaio 1978 fino 
al 31 dicembre del 2000. 

E' il primo accordo ad una 
scadenza cosi lontana conclu
so tra l'Unione Sovietica e la 
RFT. Esso esprime la fidu
cia dei due paesi nella po
litica di coesistenza pacifica 
e di collaborazione. Facendo
si interprete di questo senti
mento, Kossighin, in un bre
ve discorso pronunciato oggi 
ad una colazione offerta da 
Schmidt, ha detto: «Noi sia
mo convinti che i popoli del
la RFT e deirURSS si com
prenderanno i'un l'altro sem
pre meglio, il che corrispon
de a ciò di cui il mondo d'oggi 
ha bisogno». 

A parte il significato poli
tico, si deve rilevare che il 
nuovo contratto, il terzo sul
le forniture di gas naturale 
sovietico, assicura alla Germa
nia federale una fonte ener
getica non indifferente. Si cal
cola infatti che a partire dal
l'inizio degli anni 80 le im
portazioni annuali nella RFT 
di gas sovietico ammonteran
no a 9,5 miliardi di metri 
cubi (il contratto a suo tem
po firmato dalI'ENI. defini
to «l'accordo del secolo», pre
vede una fornitura annuale 
all'Italia di sei milioni di me
tri cubi di gas per vent'anni). 

Insieme al contratto per il 
gas è stato firmato stamane 
dalle due partì un accordo 
per la fornitura complessiva 
da parte della RFT all'URSS 
di 950 mila tonnellate di tu
bi d'acciaio di grande diame
tro da coprire nel periodo tra 
l'inizio del 1975 e la fine del 
1976. Come già i due prece
denti contratti in questo cam
po, i crediti saranno forni
ti da un consorzio di banche 
tedesco-occidentali. H totale 
dei crediti sarà di un mi
liardo e mezzo di marchi e 
verrà rimborsato dall'URSS 
entro il 1934, in buona par
te attraverso i ricavi delle 
forniture di gas. 

Già ieri Io stesso consor
zio di banche aveva conces
so un credito di 800 milioni 
di marchi per finanziare la 
fornitura all'URSS di circa 
diecimila autocarri speciali. 

Il problema dei crediti e 
dei tassi di interesse è stato 
al centro di un colloquio che 
nel pomeriggio Schmidt ha 
avuto con Kossighin mentre 
Gromiko e Genscher si In
contravano separatamente, co
me ha dichiarato questa se
ra il portavoce tedesco-fede
rale, Klaos Belling in un in
contro con i giornalisti, il can
celliere ha assicurato il pri
mo ministro sovietico che la 
questione del crediti non rap
presenterà alcun impedimen
to alla realizzazione di grandi 
progetti di collaborazione. 

Tra questi progetti, è sta
to discusso quello relativo al
la costruzione nell'URSS da 
parte della RFT di centrali 
atomiche da pagare con la 

fornitura da parte dell'URSS 
dell'energia elettrica prodot
ta. Belling ha detto che Sch
midt ha chiesto che tale for
nitura copra negli anni 80 
anche il fabbisogno di ener
gia elettrica di Berlino ovest. 
Kossighin secondo le parole 
del portavoce di Bonn, ha 
ascoltato la richiesta con at
tenzione e «il suo atteggia
mento ha fatto pensare che 
la risposta sarà soddisfacen
te». 

Il problema di Berlino 
ovest, nei suoi termini poli
tici, ha occupato i due ter-

' zi del tempo del colloquio 
collegiale di stamane. Le due 
parti, ha detto Belling, • «in 
una atmosfera distesa, ogget
tiva ed amichevole» hanno 
esposto i rispettivi punti di 

vista. Sia Breznev che Schmidt 
ne avevano parlato anche nei 
discorsi al ricevimento di ieri 

In una formula già adotta
ta dal segretario generale del 
PCUS e dall'allora cancellie
re Willy Brandt, ci si era ac
cordati sulla necessità della 
«stretta osservanza e della 
totale applicazione» dell'ac
cordo quadripartito. Ieri se
ra Schmidt ha ribadito la fe
deltà del suo governo a que

sta formula. In pratica, tutta
via, Bonn, al contrario di Mo
sca ritiene che l'accordo qua
dripartito non deve impedire 
che — pur nel rispetto dello 
«status» speciale dei settori 
occidentali dell'ex capitale te
desca — possano svilupparsi 
ulteriori legami tra Berlino 
ovest e la RFT. 
• Nel suo discorso di ieri se
ra Breznev ha ammonito con
tro «i tentativi compiuti per 
compromettere la comprensio
ne reciproca», ribadendo che 
l'URSS «non vede attualmen
te un accordo migliore» di 
quello esistente. Il problema 
di Berlino ovest è stato anche, 
probabilmente, al centro di 
un colloquio a quattr'occhi 
svoltosi questa sera 

H cancelliere dovrebbe con
cludere gli incontri domani 
mattina e nel pomeriggio, do
po la firma dei documenti 
congiunti ed una conferenza 
stampa, dovrebbe partire con 
il seguito per Kiev. Se le con
versazioni si prolungheranno, 
non è escluso che il breve 
viaggio a Kiev venga annul
lato. La visita sì concluderà 
in ogni caso giovedì. 

Romolo Caccavale 

Aperta ieri la nuova sessione parlamentare 

II programma laburista 
difende l'occupazione 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 29 • 

Difesa dell'occupazione contro 
il pericolo di una recessione eco
nomica. tutela sociale degli stra
ti popolari più colpiti dall'at
tuale rincaro del costo della 
vita, stabilizzazione degli inte
ressi sui mutui bancari: queste 
sono le misure del nuovo pro
gramma di governo laburista 
che rispondono alle immediate 
e concrete esigenze popolari. In 
un momento partico'armente dif
fìcile, i piani di intervento del
lo Stato sono fortemente carat
terizzati in Inghilterra dall'im
pegno a difendere chi si trove
rà maggiormente esposto ai ri
gori della e crisi ». Come vuole 
la tradizione, è stata la Regi
na. col suo «discorso della co
rona », a inaugurare stamane 
nella sala dei Lords la nuova 
sessione parlamentare davanti 
alle «due Camere riunite. 

I punti più importanti e deli
cati del programma riguardano 
la nazionalizzazione dell'indu
stria arconautica e dei cantieri 
navali. Anche tutti ì terreni ne
cessari all'edilizia popolare e 
ad altri progetti sociali verran
no portati sotto la «proprietà 
pubblica > (amministrazioni lo
cali). Il totale degli alloggi nuo
vi costruiti in Inghilterra è ul
teriormente calato l'anno scorso 
e il governo laburista intende 
incoraggiare la ripresa tanto nel 
settore pubblico che in quello 
privato. Anche il calmiere im
posto sui tassi d'interesse per i 
mutui edilizi è rivolto ad alle
viare le difficoltà crescenti del
le masse. I piani annunciati 
oggi dal governo rispettano il 
programma del Partito laburista 
che è appena uscito dalla con
valida del voto dell'ultima con
sultazione. Al centro della stra
tegia governativa sta il cosid
detto < contratto sociale >, ossia 
quel particolare e costruttivo 
rapporto con i sindacati che 
sari poMibila ricercai* svila 

base della più stretta consulta
zione e in cambio di una ferma 
contropartita sul terreno delle 
riforme e della difesa delle pre-

' rogative del lavoro, in primo 
luogo il diritto alla stabilità del
l'impiego. La lotta contro la 
disoccupazione è infatti il car
dine attorno a cui ruota in que
sto momento l'azione dei sin
dacati. • 

E" prevista la costituzione del
l'ormai noto Ente nazionale per 
le imprese, ossia di un organi
smo centrale di coordinamento 
e di controllo che è stato pro
gettato tenendo presente la 
struttura e il funzionamento del-
l'IRI italiano. Si sta tuttavia 

'discutendo il modo in cui l'as
sistenza finanziaria dello Stato 
dovrà eventualmente essere ero
gata alle imprese private. Per 
la Confindustria inglese (CBI) 
dovrebbe trattarsi di aiuto puro 
e semplice senza alcun obbligo. 
La maggioranza del Partito la
burista chiede invece che le cor
risponda la partecipazione sta
tale e la facoltà di regolare i 
piani alle imprese nell'ambito 
della pianificazione nazionale del
le risorse. Un'indicazione su que
sto problema di vitale impor
tanza verrà data nel bilancio 
finanziario che il cancelliere del
lo scacchiere Healey presenterà 
il 12 novembre prossimo. Il pro
gramma odierno elenca 26 pro
getti di legge e prevede la li
quidazione di ogni vincolo, re
strizione o penalità contro l'at
tività sindacale (cioè l'effettiva 
abrogazione dell'infausta legge 
antisciopero del precedente go
verno conservatore); l'estensio
ne dei proventi pubblici e del
la partecipazione statale nello 
sfruttamento dei giacimenti di 
petrolio e gas naturale del Ma
re del Nord; il rafforzamento 
della sicurezza sociale median
te l'aumento degli assegni fa
miliari. 

Antonio Broncia 

(Dalla prima pagina) 

cora, « dobbiamo provvedere 
insieme, governo e popolo, 
sotto l'egida del Parlamento 
depositario della sovranità na
zionale ». 

Moro ha affermato che con
sulterà i partiti; « anche per 
significare la necessità di un 
corretto e costruttivo rappor
to tra maggioranza e oppo
sizioni ». A questo punto Ita 
affermato, come avevamo ri
ferito all'inizio, die egli con
durrà il proprio tentativo nel
l'ambito di centrosinistra, « in 
conformità — ha precisato — 
di una linea politica cui ho le
gato tanta parte della mia atti
vità ». Moro ha così concluso: 
« lo non ho pessimismo pre
concetto né ottimismo facile. 
Posso dirvi, perchè lo ritengo 
un dovere, che farò, sicuro 
di trovare le necessarie colla
borazioni, con ferma volontà, 
tutto il possibile per riuscire». 

Nell'iter della crisi, i pri
mi passi sono quasi obbliga
ti. Moro si incontrerà solo 
domani con i partiti, perchè 
oggi sarà impegnato nella 
riunione della Direzione de, 
la quale preciserà ulterior
mente il mandato politico in 
base al quale il presidente 
incaricato potrà condurre il 
proprio tentativo. Sempre og
gi, nella Direzione del PSDI 
è previsto qualche strascico 
per l'atteggiamento tenuto da 
Tanassi nelle ultime settima
ne. Non solo i saragattiani, 
ma anche l'on. Preti hanno 
criticato le « scivolate » del 
presidente del partito. Ieri 
Preti ha dichiarato di essere 
convinto che sia un fatto 
« positivo » la designazione 
dell'on. Moro: « Personalmen
te — ha soggiunto — credo 
che il mio partito sia dispo
nibile per riesaminare la pos
sibilità di ricostituire un go
verno organico di centro-si
nistra, autonomo ed efficien
te ». Una dichiarazione ana
loga ha fatto l'on. Nicolazzi, 
della corrente di Tanassi, 
mentre l'on. Lupis si è pro
nunciato contro il monoco
lore. 

I socialisti hanno tenuto 
ieri sera una riunione di se
greteria. senza però appro
vare nessun documento. La 
posizione del Partito, del re
sto, era stata esposta da De 
Martino al Quirinale. L'on. 
Manca, demartiniano. ha di
chiarato che la designazione 
di Moro deve « essere accol
ta positivamente ». L'on. Cra-
xi, nenniano, ha precisato, 
dal canto suo, che la segrete
ria del PSI ha confermato la 
« linea costruttiva seguita fi
nora » sottolineando l'esigen
za di « accelerare i tempi del
la crisi». 

CONSULTAZIONI. NeI corso 
delle consultazioni al Quiri
nale, i socialisti, i socialde
mocratici ed i repubblicani 
hanno avuto modo di precisa
re le rispettive posizioni ri
guardo alla nuova fase della 

i 

L'incarico affidato a Moro 
?..~\ f'Hcl RI A fratfafrn nnmnn . Via nneAtn en^nMnnitn si crisi. Sì è trattato, comun

que, solo dì un primo approc
cio, quando ancora la candi
datura dell'on. Moro non era 
diventata ufficiale. 

Orlandi, per 11 PSDI, ha 
detto che il suo partito è ' 
« disponibile per un centro
sinistra serio», ed ha specifi
cato che ciò sarebbe possibi
le solo con l'attuazione rigi
da della formula nelle Giun
te locali e con 11 rifiuto del 
« condizionamento del PCI». 
Il tono del segretario social
democratico, in sostanza, è 
stato Improntato a vecchi mo
tivi polemici. 

Subito dopo, De Martino ha 
precisato che la crisi non è 
nata perchè i socialisti chie
devano « «7i inserimento dei 
comunisti nella maggioranza, 
come in modo del tutto fal
so si è tentato di far crede
re». «Noi — ha soggiunto 
— avevamo invece sollevato 
con intento costruttivo pro
blemi di grande rilievo nel 
campo della politica econo
mica, richiedendo mutamenti 
profondi allo scopo di evi
tare una grave recessione e 
quindi la disoccupazione di 
massa, di difendere i salari 
dei lavoratori, di frenare con 
opportuni interventi dello 
Stato l'aumento dei prezzi; su 
questi problemi deve essere 
risolta la crisi di governo. 
Fondamentale per un giusto 
indirizzo della politica eco
nomica è un rapporto posi
tivo e aperto tra governo e 
sindacati». De Martino ha 
detto ancora che chi mira 
«ad elezioìii politiche antici
pate » e a « provocare mio 
spostamento a destra della 
maggioranza di governo» ha 
reso finora impossibile un 
accordo su questi problemi. 
« Bisogna — ha detto ancora 
il segretario del PSI — re
spingere questo tentativo e 
costituire un governo che si 
appoggi sidle forze politiche 
disposte ÌJI modo leale a pro
seguire una politica di colla
borazione con il nostro Par
tito». «A chi si proponga — 
ha concluso De Martino — 
di dar vita a UÌI tale gover
no, nelle varie forme che es
so potrà assumere, sia7no 
pronti a dare il 7iostro appog
gio, sottolineando l'esigenza 
di ima soluzione rapida della 
crisi ». 

La Malfa, per i repubbli
cani. ha tenuto a sottolinea
re che se non è stato tro
vato un accordo nel corso 
del precedente tentativo, ciò 
« non è stato certo per colpa 
del PRI». 

L'on. Anderlini, della Sini
stra indipendente, ha detto 
di guardare con interesse al
la designazione di Moro, so
prattutto, ha soggiunto, «se 
avrà il coraggio di mettere 
fuori gioco quelle forze non 
solo della destra socialdemo
cratica che hanno puntato in 
queste settimane sulla strate
gia della tensione e che si 
propongono come obiettivo le 
elezioni politiche anticipate ». 
«Non vorremmo — ha detto 
Anderlini — che l'on. Moro 
fosse condizionato dal suo 
Partito a un punto tale da 
non poter far lui delle scelte 
efficaci in questo caso ». 

Il sen. Ferruccio Farri si 
è augurato che il nuovo go
verno non sia condotto, 
«dal succedersi fatale degli 
eventi», a delle rese dei con
ti gravi per il Paese. Parri 

ha anche sottolineato che 
deve essere risolta una gra
ve crisi morale «che è alla 
base del disagio del Paese». 

Da Leone, infine, sono sta
ti introdotti 1 presidenti del
le Camere, prima Spagnolll, 
poi Pertini. 

INGPAQ 
mv/rvnv j j c o m p a g n o ingrao, 
con un'intervista all'Espresso, 
ha sottolineato che la rivo
luzione democratica e sociali
sta In Italia « richiede la co
struzione di un determinato 
blocco di 7nasse operaie, con
tadine, di ceto medio». SI 
tratta di masse non certo &-
morfe politicamente ed ideo
logicamente; e non è diffici
le vedere quanto in questo 
quadro abbia inciso il mo
vimento cattolico e, all'inter
no di esso, la DC. v Perciò co
struire un tale blocco chiede 
che si facciano i conti con la 
DC», costringendola « a scen
dere sul terreno dello svilup
po della democrazia e dell'or-
gunizzazione delle grandi 
ìnasse ». « L'unità delle tre 
componenti storiche (catto
lica, socialista e comunista) 
a cui punta la nostra stra
tegia, è impensabile senza 
una lotta di massa die sia, 
nel senso più profondo, una 
"critica di rilassa" del carat
tere attuale della DC, del suo 
sistema di potere, della sua 
collocazione nella società ita
liana ». 

Ingrao nota anche che at
tualmente vi è una crisi di 
fondo nel mondo capitalista, 
e che è particolarmente acuta 
in Italia. Occorre valutare 
ciò che questa crisi significa 
per il mondo cattolico e la 
DC, « e su questa base aggior
nare una strategia unitaria». 
«Ma è un esame, soggiunge 
Ingrao, che non va condotto 
solo da noi, e in modo sepa
rato: va fatto con la sinistra 
italiana nel suo insieme e nel 
vivo di un collegamento con 
le correnti democratiche del 
mondo cattolico; insisto su 
questo lavoro comune ». 

Domani per lo sciopero 

Non usciranno 

i giornali 

in Piemonte 

e Liguria 
Per la libertà e la plurali

tà dell'informazione, per la 
riforma democratica della ra
diotelevisione, oggi indette 
dalla FNSI e dalla Federa
zione poligrafici CGIL, CISL, 
UIL, inizleranno uno sciope
ro di 24 ore ì giornalisti e 1 
tipografi del Piemonte e del
la Liguria, in modo da impe
dire l'uscita dei quotidiani 
del mattino e del pomerig
gio di domani. 

La vasta ed articolata azio
ne sindacale investirà nelle 
prossime settimane tutte le 
regioni. Con questa iniziati
va i sindacati del settore in
tendono denunciare l'inerzia 
del governo e delle forze po
litiche e la strategia di sof
focamento dell'informazione 
attuata da gruppi economici 
pubblici e privati. 

Oggi in lotta gli studenti 
(Dalla prima pagina) 

terno della scuola, e a garan
tirne la gestione sociale. Per 
questo occorre superare i li
miti ancora presentì nei de
creti delegati (quello più gra
ve è la limitazione ai sedi
cenni del voto per le elezioni 
dei nuovi organi collegiali). 

Altre richieste riguardano lo 
statuto dei diritti democrati
ci, le presenza della compo
nente giovanile nei consigli 
di distretto e quella dei sin
dacati nei consigli di istituto, 
la revocabilità della delega e 
la possibilità da parte dell'as
semblea di eleggere il consi
glio degli studenti. A questi 
obiettivi si accompagna la ri
vendicazione del voto a diciot
to anni nelle elezioni politi
che e amministrative. 

La manifestazione di ieri — 
dopo che il lunghissimo e com 
battivo corteo partito da piaz
za dell'Esedra ha attraversa
to tutto il centro — si è con

clusa al ministero della P.L, 
in viale Trastevere: una dele
gazione di giovani si è incon
trata con il ministro Malfatti, 
mentre gli studenti continua
vano a manifestare. A mi
gliaia. sono rimasti ad ascol
tare il comizio di Carlo Leoni 
che ha parlato a nome dei 
Comitati Unitari, il quale h a 
sottolineato il successo della 
giornata di lotta che assume, 
in questo momento delicato 
della vita del Paese, un valore 
particolare. Essa testimonia la 
ferma volontà di lotta dei 
giovani che intendono con
quistare una scuola rinnovata, 
che garantisca a tutti una se
ria qualificazione professiona
le e culturale, portando avan
ti la mobilitazione su un ter
reno democratico, respingen
do tut te le provocazioni. E ' 
stata una manifestazione — 
ha sottolineato — resa possi
bile dalla crescita del nuovo 
movimento degli studenti, che 
ha saputo raggiungere una 
larga unità con le forze del 
movimento operaio, con i par

titi democratici, con le orga
nizzazioni di massa, su obiet
tivi concreti, contro i doppi 
e tripli turni, contro il caro-
libri e il caro-trasporti, per 
un reale diritto allo studio, 
per nuovi indirizzi didattici e 
culturali. 

Nell'incontro avuto con la 
delegazione di studenti il mi
nistro Malfatti ha «espresso 
un parere positivo — è detto 
in un comunicato dei comi
tati unitari — ed un impegno 
ad affrontare il problema del
l'estensione del voto i 14 e 15 
anni nell'elezione dei nuovi 
organi collegiali di governo 
della scuola». Una posizione 
del tutto negativa è s ta ta in
vece assunta sullo statuto dei 
diritti democratici e sul di
ritto a 10 ore mensili di as
semblea. Pur se certamente 
limitati e inadeguati, « gli im
pegni presi — continua il co
municato studentesco — de
vono ora tramutarsi in fatti. 
Per questo la mobilitazione 
dei comitati unitari continue-

I rà con forza ». 

Crack Sindona: 3 ordini di cattura 
(Dalla prima pagina) 

a Palazzo di giustizia sono 
corse nuove indiscrezioni sul 
crack della Banca Privata Ita
liana che danno una ulteriore 
pennellata di giallo a questo 
già di per sé scandaloso af
fare. Il commissario liquida
tore, avvocato Guido Ambro-
soli, ancora oggi non sarebbe 
a conoscenza della cifra esat
ta delle passività della Banca 
Privata. L'unica cifra da lui 
conosciuta è quella di 189,3 
miliardi resa nota dalla Ban
ca d'Italia, e il liquidatore 
non sarebbe ancora oggi in 
possesso della documentazio
ne necessaria per stabilire se 
la cifra del crack dichiarata 
dalla Banca d'Italia corri
sponde o meno alla realtà-

Perche, se le cose stanno 
così (e pare che stiano così 
anche se hanno dell'incredibi
le) la Banca d'Italia non 
fornisce al commissario liqui
datore la documentazione per 
stabilire a quanto realmente 

ammonta il buco della banca di 
Sindona? Corre inoltre a Pa
lazzo di Giustizia un'altra in
discrezione: che i telefoni del
la Banca Privata Italiana nei 
prossimi giorni saranno sotto
posti a bonifica dal magistra
to inquirente per stabilire se 
in essi esistono o meno mi
crospie. 

I telefoni della Banca Pri
vata Italiana erano dunque 
controllati attraverso spie te
lefoniche? E se Io erano da 
chi e a quale scopo? 

Abbiamo più volte sottoli
neato che il crack della Banca 
Privata chiama in causa gravi 
responsabilità sia del mini
stro del Tesoro che della Ban
ca d'Italia, la quale, pur aven
do accertato gravi irregolari
tà nella gestione della Banca 
Unione fin dal 1972 e in rela
tion* ai bilanci del 1970 a 

1971, tuttavia diede parere fa
vorevole al ministro del Te
soro La Malfa che a sua vol
ta concesse l'autorizzazione 
con procedura d'urgenza alla 
fusione della • Banca Privata 
Finanziaria nella Banca Unio
ne e al conseguente aumento 
di capitale da poco più di due 
miliardi di lire a oltre quindi
ci miliardi. 

La Banca d'Italia, malgrado 
le riscontrate irregolarità, 
diede ugualmente parere fa
vorevole, ritenendo che non 
era il caso di prendere prov
vedimento liquidatorio nei 
confronti della Banca Unione 
per la grave turbativa che es
so avrebbe provocato fra i ri
sparmiatori. Ma oggi, di fronte 

ad un dissesto cosi ingente 
(si è parlato di 400 miliardi) 
nessuno riesce più a compren
dere, se non nell'ambito delle 
ricordate connivenze politi
che, il criterio di a manica 
larga» seguito allora dalla 
Banca d'Italia. Il governatore 
Carli ha difeso anche recente
mente la sua linea di inter
vento in difesa dei deposi
tanti, « qualunque sia la Ban
ca in cui essi hanno deposi
tato i loro risparmi ». Ma è 
una linea che oggettivamente 
sembra favorire i più sperico
lati avventurieri della finan
za, tipo Sindona, e che finisce 
per far ricadere sulla collet
tività il peso di così gravi 
dissesti. 
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